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Editoriale 

I magistrati 
e i poteri 
di questo Stato 
LUCIANO VIOLANTI . 

G iovedì S luglio le Camere torneranno a riunirsi 
per scegliere gli olio componenti laici del Csm 
non eletti nella seduta del 20 giugno. Non si 

.• tratterà di una votazione di routine perche quel-
^ ^ ^ ^ lo del 20 giugno non è stato un Incidente inter

corso. Per la prima volta nella storia di queste 
elezioni il Parlamento non ha eletto ben otto componenti 
su dieci. Inoltre il primo degli eletti, l'onorevole Giovanni 
Galloni, ha riportato appena 36 voti più dell'ultimo degli 
eletti nel Csm oggi scaduto. Questo risultato e slato detcr
minato anche da divisioni inteme alla Oc e da una macella
bile discriminazione contro Guido Neppi Modona. accusa
to addirittura di dilcsa dell'indipendenza della magistratu
ra. Ma non può sfuggire che il problema più radicale riguar
da non tanto i singoli candidati: riguarda il rapporto tra la 
magistratura e gli altri poteri dello Stato e l'inadeguatezza 
del sistema elettorale a registrare, le torti diversità di opinio
ni su tale problema. 

Una legge del 1958 prevede che vengano eletti coloro 
che nelle prime due votazioni ricevono i consensi di tre 
quinti dei parlamonluri: nelle altre viene eletto chi riporta il 
consenso del tre quinti del votanti. Un quorum cosi alto 
presuppone un'intesa di fondo sul ruolo del Csm e della 
magistratura e quindi ia possibilità di comporre un'alleanza 
parlamentare molto vasta sulle singole diminuzioni. Ma 
quando l'intesa manca e evidente che quel quorum o non 
si realizza o risponde prevalentemente ad un principio di 
divisione delle candidature tra le principali forze politiche. 

Alla magistratura e al Csm si contesta oggi di non stare 
più dentro I propri confini. Da qui I giudizi critici, le tenta
zioni punitive, l'ipotesi di riforme che porterebbero al con
trollo politico. Ma la crisi non riguarda solo la magistratura. 
Qual e oggi il potere dello Stato che sta all'interno dei confi
ni tradizionali? Lo slesso presidente della Repubblica ha 
lealmente ammesso che l'iniziativa assunta sugli omicidi 
politici di Palermo.quando ha convocato al Quirinale i pro
curatori generali della Sicilia, era eccezionale. Il governo e 
continuamente sotto accusa per la legiferazione attraverso 
decreti. In Parlamento sono stale presentate ben 106 pro
poste di istituzioni di commissioni di inchiesta. Se ne fosse
ro approvate solo un terzo le Camere si trasformerebbero in 
un colossale tribunale permanente. Alla radice c'è la crisi 
dell'intero sistema politico istituzionale di cui la magistratu
ra fa pienamente parte. In pollile» non esiste || vuoto e le 
debolezze dell'istituzione sono rapidamente copèrte dagli 
Interventi delle altre. Alle lentezze legislative del Parlamen
to il governo ritiene di poter rimediare con I decreti legge. 
Alle lentezze del sistema giudiziario sui crimini più gravi, 
come quello di Ustica. Il Parlamento cerca di rimediare con 
le commissioni di inchiesta. Le carenze nel governo e nel 
Parlamento spesso legittimano interventi di supplenza da 
parte della magistratura. 

A questa confusione non si pone rimedio in po
chi giorni. Ma non si possono lasciare neppure 
carni stanno, in attesa che il disastro cresca, 
con II rischio che vengano cosi legittimati stra-

^ ^ ^ ^ svolgimenti costituzionali che non si ha ancora 
^ ^ " ^ oggi il coraggio di proporre formalmente. Per 
quanto riguarda il Csm le iniziative susseguitesi nei giorni 
scorsi, dalla lettera di Neppi Modona alle dichiarazioni di 
presidenti di gruppi parlamentari comunisti, alla lettera del
l'onorevole Scotti, nvelano sia pure in modi diversi che e 
maturata la sensazione che non si può continuare come se 
nulla fosse accaduto. 

Bisogna cambiare il sistema elettorale, in modo da al
lentare la presa nei partili politici e sulle singole candidatu
re laiche, da garantire un reale pluralismo di posizioni nei 
Liei inviali al Csm, da assicurare la trasparenza delle pro
poste. Si potrebbe pensare, ad esempio, ad una commis
sione particolarmente autorevole, designata dai presidenti 
delle Camere, che riferisca al Parlamento sulle candidature 
presentate. Ciascun parlamentare avrebbe cosi a disposi
zione un elencodi personalità acqual i scegliere cor. voto 
limitato, ad esempio non più di due preferenze. La riforma 
non può valere per questo Csm poiché due componenti so
no già stati eletti. Un impegno delle forze politiche in que
sta direzione potrebbe manifestare sensibilità al problema 
e disponibilità a limitare il peso dei partiti politici nei con
fronti del Csm. Non sarebbe un impegno di poco conto per
ché la radicale riforma dei criteri di formazione degli organi 
nei quali si esprimono i poteri dello Stalo (il discorso ana
logo per la riforma elettorale delle Camere) è la prima pie
tra per una corretta determinazione dei poteri e delle fun
zioni di ciascuno. 

Il congresso della «resa dei conti» aperto in un clima di tensione e di contestazioni 
Il leader sovietico rilancia e polemizza con l'ala più conservatrice 

Gorbaciov al contrattacco 
«Perestrojka o tempi bui» 
Due ore « mezzo di requisitoria. Gorbaciov al 28 con
gresso ha sferrato il contrattacco. «Tempi cupi per 
l'Urss se .a perestrojka non passerà - ha detto.senza 
mezzi termini ai 4657 delegati - questa politica ha fat
to rinascere la dignità dell'uomo». Boris Èltsin non si la
scia sfuggire nessun commento, la sinistra lancia dure 
critiche. Si profila un compromesso. Il Conservatore 
Polozkov sorride: «Non ci sarà nessuna scissione». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERQI 

( • MOSCA. Gorbaciov ha 
aperto il 28 congresso del Pcus 
lanciando ai delegati un moni
to severo: «Saranno tempi bui 
se la scelta compiuta ncll'85 
venisse bloccata - ha tuonato 
mentre la sala ascoltava in si
lenzio — quelli politica ha 
detto alla gente In venia, ha 
fatto rinascere la dignità del
l'uomo». Il leader del Cremlino 
non ha glissato l'autocritica. 
Consapevole dei problemi 
economici. Gorbaciov sa che 
la società sovietica vive una fa
se cruciale. -Vanno respinti 
però giudizi sommari» ha detto 
ai delegati prima di criticare la 
manovra economica del pri
mo ministro Rizkov. «Non resta 
che radicalizzare le riforme» 

ha proseguito mandando a di
re alla destra che il mercato 
non •allontana dal sociali
smo». Deciso a difendere l'in
tegrità del Pcus e il centralismo 
democratico, Gorbaciov ha 
sottolineato l'esigenza di una 
profonda • democratizzazione 
del partito alla cui guida ci sarà 
anche un vicesegretario. Il se
gretario del Pcus non ha con
vinto la platea. Il radicale Boris 
F.lttsn lasciando la sala non si e 
lasciato sfuggire nessun com
mento. La sinistra non ha lesi
nato aspre critiche. Ha sorriso 
invece il conservatore Poloz
kov: «Non ci sarà nessuna scis
sione» ha detto. Dopo la rela
zione del segretario, i delegati 
•processano» il politburo. 
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Al via il semestre 
italiano della Cee 
ma Andreotti delude 

GIORGIO FRASCA PO LARA 

tm ROMA. Con una riunione 
congiunta della Commissione 
Cee e del governo italiano al 
completo nella tenuta presi
denziale di Castelporziano, al
le porte di Roma, e ullicial-
mente iniziato ieri il semestre 
di presidenza italiana della Co
munità. Il presidente del Con
siglio, Andreotti, ha riferito nel 
pomeriggio alla Camera con 
un discorso giudicato vago e 
deludente. Il capo del governo 
pur rifiutando una lettura 
esclusivamente economicisli-
ca del mercato unico è rimasto 
molto nel vago nella identifica
zione di una «incisiva politica 
sociale» alla quale ha pur fatto 
riferimento, senza, però il mi

nimo accenno alle questioni 
ritenute più scollanti. Vaghi 
anche tutti gli altri riferimenti 
di Andreotti. Mairi del Pei ha ri
chiamato la necessita di un im
pegno vero sui diritti dei citta
dini, le politiche sociali, l'occu
pazione giovanile, il fenomeno 
dell'immigrazione. Critiche le 
prime reazioni della socialista 
Bonivcr e della -Voce Repub
blicana». Il presidente della 
Commissione Cee aconclusio-
ne dell'incontro con il governo 
italiano aveva definito •affasci
nanti e pericolosi» i prossimi 
mesi nei quali c'è il rischio che 
la -barca affondi sotto il peso» 
della lista di priorità che atten
de la presidenza italiana. 

NEDO CANETTI A PAGINA 6 

Altissima la percentuale dei giudici che hanno votato per il rinnovo del Consiglio 

Nel nuovo Csm la destra è più debole 
Successo di Md e verdi. Bocciato Falcone 
Vincono i verdi e la corrente di sinistra di Magistratu
ra democratica. Perdono il gruppo corporativo di 
Magistratura indipendente e il correntone di centro 
Unicost. Il nuovo Consiglio superióre della magistra
tura si sposta a sinistra. E la risposta dei giudici a chi 
vorrebbe ridimensionare ruolo e autonomia della 
magistratura. Tra gli eletti non c'è il giudice palermi
tano Giovanni Falcone. 

CARLA CHILO 

I B ROMA 11 nuovo Csm si 
sposta a sinistra. Calano le cor
renti più grandi che però con
servano la maggioranza. Uni
cost passa da 9 a 8 consiglieri, 
Mi da 7 a 5 Avanza Md: da 3 a 
4 consiglieri. Successo dei ver
di che ottengono 3 seggi. Alle 
elezioni per il rinnovo dei venti 
rappresentanti della magistra
tura al Consiglio supcriore i 
7100 giudici italiani sono an
dati alle urne in massa (90v.'0 
e hanno cambiato la geografia 
politica del Consiglio: avanza 
ia corrente di sinistra di Magi
stratura democratica (22'V, 
contro il IS't, ottenuto nell'86) 
e il Movimento della giustizia-

Proposta 88, i due gruppi nati 
due anni fa da una scissione 
dalle correnti filogovemalive 
(10% dei consensi). Cala il 
gruppo maggioritario Unità 
per la costituzione (dal 41% al 
38^) e quello più corporativo 
di Magistratura indipendente, 
che pur presentandosi insieme 
alla corrente ultraconservatri
ce Rinnovamento perde com
plessivamente 10 punti. «È un 
indiscutibile successo di Magi
stratura democratica e dei ver

di - commenta Giancarlo Ca
selli, esponente di Md al Consi
glio superiore della magistratu
ra - . Passa una linea che pre
mia le scelte anticorporative 
nonché le scelte di contrasto 
rispetto al ruolo che recenti 
poi iene vorrebbero assegnare 
al Csm. I giudici italiani dimo
strano cosi di volersi porre in 
maniera indipendente al servi-

. zio della collettività tutta». Cla
moroso il voto di Napoli, roc
caforte di Unità per la costitu
zione, dove la corrente di sini
stra cresce di un terzo dopo la 
battaglia sul caso Tortora e 
Slani. Entusiasti anche i -Verdi-
che, per ironia della sorte, so
no -premiati- dalla legge elet
torale fatta apposta per -can
cellarli» dal consiglio e strap
pano alle correnti maggiori 3 
segSi- • 

A modificare la geografia 
politica del consiglio detenni-
nanti i 1200 nuovi giudici en
trati In magistratura con gli ulti
mi concorsi. 

FABIO INWINKL A PAGINA» 

Sul nuovo codice 
la Consulta ci ripensa 
Pochi «patteggiamenti» 
H La Corte costituzionale 
interviene su una delle ma
terie più delicate del nuovo 
codice penale: la cosiddetta 
•pena su richiesta» (In prati
ca la possibilità che viene 
concessa al pubblico mini
stero e all'imputato di «ac
cordarsi» per uno sconto di 
pena, misura studiata per 
accelerare i tempi del dibat
timento). D'ora in poi, se
condo la Corte, il giudice 
non dovrà limitarsi ad espri

mere un parere di legittimi
tà, ma dovrà in qualche mo
do intervenire sulla -con
gruità» della pena proposta. 
Insomma: per alcuni reati 
(che prevedono pene de
tentive gravi) il tribunale 
non dovrà più limitarsi a re
gistrare la richiesta delle par
ti - e magari intervenire solo 
in caso di vizi di forma - ma 
dovrà esprimere una «valu
tazione compiuta». E nel ca
so, anche respingere la -pe
na su richiesta» presentata. 

A PAGINA e 

Capovolgete 
l'Unità 
troverete 

MUHD1AL \im 
Troverai Cuore Mundial, il quotidiano malvagio e menagra
mo In questo numero: i più prestigiosi intellettuali napoleta
ni si schierano su Italia-Argentina. Il saluto di Aldo Biscardi. 
Premio Control- furibonda la lotta per il primato. Guido Goz
zano si ispira al magico San Paolo. E ancora Altan, Elle K.ip-
pa, Perini, Vatro. Vigoe Pennisi, Penebarco, Scalia, Lunari e 
altri curvaroh 

Niente assalto 
ai negozi 
nella Rdt 
del marco unico 

Megafilc davanti ai grandi 
magazzini della Rdt. durante 
la prima giornata del «marco 
buono-, ma la sente ha 
guardino le accattivanti mer
ci negli scaffali ricolmi piut-
tosto che comprare La le* 

™""^™"™^^™^^^^^^ muta vampata dell'inflazio
ne non ci sarà perche i tedeschi-orientali, l'82 percento se
condo un sondaggio, nell'incertezza del luturo e del posto 
di lavoro, preferiscono tenere in banca i loro risparmi. E il 
marco ha tenuto, mentre il dollaro ha latto registrare un ar
retramento. A PAGINA 5 

Sparano al padre 
pregiudicato, 
ma uccidono 
il figlio 13enne 

Giuseppe Sottile. 13 anni, è 
stato ucciso l'altra notte a 
Milazzo da una scarica di 
panettoni destinata al padre 
pregiudicato, Felice Sottile, 
arrestato nello scorso feb-
braio per associazione per 

^ ^ ^ ^ ^ ™ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ delinquere, slava rincasan
do con tutta la famiglia, dopo una serata in pizzeria. La mo
glie e le due bambine più piccole sono subito entrate in ca
sa, mentre l'uomo con il figlio Giuseppe si sono attardati per 
chiudere l'auto. 1 killer appostati fra i cespugli vicino all'abi
tazione hanno aperto il fuoco colpendo a morte il piccolo 
Giuseppe. A PAGINA IO 

Sconsigliato 
l'uso di aspirine 
negli ultimi mesi 
di gravidanza 

Negli Stati Uniti la -Food and 
drug administration» ha 
sconsigliato l'uso di aspirina 
alle donne incinti! ricali ulti
mi tre mesi di gravidanza. Il 
larmaco può avere cileni 
nocivi sulla circolazione e 

"""* m m m m m m ~^ m m "^^^ m sul sistema urinario del 
bambino. Secondo Silvio Garattini, direttore dell'Istituto Ma
rio Negri di Milano, l'ente americano vuole ridurre l'abuso di 
quei farmaci, come anti infiammatori e analgesici, che ven
gono presi liberamente. Soprattutto in gravidanza bisogna 
sentire il pareredel medico. APAGINA 1 8 

Romiti: «Più soldi 
agli operai 
meno allo Stato» 
Insolitamente diplomatico con i lavoratori (in osse
quio alla sua nuova filosofia, quella della «qualità tota
le») , ma durissimo col governo. Quello che si è presen
tato ieri all'assemblea degli industriali ravennati è stato 
un Romiti atipico. Si è spinto fino a dire che le «buste-
paga degli operai vanno irrobustite», salvo aggiungere 
che comunque le «imprese non devono pagare tan
genti allo Stato» (riferendosi agli oneri sociali). 

CLAUDIO VISANI 

M RAVENNA. Diplomatico 
col sindacato (-la disdetta del
la scala mobile non è diretta 
contro i lavoratori»), ma duris
simo col governo. L'ammini
stratore delegato della Fiat, 
parlando ieri all'assemblea de
gli industriali ravennati (un'as
semblea -presidiata- dai me
talmeccanici in sciopero) ha 
riconosciuto l'esigenza di au
menti contrattuali (come altro 
leggere la frase: -le buste-paga 
vanno irrobustite, anche pro
fondamente»?) e ha attaccato 

frontalmente Andreotti. -Ci ri
belliamo all'idea che gli im
prenditori debbano pagare pe
santi tangenti allo Stato». 

Qualcuno ha voluto leggere 
in queste parole di Romiti un 
messaggio al governo, impe
gnato in un tentativo di -me
diazione» tra sindacati e Con-
finduslna. Tentativo che per 
ora - in attesa del vertice di do
mani - è fatto solo di incontri 
informali (ieri cena col sinda
cato). Di proposte, però, per 
ora nessuna. 

STEFANO 80CCONETTI A PAGINA 11 

Oggi alle 20 al San Paolo gli azzurri contro Maradona 

L'Italia sfida l'Argentina 
Vicini fa giocare Vìalli? 

DAL NOSTRO INSTATO 

RONALDO PIROOLINI 

• NAPOLI Stasera alle 20. al 
San Paolo di Napoli, Italia e Ar
gentina daranno vita alla pri
ma semifinale del Mondiale 
italiano. Vicini, contrariarne^. 
te alle sue abitudini, non ha 
dato ieri la formazione degli 
azzurri. Motivazione ufficiale: : 
tempi di recupero molto stretti 
che potrebbero consigliare al 
et sostituzioni anche all'ultimo 
istante. Bilardo, Invece, ha 
confermato un'Argentina d'at
tacco con Maradona, Dezotti e 
Caniggia in avanti pronti a 
scardinare una difesa ancora 
imbattuta in questo torneo. La 
partita è stata preceduta da vi
vaci polemiche abilmente in
nescate da Maradona e tese a 
rendere stadio, ambiente e ti 
(osi meglio disposti con la na

zionale sudamericana. Anche 
se il silenzio di Vicini e stato ri
goroso molti indizi lasciano 
pensare a un ritomo in campo 
fin dal primo minuto di Vìalli. 

• L'attaccante è perfettamente 
guarito ed 0 mollvatissimo. Chi 
gli lascerà il posto? Baggio e 
apparso stanco contro gli ir
landesi e non ha reso come 
nelle partile precedenti. Ma tra 
i problemi da risolvere c'è an 
che la marcatura di Maradona, 
Non sono escluse sorprese an 
che in difesa (Vierchowod?) 
dove qualche uomo potrebbe 
aver accumulato troppe tossi 
ne. La partila, che verrà tra 
smessa in diretta da Ramno, 
sarà arbitrata dal francese Mi 
chcl Vautrot. Il suo non si an 
nuncia uncompito facile 

NELLO SPORT ..Totó» Scollaci 

Arbore: «Tifo per l'altra Napoli» 
Wm -Napoli deve tilare Italia. 
Anche perche- non deve tifare 
per quell'altra Napoli, che è 
rappresentata anche da Diego 
Armando Maradona. Cioè una 
Napoli certamente -campio-
na». ma anche fanatica, ostina
ta nel difendere certe preroga
tive deteriori, che non condivi
do. 

Maradona mi ò simpatico 
come artista. Non mi è simpati
co, lo dico chiaramente, come 
uomo. Perché rappresenta ap
punto una certa Napoli, e ci 
razzola tranquillamente. Va a 
determinate feste, si la scattare 
determinate foto, interviene in 
certe tv, cura alcuni piccoli in
teressi commerciali legati al 
suo lavoro. Ebbene, questa Na
poli io da un po' di tempo non 
la sopporto proprio più. Pur
troppo, per uno come me che 
ama la città, tornarci e vedere 
che questa Napoli non solo è 
dura a morire, ma addirittura e 
in crescita, e un grande fasti
dio. Vedere che e aumentata 
la percentuale di napoletani 
che mantengono sporche le 
strade, che non rispettano i se
gnali, che ancora dicono -que-

«Solo adesso tutti chiedono a Napoli di 
sentirsi italiana. Ma dal resto dell'Italia 
Napoli è stata sempre dimenticata, anzi 
ha sempre ricevuto schiaffi in faccia. 
Adesso è tardi. I napoletani non posso
no essere sempre i terroni, i camorristi, i 
terremotati, gli "africani", e solo per una 
sera il migliore popolo d'Italia. Il razzi

smo non va premiato». Maradona, alla 
vigilia di Italia-Argentina, ha acceso la 
polemica. Cerca di far suo il pubblico 
del San Paolo. Abbiamo chiesto a Ren
zo Arbore, che della città conosce lo 
spirito e la sensibilità, cosa pensa di 
questa sortita del giocatore. Ecco che 
cosa ha risposto alle nostre domande. 

ste cose succedono soltanto 
qui», che si crogiolano... beh, 
io non ne posso più. 

Vengo ora da Napoli, ho ap
pena lavorato a un bellissimo 
programma sulla canzone na
poletana che andrà in onda a 
settembre, e ho cercalo, ho in
terpellato un'altra Napoli, una 
città per bene che esiste ed 
ammiro, quella di una tradizio
ne che ha la sua nutrita rap
presentanza: persone di tutte 
le estrazioni sociali che sono 
anche loro stuie, e allargano le 
braccia. 

Alcuni napoletani, e un gior
nale come Repubblica, si sono 
lamentali perche il console 
francese ha stilato un decalo-

ALBERTO CORTESE 

go in cui dice che cosa biso
gna lare a Napoli per evitare 
dispiaceri, o per rendere non 
sgradevole il soggiorno, lo in
vece ho plaudito per la prima 
volta a un console. Anzi dico 
che altri consoli (tedesco, in
glese, se volete faccio l'elen
co) dovrebbero prenderlo a 
modello e stampare il decalo
go in tutte le lingue, perchè 
non ha latto altro che dire la 
verità. Purtroppo la città è in 
queste condizioni. 

Imputare la colpa al potere 
centrale, a Roma, come fa una 
parte dei napoletani, secondo 
me 6 una maniera di giustifi
carsi. Quelli che fanno del ma
le alla città sono alcuni Ira gli 

stessi napoletani, in alcuni casi 
napoletani eccellenti (e non 
posso dire di più), che perpe
tuano l'immagine di una città 
dove tutto si ottiene solo per 
raccomandazione. Poi però 
non si può condannare la 
stampa quando rileva che il 
Maschio Angioino è stato de
turpato dopo che "Napoli 99" 
lo aveva pulito a sue spese, e 
hanno dovuto proleggerlo con 
la lamiera. Qui non c'è motiva
zione politica, non c'è protesta 
che tenga. Quando si legge 
che una partoriente è morta 
nel trallico, o che non ci sono i 
guanti di gomma per operare, 
mi fa piacere dire dalla colon
ne di un giornale d'opposizio

ne come l'Unità che io, Renzo 
Arbore, innamorato di Napoli. 
che ne canta le canzoni, che le 
ha dedicalo un film, che si sen
te napoletano e viene accolto 
come tale, non posso soppor
tarla più. E come me molti al
tri. 

Con il suo appello, Marado
na si è messo dalla parte di 
quelli piagnoni. Non mi piace 
questa divisione Ira Nord e 
Sud. E invece quest'anno lo 
scudetto ha alimentato • con la 
monetina, Berlusconi, le lacri
me -proprio una rivalità, una 
divisione che è antistorica, 
stucchevole. 

Il calcio ha una ricaduta 
molto forte, lo tifo Italia anche 
se non sono un gran tifoso, 
perchè ho visto già nell'82 
quanto prestigio viene all'este
ro da una vittoria ai Mondiali, e 
quanto serva a sconliggcre i 
luoghi comuni sull'Italia, che 
sono sempre e ancora: mafia e 
spaghetti. Tifo Schillaci per
chè, come ha detto Spadolini, 
voglio vedere come se la cava 
uno della lega lombarda dopo 
che Totò avrà segnalo altn 
quattro gol-. 

Gelìi querela 
ilTgl 
e chiede 
un miliardo 

GIANNI CIPRIANI 

• i -Il governo degli Stati Uni
ti mandava soldi alla P2. Milio
ni di dolli-n ogni anno. Quel 
denaro serviva anche a finan
ziare il tenorismo". L'accusa è 
slata lanciata da Dick Brenne-
ke. ex agente della Cia. nel 
corso di un'intervista al Tel. 
Parole che -pesano» anche 
perchè, recentemente, il tribu
nale di Portland, chiamato per 
giudicare le alfermazioni di 
Brennekc, ha stabilito che. 
quando accusava la Cia di 
-operazioni sporche» diceva la 
verità. «Del telegramma invialo 
da Celli a Philip Guanno per 
annunciare l'assassinio di Olof 
Palme, sono a conoscenza. Ma 
adesso non posso dire di più-, 
il «venerabile-, intanto, ha de
ciso di querelare gli autori del 
programma e di chiedere un 
miliardodidanni 
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COMMENTI 

romita 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Le riforme al femminile 
LIVIA TURCO 

N el dibattito in corso sulle 
riforme istituzionali, c 
necessario riaprire la ri
flessione sulla questione 

^ M M B del riequilibrio della rap
presentanza tra i sessi. 

Tanto più dopo un risultalo come 
quello relativo alle elezioni ammini
strative che vede le elette comuniste 
nei consigli regionali scendere da 39 
a 28 (dal 17,1* al 15%) e le elette 
complessive da 60 a 55 (dall'8,3% al 
7,6%) e un aumento molto contenu
to nei consigli comunali e provincia-
li.Ci interessa - deve interessarci -
eleggere molte donne nelle istituzio
ni ma occorre ricollocare entro nuo
ve coordinate politico-istituzionali la 
battaglia per il riequilibrio della rap
presentanza. Non basta scegliere di 
eleggere molte donne nelle istituzio
ni; occorre dclinire perche cosa, se
condo quale progetto. A questo pro
posito mi sento di confermare le li
nee essenziali della elaborazione 
della Carta e successiva ad essa. 

Essa si proponeva di portare nella 
politica la vita quotidiana e di con
quistare un potere le cui regole e de
cisioni non fossero neutre ma rispet
tose della esistenza dei due sessi. 

Si proponeva di realizzare ciò fa
cendo vivere nelle istituzioni - e tra 
le elette e le elettrici - la pratica della 
relazione tra donne. Solo attraverso 
di essa si può acquisire padronanza 

. e sfuggire ai meccanismi dell'omolo
gazione. L'obicttivo che ci eravamo 
proposte si è rivelato, come era pre
vedibile, arduo e difficile. Eppure l'e
sperienza delle donne ha introdotto 
una precisa qualità della politica e 
precisi contenuti. Ha proposto e pra
ticato, soprattutto attraverso la cosid
detta •trasversalità tra donne», un re
gistro politico incentrato sulla priori
tà dei contenuti, dei problemi, sulla 
coerenza tra scelte e valori; ha posto 
l'esigenza di una competizione poli
tica incentrata sui programmi. E tut
tavia, la battaglia per il riequilibrio 
della rappresentanza e rimasta mar
ginale, ininfluente, neutralizzata nel 
suo carattere innovatore. Le donne 
elette nelle istituzioni si sono inoltre 
trovate con un ordine di problemi 
che né l'elaborazione del pensiero 
della differenza sessuale sulla politi
c o e la democrazia, ne-la nostra ela
borazione ed esperienza' avevano 
previsto e sapevano maneggiare: i 
problemi, cioè, relativi alla crisi del 
sistema politico, delle istituzioni, del
la politlca.Dobblamo segnalare un 
paradosso: abbiamo portato avanti 
una radicale battaglia per il riequill-
brio della rappresentanza nel mo-
nento in cui le istituzioni attraversa
no una profonda crisi e vivono un 
profondo stato di degrado. 

Dunque, appartiene al tempo poli
tico del progetto di affermazione del
la forza femminile, misurarsi con le 
grandi questioni generali di riforma 
della politica, del sistema politico, 
delle istituzionl.Crcdiamo sia questo 
l'asse ed il contesto vantaggioso per 
il progetto di affermazione della for
za femminile: fare della parzialità 
femminile una leva, una risorsa per 
una trasformazione del sistema poli
tico-istituzionale, per una riforma 
della politica. Credo siano da confer
mare alcuni indirizzi da tempo avvia
ti. Essi sono: 1. porre a base della co
struzione dell'universalismo politico 
e quindi della rappresentanza la 
realtà della differenza sessuale: 2. 
realizzare una modifica dei rapporti 
di potere tra i sessi, nella società e 
nella politica; 3. iscrivere il conflitto 
tra i sessi nelle istituzioni creando 
spazi e sedi di potere femminili; 4. 
porre al centro della scena politica, 
della regolazione democratica e del 
progetto politico collettivo i temi re
lativi alla vita quotidiana, al privato, 
alla riproduzione umana: 5. conferi
re una forte autonomia e piena tito
larità politica e dunque poteri alla 
società civile: 6. costruire una com

petizione politica che sia basata sui 
programmi, procedendo per tale via 
ad una riforma dei partili. 

Dobbiamo compiere in primo luo
go una riflessione ed una ricerca cir
ca la «formazione della rappresen
tanza- per dare luogo ad una rappre
sentanza sessuata.lnlatti, tutto il di
battito in corso sui sistemi elettorali 
continua ad essere caratterizzato da 
una visione neutra della medesima. 

La primo lìnea di ricerca consiste 
ncll'assumere l'elettorato femminile 
come soggettività politica rilevante 
rispetto alla quale sollecitare la com
petizione ideale, culturale, program
matica e quindi elettorale tra le forze 
politiche. Tali forze devono sapere 
che non si rivolgono ad un elettorato 
neutro ma a due elettorati: uno ma
schile e uno femminile. 

In questo senso mi pare molto in
teressante e quindi da valutare la 
proposta avanzata da Cesare Salvi di 
prevedere votazioni per urne separa
le ira donne e uomini. 

La secondo linea di ricerca è relati
va a sistemi elettorali che prevedano 
come rilevante per la costituzione 
dell'universalismo il dato ed il valore 
della differenza sessuale. Nell'espe
rienza delle donne comuniste il voto 
di preferenza ha avuto storicamente 
una valenza positiva: la scelta di una 
donna e quindi l'esercizio di una re
sponsabilità femminile verso il pro
prio sesso: l'esercizio del conflitto tra 
i sessi. Le comuniste tuttavia hanno 
usufruito dell'assunzione di respon
sabilità da parte del partito nei con
fronti dell'elettorato femminile. Cosi 
non è stato per gli altri partiti. 

D obbiamo fare I conti 
quindi con la faccia ne
gativa del voto di prefe
renza: le donne vengono 

a ^ a n candidate e utilizzate co-
me specchi delle allodo

le. Il voto di preferenza è ormai dive
nuto lo strumento principe del voto 
di scambio e contribuisce a far lievi
tare in modo insopportabile i costi 
della politica. 

E anche da questi fenomeni le più 
penalizzate sono le donne. Per que
sto occorre puntare su una esplicita 
assunzione di responsabilità da par
ti» del partiti da un lato: e dall'altro 
iscrivere la rappresentanza femmini
le tra i principi costitutivi delle istitu
zioni repubblicane, evitando che es
sa resti un'istanza aggiuntiva o sem
plicemente correttiva. 

In tal senso penso che la Costitu
zione repubblicana vada riscritta 
(cosi come già era iniziala nel corso 
dei lavori della commissione Bozzi e 
con l'iniziativa delle elette nelle liste 
del Pei) assumendo come base i di
ritti e i doveri dei cittadini e delle cit
tadine. E anch'io, come Mariella Cra-
maglia, vorrei che In esso fosse con
templato il principio secondo cui 
•nessun sesso può superare l'altro 
nella rappresentanza per oltre il 
6OT>. 

La terza linea di ricerca consiste 
nello studiare le forme di una forte 
autorganizzazione delle donne nella 
società per sostenere le candidature 
ed i progetti femminili, per esercitare 
un'esplicita contrattazione nei con
fronti dei partiti.Si deve inoltre ag
giungere il problema del costi della 
politica, che vanno abbattuti, affer
mando pari opportunità tra le forze 
politiche e riformando i criteri di uti
lizzo del finanziamento pubblico dei 
partiti. 

Mi chiedo se nell'ambito di tale ri-
lorma non possa essere presa in con
siderazione la proposta che una par
te del finanziamento pubblico ai par
titi sia vincolato alla promozione di 
azioni positive nel partito stesso: atti
vità formative; superamento della di
visione sessuale del lavoro politico, 
promozione di carriere femminili nei 
partiti. 

Intervista allo storica Leonardo Paggi 
C'è spazio in Europa per un'esperienza riformista? 
Le allusioni sempre più visibili al modello americano 

«La sinistra si occupi 
dell'uomo consumatore» 

• • Portiamo da un giudizio «alla 
crisi del riformiamo europeo degli 
anni 80. 
Dopo la recessione generalizzata 
degli anni 70 lo sviluppo riprende, 
nel passato decennio, ma con cri
teri di ripartizione dei frutti dell'au
mento del prodotto e della produt
tività molto diversi da prima. Defi
nitivamente vanificato sembra il 
circolo virtuoso tra sviluppo, occu
pazione, rafforzamento del potere 
contrattuale del sindacato e redi-
slribuzione del reddito a favore del 
lavoro dipendente che ha funzio
nato per tanti anni. La politica de
gli alti tassi d'interesse inaugurata 
dalla Federai Reserve già nell'otto
bre del 1979 (e poi tenacemente 
perseguita negli anni di Reagan) 
determina subito, su scala intema
zionale, un ambiente terribilmente 
ostile a qualsiasi politica di redistri
buzione. E tuttavia e giusto pensa
re, come sosteneva ancora nel 
1987 Fritz Scharpf, che con una ri
presa de) ciclo keyncsiano anche 
le fortune della socialdemocrazia 
ricominceranno automaticamente 
a salire? 

A mio avviso la situazione 6 più 
complessa. La sconfitta dei laburi
sti inglesi nel 1979 ha una valenza 
intemazionale. Il programma labu
rista (piena occupazione e politi
che di sostegno della domanda. 
Stato sociale, nazionalizzazioni, 
status politico privilegialo del sin
dacato ecc.) 6 stato storicamente, 
nel corso di tutto questo dopoguer
ra; «il programa» della sinistra euro
pea. Il suo superamento (non sa
rebbe giusto parlare di fallimento) 
segna la fine di un punto di riferi
mento per tutti. Ma direi qualcosa 
di più: con gli anni 80 non sparisce 
certo la classe operaia come dato 
sociale, naufraga invece, dopo un 
glorioso secolo di storia, la nozio
ne culturale e politica di movimen
to operaio. La classe operaia cessa 
di rispecchiarsi e di riconoscersi 
nella cultura del movimento ope
raio. Credo sia una facile profezia 
dire che il «Modell Deutschland» 
(non parliamo, per carità di pa
tria!, del compromesso storico») 
sarà l'ultimo tentativo (parliamo 
anche qui di superamento e non di 
fallimento) di fare dell'insedia
mento operaio il fulcro di una con
seguente politica riformatrice. . 

La prospettiva del '92 accelera 
questa crisi? 

Alain Mine sostiene che il 1992 rap
presenta la vittoria per ko della so
cietà sulla politica e non a torto 
sottolinea il paradosso che il pro
getto di un nuovo sviluppo della 
Cec abbia preso le mosse - con 
Delors - proprio all'interno della 
tradizione dirigista francese. È in
dubbio che l'intcmazionalizzazlo-
ne del mercato finanziario limiterà 
ulteriormente le possibilità di stabi
lire su basi nazionali gli orienta
menti di politica economica. Per 
non parlare della estrema difficoltà 
a mantenere i livelli di tassazione 
che hanno reso possibili i grandi 
Welfare States della migliore tradi
zione socialdemocratica europea. 
Ma non c'è solo il venir meno di 
tecniche di controllo politico del
l'economia. Il 1992 accentuerà una 
tendenza che definirci cosi: cre
scente unificazione sociale con un 
massimo di differenziazione cultu
rale e di valorizzazione del senso 
dell'individualità. Questa tendenza 
prospetta uno scenario assai di
stante dall'immaginario politico 

L'Europa, c o n il mercato unico de! '92, sembra imboccare 
una strada destinata a rendere sempre più difficile le e spe 
rienze riformiste. C'è ancora posto, in questa Europa, per la 
sinistra? Di questo discutiamo c o n Leonardo Paggi c h e in 
Americanismo e riformismo (Einaudi 1989, c o n saggi di S. Lu-
garesi, M. D'Angelillo e S. Presa) analizza successi e crisi del le 
socialdemocrazie e u r o p e e negli anni 70 e 80, c o n particolare 
riferimento all'esperienza di Svezia, Germania e Austria. 

MASSIMO LOCHE 

della sinistra europea, mentre allu
de sempre più visibilmente al mo
dello americano, segnato fin dai 
suoi esordi dal problema di gover
nare la differenza senza gli stru
menti idcologico-politici dello sce
nario europeo (chiese dì slato, bu
rocrazie, partili ecc.). 

SI deve parlare di una Incompati
bilità tra riformismo e modello 
americano? -

La cultura riformista europea si ca
ratterizza per due componenti: 
una dirigista, l'altra redistrìbutiva. 
Quest'ultima si e dimostrata com
patibile con II modello americano. 
I grandi sindacati europei (daIDgb 
alla Cgil al Tue), in una situazione 
generalizzata di bassi salari, hanno 
lavorilo enormemente la diffusione 
del potere di acquisto e conse
guentemente la diffusione di un 
modello di società costruito attor
no alla centralità economica, poli
tica e cu Iturale della figura del con
sumatore. È fallita invece la com
ponente dirigistica e pianllicatoria 
Con un profondo mutamento di 
funzione la lunga tradizione statali-. 
sta europea - che negli anni Trenta 
e Quaranta la cultura riformista ha 
ipotizzato come essenzialmente 
markel-rcpressing - diventa mar-
ket-sustaining. Ossia lo Stato diven
ta un fattore di organizzazione del 
sistema delle imprese chiamale a 
competere sul mercato mondiale, 
nel quadro di uno sviluppo di tipo* 

export-led. 
Vuol dire che la parola program
mazione deve essere cancellata 
dal vocabolario della sinistra? 

Non necessariamente. Del resto 
tutta la storia del capitalismo a par
tire dalla prima grande depressio
ne (1875) e attraversata da uno 
sforzo di pianificazione, volto a 
prevenire le incertezze del merca
to. Il marketing e un elemento di 
piano, e altrettanto può dirsi della 
grande impresa su basi manageria
li o, oggi, della grande espansione 
del sistema dei •servizi». Quella che 
sembra definitivamente tramonta
ta e l'idea di un piano in virtù del 
quale un potere politico possa de
cidere centralmente cosa, quanto 
e come produrre. In altri termini, 
evitando In primo luogo la trappo
la (concettuale e politica) di una 
contrapposizione tra Stato e mer
cato, credo che oggi la sinistra pos
sa ripensare in termini di strategia 
solo ad una condizione: abbando
nare la vecchia mitologia (marxi
sta, ma non solo) del primato della 
produzione, per prendere definiti
vamente atto che gli ultimi cin
quantanni sono segnali dalla 
emergenza storica della figura del
l'individuo consumatore. La cresci
ta della ricchezza si è dimostrata 
essere un fattore moltopiù rivolu-
zionario'é innovativo deità distribu
zione della ricebezzaj Secondo il 
noto adagio, in una società in cui 

ELLEKAPPA 
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la ricchezza cresce continuamente 
il lavoratore finisce per stare me
glio del re di una società in cui la 
ricchezza stagna. 

Questo ci porta anche nel merito 
della crisi dei paesi dell'Est eu
ropeo. 

Indubbiamente. A mio parere il pa
radigma con cui si e guardato alla 
crisi del mondo comunista come 

. riedizione tardiva del 1789, ossia 
nuove rivoluzioni politico-demo
cratiche, è riduttivo e anche fuor
viarne. Ce naturalmente una crisi 
di consenso per la negazione di 
elementari diritti di cittadinanza. 
Ma c'e anche qualcosa di più, che 
può essere colto quando si rifletta 
più puntualmente sui tempi di svi
luppo della crisi del mondo comu
nista. Sarebbe infatti sbagliata 
un'immagine delle economie del
l'Est come un ininterrotto fallimen
to. Fino alla meta degli anni Ses
santa l'economia di comando di
mostra una sua validità nella misu
ra in cui, concentrando le energie 
disponibili su obiettivi prestabiliti, 
rompe il cerchio dell'arretratezza e 

- ottiene alti tassi di sviluppi. La crisi 
diventa palese nel decennio suc
cessivo ed esplode negli anni Ot
tanta allorché le economie di tipo 
sovietico assumono la figura di 
•economie permanentemente in 
via di sviluppo» (Vinieski), blocca
te cioè in una perenne fase di ac
cumulazione primitiva che ostrui
sce l'ingresso della figura storica 
dell'individuo consumatore, in altri 
termini i regimi comunisti crollano 
per la loro incapacità di oltrepassa
re la soglia di un ncomcrcantilismo 
anacronistico, battuto in partenza 
da un modello alternativo di mo
dernizzazione, che la 'Ricchezza 
delle Nazioni» nel 1776 riassumeva 
nitidamente in tre punti: a) Chea-
pness and plenly, ossia abbondan
za di beni a buor. mercato: b) cre-

- scente"TtJolo della soggettività e 
della particolarità come chiave di 
volta della costruzione sociale; e) 
il transnazionale come cornice più 
favorevole alla crescita economi
ca. 

Ma in che modo la prospettiva ri
formista può riconfermarsi in un 
quadro di questa natura? 

In primo luogo cercando di capire 
come si è venuta ristabilendo la 
coltre di una egemonia moderata. 
Oggi è la tradizione cristiano socia
le che si dimostra, in tanta parte 
d'Europa, ancora una volta la più 
capace nell'awantaggiarsi politica
mente delle trasformazioni indotte 
dallo sviluppo. La grande ambizio
ne restauratrice di questo papato 
mi sembra consistere nel tentativo 
di fare della Chiesa l'interprete di 
una nuova fase di sviluppo di movi
menti della società civile. La scom
messa di Wojtyla è quella di tra
sformare ogni forma di religiosità 
in teologia e di fare coesistere paci
ficamente consumismo e confes
sionalismo, come già avvenne ne
gli anni della ricostruzione e dello 
sviluppo postbellico. ' 

La prima urgenza è quella di 
contrastare e far saltare questa in
terpretazione moderala dello svi
luppo a partire dalla ferma convin
zione che quando si determina 
una crescita nel «sistema dei biso
gni» (per usare un'espressione ca
ra ad A. Smith e a G.F. Hegel) si 
aprono anche sempre grandi pos
sibilità di reale innovazione politi
ca. 

Intervento 

Una scelta federativa 
La propongoa chi vuol 

restare comunista 

F 
MICHELANGELO NOTARIANNI 

ormulo una proposta, che mi p.irc sorpren
dentemente semplice e anche matura, quasi 
suggerita dalle uose. Una via di uscita in una 
situ jzione c h e » molti pare bloccata Chiede 
forse qualche coraggio, e di non perdere al
tro tempo, ma verosimilmente e meno costo
sa di altre soluzioni allo stesso problema 
escogitate dall'intelligenza o prodotta da fat
ti, processi o derive. La proposta é questa. 
Che tutti i gruppi, le associazioni, le sezioni, 
le cellule, gli aggregati di qualsiasi npo e na
tura, da tempo esistenti o fondati per l'occa
sione, che si vogliono comunisti, vogliono 
restare tali e negano che il comunismo -
qualsiasi cosa voglia dire oggi questa parola 
- possa ridursi ad affare privato, della co
scienza dei singoli e del loro interiore, di
chiarino pubblicamente e immediatamente, 
senza aspettare congressi, queste loro auto
nome volontà, non soggette a condizioni. 

A questa dichiarazione potrebbero unirse
ne altre due, quasi chiose o precisazioni. La 
prima, che anche il raggruppamento nazio
nale che potrebbe risultarne, con programmi 
e formule organizzative tutte da definirsi, do
vrebbe dichiarare la propria disponibilità e 
intenzione a federarsi, in vista dell'azione 
politica parlamentare e amministrativa, con 
tutte le forze - provenienti dal Pei o da altre 
esperienze, di cultura liberale o socialista, 
ecologista, democratica, femminista o quan-
t'altro - disponibili a un progetto di lavoro 
comune tra le due componenti essenziali 
della sinistra reale, diciamo la vecchia e la 
nuova sinistra, il movimento operaio storico 
e i nuovi movimenti sorti dopo gli anni 60. 

• Credo non ci sia bisogno di tempi lunghi e di 
grandi ricerche per individuare i termini di 
questa convergenza federativa. Sono, anche 
qui molto semplicemente, quelli enunciati 
dal 18" Congresso del Pei. 

La seconda dichiarazione dovrebbe chia
rire che intenzione di questi comunisti, o 
neocomunisti che siano, non sarà quella di 
utilizzare la loro denominazione o il consen
so, poco o tanto che potranno raccogliere, 
per sottoporli alla verifica del voto o costitui
re l'ala sinistra di uno schieramento parla
mentare democratico dato. Non ci sarebbe 
niente di più improprio e ridicolo della prete
sa di sottoporre - oggi e per molto tempo an
cora - il comunismo a una qualsiasi prova 
elettorale. Ricerca teorica comune, forma
zione di quadri e di massa, azione sociale e 
di classe in tutti i campi dove la maturità del 
comunismo si fa strada attraverso la doman
da dei beni, pubblici e non appropriabili, in 
primo luogo la solidarietà, che il mercato 
non può fornire e la burocrazia statuale.. 
espropria ai soggetti reali: queste sembrano 
le quasi ovvie priorità di una dimensione po
litica del comunismo italiano di oggi e di do
mani. 

na iniziativa di questo genere sblocchereb
be, mi pare, il processo costituente, elimine
rebbe i pericoli di scissione, risponderebbe 
alla preoccupazione, giusta, di chi richiede 
se il risultato inevitabile della svolta di no
vembre non sia per essere semplicemente il 
mutamento di nome del vecchio partito, con 
l'aggiunta di poche centinaia di nuovi ade
renti e la perdita di centinaia di migliaia di 
vecchi. Anche la preoccupazione di uno slit
tamento verso l'unità socialista, diciamo di 
un'annesione da parte del Psi, dovrebbe at
tenuarsi fino a sparire. I tratti di novità e di 
autonomia dell'iniziativa costituente, risulte
rebbero assai più chiari. E il confronto tra tut
te le forze che vi confluirebbero sarebbe fi
nalmente libero dagli schieramenti pregiudi
ziali del si e del no, ma in un senso non cor
rompente e non demotivante per nessuno. 
Ci sono davvero molte forze, in Italia, poten
zialmente disponibili a un'azione di progres
so e di liberazione, che il vecchio involucro 
del Pei non può contenere e anzi spesso fru
sta e reprime. Quanto ai comunisti, a coloro 
che vogliono continuare a definirsi tali, spet
ta a loro di certo l'onere della prova del signi
ficato di questa pretesa. Personalmente, sa
rei disponibile a portarne il peso, a rischiare 
ancora, a ripromettermi di capire strada fa
cendo, con fiducia, che cosa intendono e 
dove vogliono andare i compagni di questo 
nuovo inizio. C'è una logica, credo, anche in 
questi tempi che troppo spesso appaiono 
«una storia senza senso, raccontata da un 
idiota». 
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in i A che cosa dovrebbe 
servire un rapporto sull'anda
mento della popolazione, la 
composizione della famiglia, 
la crescita o il calo della nata
lità? Fondamentalmente a 
due scopi: da un lato ai go
verni, per prevedere le politi
che sociali da porre in atto: 
dall'altro a ciascuno di noi 
per comprendere in che tem
pi viviamo e che cosa ci pos
siamo aspettare dal matrimo
nio, dai figli, dalla famiglia in 
generale. 

In Italia i rapporti sull'an
damento della popolazione 
sono voluminosi, ticchi di da
ti, irti di preoccupazioni sul 
degrado di certi valori fonda
mentali. E chi li legge rimane 
al punto di prima. Con un ap
prezzabile realismo, e ammi
revole stringatezza (48 pagi
ne), la Gran Bretagna ha pro
dotto un proprio documento 
in proposito, dal quale si 
evince (traggo l'informazio
ne da un articolo uscito nella 
prima pagina del Corriere 

della Sera di giovedì scorso), 
quanto segue: «Nell'anno 
Duemila: I) le coppie che 
decideranno di sposarsi 
avranno già vissuto insieme 
per un lungo periodo dì pro
va; 2) uomini e donne si spo
seranno in età più avanzata: 
3) aumenterà il numero di 
individui che decideranno di 
non sposarsi; 4) un numero 
crescente di coppie si spose
rà dopo la nascita di bambi
ni: 5) aumenterà il numero 
delle donne che lavorano: 6) 
sempre più le nonne materne 
accudiranno i bambini men
tre le madri saranno al lavo
ro; 7) un quarto dei bambini 
avrà genitori divorziati e una 
percentuale difficile da quan
tificare coabiteranno con ge
nitori "separati in casa"; 8) 
aumenterà il numero dei pa
trigni, delle matrigne e delle 
famiglie con un solo genito
re». 

Le previsioni, costruite sul
la base dell'andamento verifi
catosi negli ultimi due decen-

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

Una soluzione c'è: 
campare mille anni 

ni. e fornite dall'autorevole 
Centro studi per la famiglia, 
sono state oggetto di attenta 
osservazione da parte del mi
nistero del Lavoro e da quello 
della Sanità. Il primo si è di
chiarato pronto a incoraggia
re le donne a trovarsi un lavo
ro fuori casa; e il secondo si è 
detto assai preoccupato dei 
problemi che porranno i nu
merosi bambini e anziani la
sciali soli in casa, senza assi
stenza. 

Ma il centro studi, al termi
ne del rapporto, chiama in 
causa la definizione stessa di 
lavoro. «Un marziano che 
scendesse sulla Terra - ipo-
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tizza l'autore dello scritto - si 
stupirebbe di trovare deferen
za di trattamento fra due tipi 
di lavoro. Da una parte vi è 
una persona che esce di casa 
per adempiere una mansio
ne. È un'occupazione stres
sante ma di solito è ben pa
gata, ha vacanze retribuite e 
una pensione alla fine. Dal
l'altra vi è una persona che 
resta in cosa a lavorare. Il 
marziano osserva che il lavo
ro 6 altrettanto stressante e 
occupa un numero maggiore 
di ore. Si stupisce perche 
questo secondo lavoro non è 
pagalo, non vi sono vacanze 
retribuite e non vi e pensio

ne». 
Un paradosso, certo. Ma 

invisibile ai maschi terrestri. E 
se, invece che un marziano, 
una notte d'inverno scendes
se una marziana' Forse ci da
rebbe utili consigli, lei che del 
paradosso ha una memoria 
archeologica. Ricorderebbe, 
forse, che nel 2000 avanti Cri
sto esistevano femmine su 
Marte che se la passavano 
cosi: studentesse lino a ven-
t'anni, poi giovani lavoratrici, 
e quindi spose sulla trentina. 
Di loro, il cinquanta percen
to doveva mettere in bilancio 
un possibile divorzio: di 11 a 
quattro (il 10 percento) anni 

e di II a sette ( il 20 per cento) 
anni. Dunque attente, ragaz
ze: non mollate il lavoro, se 
no, una volta ritornate single, 
con che cosa tirerete avanti? 
Eppure, lavoratrici o no, le 
cure domestiche ti toccano. 
Ed è stato allora, anche su 
Marte, che si è parlato di dop
pia presenza, e un manipolo 
di politiche avvertite ha pro
posto una legge sui tempi. 

Fare o non fare un bambi
no? Se lo fai, ecco che viene 
buona la mamma: donna di 
mezza età, che ha appena fi
nito di crescere i figli suoi, e 
che sarebbe affetta dalla sin
drome del nido vuolo. E via 
con il nipotino, che il nido lo 
riempie daccapo, proprio 
quando lei potrebbe filarsela 
per il giro del mondo in ot
tanta giorni. Ma come si (a a 
lasciare nei pasticci la trenta
cinquenne figlia che sta fa
cendo proprio adesso carrie
ra? E magari è separala da un 
marito incompatibile? 

Intanto la trentacinquenne 

diventa quarantacinquenne, 
affronta tutti i problemi del
l'adolescenza prolungata del 
figlio o dello figlia che, si sa, 
butta male, perché lei non è 
mai stata una buona madre. 
Finché arriva ai sessanta e si 
ritrova anche lei a fare la non
na. Cresciuto il nipotino tirerà 
un respiro, la nostra eroina? 
Macché. Perché sua madre, 
alla quale deve tanta ricono
scenza perché l'ha aiutata a 
suo tempo a badare al (iglio, 
nel frattempo 0 diventata ul
traottantenne, ha gravi pro
blemi di salute, é sola e senza 
assistenza, e per un'altra de
cina d'anni avrà bisogno del
le sue cure. «Ma noi», conclu
de la marziana, «abbiamo ri
solto il problema; campiamo 
mille anni, e un figlio lo fac
ciamo solo quando uno di 
noi muore. Naturalmente, ce 
ne occupiamo lutti». E noi ter
restri, nell'attesa, auspichia
mo che il ministro del Lavoro 
e quello della Sanità affronti
no la questione femminile. 



NEL MONDO 

Il congresso 
del Pcus 

Gorbaciov prevede tempi cupi se le riforme 
saranno sconfìtte ma l'accorato appello 
si scontra con una platea assai fredda 
Resterà il Politburo con segretario e vice 

Difesa della perestrojka 
«Ci ha restituito la dignità » 

Se la perestrojka non vincerà, arriveranno soltanto 
«tempi cupi» per l'Urss. E' la previsione di Gorbaciov 
nella relazione al 28 congresso del Pcus aperto ieri 
al Cremlino. Il leader sovietico ha ricevuto solo po
chi e freddi applausi. Critiche al governo sull'econo
mia e autocritica del Politburo per non aver «colto i 
segnali della società». Rimarrà il Politb'iro con se
gretario e un vice. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTI 
SERQIOSKROI 

• • MOSCA. Gorbaciov vede 
•tempi cupi» all'orizzonte del-
l'Urss se -qualcuno* riuscirà a 
spaccare l'unita delle forze 
che sostengono la perestroika. 
Nella cornice elettrica del 28 
congresso, il segretario gene
rale del Pcus ha messo subito 
sull'avviso la platea dei 4.657 
delegati sulla scelta strategica, 
decisiva, che al termine di die
ci giorni di lavori sarannochia-
mali a compiere. Ha parlalo 
per quasi due ore e mezza, 
con un intervallo che ha diviso 

' idealmente in due parti il •ren
diconto- di poco più di quattro 

. anni di guida politica dall'ulti
mo congresso: da una parte ia 
valutazione su questi difficili 
anni di una «perestroika nvolu-
zionaria-, dall'altra la prospel-

t tiva, il destino, il futuro della 
•scelta socialista» compiuta nel 
paese e che viene rinnovata 
dalle nuove visioni •umanitarie 
e democratiche-. Freddo, il 
congresso, soltanto sette gli 
applausi. Applausi nel numero 
di selle. Al punto che Gorba
ciov, quando si è trovato a so
stenere la necessita di aumen
tare il ruolo delle donne nel 

! partito, di fronte al rumorcg-
! giare e ai sorrisi ironici, alle go-
• mirate dei delegali, ha dovulo ' 
' esclamare: -mi aspettavo un 

applauso più caldo su questo 
, tema-. Non ostile, il congresso. 
, Ma non si può dire solidale. 
Gorbaciov ha puntato al -cen-

\ Irò», fermo sulla sua linea -gor-
bacioviana», con spizzichi di 

; tendenze a sinistra. E non ha 
rinuncialo all'autocritica, a no-

• me del Politburo, all'attacco 
i del governo che pensava di ri

solvere il problema della rifor
ma economica puntando sul
l'aumento dei prezzi. E all'at
tacco di Egor Ligaciov sia nel-
t'atlontanare i sospetti sul pre
sunto scivolamento verso il ca
pitalismo sia nel fallimento 
della politica agraria. 

Saranno tempi bui, dunque, 
1 se la scelta compiuta nell'apri

le del 1985 venisse bloccata. 
La sala ascolla attenta, fors'an-

chc incerta. Fu una scelta giu
sta? Gorbaciov difende deter
minalo la sua politica: -la pere
stroika ha detto alla genie la 
verità, ha fallo rinascere la di
gnità dell'uomo». Certo, ha 
provocato anche aspettative e 
il popolo non è più II, immobi
le e rassegnalo. E bisogna am
mettere che la situazione «è 
anche peggiorata». Soprattutto 
quella economica. Ma e forse 
colpa della perestroika? -non 
si può accettare questa accu
sa», ha soltolineato Gorbaciov 
e, con forza ha aggiunto: >ve lo 
dirò apertamente, si tratta di 
scempiaggini». Chi ha colpa 
dei fiumi inquinati, di una dis
sennata politica energetica, 
delle irreparabili perdile della 
guerra in Afghanistan? il Polit
buro non «si sottrae alle sue re
sponsabilità» ma il congresso 
non potrà fornire un «giudizio 
frettoloso», senza appello, de
ve piuttosto decidere avendo 
una visione generale dei pro

blemi. I responsabili ci sono, 
ovviamente. Ma • Gorbaciov 
non accetta un -processo ge
neralizzalo» a tulli i funzionari 
perché c'fi chi ha fatto sino in 
fondo il suo dovere, che ha già 
•dato tanto-. Il leader sovietico 
ha precisato: -io parlo di quei 
dirigenti che sono fedeli al vec- ' 
chio e non accettano i processi 
nuovi, sia politicamente sia 
psicologicamente». Ma non è . 
più tempo di conflitti. Gorba- • 
clov ha invitato a -unire tutte le 
forze sane per uscire quanto 
prima dalla difficile fase di svi
luppo». 

Che è una fase cruciale lo 
dimostra il Irma economico, 
•siamo al punto più critico», ha 
avvertito il segretario, con la 
massa monetaria che è cre
sciuta più della produzione dei ' 
beni. E, qui, è aperta la critica 
al governo presieduto da Niko-
lai Rizhkov. In primo piano an
cora le polemiche sul progetto 
di riforma: -se il governo aves- ' 
se assicuralo un approccio 
complessivo verso la sua attua
zione, saputo contrastare la 
pressione della vecchia gestio
ne, le tendenze negative sareb
bero state assai minori». Non 
ha battuto ciglio in quel mo
mento il presidente del consi
glio che presiedeva. Eppure, «i 
segnali arrivavano dal paese» 
ma il Politburo non è -andato 
in soccorso del governo, non 
lo ha appoggialo». È l'autocriti
ca per la -responsabilità diret

ta». Adesso, non rimane altro 
da fare che radicalizzare -con 
urgenza» le riforme. Ma, ha do
vuto assicurare ancora una 
volta Gorbaciov, in indiretta 
polemica con gli umori della 
destra ligacioviana, non si trat
ta di un abbraccio capitalisti
co. Il -mercato non allontana 
dal socialismo» e la pluralità 
delle forme di proprietà raffor
za, anzi, le basi democratiche 
della società in quanto I lavo
ratori -diventano veri padroni 
dei mezzi di produzione e dei 
risultali». In ogni caso, che Ri
zhkov intenda, la riforma eco
nomica non si fa -con l'au
mento dei prezzi dei generi di 
consumo» facendo intendere 
alla gente che questo sarebbe 
il passaggio cruciale. Radica
lizzare, affrettarsi anche anche 
per la •convertibilità del rublo», ' 
operazione che non può più 
essere rinviata. Preoccupa, ec
come, lo stato delle campa
gne. A Ligaciov, responsabile 
del settore agrario, Gorbaciov 
manda a dire che va data am
pia libertà ai contadini e che le 
aziende statali devono essere 
•profondamente trasformate». 
Gorbaciov non è ne per una 
politica di affitto generalizzalo 
ma neppure per il manteni
mento di un monopolio totale 
delle aziende agricole. 

L'autocritica ha toccato an
che la politica delle nazionali
tà. -Non abbiamo colto il peri

colo, ancora al precedente 
congresso abbiamo sostenuto 
che tutto era normale». Merito 
anche della perestrojka se 
questo falso velo è slato solle
vato ma l'assenza di una vera 
politica verso le centinaia di 
popoli diversi ha aperto la stra
da ai •separatisti, ai nazionali
sti ma anche ai corrotti». Gor
baciov ha ribadito la proposta 
di un nuovo trattato dell'Unio
ne, di una unione di stali so
vrani, In un paese che, dalla 
sede del congresso, fi stalo in
vitato alla -calma, alla tranquil
lità e alla pace», dopo lunghi 
mesi di sanguinosi scontri. 

Gorbaciov ha puntato mollo 
sul valore della riforma politica 
avviata a partire dalla 19" con
ferenza del Pcus tenuta nel 
giunto di due anni fa. >È vero, 
il processo va avanti anche do
lorosamente, coinvolgendo -
milioni di persone» ma se non 
ci (osse stalo dove sarebbe 
adesso l'Urss? Gorbaciov si ri-

. ferisce all'Impianto democrati
co-parlamentare che è ormai 

' operante anche se si è dovuti 
passare attraverso complicate 
e lunghe fasi in cui hanno pre
valso le -emozioni dei comizi». 
Il potere ai soviet. Che, secon
do Gorbaciov, devono sempre 
più occuparsi dei problemi 
concreti, a cominciare dalla 
crescila della criminalità che 
terrorizza 1 cittadini, «sta na
scendo una nuova civiltà», ha 
detto Gorbaciov affrontando la 

Gorbaciov si rivolge ai delegati del 20° congresso del Pcus 

politica estera. Il passaggio più 
crudo quello dedicato agli ex 
paesi socialisti dell'europa. -Ci 
si accusa del crollo del sociali
smo. Ma di quale socialismo?». 
La replica alla destra fi netta, 
amaramente ironica. La nuova 
politica dcll'Urss si basa su tre 
principi: l)non garantire la 
propria sicurezza a spese di al
tri, 2) non restare isolati ma 
cooperare. 3) inserirsi nel mer
cato mondiale. 

La parte finale della relazio
ne di Gorbaciov fi stata dedica
ta prevalentemente al partito. 
Quali le sue scelle? cosa si in
tende per socialismo? -io In
tendo la creatività delle mas
se», ha risposto il segretario del 
Pcus. La dottrina di Marx e Le
nin resta il punto di riferimento 
ma le teorie «devono reagire ai 
processi reali». Sinora il pcus è 
stalo modellato per servire un 
sistema autoritario e burocrati
co «estraniando milioni di co
munisti dal potere». E, adesso, 

iattaformif 
democratica^ Gruppo dei giovani 

Komsomol al Congresso 
Gruppo dei primi segretari 
di base, (sezioni al Congr.) 

Destra 
di Leningrado 

perii 
Pc russo 

deve essere un partito di 
«avanguardia o parlamentare-? 
parlamentare lo e quando ha 
deciso di non essere più una 
•guida» sancita da un articolo 
di legge, ma di avanguardia 
deve esserlo solo se questo 
ruolo non è «imposto». Deve 
essere una conquista nella bat
taglia e nel confronto con le al
tre forze politiche. Da qui l'af
fermazione di una «collabora
zione ampia con tulli i movi
menti che sono a favore della 
perestroika». Ecco il nuovo 
compito del partito comunista 
la cui base sociale è fatta di 
operai, contadini e intellettua
li, •l'integrità» del pcus non de
ve essere messa in discussio
ne, l'amara esperienza del bal
tico lo dimostra. Infatti i «co
munisti messi tutti insieme, fat
ta salva l'autonomia dei partiti 
repubblicani, sono una grande 
forza». Pertanto: «si al partito». 
Cosi ha dichiarato Gorbaciov 
guadagnandosi un applauso 
più forte dal congresso. Un 
partito che non deve essere al
lontanalo dai posti dì lavoro né 
dall'esercito e Kgb. La novità è 
che «tulli i partiti hanno il dirit
to di creare proprie cellule, è 
loro diritto naturale». > 
., Nel Pcus, rinnovaìd rimane il 

.«centralismo democràtico». Il 
congresso deve scégliere, ha 
ricordato il segretario genera
le. SI o no? lui è contro le fra
zioni ma per concedere alla 
minoranza il pieno diritto di 
«propagandare» le proprie po
sizioni, nel quadro di una più 
profonda democratizzazione 
del partito per far contare di 
più le organizzazioni di base. 
In un partito dove, a quanto 
pare, rimarranno le figure del 
segretario e del Politburo. Cosi, 
ha rivelato Gorbaciov, si sono 
pronunciati alla vigilia del con
gresso i rappresentanti delle 
delegazioni. A grande maggio
ranza. Niente, dunque, presi
dente e presldium. Ma ci sarà 
un vice del segretario, solo 
uno. Ce solo un problema: chi 
sarà? 

I delegati «processano» i membri del Politburo 
Una novità nella storia del Pcus: 
i capi presentano al congresso 
rapporti sul loro operato 
Contestati Ryzhkov e Medvedev 
Lungo applauso per Yakovlev 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLANI 

• i MOSCA -Penso che an
che a me tocchino alcuni mi
nuti non facili», dice Alexander 
Yakovlev appena salito sulla 
tribuna del congresso. Lo stret
to collaboratore di Gorbaciov 
e presidente della commissio
ne intemazionale del Com italo 
centrale del Pcus, 6 il terzo 
membro del Politburo a pren
dere la parola. Per la prima 
volta nella storia dei congressi 
del partilo comunista, i massi
mi dmgenti. per decisione dei 
delegati (ma era stato il con
gresso russo ad avanzare que
sta richiesta), devono presen
tare un rapporto sul loro ope

ralo ed attendersi un giudizio. 
Non era mai avvenuto prima, e 
l'atmosfera politica (ed emoti
va) di questa assemblea non 
fa certo sperare mollo in atteg
giamenti benevoli. Si sapeva e 
lo si vede subito, sin dalle pri
me battute. «Questi resoconti 
sono un risultalo delle Innova
zioni che abbiamo introdotto 
nella vita del partito, un risulta
lo della sua domocratizzazio-
ne-, dice il responsabile dell'i
deologia. Vadim Medvedev 
quando tocca a lui subire il dif
ficile «esame» (che non gli an
drà mollo bene, visto che il suo 
intervento sarà interrotto fre

quentemente da applausi iro
nici o polemici). 

Il primo a salire sul podio è il 
capo del governo. Nikolai Ri-
shkov, poi e appunto la volta 
di Medvedev. infine di Alexan
der Yakovlev. Sembrano i gla
diatori nella tossa dei leoni: 
sanno infatti che una parte 
consistente dei delegali, pur 
con vane motivazioni, li sente 
responsabili della crisi del 
Pcus, della sua perdila di pre
stigio e. sopraltutto (per molti 
•apparateci-) di potere. Van
no Il a difendersi. Ma non tulli. 
Non Yakovlev che, con passio
ne e grande livello intellettua
le, sostiene apertamente e sen
za mezzi termini la scelta della 
perestroika. -lì giunlo il tempo 
della verità-, dice, definendo la 
svolta del 1985 un atto di «puri-
licazionc morale e delle co
scienze». Che cos'era il partito 
quando lanciammo la nuova 
politica7 un'organizzazione 
che da portatrice di idee rivo
luzionarie si era trasformata 
nel partito del potere. Anzi, 
precisa, nel Pcus convivevano 
due partiti, quello -delle idee» 

• e quello -del potere». È stato il 
primo ad avviare la perestroi
ka. Ora questo processo è in 
moto: -Esso andrà avanti in 
ogni caso, con o senza il 
Pcus... La società si è svegliala 
là fuori da queste mura-. E su
bilo dopo arriva la denuncia 
senza appello dello stalinismo, 
dell'illegalità, dei crimini: «Il 
più mostruoso fu quello perpe
tralo nei confronti dei contadi
ni. Nessuno ha avuto più vitti
me, durante lo stalinismo, dei 
nostri contadini-, dice. 

E ancora la denuncia del cli
ma e della mentalità da guerra 
civile, che per decenni ha in
formato la vita sovietica e a cui 
solo adesso con la perestroika 
abbiamo posto fine, rivendica 
Yakovlev con non nascosta 
soddisfazione. «Liquidiamo 
questa mentalità: con essa non 
solo gli scadali dei negozi, ma 
anche le anime sono diventate 
vuote-. Il congresso fi attento, 
sembra non volersi perdere 
una parola, forse qualcuno se
gue a fatica il suo linguaggio 
«colto- e quando dice, nelle 

poche battute riservale al suo 
operato, «sono felice di essere 
protagonista del passaggio del 
nostro grande paese alla liber
tà-, nessuno certo pensa più 
(seppure qualcuno aveva pen
sato di farlo) a gesti ironici co
me quelli riservali a Medvedev. 
È un crescendo di attenzione 
che si conclude con un grande 
e prolungato applauso (l'uni
co che abbiamo sentito, da 
molto tempo a questa parte 
nei confronti di un dirigente 
•prò perestroika-) quando, ter
minando il suo «esame-, Ya
kovlev dice: -Non usate atteg
giamenti leggeri nei confronti 
dei nostri leader. Fra dieci gior
ni eleggerete i nuovi, ma non 
dimenticate che il Pcus non sa
rà più solo nel tempestoso ma
re politico». Un appello all'uni
tà, nelle nuove condizioni del 
multipartitismo, a cui i delegati 
non restano insensibili. 

Il suo discorso fi stalo, come 
si comprende bene, una difesa 
ad allo livello e di Gorbaciov e 
della perestroika. Un discorso 
che il congresso sembra aver 

recepito con favore. Eppure le 
accuse all'apparato - il partito 
del potere - sono state esplici
te e dure. «Solo un partito rin
novato, ringiovanito e sposta
tosi a sinistra sarà capace di 
guidare il paese avanti, sulla 
strada delle serie trasformazio
ni-. Al contrario, «le tendenze 
conservatrici degli ultimi tempi 
testimoniano che il partito è 
ancora, in notevole misura, in 
balia del sistema della stagna
zione sociale, generato dal re
gime di potere personale». Vi 
posso parlare cosi perché non 
ho niente da perdere, «non ho 
ambizioni politiche» e «questo 
fi il mio ultimo congresso», ha 
detto in sostanza Yakovlev, in 
una sorta di commiato. E voi 
delegati dovete avere più ri
spetto per chi ha avvialo que
sta drammatica scommessa, 
perche -si è vero ci sono ritar
di, ma fi da cinquantanni che 
siamo in ritaido ed fi per que
sto che la perestrojka procede 
con difficoltà». 

Prima di lui. come abbiamo 
detto, oltn due membri del Po
litburo avevano presentato ai 

delegati il resoconto del loro 
operato. Aveva iniziato Nikolai 
Rizhkov. Il capo del governo 
sovietico ha spiegato le diffi
coltà incontrate nella realizza
zione della rilorma economi
ca. Si fi lamentalo degli attac
chi che ha dovulo subire a tutti 
i livelli e sulla stampa. Ha rico
nosciuto che la crisi alimenta
re del paese, nonostante gli 
sforzi, é rimasta gravissima. Ha 
spiegato che il passaggio al 
mercato non sarà una passeg
giata, ma si fi detto disponibile 
ad ascoltare tutti e a prendere 
in considerazione le varianti 
presentate nel corso del dibat
tilo sul programma economi
co. Ha lanciato un allarme 
contro il «separatismo econo
mico».cioè contro il proliferare 
di •mercati repubblicani chiusi 
all'esterno». La carta vincente 
- ha detto - fi la creazione di 
un mercato unico per tutta l'u
nione. 

Il -processo» al Politburo 
continua oggi. In serata il pre
sldium del congresso ha porta
to una corona al mausoleo di 
Lenin. 

Nelson Mandela 
invita Londra 
a dialogare 
con l'Ira 

•Il governo britannico dovrebbe intavolare trattative con 
l'esercito repubblicano irlandese senza che questo debba 
depone le armi». Lo ha dichiarato il leader dell'Anc, Nel
son Mandela (nella foto), in una conferenza stampa a 
Dublino, alla vigilia della sua visita a Londra, Hove si sono 
subito scatenale vivacissime polemiche. La signora Thal-
cher, che oggi dovrebbe inconiarsi con Io slesso Mande
la, ha subilo latto sapere che «la Gran Bretagna non tratta 
con i terroristi né con le organizzazioni cui essi apparten
gono». 

Sciopero generale 
dei neri 
in tutto 
il Sudafrica 

Centinaia di migliaia di neri 
si sono astenuti ieri dal la
voro e hanno disertato le 
aule scolastiche, racco
gliendo l'appello allo scio
pero generale proclamato 

^^^m^m^^^^^^mmmmm dall'African National Con-
gress in segno di protesta 

per le sanguinose lotte tribali che da alcuni anni stanno 
lacerando alcune province sudafricane e che sono cosia
te la vita a migliaia di persone. Secondo fonti della poli
zia, lo sciopero in alcune città fi stato quasi totale,E 

Eutanasia La Camera dei deputati e il 
liberalizzata Senato dello Slato di New 

U C w Yor , t n a n n 0 approvato a 
nel lO d t a t O larga maggioranza una leg-
di NPUlYnrk 8e c n e consente ai malati 
u i ratsw • v i i» incurabili di designare una 
^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ persona che, nel caso di lo

ro incapacità, abbia il dirit
to di decidere l'eventuale sospensione delle procedure 
ospedaliere che li tengono artificialmente in vita. Le nuo
ve norme, già in vigore in termini molto simili in un'altra 
ventina dei 50 Slati degli Usa, erano da tempo oggetto di 
dibattito nello Stato di New York. 

Walesa accetta 
di incontrare 
il primo ministro 
Mazowiecki 

Il leader di Solidarnosc Le-
eh Walesa ha accettato di 
incontrare il primo ministro 
polacco Tadeusz Mazo
wiecki (nella foto) ma ha 
suggerito che il colloqio si tenga ai cantieri navali di Dan-
zica, culla del movimento di opposizione al regime co
munista e teatro delle lotte comuni dei due leader. Non fi 
ancora chiaro se il premier acconsentirà a recarsi a Dan-
zica. Per ora il portavoce del governo Wozniakowski ha 
detto che la questione è aperta. 

Destituito II presidente dello Zambia, 
in 7 a m h b Kenneth Kuanda, in segui-
iii éUimuia . to al colpo di stato-farsa di 
Il CapO OelIC . sabato scorso (annunciato 
forze a r m a t e ma mai avvenuto) e alte di-
i w H w i m » ^ mostrazioni anugovemau-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ve. ha destituito ieri il capo 

dell'esercito e ha nominalo 
un nuovo ministro della Difesa. Lo hanno riferito fonti uffi
ciali di Lusaka. Kuanda ha posto al comando delle forze 
armate, in sostituzione del generale Gary Kalenge, il ge
nerale Francis Sivamba. 

In StatO d'alletta Dalla metà di giugno tutte 
le Compagnie le compagnie aeree statu-
" "•""•••'••jj""» nitensi sono suite poste in 

aeree stato di allerta dall'Ammi-
statunitensi ISTr̂ t̂ T S 

viazione (raa) nel timore 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di un attentato ad un aereo 
""^™"^^™™^^™^^~ di linea. I>o scrive il quoti
diano francese «Le Figaro» che pubblica un estratto della 
circolare «confidenziale- che la Faa ha inviato a tutte le 
compagnie. La nota, datata 14 giugno 1990, cita una «fon
te anonima» e spiega che «un gruppo terrorìstico non 
identificato, sta preparando un'operazione che potrebbe 
prevedere l'introduzione di esplosivo a bordo di un veli
volo». L'attentato avrebbe le caratteristiche di quello com
piuto contro il Boeing 747 della Pan Am. disintegratosi sul 
villaggio scozzese di Lockerbie. La circolare precisa che 
alcuni «terroristi stanno preparando un'altra atrocità su 
vasta scala e la linea Francoforte-New York e la compa
gnia Pan Am potrebbero essere nuovamente gli obiettivi 
per dimostraree che essi possono colpire dove vogliono». 

VIRGINIA LORI 

Il Kosovo contro Belgrado 
Deputati di etnia albanese 
firmano dichiarazione 
per staccarsi dalla Serbia 
• I BELGRADO Si riaccende 
lo scontro politico nel Kosovo, 
la provincia iugoslava posta 
sotto la giurisdizione della Re
pubblica serba. Dopo che la 
polizia di Belgrado aveva im
pedito a un centinaio di depu
tati dell'etnia albanese di acce
dere al Parlamento locale per 
riprendere un dibattilo inter
rotto undici giorni fa, una qua
rantina di parlamentari ha reso 
di pubblico dominio un docu
mento, intitolato «Dichiarazio
ne costituzionale», in cui si af
ferma che il Kosovo fi «un'enti
tà uguale e indipendente al
l'interno della federazione iu
goslava». 

Il documento, che avrebbe 
raccolto l'adesione di 114 de
putati, equivale di fatto alla 
proclamazione dell'indipen
denza dalla Serbia. Riza Sa-
pundziu, rappresentale del 

Kosovo nella presidenza col
lettiva iugoslava, si fi detto pie
namente d'accordo con l'ini
ziativa dei parlamentari. 

Ieri si sono concluse le ope
razioni di voto per il referen
dum sulla revisione della carta 
costituzionale serba, che can
cella le ampie autonomie di 
cui godevano precedentemen
te le province di Kosovo e Voj-
vodina. Secondo dati non uffi
ciali, si è recalo alle urne oltre 
il sessanta per cento dell'elet
torato. 

Il presidente serbo Slobo-
dan Milosevic che ha proposto 
gli emendamenti costituziona
li, vorrebbe rinviare le prime 
elezioni libere del dopoguerra 
in Serbia a data successiva al
l'entrata in vigore della entrata 
in vigore della nuova Costitu
zione. 

l'Unità 
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Il congresso 
del Pois 

NEL MONDO 

Il radicale Boris Eltsin non commenta 
Dure critiche dalla sinistra 
Insoddisfatti anche i gorbacioviani 
Polozkov: «Non ci sarà nessuna scissione» 

Il segretario delude la platea 
Fa capolino il compromesso 
Gorbaciov non ha convinto la platea Mentre Eltsin ab
bandona la sala senza farsi sfuggire un commento, c'è 
chi sferra l'attacco. Quello della sinistra è il più duro Si 
arriverà alla scissione' Critici persino gli stretti collabo
ratori del segretario: «Cosi è un pasticcio che produrrà 
la scissione delle due alt», commenta Jakovlev Si fa 
strada il compromesso forte di un «centro» spostato a 
destra Polozkov «Parleremo con tutti». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIULIETTO CHIESA 

• i MOSCA Boris Eltsin esce 
di fretta, dribblando i giornali
sti Per ora non si pronuncia, 
deve rillctlere. Gorbaciov ha 
appena (mito di leggere la sua 
relazione e una parte degl'in-
tcrrogalivi della vigilia sono 
dissipati Non ha fatto ritirate 
clamorose, non ha ceduto sul
la destra Ma neanche un pas
so avanti L'ipoteca del con
gresso russo, che molti consi
derano un colpo di mano, ha 
pesato E i nformaton •mode
rati» che appoggiano il segreta
rio generale non sono sorpresi, 
ma non sembrano entusiasti 
Nel grande atrio del palazzo 
del Congressi s intrecciano i 
pnml commenti, disparati, in
quieti, contradditori polarizza
li Andrei Graciov vice respon
sabile del dipartimento esteri 
del Ce di luglio e laconico e di
sincantalo- «S'inlrawede la 
prospettiva reale di un com
promesso Il pericolo è che si 
vada a una soluzione formale 
e che la realta stia sopravan
zando il partito» Il nuovo sin
daco di Leningrado, l'astro na
scente Anatollj Sobciak aliargli 
le braccia come di fronte a una 
specie di fatalità -Il partilo e 
cosi preso dai suoi problemi 
intemi che sta perdendo il 
contatto con la società È in 
corso un processo che nessu
no può' fermare la formazio
ne di un nuovo Stato e di un si
stema legale. Se il partito non 
sapra adattarvisi il suo destino 
è segnato» I crocchi punteg
giano discussioni animate L'e
conomista Pavé! Buntc è attor
niato da un gruppo di delegati 
che lo contestano Inlcllighen-
zija nlormatnce moscovita 

contro gli -agrari, delle forze di 
assalto ligacioviane 'State 
tranquilli - ironizza - non vo
glio arrivare alla Svezia Non ci 
arriviamo comunque Ma un e-
conomia di mercato si può' 
creare in sci mesi, sempre che 
non si voglia perdere altro tem
po» Un delegalo russo lo inter
rompe «Macché proprietà pri
vata' Ci vogliono più investi-
menti in agricoltura» Dapper
tutto e un interrogarsi un in
certezza che si taglia con il col
tello -Il congresso si aspettava 
di più - dice secco Ivan Lcbe-
tìintsev - Invece Gorbaciov ha 
dimostrato di voler evitare un 
discorso chiaro Tira alle lun
ghe sperando di p-enderc per 
stancherà i delegati e far pas
sare i suoi candidati» Non si 
capisce se e una critica da de
stra o da sinistra Lcbcdintsev 
precisa -Non sono di - piatta
forma democratica - ma sono 
venuto qui per difendere una 
riforma radicale Invece ci si al
lontana dal movimento reale» 

Il grosso nodo alla cravatta, 
il collo sformato della camicia 
dicono subito che e uno della 
provincia (e, infatti, ingegnere 
a Krasnojarsk) uno dei dele
gati passati a dispetto attraver
so le maglie strette della no-
mcnklatura locale -Gorba
ciov' Lo rispetto Forse voterò 

' perfino per lui. Ma per costri
zione Solo perche non vedo 
alternative. Ecco un altro dei ri
sultati di una politica fallimen
tare dei quadri Ma so che non 
vale più I equazione perestroi-
ka uguale Gorbaciov» Cosa si 
aspetta' -Che rimanga presi
dente, ma che qualcun altro ri
parla dal meglio che ha dato e 

porti fino in londo il rinnova
mento» 

Penso a cinque anni fa, al 
XXVII Congresso Nessuno al
lora, avrebbe osato parlare co
si del segretano generale del 
Pcus E i giudizi duri vengono 
anche da uomini che tutti con
siderano suoi fedeli alleati 
Egor Jakovlev. direttore di 
•Moskovskie Novosti». non ha 
neppure atteso la fine della re
lazione -Gorbaciov doveva 
fondure un suo partito, un 
nuovo partito democratico 
Cosi e un pasticcio che produr
rà la scissione sulle due ali 
Nella massima confusione e 
nel massimo |>ericolo» Ma an
che questo osservo, comporte
rebbe dei rischi gravi La ri
sposta viene lapidaria "Gorba
ciov non sa e non vuole ri
schiare, questo è il guaio» Juri) 
Ccmicenko, uno del maggion 
critici di Ugaciov in tema di ri
forma agraria e ancora più in
sofferente -Gorbaciov è arriva
to solo ora In ritardo, a defini
re - assurda - la linea di politi
ca economica del governo 
Noi lo diciamo da mesi E I n-
tardi si accumulano» 

Le critiche -da sinistra» sono 
le più aspre Eppure qualche 
spiraglio rimane perfino nelle 
dichi.trazioni degli esponenti 
di 'piattaforma democratica». 
Shcrbina, giovane ingegnere 
di Kiev, è «deluso» della rela
zione, ma non sa dire ancora 
se la scissione ci sarà oppure 
no «Vedremo Intanto stiamo 
raggruppando le forze Come 
noi la pensano molti pnmi se
gretari delle organizzazioni di 
base e la gran parte dei dele
gati del Komsomol» Quanti 
delegati avete' «Mettendo in
sieme le tre componenti, forse 
500, forse di più Ci chiarnsrc|-
mo - Unione democratica* ~v 
Più deciso ma ancora possibi
lista. Andrei Gortwno», edpMftw 
no di secondo rango della ma
rina, leningradese «Il nostro 
pacchetto di proposte non e 
ultimativo Basterebbe che ne 
accettassero qualcuna Ad 
esemplo la fine del controllo 
del partito sul Kgb l'esercito, il 

sindacato II consolidamento 
si fa solo se e è una volontà re
ciproca Per fare l'amore biso
gna essere in due» Attendono 
e si preparano Se se ne an
dranno sarà a malincuore 
«Molli usciranno se fallisce 
ogni approccio a sinistra Ma 
tanti non andranno nel nuovo 
partito che progettiamo La 
maggior parte resterà in attesa 
di qualcos'altro » ma tanti in
certi, probabilmente la mag
gioranza, convergono fatal
mente su un centro che è ora 
più «a destra» di prima ma che 
sperano possa salvare il salva
bile Il tenente generale Evghe-
mj Mikulcik preferisce lo status 

quo «Gorbaciov sta bene do-
v e. con entrambe le cariche 
Più avanti vedremo» E Ivan Po-
toskov II nuovissimo leader 
del comunisti russi, appare il 
più sicuro del fatto suo Ha ca
pitanato I offensiva contro 
Gorbaciov appena una setti
mana fa e ora sparge profferte 
a piene mani «Dobbiamo di
scutere con tutu, anche con -
piattaforma democratica -
Sono certo che non ci sarà al
cuna scissione Penso che Gor
baciov debba rimanere presi
dente e segretario generale, 
con un vice» Sorride «Il plura
lismo è una realtà. Perché ne
garlo'» 

Cittadini sovietici e turisti stranieri ieri sulla Piazza Rossa a Mosca sotto 
un grande ritratto di Lenin Un veterano del Pcus mostra ad un conte
statore con la benda sul capo il dito mozzato in un incidente sul lavoro 

Destra e sinistra 
Gli incerti 
sono numerosi 
Le prime votazioni sulle questioni procedurali con
sentono un calcolo approssimativo del numero dei 
delegati schierato a sinistra, al centro, a destra So
no ancora numerosi gli incerti. A sinistra si profila 
un fronte comune fra «piattaforma democratica», 
«Komsomol» e delegati di base. Da destra, Polozkov 
indica la necessità di una convergenza verso il cen
tro 

JOLANDA BUFALINI 
M MOSCA. Le prime scher
maglie procedurali, ad apertu
ra dei lavori congressuali, ser
vono a saggiare gli orienta
menti dei delegati. Le proposte 
aggiuntive o sostitutive di nomi 
per I componenti delle com-
missioni di l*f*>. te poppate 
relative ali ordine del giorno, le 
votazioni che seguono, danno 
un pnmo quadro della disloca
zione delle forze. Quadro da 
verificare, poiché sono molu i 
delegati che dichiarano la pro
pria incertezza, da vcnlicare 
anche perché non sono preve-

dibli i mutamenti di rotta e gli 
spostamenti d- forze che po
tranno produrr ncll arco di 
dieci giorni, e tuttavia indicati
vo almeno della consistenza 
dei diversi schieramenti ai 
blocchi di partenza È un dele
gato Hi Leningrado^sostenitofe 
della piattaforma democratica, 
Karaulov, a proporre che della 
segreteria del congresso faccia 
parte un sottoufficiale di man
na, Andrej Godunov, con l'ar
gomento che tutte le tendenze 
presenti dc\ono essere rappre

sentate negli organismi con
gressuali Si vola 2758 sono i 
voti favorevoli, 1786 i contrari 
È possibile desumere che dun
que intorno a questa cifra -
1700/1800 - si attestino gli irri
ducibili, la destra per la la qua
le piattaforma democratica 
non ha cittadinanza nel parti
to che vota compatta su una 
questione di bandiera Un'al
tra votazione appare significa
tiva sul versante opposto 11 
delegato Boldyrev, di Lenin
grado, deputato del gruppo in
terregionale, propone di inse
rire ali ordine del giorno la 
questione della responsabilità 
del partito nei 73 anni di mo
nopolio del potere Messa ai 
voli la proposta non passa ma 
ottiene 1022 voU Intorno a 
questa cifra sembra dunque at
testarsi attualmente, il numero 
di coloro che sono disposti a 
dare battaglia per la trasforma
zione del pcus -in un partito 
parlamentare» Questi i nume
ri ma chi sono i delegati dislo
cati alla sinistra e alla destra di 
Gorbaciov' A sinistra, oltre al 
gruppo di piattaforma demo
cratica t cui deletjuu di con
gresso, "Secondo le previsioni ' 
della vigilia si aggirano sul 2 
per cento si colloca la delega
zione dei giovani del Komso
mol e la maggioranza dei dele
gati espressi dalla organizza
zioni di base A destra vi é in 
pnmo luogo il «congresso di 
iniziativa per il pc russo», si 

tratta dei conservatori di ienin-
grado che hanno dato I impul
so decisivo alla nascita e alla 
impostazione del partito russo, 
poi certamente gran parte dei 
funzionari che questa volta 
non hanno voluto perdere 
l'occasione di farsi eleggere di
rettamente delegati e far senu-
re loro voce Sarà Ligaciov a 
guidare questo consistente set
tore dell assemblea' allo stato 
altuale si può dire solo che 
Egor Kuzmich é I unico din-
gente di prestigio a non aver 
offerto alcun terreno di com
promesso, al contrano di altn 
conservatori, quali Ghidaspov, 
segretano del partito di Lenin
grado, e Polozkov, segretano 
del partito russo Queste, più o 
meno, le ali, secondo l'appros
simativo calcolo fatto sulla ba
se delle pnme votazioni 

Se tali schieramenti si rive
lassero costanti, resterebbe al 
centro una risicata maggioran
za di circa 1900 voti Maggio
ranza fluida e composita, poi
ché di essa (anno parte gli uo
mini storicamente collocatisi 
intorno a gorbaciov ma diversi 
per statura p orientamento 
Shevamadze e Jakovlev (que 
st'ulumo ha ieri sera pronén-
ciato una orgogliosa apologia 
dei profondi mutamenti pro
dotti in questi anni), ma anche 
i moderati Lukjanov (presi
dente del Soviet supremo). Ri-
zhkov (pnmo ministro). Krju-
chkov (presidente del Kgb) 

Dal 5 al 15 luglio, impegno straordinario 
per i referendum sulle leggi elettorali 

Dieci buone ragioni 
per firmare e sostenere 
l'iniziativa referendaria 

1 
Il governo ha Impedito al Parlamento 
di discutere di riforme elettorali: con la 
ripetuta imposizione del voto di fiducia ha 
impedito alla Camera di esaminare le 
proposte di riforma elettorale per i comuni 
presentate dalle opposizioni e persino da 
settori della maggioranza. 
Senza un'iniziativa dal basso, forte ed 
efficace, il Parlamento resterà 
Imbavagliato: il referendum non è 
un'arma contro il Parlamento, ma lo 
strumento per restituire al Parlamento la 
parola. 

Sono dieci anni che si parla di riforme 
Istituzionali: tante parole e nessun 
fatto concreto. C'è chi ha tutto 
l'interesse a mantenere le cose come 
stanno, anche a prezzo di un intollerabile 
degrado della vita democratica. Per 
sbloccare il sistema politico occorre un 
fatto nuovo, che spezzi i veti incrociati del 
palazzo e inchiodi ciascuno alle proprie 
responsabilità. 

Il rinnovamento delle istituzioni 
democratiche non è un affare per gli 
"addetti ai lavori": i cittadini debbono 
scendere in campo, e dire la loro nel 
modo più limpido 
Per questo tante associazioni, 
componenti importanti della società 
civile, hanno appoggiato i referendum: 
la democrazia diretta come strada 
per una democrazia migliore. 

4. 
Forze diverse tra loro si uniscono 
In un comune impegno per cambiare 
le "regole del gioco": la ricchezza e la 
diversità delle forze promotrici è garanzia 
di un uso non strumentale o di parte. Si 
tratta di decidere Insieme le regole per 
tutti, perché domani sia possibile una 
limpida competizione tra programmi e 
schieramenti alternativi 

5. 
Abbiamo bisogno di un sistema 
elettorale adeguato ad una democrazia 
più piena e più responsabile. Il sistema 
attuale ha giocato un ruolo 
essenziale per il consolidamento della 
democrazia. Oggi però, superate le 

pregiudiziali ideologiche del '48, i cittadini 
non debbono accontentarsi di distribuire 
ai partiti diverse quote di potere: debbono 
essere in condizione di scegliere davvero 
tra proposte alternative, per il governo del 
paese, delle regioni e degli enti locali. 

6. 
Per contare di più, i cittadini debbono 
poter scegliere il governo, le alleanze, I 
programmi. Non basta scegliere un 
leader, un "capo" a cui delegare tutte 
le decisioni. La riforma elettorale serve 
ad un Parlamento più forte, contrappeso 
di un governo più efficace. 

Con l'attuale sistema elettorale le 
responsabilità di ciascuna forza 
politica si annebbiano e si confondono: 
le maggioranze litigano, e si fanno 
opposizione da sé, per meglio spartirsi il 
potere Un sistema elettorale più 
trasparente obbligherà ciascun partito a 
presentare agli elettori il conto del proprio 
operato dal governo o dall'opposizione. 

8. 
Il sistema delle preferenze 
Imbarbarisce la competizione 
elettorale: i candidati spendono spesso 
centinaia di milioni per raccogliere le 

preferenze. Con quali mezzi, una volta 
eletti, cercheranno di rifarsi delle spese 
sostenute? Il sistema delle preferenze 
deresponsabilizza I partiti, spinti a non 
scegliere tra candidati spesso 
diversissimi tra loro e in ogni caso 
privilegia i candidati "forti" sacrificando 
ogni soggetto debole, e anzitutto la 
rappresentanza delle donne 

9. 
In molte realtà, non solo nelle regioni 
meridionali, grazie alle combinazioni 
"incrociate" del voti di preferenza, 
si cerca di controllare capillarmente 
i voti fin dentro I seggi. Ridurre, o 
abolire del tutto i voti di preferenza è 
anzitutto una scelta di moralità: restituire 
libertà e pulizia al voto dei cittadini, 
superando l'avvilente pratica del voto di 
scambio 

10 
Nel Comuni, nelle Province e nelle 
Regioni non ci sarà mai vera autonomia 
fino a quando la costituzione 
ed il "dimissionamento" delle giunte 
saranno il frutto dei patteggiamenti 
dei partiti a livello nazionale: la riforma 
elettorale è la condizione dell'autonomia; 
le comunità locali debbono poter 
scegliere, senza pressioni o interferenze, 
i propri governi 

Firmiamo 
per contare di più 
come cittadini, 
per scegliere 
governi, alleanze, 
programmi. 

Più potere 
ai cittadini per 
una democrazia 
più forte. 

4 l'Unità 
Martedì 
3 luglio 1990 



NEL MONDO 

File davanti ai grandi magazzini 
ma la gente si limita a guardare 
e semmai acquista beni durevoli: 
il frutto dell'incertezza del futuro 

L'82% afferma che preferisce 
tenere in banca i propri risparmi 
Raddoppiati anche i prezzi 
dei prodotti tedesco orientali . 

Mente assalto ai negozi 
Rdt, si spendono con parsimonia i «marchi buoni» 
Non c'è stato l'assalto ai negozi: i cittadini della Rdt i 

' loro marchi «buoni» se li tengono, per il momento, 
stretti. Intanto perche sono pochi, e poi perché il fu-

i turo è incerto. L'unificazione, ormai, è davvero die-
. Uro l'angolo, ma che cosa porterà nella vita della 
, gente non lo sa nessuno. Per ora è arrivata la valan-
; ga dei beni di consumo occidentali: l'unità tedesca 
' comincia nellevetrine. 

; . • • • DAL NOSTRO INVIATO 

. PAOLO SOLDINI 

" • > BERLINO. In (ila davanti al 
' paradiso. Tre-quattroccnto 

persone aspettano pazienti da-
: vanti a un supermercato sulla 

Leipzigerstrasse. Perché non 
entrano subito, tutti insieme? 
Perché nessuno ha pensato di 
mellere a disposizione un nu-

' mero sufficiente di carrelli: an
che il paradiso ha bisogno di 
organizzarsi: domani andrà 
meglio. Una volta dentro, pe-

' rù.'i malumori si spengono su
bito. L'Occidente speralo, invi
diato, sognato, qualche volta 

* malamente scopiazzato, ecco-
- lo qui. allineato sugli scaffali. 
» Coloralo, ammiccante: bana-
•ne e spaghetti in scatola, coco

meri e formaggi francesi. Insa-

• lata fresca come non se ne era 
• mai vista nemmeno in campa-
» gna, prosciutto di Weslfalia e 
, prosciutto della Foresta Nera.l 

prodotti sono quelli dei negozi 
dell'Ovest, i prezzi no, pur se le 

' differenze non sono clamoro
se. E poi che importa? Il mer
cato, visto che è mercato, le 

sue leggi le farà valere presto. 
La libertà, questa gente che 

fa la fila e poi gira per il paradi
so, se l'è conquistata. Il benes
sere, quest'ombra di benesse
re che scende dagli scaffali 
pieni, le è stato regalato. Forse 
un supermercato - oggi, primo 
giorno di regno del marco oc
cidentale - è il punto di osser
vazione migliore per capire 
dove stia andando a parare la 
vicenda dell'unificazione tede-

. sca. Per esempio: quanto par
lare si faceva, in tempi che og-

, gì sembrano lontani, della 
' -identità» della Rdt. Ebbene, 
che c'è della -identità» della 
Rdt qua dentro, tra le cose che 

' riempiono la vita di ogni gior
no? Cerca, cerca, oltre le mon
tagne di banane e dietro le 

' schiere di salse per condire 
ogni cosa, tra i detersivi final
mente biodegradabili. Ecco, il 
latte è latte tedesco-orientale, 
è raddoppiato di prezzo ma la 
sua •identità», lui, non l'ha per
sa. Le pappe per i neonati an
che, come si vede subito dalle 

confezioni un po' tristi, e sca
tole incolori, ammaccate. 11 
bebé è indifferente all'estetica, 
per ora mangia e basta, lui. Mi
ca come quel bimbo, tre o 
quattro anni, che non si stacca 
dal lecca-lecca gigante con 
tanto di orologio incorporato. 
È un -Rolcx», ancorché di pla
stica. 

Non lo avrà II lecca-lecca, il 
bimbo, e neppure l'orologio, 
per quanto, a ottanta fennig, 
sia indubbiamente un affare. A 
girare per i reparti si capisce 
subito che la lunga fila quasi 
tutti avrebbero potuto rispar
miarsela, visto che i carrelli 
son quasi vuoti: la gente guar
da molto ma compra poco. 
D'altronde lo si era capito su
bito, quando si è visto che i 
prelievi in marchi -buoni- sono 
stati, tutto sommato, molto 
contenuti. Dopo la gran corsa 
di domenica, le banche, ieri, 
non erano affatto affollate e il 
solito efficientissimo istituto di 
sondaggi federale ha portato, 
puntuale, la conferma: solo il 
18,1% dei cittadini della Rdt i 
suoi nuovi soldi pensa di spen
derli subito; l'82% li terrà In 
banca, proprio come non han
no smesso un istante di racco
mandare i santoni occidentali 
dell'economia e I politici di tut
te e due le Germanie. La vam
pata Inf laltiva non ci sarà. Il go
verno di Bonn ha fatto pure 
una dichiarazione ufficiale per 
lodare -la maturità, la compo
stezza, la prudenza- con cui si 
stanno comportando i nuovi 

sedici milioni di possibili sper-
peratori del prezioso D-Mark. 
la moneta che resta la più soli-

' da del mondo e con la quale i 
cittadini dell'Est • (testuale) 
•hanno -conquistato la loro li
bertà anche come consumato
ri», v . 

La corsa alle spese pazze, 
insomma, non c'è stata né ci 
sarà. Il paradiso si guarda ma 
non si tocca. Non troppo, al
meno. È un po' come -prima», 
pur se tutto è cambiato. Effetto 
di antiche abitudini alla parsi
monia? Collettiva manifesta
zione di ragionevolezza? O for
se espressione di una inquietu
dine diffusa, prodromo della 
presa di coscienza di una nuo
va ingiustizia? «Prima» tante co
se erano proibite solo perché 
stavano -di la». Ora rischiano 
di restare proibite pur se sono 

venute -di qua», il miracolo, a 
• ben guardare, è restato incorni-
'. piuto: le Germanie si avvicina

no a passo di corsa, eppure ri
mangono diverse, e per chissà 
quanto tempo. Il mercato di
venta uno solo e i prezzi sono 
uguali per tutti, ma i redditi no. 
Cresceranno, di qua, pochi ne 
dubitano, ma quanto, come, 
con quali tensioni? Gli annunci 
di scioperi, che arrivano uno 

' dopo l'altro, sono un segnale, 
giudicare. Ma altri segnali, pic
coli, raccolti cosi come capita, 
dicono che la -grande festa-
raccontata trionfalmente dalla 
stampa popolare dell'Ovest 
non è poi cosi «grande». In una 
panetteria del quartiere popò-

, lare di Prcnzlauerberg una vec
chietta impiega mezz'ora a 
cercare l'unico dolce che può 
permettersi, insieme con due 

panini che costano il quadru
plo di quanto costavano la set
timana scorsa, con la mancia
ta di fennig che ha nel borselli
no. La panetliera impreca con
tro >i cretini che ci hanno tenu
to sotto per quarantanni-, ma 
una cliente dice: «SI. ma voi 
avete approfittato subito per 
aumentare i prezzi di tutto», ed 
è quasi una rissa. Certi squilibri 
tra le regioni vicine al confine 
intertedesco e quelle più inter
ne, dove i beni dall'Ovest arri
vano in minor quantità e con 
prezzi più alti, stanno creando 
malumori e proteste. E impres
siona l'affanno, con cui, in 
qualche città, la gente si è but
tata a comprare televisori ed 
elettrodomestici, in clamorosa 
contraddizione con la genera
le attitudine al risparmio: la 
corsa ai beni durevoli è, dap

pertutto, un segnale di incer
tezza e di paura del futuro. 

Nuove tensioni, nuove lace
razioni si profilano all'orizzon
te di questa Germania che sta 
per scomparire e finiranno for
se nella grande Germania che 
sta per nascere prima che pos
sano essere ricomposte e go
vernate dalla politica. È di ieri 
l'entrata in vigore del visto ob
bligatorio per i polacchi. L'af
flusso dei polacchi, certo, e i 
loro poveri traffici creavano 
qualche problema in più in un 
momento cosi delicato. Eppu
re, la chiusura del confine sul-
l'Oder-Neisse da parte di que
sto paese, con la sua storia, 
proprio nel momento in cui 
abbatte definitivamente il mu
ro che lo ha chiuso per qua-
rant'anni, ha il sapore di un 
paradosso amaro. 

Già si parla di «atmosfera sociale esplosiva» 

0ra a Est comincia 
tamtam degli sciòperi 

Un negozio di 
Berlino Est 
espone grandi 
quantità di 
merci rare nel 
settore 
orientale della 
cittì sima 
poco tempo fa: 
banane. 

Se vuoi puoi, ecco l'imperativo del marco onnipo
tente . Ma per molto tempo non si potrà né al super-
[ mercato né in ufficio o in fabbrica. Nasce l'econo-
'. mia sociale di mercato con il beneplacito della fi
nanza tedesca e la circospezione dei consumatori 
delusi. «1 a 1»? Nella borsa della spesa si consuma 
subito il vantaggio della parità. Già si parla di «atmo
sfera sociale esplosiva». Salari nei guai. 

OAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SALIMBKNI 

(•BERLINO. Più che al 
giorno della vittoria, i -me
dia- tedeschi che osservano 
stili editoriali «anglosassoni 
(pochi) preferiscono riferir
si al I" luglio come al giorno 
della speranza. Per la Rdt e 
la sua gente e per loro stessi, 
cioè per la potente Germa
nia federale che realizza sot
to l'insegna delle sue ban
diere (valori, partiti e mone
ta) il sogno di quarant'anni, 
ma non riesce a togliersi di 
dosso una certa inquietudi
ne per i costi dell'unificazio
ne. Non a caso alla vigilia 

del lancio del primo prestito 
pubblico per il fondo di rico
struzione della Rdt (una 
prova del nove dal punto di 
vista finanziario), la Bunde
sbank afferma che non c'è 
molta strada alla restituzio
ne del bilancio federale se 
non si vogliono aumentare 
le imposte. Cautela innanzi
tutto. Come sono caute le 
persone normali che sotto il 
Muro avevano chiesto be
nessere: ora che c'è il D-
mark sul benessere si gioca 
l'intera scommessa. Fa effet
to scoprire che il primo gior

no quasi spazza via ciò che 
a tavolino con immensa fati
ca era stato stabilito. Ricor
date il cambio 1 a 1 della 
moneta? Si è volatilizzato 
perché il mercato si riprende 
ciò che la politica aveva ga
rantito. Listini degli stessi 
prodotti che si vendevano fi
no all'altro ieri - quelli del
l'Est, dunque - in molti casi 
si ritrovano raddoppiati. Sa
lari 1 a I, ma il potere di ac
quisto per i prodotti occi
dentali che ora non manca
no è diminuito. Diamo tem
po al mercato di'assestarsi e 
di trovare tra gli opposti il 
giusto equilibrio. La differen
za con l'altro ieri è che ades
so tutti hanno in mano il 
marco forte e un mondo di 
•chances» improvvisamente 
si schiude. Il fatto è che que
sto mondo appare molto 
lontano. Ci si può avvicina
re, ma solo a suon di gomi
tate, come polemizzava la 
Spd quando perse il potere 
nei primi anni Ottanta. 

Che occorrano tempo e 

sacrifici in Rdt è stato capito 
tanto è vero che la corsa 
consumistica - in marchi 
forti è «legale» - non c'è sta
ta. Ma che la rassegnazione 
sia ineluttabile non è affatto 
detto. Di certo, piuttosto im
provvisamente, sono cam
biati i toni. Si parla con sem
pre maggiore insistenza di 
una atmosfera sociale al li
mite dell'esplosione. Esplo
sione sociali» èuun termine 
forte, fortissimo nella Ger
mania della -Mitbestim-
mung. (il patto tra capitale e 
lavoro' per gestirete impre
se) e del moderno Stato so
ciale. Un termine probabil
mente esagerato adesso. 
L'ansia per i disoccupati, per 
le imprese che non regge
ranno all'impatto della con
correnza - peraltro necessa
ria per rimettere in carreg
giata un paese al collasso 
economico - non accomu
na la Rdt alla Polonia e l'in
corporazione nella terza po
tenza economica del mon
do è sempre una ciambella 

di salvataggio. 
Tutte cose note. Non era 

comunque scontato - era 
prevedibile, ma si cercava di 
esorcizzare, . nella retorica 
del mercato - che il decorso 
del D-mark all'Est avrebbe 
portato subito un carico di 
tensione quale diretta con
seguenza dell'ansia di non 
farcela. Mentre il premier de 
Maiziére chiede al popolo di 
non scioperare perché le 

. imprese stanno barcollan
do, Ahenz Steikuehler, capo 
della Ig Metal), accusa là 
Confindustria della Rdt di 
comportarsi come un pa-
dronaccio manchesteriano. 
•Finora la proprietà delle im
prese, là all'Est, è del popolo 
e gli imprenditori non sono 
legittimati a prendere deci
sioni su cose che non sono 
di loro proprietà. Essi fanno 
parte del popolo, ma non 
hanno mandato per rappre
sentarlo tutto intero». Questo 
a mo' di prologo per un co
pione che non si esaurirà in 

pochi atti. La scorsa settima
na a Berlino sindacati e me
talmeccanici e imprenditori 
hanno cominciato a discute
re i principi che dovranno 
orientare la contrattazione 
nelle imprese. Ai tempi di 
Modrow ere stato raggiunto 
l'accordo di salvaguardia so
ciale, oggi questo accordo 
per gli imprenditori è da 
stracciare. All'inizio di nuovi 
colloqui si parte con mezze 
intese, prìncipi di solidarie
tà, riconoscimento della ne
cessità di fornire garanzie in 
caso di licenziamento, for
mazione professionale. Tan
to «fair play». Poi, quando si 
è trattato di scrivere nero su 
bianco, c'è stato il blocco: 
no a 400 marchi di aumento 
generalizzato per 6 mesi 
(2.400 in tutto) per far fron
te allo shock dei prezzi e al
l'immediato aumento dei 
contributi per la previdenza 
che devono essere pagati da 
questo mese: no alla Mitbe-
stimmung. in fabbrica niente 
commissioni paritetiche per 

paghe e qualifiche. Ciò che 
vale di qua non vale dall'al
tra parte. 

Intanto hanno cominciato 
a proclamare scioperi all'In-
terflug, i netturbini, i dipen
denti dei mass media. Per 
ora rientrano compromessi 
di aumenti salariali o di so
spensione delle riduzioni di 
personale che rischiano. Ma 
queste promesse rischiano 
di essere presto smentite. La 
Bundesbank difenderà tena
cemente il mandato: tenere 
strettissimi i cordoni della 
, borsa a cominciare dall'am
ministrazione statale. I me
talmeccanici, invece, hanno 
già deciso uno sciopero di 
avvertimento. Forti rimesco
lamenti nella distribuzione 
commerciale, settori di pun
ta per il capitale straniero. I 
gruppi industriali vengono 
passati ai raggi X: ma gli ac
quirenti, per ora, sono rari. 
L'allarme per le produzioni 
•made in Rdt», è rosso. Con
tinuano a diminuire. 

La prima spesa con il marco unico per due agenti di Lipsia 

Francoforte sale 
Spiazzati dollaro 
e borse europee 

RENZO STEFANELLI 

• 1 ROMA. Il dollaro in arre
tramento, valute e borse euro
pee in attesa: l'accoglienza al 
nuovo marco ha un segno po
sitivo che si deve sopratutto al
le reiterate prese di posizione 
della Bundesbank contro l'e
spansione dei consumi e degli 
investimenti al di la del 10% 
nominale ammesso dalla poli
tica monetaria. Il dollaro a 
quota 1216 si deve, tuttavia.an-
che all'attesa di decisioni di al
lentamento del credito negli 
Stati Uniti, una risposta dovuta 
dalla Riserva Federale ad una 
richiesta precisa della Casa 
Bianca. 

In Europa invece i tassi d'In
teresse sono realmente al rial
zo. Semplice misura preventi
va dovuta al timore che possa 
esserci uno spostamento di ca
pitali verso la Germania. Que
sto spostamento ancora non si 
vede, la borsa dì Francoforte è 
salita dell'I,9% per effetto di 
acquisti di investitori interni. 
Resta II latto che l'andamento 
borsistico europeo presenta 
una configurazione a due 
blocchi: in rialzo Amsterdam e 
Bruxelles, della zona marco, in 
arretramento Londra, Parigi, 
Zurigo e Milano che ne sono al 
di fuori. 

Pur in presenza di reazioni 
moderate al cambio del marco 
si nota l'effetto elefante, cioè 
uno spiazzamento dei mercati 
europei nei quali la valuta te
desca andava già per la mag
giore. Un fattore di più da tene
re in conto poiché ora soltanto 
la moneta unica europea po
trebbe attenuare - o maschera
re, a seconda delle condizioni 
- l'effetto di spiazzamento do
vuta alla disparità di -grandez
za- fra le valute europee. Il 
marco, elefante sulla piccola 
barca dell'economia europea, 
squilibrerebbe una soluzione 
basata sull'Ecu ma cesserebbe 
di costituire un problema qua
lora venisse sostituito da una 
moneta unica gestita in condi
zioni di parità fra i paesi ade
renti all'Unione. 

Giornata importante, dun
que, per l'Unione Monetaria. 
Non è strano quindi che pro
prio ieri il presidente della 

Bundesbank Otto Pohel fosse a 
Londra 

per partecipare ad un dibat
tito sulla moneta europea. 
Pohel tornerà a Londra la pros
sima settimana in consultazio
ne. L'ingresso della sterlina nel 
sistema europeo e lo spazio ri
spettivo che avranno Londra e 
Frasncoforte quali capitali fi
nanziarie dell'Europa costitui
scono i punti centrali di una 
trattativa che solo formalmen
te si svolge a Bruxelles. 

Benché quella d'ieri sia stata 
una giornata di assestamento 
già lascia intravedere le diffi
coltà che potranno venire dal 
nuovo marco . I capitali euro
pei dovranno comunque an
dare ad Est, sia in forma diretta 
che attraverso 1 meccanismi 
della cooperazione intemazio
nale. L'idea che i tassi d'inte
resse debbano salire ha dun-

' que un fondamento obiettivo: 
che questo sia un costo o una 
opportunità per l'economia 
dei paesi occidentali, dipende 

; molto da loro. Ma H modo in 
' cui sarà organizzato il mercato 
comune europeo contiene ri
schi di dipendenza e di au
mento della disoccupazione 
per i paesi ad economia più 
debole. 

La ripresa del marco sulla li
ra (quasi 735 lire) accompa
gnata dal ribasso del dollaro è 
stata una occasione fortunata 
per la lira che ha bisogno di 
perdere parte della sua forza 
artificiosa nei confronti del 
marco. Ma quando scenderan
no i tassi d'interesse in Italia ? 
Si ha l'impressione che nelle 
condizioni attuali non basti più 
nemmeno un graduate rientro 
dell'inflazione che gli alti tassi 
comunque ostacolano: si ve
dano i prezzi del mercato im
mobiliare. Se l'Unione Mone
taria Europea può essere la ri
sposta a questo dilemma allo
ra bisogna rendere chiare le 
condizioni. L'eco positiva rac
colta ieri dal marco sui mercati 
intemazionali si deve proprio 
alla chiarezza, portata fino alla 
provocazione con la proposta 
di una Unione Monetaria «a 
due velocità», delle autorità 
monetarie tedesche. 

, Il presidente Usa propone importanti novità strategiche 

Bush agli alleati europei: la Nato rinunci 
alla dottrina della «risposta flessibile» 
Bush scrive agli alleati europei suggerendo grosse 
novità strategiche: la proposta più interessante sem
bra concernere l'abbandono della dottrina della «ri
sposta flessibile» in base alla quale sinora la Nato si 
è riservata il diritto di usare armi atomiche per bloc
care sul nascere un'eventuale aggressione sovietica. 
Ieri Busli ha riunito i suoi più importanti collabora
tori in vista del vertice di Londra.. 

• I WASHINGTON II presiden
te amencano George Bush ha 
riunito ieri i suoi massimi colla
boratori -dal segretario di Stato 
James Baker al segretario alla 
Difesa Dick Chcney al vicepre
sidente Dan Quayle- in una lo
calità sul mare. Kenncnbunk-
port. nel Maine, dove Bush ha 
una villa. Scopo della riunione 
era definire nei particolari po
sizioni e strategie degli Stali • 
Uniti per i vertici di Londra e 
Houston. 

Secondo, indiscrezioni del 
«New York Times» e del -Wa

shington Post-, il presidente 
americano ha in serbo grosse 
sorprese per il vertice Nato: 
proporrà I' abbandono della 
dottrina della «risposta flessibi
le- in base alla quale negli ulti
mi tre decenni I' Alleanza at
lantica si è riservata il diritto di 
usare armi atomiche per bloc
care sul nascere un'eventuale 
aggressione sovietica. Si dirà 
favorevole a che l'Urss e gli al
tri paesi del Patto di Varsavia 
mandino ambasciatori presso 
il quarticr generale della Nato 
verificandone cosi di persona 

la trasformazione in alleanza 
sempre più politica e sempre 
meno militare. . 

Di lutto ciò Bush avrebbe di
scusso ieri con i suoi collabo
ratori nella villa sul mare. A 
queste ed altre proposte (si 
parla anche di un ritiro unilate
rale dei 1 .-100 obici nucleari di 
cui gli Stati Uniti dispongono 
in Europa) il presidente Usa 
accenna in una lettera inviata 
agli alleati. La novità più inte
ressante sembra l'abbandono 
della dottrina della «risposta 
flessibile» e il concetto che do
po il crollo del muro di Berlino 
l'uso delle armi atomiche in 
Europa sia concepibile «sol
tanto come ultima risorsa-

Fonti della Casa bianca han
no indicato che le proposte 
dovrebbero anche facilitare il 
processo di nunificazione te
desca: il presidente sovietico 
Mikhail Gorbaciov dovrebbe 
infatti avere meno obiezioni a 

che la Germania unita faccia 
parte della «nuova- Nato. 
. Già prima delle consultazio
ni di ieri a Kennenbunkport 
con i -vip- dell'amministrazio
ne. Bush aveva escluso a più ri
prese una partecipazione 
americana a un -piano Mar
shall- per l'Urss: a Londra e a 
Houston darà però via libera 
agli alleati -come la Germania 
federale- che vogliano soste
nere la «superpotenza malata-
con aiuti finanziari diretti. Per il 
momento Bush è disposto a 
fornire a Gorbaciov solo -assi
stenza tecnica-. 
Le proposte contenute nella 
lettera del presidente america
no George Bush agli alleati, so
no stale generalmente bene 
accolte dai rappresentanti per
manenti dei governi membri 
della Nato presso il quartier ge
nerale di Bruxelles. L'insieme 
delle proposte americane -
hanno osservato fonti atlanti

che qualificate- si muove nella 
direzione della revisione so
stanziale dell'atteggiamento e 
della strategia della Nato, una 
revisione auspicata con deci
sione dalla quasi totalità degli 
alleati, in particolare da Italia, 
Rfg. paesi del Benelux. 

Qualche segno di sorpresa 
hanno rivelato i rappresentanti 
britannici, in particolare per 
l'orientamento decisamente 
innovatore delle proposte Bu
sh in materia di strategia nu
cleare e di riduzione delle for
ze alleate a ridosso delle fron
tiere coi paesi dell'Est. 

L'idea americana di accre
ditare presso la Nato, come 
elemento di collegamento isti
tuzionale, rappresentanti dei 
paesi dell'Est, è stata giudicata 
in linea col -messaggio di 
Turnberry» lanciato dai mini
stri degli Esteri il mese scorso 
per una politica di collabora
zione, di -mano tesa-, verso i 
paesi del Paltò di Varsavia 

, La Marcos era accusata di aver rubato 250 miliardi 

Usa, assolti Imelda e Khashoggi 
«Per noi non c'è stata frode» 
Imelda Marcos non è colpevole di frode e di estor
sione per aver accumulato un tesoro in America tra
fugando dalle casse filippine. La vedova dell'ex dit
tatore è stata assolta ieri da una giuria di New York 
assieme a Khashoggi, il miliardario dell'Arabia Sau
dita i cui affari non vanno più tanto bene. Commen
ta il presidente Corazon Aquino: «Scagionata o no 
negli Usa, non potrà tornare nelle Filippine». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO SAPPINO 

••NEW YORK. Ha festeggiato 
il giorno del suo sessantuncsi-
mo compleanno spargendo 
lacrime di gioia in tribunale. 
Imelda Marcos è stata assolta 
ieri, da una corte di New York, 
dall'imputazione di aver sot
tratto al suo Paese e trasferito 
negli Usa più di 200 milioni di 
dollari, messi a irutto in beni 
immobiliari e investimenti 
d'arte. La vedova dell'ex ditta
tore delle Filippine non ha 
commesso - secondo il verdet
to della giuria popolare - alcu

na frode o estorsione, né ha 
ostacolato il corso della giusti
zia americara. Con lei è stato 
discolpato anche Adnan Kha
shoggi, il famoso ex miliarda
rio e mercante d'armi saudita, 
accusato di aver aiutato la si
gnora a nascondere l'acquisto 
di 4 grattacieli a Manhattan, 
valutati 400 milioni di dollari. 

Alla lettura del verdetto nel
l'aula scopp a un mezzo puti
ferio: applaudono quelli del 
clan Marcos. Lei. la principale 
imputata, ascolta la dichiara

zione di innocenza dapprima 
con l'aria frastornata, poi pian
ge. Appena è fuori si fa portare 
alla cattedrale cattolica di San 
Patnzio. Le avevano preparato, 
per l'attesa del giudizio, una 
stanza attigua alla camera di 
consiglio: ci ha portato una 
statua alta un metro della No
stra Signora di Lourdes, due 
ceri, un rosano e un libro di 
orazioni. Khashoggi, un tempo 
l'uomo più ricco del mondo, 
attendeva leggendo il Corano 
e dando interviste: «L'America 
è un grande Paese, io l'amo-. 
Ora ha promesso di andare al
la Mecca.Tre mesi è durato 
questo processo descritto dalla 
stampa Usa come una soap 
opera. Una telenovela senza 
telecamere, per le rigide nor
me del dintto americano, ma 
con tutti gli ingredienti giusti. 
L'accusala di alto rango che 
sviene per tre volle ed esce in 
barella. Il coimputato ricchissi
mo e potente finito nei guai 
con la legge. Una sfilza di 95 
testimoni, tra cui banchieri, 

parrucchieri, stelle del cinema. 
•Hanno cercato di montare il 
grosso caso senza avere le pro-
ve-, dice trionfante l'avvocato 
che ha dipinto la vedova di 
Fernando Marcos come una 
piccola, fragile donna. Perfino 
un po' sprovveduta. 

Per l'accusa la sua era una 
tela di ragno: corruzione, diso
nestà, bugie. Sono venuti alla 
luce conti bancari segreti in 
Svizzera, tangenti incassate 
dalla famiglia Marcos per 25 
milioni di dollari, documenti 
falsificati, quadri rubati, fanto
matiche navi con tesori della 
seconda guerra mondiale. 

Da Manila l'amaro e com
battivo commento di Cory 
Aquino: «Anche se l'hanno 
scagionala non le permetterò 
di tornare nelle Filippine, per 
motivi di interesse e sicurezza 
nazionale. Il governo Usa ci ha 
assicurato che senza il nostro 
consenso non glielo consenti
rà». La Corte Suprema delle Fi
lippine, con un voto di 8 a 7, le 
ha dato ragione. 
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NEL MONDO 

L'Italia guida 
la Comunità 

La relazione del presidente del Consiglio a Montecitorio: 
molte promesse ma pochi gli impegni concreti 
Una correzione a De Michelis sulla comunità «dei governi» 
Mani (Pei): «Si arriva a questa scadenza impreparati» 

Semestre di buone intenzioni 
Andreotti: «La Cee non sarà solo un mercato unico» 
Giulio Andreotti ha reso ieri alla Camera una sorta 
di «dichiarazione programmatica» della presidenza 
italiana della Cee. «Non si sfugge alla sensazione 
che si arriva impreparati e non pienamente convinti 
all'appuntamento», nota il comunista Germano 
Mam. Polemico l'alleato repubblicano. «Italia poco 
credibile, con tanta conflittualità nel governo». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA Accanto al preci
dente del Consiglio, ieri pome-
nggio a Montecitono. e era il 
ministro degli Eslcn Una delle 
pnme battute di Andreotti e 
apparsa come una evidente 
correzione ad atteggiamenti 
(non estranei appunto a De 
Michelis) un pò troppo sbi
lanciati in lavoro di una comu
nità -dei governi» Andreotti ha 
infatti espresso pieno appog
gio alla rivendicazione di mag
giori poteri per il Parlamento di 
Strasburgo come «garante del
la legittimità democratica della 
Comunità*, restando tuttavia 
ben al di qua delle più recenti 
elaborazioni della commissio
ne istituzionale dell'assemblea 
parlamentare dei Dodici 

Tutta la premessa di An
dreotti aveva lo stesso taglio 
buone Intenzioni, ma generi
che Riliuto, quindi, di una let
tura esclusivamente economi-
cistica del mercato unico, ma 
vaga l'identificazione di una 
•incisiva politica sociale» senza 
cioè il minimo accenno, per 
esempio, all'acutissima que
stione fiscale E ancora, inten
zione di farsi carico di -portare 
al successo la fase che si è 
aperta nell Europa centrorien-
tale», ma sorvolando sul nodo 
degli aiuti ali Urss Andreotti 
promette solo «un occhio di ri
guardo» ad'Unlone Sovietica 
Poi. sottolineatura dell impor* 
tanza dello Helsinki due «per 
definire una nuova concezio
ne della sicurezza in Europa», 
ma subito seguita dalla preoc
cupazione di ribadire la «fun
zione essenziale» dell'Alleanza 
Atlantica 

Di questa vaghezza si 0 colla 
una testimonianza particolar
mente preoccupante laddove 
il presidente del Consiglio ha 
accennato alle responsabilità 
intemazionali più nlcvanti che 
attendono la presidenza italia

na Il perdurare del conflitto 
arabo-israeliano e «la situazio
ne che si prolunga nel territon 
occupati» costituiscono -fonte 
di notevole preoccupazione» 
Ma Andreotti non ritiene di an
dare oltre un •incoraggiamen
to» delle prospettive di dialogo 
•che dovessero presentarsi» 
Assolutamente generici, infine, 
i riferimenti alla politica am
bientale (>una pnonlà d obbli
go per tutte le presidenze co-
munitane»), alla lotta alla dro
ga, ali Europa dei cittadini per 
la quale si ammette che <i pro
gressi non sono stati all'altezza 
delle attese» Un accenno an
che al timore - che la presi
denza italiana intende fugare -
di un preteso «calo di interes
se» nei confronti del Terzo 
Mondo •priorità assoluta» si 
vorrebbe dedicare all'area del 
Mediterraneo, «aprendo un 
dialogo» con l'unione del Ma-
ghrcb arabo e con il consiglio 
della coopcrazione araba 

Sulle comunicazioni di An
dreotti ampio dibattito (oggi, 
pnma del probabile volo sul 
documento conclusivo, inter
verranno anche GCPajetta e 
Giorgio Napolitano) che ha 
messo in luce riserve e preoc
cupazioni di cui si son (atti 
portavoce anche esponenti 
della maggioranza. Il capo-
(fruppo Pel della commissione 
«steri, Germano Mani, ha subi
tô  sottolinealo che non si-sfug
ge alla sensazione di arrivare 
impreparati all'appuntamento, 
<• neppure pienamente convin
ti E se Andrerotti - ha sottoli
neato - ha fugato in parte le 
perplessità per le dichiarazioni 
di De Michel» assai riduttive 
sulle questioni centrali dell'u
nione politica e dell'ispirazio
ne federalista, resta il fatto che 
il governo 6 tenuto (ma non lo 
ha fatto con sufficiente chia
rezza) a uniformare il proprio 

••ROMA. I problemi dell Eu
ropa e del semestre di presi
denza italiana della Cee sono 
oggi al centro anche dei lavori 
del Senato All'ordine del gior
no il disegno di legge sulle nor
me per gli adempimenti degli 
obblighi del nostro paese per 
l'appartenenza alla Comunità 
e le mozioni, presentate da di
versi gruppi parlamentari, sugli 
indirizzi della presidenza ita
liana I comunisti, pnmi firma-
fan Ugo Pecchioli, presidente 
del gruppo. Silvano Andnani e 
Giuseppe Bolla hanno deposi
tato, per il dibattito, un ampio 
documento, che avanza alcu
ne precise proposte operative 
per il semestre 

La mozione del Pei parte 
dalla constatazione di una evi
dente situazione di stallo del 
processo di unificazione che 
sta incontrando - si afferma -
•difficoltà e forti resistenze», a 

deferenza del completamento 
del mercato unico Una situa
zione - continua la mozione -
che «tende ad aggravare gli 
squilibri tra arce forti e deboli e 
il contrasto tra la concentrazio
ne del potere economico e la 
forte carenza di potere politico 
e democratico' Evidenziati gli 
aspetti salienti di questo inten
so periodo, quali i positivi mu
tamenti nell Est europeo, il 
processo di unificazione tede
sca, il fallimento dell iniziativa 
di pace degli Usa in Medio 
Oriente e il crescente divano 
Nord-Sud del mondo, il docu
mento comunista ne trac la 
conclusione della necessità di 
•un Europa in grado di operare 
come soggetto politico per go
vernare la sua stessa trasfor
mazione e intervenire neila 
trasformazione degli equilibri 
mondiali, allo scopo di raffor
zare la distensione e di dar tuo-

La cerimonia al 
Campidoglio in 
occasione 
dell inizio del 
semestre 
italiano alla 
presidenza 
della Cee 
A sinistra, 
I incontro tra il 
Governo e la 
Commissione 
europea nella 
tenuta 
presidenziale a 
Castelporziano 

operato alle indicazioni del 
parlamento <: al volo plebisci
tario dell anno scorso (sul va
lore vincolante del referendum 
ha insistito anche il de Bruno 
Orsini) Mani ha poi insistito 
sulla necessità che il governo 
si impegni a riempire il «buco 
nero» dello spazio sociale eu
ropeo l'integrazione econo
mica deve procedere di pan 
passo con quella sociale», ha 
sottolineato rilevando come 
punti essenziali di questo im
pegno debbano essere i diritti 
dei cittadini, le politiche socia
li un piano europeo pe l'occu
pazione giovanile, nuovi ap
procci al problema dell'immi
grazione e tutto ciò che gene
ra Accenni di insoddisilazione 
si sono colti anche tra le righe 
dell intervento della socialista 

Margherita Bontver quando ha 
chiesto di affrontare «con deci
sione l'incandescente questio
ne mediorientale» e quando 
ha rivendicato «una strategia 
più politica e meno militare 
della Nato». 

Unanime, infine, la censura 
per le clamorose inadempien
ze italiane in materia di recepì-
mento delle direttive Cee. An
dreotti deve aver sentito l'aria 
che spirava su questo tema, e 
si è fatta una preventiva, plato
nica autocntica Non preve
dendo pero che il Prl - dura 
noia sulla «Voce repubblicana» 
-considerasse questelnadem-
pienze e la •conflittualità esa
sperata nel pentapartito come 
il pessimo biglietto da visita di 
una «Italia poco credibile» alla 
presidenza della Comunità. 

La Commissione a Roma 

H presidente Delors: 
«Saranno sei mesi 
affascinanti e pericolosi» 
• i ROMA L'incontro del go
verno Italiano con la commis
sione esecutiva della Comuni
tà svoltosi a Castelporzlano, 
nella tenuta della Presidenza 
della Repubblica, dove gli 
ospiti sono stati ricevuti dal 
presidente Francesco Cossiga. 
ha segnato l'avvio ufficiale del 
semestre di presidenza della 
Cee da parte dell'Italia Sei me
si, a detta del presidente della 

Commissione, Jaques Delors, 
«affascinanti e pericolosi » con 
il rischio che «la barca affondi-
sotto il peso di un carico di 
pnontà da far tremare i polsi. 

Il presidente del Consiglio. 
Andreotti, pur riconoscendo 
I onerosità degli impegni, ha 
manifestato ottimismo soste
nendo che in ogni caso «la bar
ca è solida» e che «la volontà di 

non andare a fondo è totale» 
Opinione, a quanto sembra, 
condivisa da Martelli e De Mi
chelis che hanno partecipato 
all'incontro co n la Commissio
ne, ma non altrettanto dai re
pubblicani che in una nota 
della «Voce Repubblicana» nu
trono forti dubbi sulla credibili
tà del governo italiano a livello 
europeo a cau sa del «mancato 
nsamento dei conti dello Sta
to» e della -cronica inadem
pienza dell'Italia verso le diret
tive comunitane» Insomma il 
nostro Paese non disporrebbe, 
per la "Voce Repubblicana" 
della «credibilità necessaria» 
per superare g i ostacoli che si 
parano sulla sii ada del proces
so di integrazione per conqui
starla 1 Italia dovrebbe innanzi

tutto «dimostrare di essere ca
pace di fare ordine in casa pro
pria» 

L agenda dei prossimi sei 
mesi di presidenza italiana è 
-come hanno sottolineato An
dreotti e Delors- fitta di appun
tamenti, o meglio, di pnontà 
Delors le ha cosi elencate 
completamento del mercato 
interno, conclusione del nego
ziato Gatt con la creazione di 
un sistema commerciale più 
aperto, necessità di assecon
dare le scadenze dell'unifica-
zione tedesca e del processo 
Csce e definizione del nego
ziato con i paesi dell' Efta (li
bero scambio), perfeziona
mento degli accordi di asso
ciazione con le nazioni del-
I Europa orientale, avvio della 

seconda fase dell'Unione eco
nomica e monetaria e accele 
razione del cammino versoi u-
nione politica, fase culminante 
in due conferenze intergover-
native che si terranno a dicem 
bre a Roma a scadenza, in pra
tica, del semestre italiano 

Delors ha sollecitato mime 
la presidenza italiana a rivol 
gere particolare attenzione ai 
problemi sociali per dimostra 
re ai lavoraton che questa sarà 
•anche la loro Europa» 

In serata Delors e i commis 
sari Cee sono stati ricevuti dal 
presidente del Senato, Spado
lini, per il quale il «rafforza
mento anche politico dell Eu
ropa deve procedere di pan 
passo con la ricerca di forme 
nuove di collaborazione con i 
paesi dell' Est» 

Le proposte comuniste presentate 
oggi anche al Senato 

Piano del Pei 
per un'Europa 
federale 
La politica europea e la presidenza italiana della 
Cee sono all'esame oggi anche dell'assemblea di 
palazzo Madama. Presentata una mozione comuni
sta (primo firmatario Ugo Pecchioli) per «un'Euro
pa in grado di operare come soggetto politico». Indi
cate tn nove punti, le linee che il Pei suggensce per 
la presidenza italiana. In discussione anche la rela
zione sulla situazione economica della Comunità. 

NSDO CANOTTI 

Ugo 
PecchfoH. 
presidente 
del senatori 
del Pei 

A volte, chi suona da noi vede le cose così. 

- *£ « ' 
- irtfìf» I 

< >i4. 

go ad una più equilibrala di
stribuzione delle risorse» 

Importante può essere in 
questo sen< o, il contributo del
la presidenza Italiana che - se
condo i comunisti dovrebbe 
operare attraverso una sene di 
iniziative clic il documento in
dica in novi- punti 

1) l'awo, a partire dalla 
prossima Conferenza intergo
vernativa dell elaborazione 
nel Parlamento europeo, di un 
progetto di Unione europea, 
intesa come lormazione di ti
po federativo con Parlamento 
dotato di poteri legislativi se
condo il vo'o referendario 

2) la massima Istituzionaliz
zazione della Conferenza per 
la sicurezza e coopcrazione in 
Europa anche con la realizza
zione di un assemblea parla
mentare coinciderne con il 
Consiglio d Europa opportu
namente allargato 

3) un iniziativa per aprire il 
negoziato tra Israele e Olp Tra 
le tappe indicate per la pace in 
Medio Onenle la ripresa dei 
rapporti Uia-Olp, I affidamen
to ali Onu di territori di Gaza e 
Cisgiordama la conferenza di 
pace, 

4) l'effettivo avvio dell Unio
ne monetaria europea, con I o-
bicttivo de la creazione di una 
banca e di una moneta euro
pee, 

5) una politica economica 
che bilanci la costituzione del-
1 autorità monetaria, da attuar
si attraverso 11 potenziamento 
del bilancio della Cee il coor
dinamento delle politiche eco
nomiche nazionali e I oncnta-
mento verso obiettivi di svilup
po della politica monetaria, 

6) una politica dei fondi 
strutturali che adotti program
mi per I occupazione, la coo
pcrazione tecnologica, le aree 
deboli e lo sviluppo di un eco
nomia rurale, l'impostazione 
di un programma paneuropeo 
per la salvaguardia dell am
biente e la riconversione eco
logica dell agricoltura euro
pea 

7) I armonizzazione, a livel
lo europeo delle politiche fi
scali 

8) I attuazione con provve
dimenti vincolanti della Cina 
sociale estendendone il cam
po d azione garantendo i dirit
ti fondamentali dei lavoratori, 
compresi quelli extracomum-
lari e adottando misure di con
trollo, 

9) una remissione o una so
stanziale riduzione del debito 
dei paesi In via di sviluppo, 
una -rlmodellazione- delle po
litiche per i trasferimenti finan
ziari tecnologici e per la coo
pcrazione allo sviluppo al di 
là dell attuale politica di aiu'i, 
insufficiente ed inefficace 

Fortunatamente questo non capita a voi, altrimenti 
vi sarebbe impossibile compilare il coupon qui sotto. 
Malattia del sistema nervoso, progressiva, irreversibile, 
oggi incurabile: la sclerosi multipla. Oltre a questo, è 
quasi impossibile dire in poche parole di cosa si tratta. 
Solo uno sforzo d'immedesimazione potrebbe darvene 
l'idea: dai primi sintomi, lo sdoppiamento della vista o la 
perdita di sensibilità delle mani, all'impossibilità di con
trollare il movimento, a volte fino alla paralisi totale. Ma 
senza mai perdere la lucidità e quindi la consapevolezza 
di combattere una guerra che è difficilissimo vincere. E 
doverla comunque combattere. Un malato di sclerosi 
multipla ha bisogno soprattutto di una cosa molto con
creta: la possibilità di condurre il più a lungo possibile 
una vita normale. Ha bisogno di noi. E noi di voi. Il cou

pon qui a fianco, compilato, diven
terà un aiuto alla ricerca scientifica; 

r ^ l \ - j | ma soprattutto diventerà opere con-
Q J J j j J crete di assistenza in tutta Italia, in 

migliaia di case. Dei malati che pos
sono dare ancora molto alla vita ne 
hanno bisogno. Aiutateci ad aiutarli. 

r 
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POLITICA INTERNA 

Pc polacco sciolto nel '38 
Lo storico Viktor Gaiduk: 
«Il testo non è inedito 
un giallo la firma di Ercoli» 
• i MOSCA. >La lirma di Ercoli 
sotto il documento del Comin-
lem che sciolse nel 1938 il Pc 
polacco costituisce ancora un 
piccolo "giallo"-. Questa è l'o
pinione dello storico sovietico 
Viktor Gaiduk, interpellato daN . 
l'Ansa sulla pubblicazione in 
Italia del testo di quel docu
mento che ha racceso le pole
miche sulla corresponsabilità 
di Togliatti nelle repressioni 
staliniane. Il testo era stato pre
sentato sui giornali italiani co
me un inedito, mentre Gaiduk ' 
rileva che • fu già pubblicato 
dalla "Pravda" nel 1938 con i 
nomi dei suoi lirmalari-. Sotto 
quella risoluzione, che avalla
va l'annientamento dell'intero ' 
gruppo dirigente polacco volu
to da Stalin, figuravano le firme 
di Dimilrov, Manuilsklj: Mosk-
vin, Kuusincn, Florin ed Ercoli, 
cioè Togliatti. A lungo era n-
masto aperto un interrogativo 

' circa la presenza del leader del 
Pei a Mosca il 16 agosto del 
1938, quando quella tragica 
decisione sembra sia stata si
glata. Togliatti, inlatti, fu in 
Spagna dalla meta del '37 sino 
ai primi del '39, quando la re
pubblica fu definitivamente 
travolta dall'esercito franchi
sta. Poi sembro accertalo che 
•Ercoli" avesse latto un viaggio 
a Mosca su un aereo militare e 
durante un breve soggiorno 
avesse partecipato alla deci-

' alone.' • 
' • Secondo Gaiduk. il -piccolo 

giallo- sta proprio nelle circo
stanze in cui il leader del Pei 
avrebbe sottoscritto il docu
mento. -Probabilmente - so
stiene lo storico sovietico - Di
milrov salvo la vita a Togliatti 
mandandolo in Spagna-. Gal-

Val d'Aosta 
Dolchi (Pei) 
presidente 
del Consiglio 
• I AOSTA. Il comunista Giu
lio Dolchi è il nuovo presi-
dVntedel Consiglio regionale 
della Valle d'Aosta. Lo ha 
eletto ieri una maggioranza 
composta da De. Pei, Psi. Pri e 
Adp. A lavore di Dolchi ha 
votato anche il consigliere 
dell'Unione pensionati, men
tre si sono astenuti i rappre
sentanti dell'Union Valdotai-
ne, dei Verdi e del Msi. Sono 
stati anche eletti i vicepresi
denti Edoardo Bich (Psi) per 
la maggioranza, e Francois 
Slevenin (Uv) per la mino
ranza. 

Giulio Dolchi, 69 anni, 
giornalista pubblicista, sinda
co di Aosta dal '54 al '66, di
venta presidente del Consi
glio regionale per la quarta 
volta (l'ultima è stata Ira il 7 8 
e l'83). «Farò del mio meglio 
- ha detto - per essere il pre
sidente di tutto il Consiglio». 

duk afferma che in quel perio
do gli italiani erano tra i più cri
ticali, mentre tutti i comunisti 
stranieri in varia misura veniva
no investiti dalla macchina re
pressiva di Stalin. •Ottocento, 
ma potrebbero essere di più -
dice lo storico sovietico - per
sero la vita nei sotterranei della 
Lubianka o in Siberia-, Gaiduk 
espnme perù dei dubbi sul fat
to che Togliatti sia tornato a 
Mosca dalla Spagna per dare il 
suo avallo alla liquidazione del 
Pc polacco: -Secondo i docu
menti sui quali ho lavorato, 
Togliatti dovrebbe essere tor
nalo a Mosca soltanto nel 
1940». Gaiduk, nelle dichiara
zioni all'Ansa, avanza l'ipotesi 
che la firma sia soltanto un 
"facsimile" -applicato magari 
dopo una conversazione tele-

• fònica con l'esponente comu
nista italiano-, oppure che il 
documento -sia stato inviato in 
Spagna in aereo per essere fir
mato da Togliatti-, Comunque, 
lo storico sovietico considera 
la liquidazione del Pc polacco 
il corollario di una operazione 
staliniana incominciata con la 
fucilazione del maresciallo Tu-
khacevskii e culminala nel pat
to Molotov-Ribbentrop. 

Al di la del -piccolo giallo-
delia lirma. a proposito della 
corresponsabilità politica di 
Togliatti, Cecilia Kin ritiene 
che l'avallo del leader italiano 
discenda da una scelta di fon
do, da lui compiuta fin dal '26, 
di -stare con la maggioranza-
dei partito bolscevico, cioè 

' con Stalin, A questo si sarebbe 
aggiunta 'la preoccupazione 
per le sorti del Pei, perchè «se 
si fosse rifiutato di firmare sa-

, rebbe stalo certamente liqui-
. dato-. 

Palermo 
Miceli: «No 
ai giochi 
in casa de» 
•*• PALERMO. A due mesi dal
le elezioni, la De riconferma la 
volontà di «riprendere la colla
borazione» con il Psi nel gover
no di Palermo, e insieme ripro
ponevi cqinvolglrnewo del Pcf. 
Ieri la situazione palermitana è * 
stata oggetto di una riunione 
della delegazione democristia
na, che si è conclusa con la ri
chiesta di un incontro con Psi e 
Psdi. Il segretario della federa
zione comunista. Franco Mice
li, ha detto che non si può con
tinuare a -sragionare- sul desti
no di Palermo ed ha aggiunto 
che «i giochi di sponda che si 
fanno dentro la De non posso
no essere trasferiti all'esterno 
nel rapporto con le forze politi
che e i movimenti». Bisogna 
partire dai contenuti program
matici, dice Miceli, per dar vita 
ad un governo «che possa rac
cogliere e arricchire l'esperien
za di rinnovamento di Paler
mo». 

Definito «pericoloso» 
un voto su leggi elettorali 
ma la sinistra de replica: 
«Allora presenta la riforma» 

Il segretario scudocrociato 
preme per un compromesso 
sugli spot televisivi 
Oggi riunita la commissione 

Forlani antireferendum 
«De Mita, sei disinvolto» 
Forlani ricorre al metodo della carota e del bastone 
sulla riforma elettorale. Dice che «tutte le opinioni 
sono legittime» e che «non c'è ragione di dividersi». 
Ma bolla i referendum: «È una via pericolosa, e stu
pisce che venga imboccata con tanta disinvoltura». 
Evidentemente anche da De Mita, destinatario di un 
altro richiamo sugli spot. Oggi commissione cultura 
a Montecitorio. E un vertice in casa de., • 

PASQUALI CASCSLLA 

•Tel ROMA. «Craxi ha ragione 
quando dice che i problemi 
vanno risolti uno alla volta». È 
Guido Bodralo, esponente di 
punta della sinistra de, che 
parla cosi. E il primo problema 
si allaccia già oggi nella com
missione Cultura della Camera 
con la legge sull'eminenza tv. 
Ma, dopo rincontro tra Bettino 
Craxi e Arnaldo Forlani, tira 
aria di compromesso sulla 
controversia degli • spot nei 
film. Ora il segretario de dicei 
•Non dobbiamo offrire nean
che l'appararcnza di rotture in
terpretabili come contrasti di 
gruppi o anche personali per 
scopi di potere». Ma è sui con
tenuti che le distanze non si re

stringono. Al punto da indurre 
il presidente della commissio
ne, il socialista Mauro Seppia, 
a ipotizzare l'«accantonamen-
to» dei controversi articoli 8 e 
9. Si cerca di guadagnare tem
po per la trattativa. Ma su cosa? 

Il portavoce della segreteria 
socialista, Ugo Intini, dichiara 
disponibilità . ad affrontare 
•con realismo e prudenza» la 
questione degli spot nei film, 
ma non fino al punto da com
promettere Il -principio-: «La 
pubblicità - è la spiegazione -
costa quel che costa, lo decide 
il mercato. L'idea di poter de
cidere il suo costo è autorita
ria, brezneviana». Anche Bo
dralo parla dell'esigenza di 

•rendere più realistica la nor- -
ma sugli spot», ma a condizio
ne che non ci sia un -doppio 
tetto» alla raccolta pubblicita
ria della Rai: -Perchè la Rai do
vrebbe continuare a vendere 
sotto costo gli spazi pubblicita
ri?-. Intini aggira la sostanza . 
politica della domanda: «La 
legge - sostiene - fissa per la 
Rai il volume di fatturato e non 
il prezzo della pubblicità». Più 
esplicito è il liberale Raffaello, 
Morelli che accusa la sinistra' 
de di usare un «trucco» a favore 
di una «concorrenza drogata». 

Da queste punzecchiature, 
comunque, resta estraneo Ci
riaco De Mila. Che intenzioni 
ha il presidente dimissionario 
della De? Oggi sarà in commis
sione per seguire personal
mente l'iter del provvedimen
to. Giovedì scorso ha ricevuto 
una delegazione di autori di 
film (da Pontecorvo a Maselli, 
da Age e Scarpelli a Cingola-
ni) con cui ha discusso dell'e
sigenza di -regole uguali» sugli 
spot, compresa quella varata 
in sede Cee. E la direttiva euro
pea del 3 ottobre 1989 (che 
consente spot fra il primo e il 

secondo tempo di un film od 
opera e una interruzione per 
ciascun tempo o atto qualora 
superino ciascuno la durata di 
45 minuti) è arrivata in com
missione con un emendamen
to degli indipendenti di sinistra 
Franco Bassanini e Luciano 
Gucrzoni, quindi al di fuori di 

. ' ogni mediazione. Ma De Mita 

. ha anche parlato pubblica
mente, venerdì a Venezia, e ha 
contestato l'ipotesi di un volo 

. di fiducia per garantire l'even
tuale compromesso: «Sarei 
estremamente divertito». E ha 
spiegato perchè ricordando le 
•difficolta» che Andreottl gli 
creo, all'epoca del «doppio in
carico», sulla questione del vo
to segreto: -Il giorno in cui An-
dreotti dovesse presentarsi in 
Parlamento come capo del go
verno e porre la fiducia, gli si 
potrebbe sempre rinfrescare la 
memoria». 

Quello dei meccanismi elet
torali è il problema prossimo 
venturo. «È essenziale - dice il 
vice segretario socialista Giulio 
Di Donalo - capire da che par
te sta la De. Se non sta con i re-

• fercndum lo dica chiaro e fac

cia una proposta che consenta 
di avviare una discussione». 
Forlani rassicura, fuori e den
tro la De, che -non c'è nessuna 
ragione di dividersi-. Ma lo fa 
in modo maldestro. Sostiene, 
infatti, che «se c'è questione 
tecnica e politica insieme da 
affidare ad un confronto serio 
e non emotivo, essa è certa
mente quella elettorale», men
tre «la via referendaria per le ri
forme elettorali è pericolosa e 
stupisce che venga imboccata 
con tanta disinvoltura». E qui si 
ferma. Ma il capo della sua se
greteria, Franco Maria Malfatti, 
aggiunge che una legge «diffi
cilmente potrà risolvere i pro
blemi e i mali profondi della 
politica italiana». Di tanta titu
banza continua ad approfitta
re De Mita. La sua posizione è 
sempre la stessa: «Se fossi sialo 
dirigente del partito avrei pre
sentato una proposta di legge, 
non essendolo dO una mano 
ad un referendum inteso come 
sollecitazione». Nel mezzo, an
zi in posizione defilata, sta An-
dreotti: «lo credo - afferma -
che nella situazione attuale 
non vi siano alternative...». 

E oggi Goria propone la sua «costituente» 

Polemiche sul congresso de 
Cabrasi «C'è chi vuole rinviarlo» 
Ormai basta un equivoco a scatenare la guerra nella 
De. Accade che Cabras dica «bisogna convocare il 
congresso», che i dorotei credano che lo voglia anti
cipato, ed è polemica. Invece, l'ex direttore de «Il 
Popolo» chiedeva solo cjhe le aqsja» sj4engano.alla 
scadenza naturate;*.. Menò equivoci;invece; intorno 
alla «ricostituente» della sinistra de voluta per oggi 
da Goria. De Mita e Bodrato, infatti... 

wm ROMA Bartolo escardini 
gli ha risposto cosi: «Una cosa 
incomprensibile. Il dibattito 
sulla stampa è spesso utile: ma 
non quando si portano pregiu
diziali cieche e sorde». E Pino 
Leccisi, uomo del «grande cen
tro de», ha rincarato: «In realtà. ' 
vuole solo buttare all'aria la 
collaborazione di governo. È 
coerente: nel suo piccolo ha 
sempre perseguito propositi 
pococostruttivì...». •• 

E chissà cosa deve aver pen
sato, «nel suo piccolo», Paolo 

Cabras, contro il quale sono 
appunto scagliate le frecce 
delle truppe della maggioran
za de. In mattinata aveva detta
to questa dichiarazione alle 
agenzie:. «Su nessuna delle 
questioni che dividono la De si 
è aperto un confronto tra mag
gioranza e opposizione. Indif
ferente e impassibile, la segre
teria pratica il gioco preferito 
dell'assenza... Non c'è altra 
strada che convocare il con
gresso, e aprire un dibattito ve
ro...». Convocare il congresso? 
Quale congresso? Agli uomini 

del cartello andreottlan-doro-
teo devono esser fischiate le 
orecchie: e, in -cattiva coscien
za-, han pensalo che Cabras 
intendesse chiedere un con
gresso anticipato. Invece, non 
era còsi: «lo nò chiesto soltan
to che si faccia il congresso: 
quello previsto per il prossimo 
febbraio - spiega l'ex direttore 
de "Il Popolo"-. Solo che per 
tenerlo in quella data occorre 
convocarlo per settembre. E 
mi pare che Forlani non ne ab
bia alcuna intenzione...». 

É davvero cosi? Che nella De 
qualcuno - e fonie Forlani in 
testa a tutti - pensi ad un rinvio 
del congresso, è tesi circolata 
con insistenza subito dopo la 
convocazione della Conferen
za nazionale programmatica, 
fissata per il prossimo autun
no. Come sarà possibile, infatti 
- si sono chiesti molti - tenere 
e preparare nel giro di pochi 
mesi due appuntamenti tanto 

importanti? A questa obiezio
ne, per la verità, Forlani non ha 
mai replicalo con troppa ener
gia: facendo dunque aumenta
re i sospetti circa le sue inten- : 

zioni. i. • 
Comunque sia, là polemica 

sviluppatasi ieri intorno ad un 
equivoco dimostra a sufficien
za quanto vadano facendosi 
tesi i nervi dentro la De (che 
terrà il 20 e 21 II suo Consiglio 
nazionale). Non solo nel «car
tello» di maggioranza, natural
mente. Anche nella sinistra, in
fatti, c'è chi scalpita perchè l'a
rca Zac assuma una maggiore 
iniziativa. Tra questi, Giovanni 
Goria. Che ha convocato per 
oggi al teatro dei Servi lo stalo 
maggiore della sinistra de per 
un appuntamente che alcuni 
interpretano come una sua 
nuova candidatura alla leader
ship della sinistra e che i suoi 
collaboratori hanno caricato 
di gran significato. Al cronisti 

Paolo Cabras 

hanno spiegato che «saranno 
presenti anche De Mita e Bo
drato». De Mita, in verità, «pas
serà di II per un po'- - spiega
no uomini a lui vicini - perchè 
poi sarà impegnato nella Com
missione cultura della Camera. 
E Bodralo si limita a spiegare: 
•Io sono solo un invitato... Ci 
passerò, certo. Ma mi pare fuo
ri luogo tutta questa enfasi. In
somma, nessuno si aspetti co
se stravolgenti Come a dire: 
è una iniziativa come un'altra. 
E Goria resti coi piedi per ter
ra... QF.G. 

Cossiga 
a due anni 
dal termine 
del mandato 

Due anni, oggi, esattamente 730 giorni; è quanto manca alla 
chiusura del settennato di presidenza della Repubblica di 
Francesco Cossiga (nella foto). Il presidente, che compirà 
62 anni il prossimo 26 luglio, prestò Riuramenlo il 3 luglio di 
cinque anni fa, davanti al Parlamento in scduia comune, e 
fu eletto il 24 giugno, ricoprendo la canea di supplente, dal 
29 giugno al 3 luglio, in seguito alle dimissioni «tecniche» di 
Sandro Pettini. Il presidente, che ha partecipato ieri alla 
inaugurazione del semestre italiano di presidenza Cee, si 
prepara ad inviare, nel prossimo autunno, un messaggio al 
Parlamento sui problemi della giustizia. 

Referendum 
elettorali 
Un sì dai giovani 
imprenditori 
di Modena 

I giovani imprenditori della 
provincia di Modena sì sono 
ufficialmente schierati a fa
vore dei referendum eletto
rali. La decisione assunta 
nel corso dell'assemblea ge
nerale del gruppo che conta 

~~~—"~~~—~—"""~""""""— 130 aderenti di tutti i com
parti produttivi, è. afferma un comunicalo, «l'espressione di 
una linea politica unitaria del movimento giovanile della 
Confindustria, di cui sul territorio nazionale (anno parte cir
ca 7200 associati». «L'adesione - ha affermato il presidente 
Massimo Lugli - è avvenuta nella volontà di promuovere un 
reale processo di riforme istituzionali, il cui ntardo è imputa
bile alla prevalenza degli interessi di partito sugli interessi 
dello Stato 

I «sardisti» 
accolgono 
le dimissioni 
del segretario 

Le dimissioni del senatore 
Carlo Sanna da segretario 
del partito Sardo d'Azione, 
canea che ricopriva da 12 
anni, sono slate accolte dal 
consiglio nazionale del par-
t'ito. Il parlamentino sardista 

^™*—"™——l""™l—""^^^"* si è pronunciato sulla deci
sione di Sanna e sulle motivazioni che l'hanno provocata 
con un'apposita votazione: 60 dei 68 consiglieri nazionali 
presenti hanno accolto le dimissioni e quattro le hanno re
spinte, mentre quattro schede sono risultate nulle. Il senato
re Carlo Sanna si era dimesso il 27 maggio scorso con una 
lettera in cui denunciava il clima di tensione e di «degenera
zione» correntizia all'interno del partilo dei quattro mori, ma 
la decisione era stata presa pnma delle amministrative. 
quando il partito era stato diviso da contrapposizioni fra le 
componenti inteme per la composizione delle liste. 

Nomine Rai 
Il gruppo 
dì Resole chiede 
«regole certe» 

•Regole certe e trasparenti 
per le nomine alla Rai».. E' 
quanto chiedono i giornali
sti aderenti al gruppo di Fie
sole che, in una nota preoc
cupala, hanno preso posi-
zione sulle ipotesi che in 

""*̂ "̂ *̂ "™ "̂̂ "—™*"**™™* questi giorni circolano sui 
mutamenti al vertice dei telegiornali dell'ente di Stato. Si 
tratta di soluzioni che «riportano a galla - è scritto in una no
ta - un vizio vecchio e pericoloso: quello di concentrare tut
ta l'attenzione sul "totodirettori". sui nomi di chi dovrebbe 
andare ad occupare le poltrone, dimenticando di chiedersi 
se vengano rispettate le regole in materia». I giornalisti del 
gruppo di Fiesole richiamano l'attenzione dei colleghi «sulla 
grave violazione che si sta preparando. Le voci di questi 
giorni sui futuri assetti delle testate Rai indicano sempre pac
chetti di tre nomi: un direttore più due vice. Questo non è 
ammissibile. Le ben note esigenze di bilanciamento e lottiz
zazione degli incarichi sono in stridente contrasto con la 
norma del contratto che assegna esclusivamente al direttore 
di testata la proposta di nomina de! propri vice 

Edo Ronchi, 
(Arcobaleno) 
«I verdi 
voltano pagina» 

«Si lavori per voltare pagina 
e sviluppare le proposte e l'i
niziativa verde». Un nuovo 
giudizio positivo sui risultati 
raggiunti dalla due giorni di 
consulta nazionale dei due 
gruppi verdi è venuta ieri 

™*™™""**^^^^^^^^— dall'Arcobaleno» Edo Ron
chi. Secondo l'ex esponente di Dp «si è verificata una forte 
unità dei verdi Arcobaleno, che smentisce le voci che accre
ditavano una divisione verticale. C'è - ha aggiu nlo - una for
te determinazione politica per realizzare finalmente la fon
dazione di un nuovo soggetto verde unitario». Una nuova as
semblea nazionale dei Verdi dovrebbe tenersi in ottobre, a 
Rimini. 

GREGORIO PANE 

" — ^ — • Ghirelli protesta con Manca per il caso di Spoleto 

Umbria, giunte di sinistra 
a rischio per le scelte del Psi 
Difficoltà in Umbria nella riconferma delle giunte di 
sinistra. La conflittualità tra comunisti e socialisti ri
schia di allungare i tempi della trattativa. Intanto a 
Spoleto De e Psi si alleano con il Partito dei caccia
tori, emarginando il Pei, partito di maggioranza rela
tiva. Il segretario comunista Ghirelli scrive a Manca: 
«L'accordo di Spoleto è pericoloso e sconvolgente». 
L'apertura al Pri. 

FRANCO ARCUTI 

••PERUGIA. In Umbria la 
trattativa per la formazione 
delle nuove giunte locali, a co
minciare da quella regionale, 
va a nlento. C'è una dilficoltà 
di rapporti tra Pei e Psi, alleati 
storici da decenni, ma che do
po il voto del 7 maggio non so
no più sulla stessa lunghezza 
d'onda. 

Certo, nessuno ha rinnegalo 
l'alleanza a sinistra, ma non 
c'è ancora quel quadro di cer
tezze politiche all'interno del 
quale disegnare il sistema dei 
governi locali nella regione. 

E che il «feeling» tra Pei e Psi 
si sia raffreddato lo testimonia 
una dura dichiarazione del se
gretario regionale del Pei, 
Francesco Ghirelli. In merito 
alla lormazionc a Spoleto, do
ve il Pei è tuttora partito di 
maggioranza relativa, di una 
giunta De. Psi, Pri, Pli e Partito 

deicacc latori. 
Ghirelli, infatti, non ha esita

to a definire l'accordo •scon
volgente», ed ha poi aggiunto, 
in una lettera inviata allo stes
so Enrico Manca, presidente 
del Psi umbro, che ciò -deter
minerà in Umbria una situazio
ne che politicamente sarà dilli-
cilmentc controllabile». 

- In ogni caso proprio ieri po
meriggio comunisti e socialisti 
sono tornati ad incontrarsi. Sul 
tavolo della trattativa la forma
zione della Giunta regionale 
(dove la riconferma del comu
nista Francesco Mandarini ap-

. pare scontata), di quelle delle 
due province, del comune di 
Temi. Insomma la riconferma 
delle giunte di sinistra. 

In questa sede i comunisti 
avrebbero detto ai socialisti 
che alcune loro richieste «non 
sono nemmeno da prendersi 

m considerazione». Il riferi
mento è al sindaco di Terni, 
che i socialisti rivendicano a 
lutti i costi, privandocosl il Pei. 
che in Umbria conserva il 40 
per cento dei consensi eletto
rali, della guida delle maggiori , 
città della regione, essendo so
cialisti anche i sindaci di Peru
gia, Foligno e Spoleto. 

Sempre Ghirelli a questo 
proposilo ha affermato che 
•tutto ciò rischia di frantumare 
l'idea di costruire un laborato
rio politico nuovo Ira Pei, Psi e 
Pri. È quesio un atteggiamento 
incomprensibile da parte dei 
socialisti. Non esistono giustifi
cazioni politiche che tengano. 
Il Psi si porterebbe la responsa
bilità di situazioni non control
labili negli .bocchi politici». 

In poch'j parole il Pei am- . 
moniste I socialisti a non tirare 
troppo la corda, altrimenti si ri
metterebbe in gioco l'intero 
assetto regionale. 

Se la conflittualità tra comu
nisti e socialisti rappresenta, 
per certi versi, una novità nella 
situazione politica dell'Um
bria, I' -apertura» al Pri è forse 
l'altro elemento nuovo dello 
scenario del dopo amministra
tive. Già entrati nella maggio
ranza al Comune di Perugia 
(fra le prime città capoluogo 
italiane ad avere eletto sinda

co e giunta), insieme a Pei e 
Psi, ora i repubblicani dovreb
bero far parte delle due giunte 
provinciali, e probabilmente di 
quelle comunali a Temi e To
di. Resta da vedere cosa acca
drà per la Giunta regionale. 

È questo un nodo difficile da 
sciogliere, non solo In sede di 
trattativa tra i partiti, ma anche 
a causa dell'incredibile incer
tezza sul nome dell'esponente 
che dovrà occupare l'unico 
seggio in Consiglio regionale. 
A due mesi dalle elezioni, in
fatti, non è affatto certo se sarà 
il consigliere uscente Edoardo 
Marinelli (e proclamato uffi
cialmente eletto dalla Corte 
d'Appello), oppure Claudio 
Spinelli: di fronte ai giudici del 
Tarci sono ì ricorsi di entrambi 
i candidati. 

Una incertezza che riguarda 
anche il gruppo dello scudo-
crociato, dove i candidati 
esclusi che hanno presentato 
ricorso sono addirittura tre. 
Questa volta, insomma, pare 
che al Tribunale di Perugia i 
conti li abbiano fatti davvero 
male. 

C'è comunque già II rischio 
che il Pri, ancora prima di lar 
parte delle giunte di sinistra, 
faccia «marcia indietro», non 
ritenendosi adeguatamente 
rappresentato. 

PROVINCIA DI MODENA 
Al sensi deirarttcolo 6 dello legge 25 febbraio 1987. n. 67, ti pubblicano l seguenti dati retativi al bilancio preventivo 1990 e al conto consuntivo 1989. (') 
1) le notizie relative alle entrare* alle spese sono le seguenti: 

EMIRATI m mignola di Ita SPESE 

Oerarninazione 
PrMUomdl 

comeetenzo 
da bilancio 
ormo 1990 

ACKilU 1 Iti lH 
da conio 

contunttvo 
ormo 1969 

Denominazione do conto 
eoniunnvo 
anno 1999 

Avonio di ommlnlttrazlone , 
Tributarle > 
Contribuì* e trotlerlmentl 

(di cui dolio Slolo) 
(di cui dolio Regioni) 

Extratrlbutorle 
(di cui por Drov. terv pubb.) 

Totale entrate d i porto oorrente 
Alien, boni e trotlorlmenll 

(dì cui dolio Sialo) 
de» cui dallo Reglon» 

A*s uniionl protriti 
(di cui anncip. di retarono) 

•ola lo oitliuto oonto capitalo 

Porrne di giro 

Dltovomo di getttone 
TOTALI O i N t R U i 

« 698.480 
9910.000 

66034.945 
47.761.381 
13.273.4S2 
4 690 601 

514 450 
l l . 3 1 1 . 1 U 

14.529.500 
0 

9.238.500 
36.015.830 

0 
60.615.130 

8.730.000 
441.67t . t66 

0 

0 
9.320.836 

55 255.041 
41.718658 
10 061001 
4.167 573 

421 659 
66.761.160 

13.569106 
0 

4.779 200 
12256.510 

0 
18.626.616 

6407 314 
100 .996 .080 

1.733.476 

Oltovanto di ammrnlftrazlone 
Correnti 
Rimborso Quote di capitello 
per mulul In ammortamento 

Totale apeee di parte oofrenta 
Speto di (rtvetnrnento 

Totale epeeo oonto capitole 
Rimborto anliclp. Totorono 
Partito di giro 

141.679.286 102.731.556 
Avanzo di gettlone 
TOTUE GENERALE 

o 
76 266.650 

61.956.332 
SO 993 954 

60 .991 .964 
0 

8 730 000 
441 .679 .266 

0 

64.801.644 

4.768.559 

6 9 . 8 7 0 . 2 0 1 
26 754.039 

26.764.01* 
0 

6.407 314 
102 .711 .866 

0 

141.679.286 102.731.556 

2) La elaultleazlene 
migliala di lire): 

Pertonole 
Acouitlo Mr t o tervlil 
mtorotii pottM 
mvetHmentl dlr«M 
WveiHmentl Indiretti 
TOTAU 

principali ipe i e correnti e In conto capital*, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economlco-tunzlonale • la seguente (in 

in jwinN ABMta Ammlnltfraitone 
gertofol» 

rstrutlone 
o cultura economico 

6798 860 
3892 408 

93991 . 
4492611 

0 
14.277.670 

11332 563 
14 854 200 
2170 206 
2670476 

75 000 
11.101.447 

4880 
326 

997123 
1.566 908 

382 260 
3.475546 

0 
6.421.917 

2 875976 
3029 376 
6.206 564 
7098406 

1512651 
1866.304 

510556 
1131900 
4 672 560 

9.713.991 

72 517173 
25 ~29 276 
9 370457 

16 569 267 
4 747 580 

60.733.751 

3) La risultanza finale a tutto II 31/12/1969 d*sunta dal consuntivo (In migliala di lire) 
Avanzo di ommimifraztono dal conto contuntlvo doiranno 1969 
Retldui pattivi perenti etitlonll alla dolo di chlutura del oonto contentivo dell'anno 1989 
Avanzo di ommlnlttrazlone dttpomblle al 31/12/1989 
Ammontore del debili fuor! bilancio comunque etlttentl e ritultonll dona elencazione onegoto ai conto contunttvo oeffonno 1969 

1 884.740 
672.256 

1 012 483 

4) le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (In migliala di lire): 
Entrale correnti L 

di cui 
tributarle - L 
contributi e tratforlmentl I 
oltre entrato correnti L 

13 
92 

Speto correnti 
di cui 

pertonole 
acaultto beni o torvlzl . 
oltre «peto correnti — 

() I datili riferiscono all'ultimo corisunliom approvalo 
IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE ÓOtt. Giuliano Borbottìi 

l'Unità 
Martedì 

3 luglio 1990 7 
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IN ITALIA 

Intervista al senatore Imposimato 
ex giudice che indagò sulle Brigate rosse 
Dieci anni fa emersero i rapporti 
tra terrorismo e 007 dell'Europa orientale 

Il ruolo di Bulgaria e Germania democratica 
evidenziato nelle istruttorie del 1982 
Dalle indagini emersero anche collegamenti 
poco chiari con il Mossad israeliano 

«I "servizi" dell'Est contro il Pd» 
«Le Br hanno agito in chiave anti-Pci. e con aiuti dei 
servizi segreti dell'Est. È scritto nelle sentenze sin dal 
1982». Questo il commento del senatore Ferdinan
do Imposimato, che negli «anni di piombo» era giu
dice istruttore nel «pool» terrorismo a Roma. «Trami
te è stata la Rai - aggiunge Imposimato - ma contat
ti per sostenere l'azione delle Br furono avviati an
che dal Mossad israeliano». 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA. È possibile - come 
ha allermato Forlani a Buda
pest - che dai servizi segreti 
dell'est siano arrivati aiuti alle 
Bngate rosse in chiave anti PCP 

Non è una novità Risulta 
chiaramente dalle indagini sul
le Br - risponde il senatore Im
posimato. uno dei giudici che 
negli anni del lerrorimo. ha in
dagato sulle Brigate rosse - In 
più nprese, anche nei docu
menti, affermavano che il Pei 
era uno degli obicttivi da colpi
re Fondamentale e una risolu
zione strategica del 197S, la 
numero 2 sull'organizzazione, 
in cui si parla già in termini ne
gativi del Pei e dei sindacati In 
quel) occasione le Br afferma
vano la necessita di sostituirsi 
al Pel per rappresentare gli 
operai Quello che afferma 
Forlam trova riscontri, dunque, 
nella strategia delle Br che ne
gli stessi volantini indicavano 
come obiettivo da colpire Ber
linguer. Ed emerge dalle istrut
torie che le Br erano in contat
to con la Rat. il gruppo armato 
tedesco che ha rappresentato 
negli ultimi quindici anni il 
braccio operativo dei servizi 

dell Esl in Occidente. 
Negli atti Istruttori ci tono le 
prove del rapporti delle Br 
con I servizi «egreti dell'Eu
ropa orientale? 

La strumentalizzazione delle 
Brigate rosse in chiave ami Pei 
è davvero lampante. Si legge 
attraverso i documenti stessi 
delle Br e attraverso i legami 
con la Raf. chiaramente collo-
gala con la Stasi tedesco orien
tale 

I rapporti Ira Raf e Br quan
do Iniziano? 

lo direi tra il 1972 e II 1973 Va 
detto che la Rai nell'Occidente 
ha svolto un ruolo di raccordo 
tra Br. Action dircele, Ccc bel-
gtie e paesi dell'est L'ho scrit
to in due occasioni, nel 1982 e 
nel 1983, parlando di presenze 
di organizzazioni straniere nel 
terrorismo italiano, non solo in 
quello di sinistra, anche in 
quello di destra. La Raf è sem
pre stato un gruppo molto ri
stretto ma selezionato. In con
tatto con Germania orientale. 
Bulgaria e Ungheria Negli atti 
istruttori appare evidente che 
la Raf si sia fatta promotrice di 

strategie studiate dai servizi se
greti dell Est Ma non solo ha 
anche fornito armi ed esplosivi 
alle Br, facendo da intermedia
rio con i gruppi terroristici me
diorientali tra il 1978 e il 1979 

E durante II caso Moro? For-
Uni ha parlato di Interferen
ze per Interrompere I rap
porti con U Pei di Berlin
guer. 

Credo che si sia trattato del 
morremo più importante della 
strategia di attacco contro il 
Pei Era la fase più ravvicinata 
del dialogo tra le forze cattoli
che e quelle progressiste nel 
nostro paese Ad est deve esse
re partito un messaggio chiaro 
per fermare questo dialogo E 
per colpire nel Pel quel model
lo a cui si ispiravano gli ele
menti democratici dell'est eu
ropeo Un modello che aliar-

Ferdinando 
Imposimato e 
in alto il 
ritrovamento 

'del cadavere di 
Aldo Moro il 9 
maggio 1978 

Ma anche sul caso Moro esi
stono dichiarazioni e docu
menti? 

Direi che e è scritto nelle riso
luzioni strategiche Comunque 
ai giudici I hanno confermato 
diverse persone, come Patrizio 
Peci, Enrico Fenzi, Emilia Ube
ra e Antonio Savasta Sono lo
ro che ci hanno spiegato il rap
porto Br-Ral e quindi il ruolo 
svolto sullo scacchiere euro
peo dalla Raf, che aveva una 
funzione di collegamento nel
la tornitura di armi e nello stu
dio della strategia 

Quali segreti potranno tro
vare I giudici italiani negli 

archivi segreti dell'Est euro
peo? 

Avrei molte domande da porre 
al tcrronsli arrestati in Germa
nia e - mi risulta - sono inten
zionati a collaborare attiva
mente Dovrebbero chiarire 
cose intuite, già dette, ma an
cora non sviluppate nelle inda
gini Per esempio il ruolo svol
to da strani personaggi che - a 
più nprese - si sono dichiarati 
agenti dei servizi segreti del-
I Est penso a Maurizio Folini. 
che fu fermato e rilasciato con 
un documento falso mentre 
andava a Damasco per ti altare 
armi 

Risultano Infiltrazioni o ten

tativi di 007 Italiani o stra
nieri nelle Brigate rosse? 

Anche in questo caso esistono 
vicende poco chiare che non 
sono state sviscerate fino in 
fondo. Non ci sono solo le 
pressioni e gli aiuti provenienti 
da Est. Dagli atti risulta che il 
Mossad israeliano, collegato 
con la Cia, ha avuto contatti 
con le Br sin dalla loro nascita 
Ce lo hanno raccontalo i penti
ti che hanno parlato dell azio
ne tentata dal Mossad che vo
leva collegarsi con le Br per in
tensificare la loro azione de
stabilizzante Non sappiamo 
come sono finiti quei contatti 
Sappiamoche ci furono. 

Pesante denuncia di un ex agente della Cia intervistato ieri sera dal Tgl 

«Gli Stati Uniti davano soldi alla P2 
perché finanziasse il terrorismo» 
«Fin dagli anni 80. il governo degli Stali-Uniti ha 
mandato soldi alla P2. Anche 10 milioni di dollari al 
mese. Quel denaro serviva anche per finanziare il 
terrorismo». Affermazioni gravi, che un ex agente 
della Cia, Dick Brenneke, ha rilasciato in un'intervi
sta al Tg 1. «La P2 non è stata smantellata. £ una 
multinazionale del crimine, responsabile dell'assas
sinio di Olof Palme». 

GIANNI CIPRIANI 

•91 ROMA. >Le mie accuse so
no mollo gravi e non le lance
rei se non avessi le prove con
crete di quanto dico, se non 
avessi una documentazione su 
cui basarle». Nell'intervista an
data in onda ieri sera, rilasciata 
all'inviato del Tg 1, Ennio Re-
mondino, che ha realizzalo 
un'inchiesta di quattro puntate 
sulle trame culminate con I as
sassinio di Olof Palme lex 
agente della Cia Dick Brenne
ke, ha parlato della P2, da lui 

descritta come una multina
zionale del crimine, finanziata 
dal governo degli Stati Uniti 
con lo scopo di gestire traffici 
di armi e droga e finanziare il 
terrorismo. Una testimonian
za, sembrerebbe, attendibile 
Dick Brenneke. infatti, £ staio 
recentemente processato dal 
mbunale di Portland per le sue 
accuse alla Cia e al suo ex ca
po, l'attuale presidente degli 
Stati Uniti, George Bush su 
molte •operazioni sporche» 1 

giudici, pero, dopo aver visto I 
documenti esibiti a testimo
nianza delle sue accuse dal
l'ex agente, lo hanno assolto. 
Insomma Dick Brenneke ha 
raccontato di intrighi intema
zionali, traffici e complotti 
realmente accaduti Ma len se
ra il «venerabile» Lieto Celli, 
più volte chiamato in causa, 
ha annunciato di voler quere
lare gli auton della trasmissio
ne 

Un altro ex agente del servi
zio segreto statunitense, 
Ibraim Razin. aveva parlato, in 
una precedente puntata, di un 
telegramma inviato da Gclli al 
mafioso Philip Guarino Un 
messaggio che preannunciava 
l'omicidio di Palme Ieri sera, 
Dick Brenneke ha confermalo 
•Razin mi ha raccontato, sono 
al corrente del telegramma 
Ma non sono in condizione di 
parlare del contenuto, almeno 
in questo momento Forse In 
futuro». Meno incertezze, l'ex 

agente della Cia le ha avute, 
quando ha accusato il governo 
degli Stati Uniti di finanziare la 
P2 con decine di milioni di dol
lari «Quei soldi-ha spiegato -
dalla Cia andavano alla P2 per 
diversi fini, uno dei quali fu il 
terrorismo. Un altro scopo era 
quello di ottenere il suo aiuto 
nel contrabbandare droga pro
veniente da altri paesi negli 
Usa» Insomma uno scenario 
dal quale emerge che la loggia 
•Propaganda 2» era il braccio 
flnanziano-orgarfìzzàtivo della 
Cia per operare in maniera oc
culta in Europa »Licio Celli -
ha aggiunto Brenneke,- non 
era il capo delta?? .riceveva ór
dini da genie clWera in Svizze
ra e negli Stali Uniti Comun
que l'organizzazione ù ancora 
viva e ha una funzione impor
tante». 

L'ex agente della Cia non ha 
avuto esitazioni nel parlare 
delle operazioni P2-Cia di cui 

era al corrente, e ha lasciato 
intendere che lo stesso presi
dente Bush fosse coinvolto nel
l'operazione che portò al rin
vio della liberazione degli 
ostaggi americani in Iran dopo 
le elezioni presidenziali amen-
cane, per favonre la sconfitta 
elettorale di Carter «Nell'otto
bre del 1980 ci fu una nunionc 
a Parigi - ha raccontato Dick 
Brenneke - vi presero parte 
mister Casey, che sarebbe di
ventato poi capo della Cia e 
che all'epoca era il responsa
bile della campagna elettorale 
Rcagan-Bush e Donald Gres, 
allora alle dipendenze del ser
vizio segreto. Alla nunione in 
cui io fui presente, Bush non 
c'era, comunque mi risulta che 
in quei giorni si trovava a Pangi 
per colloqui che riguardavano 
appunio il nnvio della libera
zione degli ostaggi. Anche Gol
ii prese parte a quegli incontri» 
«Incontrai un altra volta Celli -
ha sostenuto I ex agente - du-

Il luogo dove venne assassinato Olof Palme 

rante la guerra delle Falkland 
Parlammo del finanziamenti 
alla sua organizzazione e di al
cune forniture di armi Quella 
volta c'era anche Klaus Barbie 
il nazista definito il boia di 
Lione"». 

Infine i rapporti Cia-Mafia-
P2 «C ò sempre stalo un colle
gamento» ha detto Brenneke. 

Accuse gravi, quelle dell'ex 
agente del servizio segreto sta
tunitense Ma accuse che pe
sano molto Nel parlare di que
sti intnghi intemazionali delle 
trame e dei complotti, Dick 
Brenneke dice il vero I giudici 
del tribunale di Portland, che 
I hanno assolto ne sono con
vinti 

L'ex sindaco di Palermo accusato 
di associazione di stampo mafioso 

Per Ciancimino 
un nuovo 
rinvio a giudizio 
Ancora beghe giudiziarie per Vito Ciancimino. L'ex 
sindaco di Palermo è stato rinviato a giudizio per as
sociazione per delinquere semplice e di stampo 
mafioso e corruzione dal giudice istruttore Leonar
do Guarnotta. Lo stesso provvedimento riguarda al
tre quattro persone L'inchiesta che ha portato al 
rinvio a giudizio di Ciancimino trae ongine dalle ri
velazioni del «pentito» Buscetta. 

• • PALERMO L ex sindaco di 
Palermo Vito Ciancimino, 67 
anni, è stato rinvialo a «indizio 
per associazione per delinque
re semplice e di stampo malio
so e corruzione dal giudice 
istruttore Leonardo Guarnotta 
Con Ciancimino attualmente 
detenuto perché raggiunto 
nelle scorse settimane da due 
ordini di custodia cautelare, 
nell'ambito di due distinte in 
chieste su appalti pubblici del 
comune di Palermo, sono state 
rinviate a giudizio altre quattro 
persone I imprenditore edile 
Rosario Spatola (corruzione) 
I imprenditore edile romano 
Romolo Vaselli (ricettazione) 
anche lui già in carcere per 
1 inchiesta sugli appalli per la 
quale è detenuto Ciancimino 
Francesco Zummo (ricettazio
ne) e Josafat di Trapani (favo
reggiamento personale e falsa 
testimonianza) 

Neil inchiesta erano coin
volti anche i figli di V ito Ciane i-
mino Giovanni e Sergio e Gio
vanni Mambretti accusati di 
reati valutan che sono stati de-
penalizzati e per i quali sono 
previste sanzioni amministrati
ve un altro imputato Giusep
pe Baio, accusato di esporta
zione illegale di capitali ali e-
stcro, e morto durante l'istru
zione del processo. Il giudice 
istruttore Leonardo Guarnotta 
nell'ordinanza-sentenza di rin
vio a giudizio (350 pagine) ha 
sostanzialmente accolto le ri
chieste del sostituto procurato
re della Repubblica Alberto DI 
Pisa che aveva depositato la 
sua requisitoria scritta il 12 
gennaio del 1989 

L inchiesta che ha portato al 
rinvio a giudizio di Vito Cianci
mino fu avviata nell'ottobre del 
1984, in seguito al cosiddetto 
blitz di San Michele dopo le ri
velazioni del «pentito», Tom
maso Buscetta Quest'ultimo 
dichiarò ali allora giudice 
istruttore Giovanni Falcone 
che «Ciancimino era nelle ma
ni dei corleonesi» e che Pippo 
Calò aveva sollecitato Buscet
ta, allora latitante, a rientrare a 
Palermo perché «e erano da fa
re molti soldi con il risanamen
to del centro storico» Il primo 
ottobre dello stesso anno Vito 
Ciancimino ricevette una co
municazione giudiziana per 
associazione per delinquere 
semplice e mafiosa 

Ali ex sindaco fu nitrato il 
passaporto e durante una per
quisizione nella sua abitazione 
in via Sciuu e nella villa estiva 
di Mondello sequestrarono do
cumenti e agende La settima
na seguente Ciancimino, in at

tesa di comparire davanti ai 
giudici della sezione speciale 
del tnbunale per le misure di 
prevenzione venne inviato 
provvisoriamente in soggiorno 
obbligalo nel comune di Patti 
(Messina) Il 3 novembre I ex 
sindaco lu arrestalo Dopo cir
ca un anno di reclusione ot
tenne la liberta per scadenza 
dei termini della custodia cau
telare ma fu inviato nuova 
mente al soggiorno obbligato 
a Roteilo (Campobasso) dove 
è rimasto quattro anni Abro
gata la legge sulle misure di 
prevenzione a Ciancimino fu 
imposto il divieto di soggiorna
re a Palermo e in aire quattro 
province della Sicilia 

L ordinanza-sentenza ha re
cepito le valutazioni del sosti
tuto procuratore Alberto Di Pi
sa il quale pur"sc'udcndoche 
Ciancimino sia un -uomo d o-
nore», ha sottolineato che il 
suo «spessore in seno ali orga
nizzazione mafiosa è eviden
ziato» tra I altro «dai collega
menti con personaggi di spic
co del crimine organizzato 
americano» In proposito ven 
gono ricordali i rapporti intrat
tenuti da Vito Ciancimino con 
il cittadino canadese Michael 
Pozza assassinato a Montreal 
il 28 settembre del 1982 

Neil abitazione di quest'ulti
mo gli investigatori canadesi 
sequestrarono un agenda con 
i numen telefonici di Vito Cian
cimino e distinte di accredita
mento per cinquemila dollan, 
presso banche svizzere e de
positi di conti nella «Canadian 
Imperiai Bank» Una perizia 
bancaria, affidata ad esperti 
della Banca d Italia ha rico
struito i movimenti dell mqcnlc 
(lusso di denaro che Vito Cian
cimino avrebbe manovralo e 
che. secondo i magistrau, sa
rebbe proveniente da attività il
lecite Sempre secondo quan
to affermano i magistrati du
rante i cinque anni (1959-
1964), in cui Ciancimino fu as 
sessore ai hven pubblici «la 
speculazione edilizia a Paler
mo raggiunse punle particolar
mente elevate» 

L ex sindaco di Palermo, se
condo i magistrati ha avuto 
«notevole Influenza sulle vi
cende politiche ed ammini
strative del comune di Paler
mo, soprattutto nel delicato e 
scottante settore degli appalti 
pubblici» L ordinanza rico
struisce la carriera di Ciancimi
no che nonostante negli ultimi 
anni sia stato ullicialmcnle 
estraneo ali attività politica, sa
rebbe riuscito a controllare al
cuni appalti pubblici, come so
cio occulto di imprese edili 

La Corte costituzionale sul nuovo codice 

Fate presto i processi 
ma senza (troppi) sconti 
Da ieri i giudici non dovranno limitarsi a prendere 
atto della richiesta delle parti in un processo, ma 
dovranno intervenire attivamente Secondo la Corte 
costituzionale, insomma, il tribunale deve dire la 
sua sulla congruità della pena- È un intervento su 
uno dei punti più «delicati» del nuovo codice di pro
cedura penale: l'accordo tra Pm ed imputati per ab
breviare gli iter processuali 

••ROMA. Dora in avanti il 
giudice del nuovo processo 
penale potrà valutare, con la 
possibilità di respingere la ri
chiesta, la congruità della pe
na indicala dall imputato e dal 
Subblico ministero rispetto al-

i gravità del reato E questo al 
line della rieducazione del 
condannato sancito dall'arti
colo 27 della Costituzione 
Con una sentenza depositata 
Ieri In cancelleria, la Corte co
stituzionale ha fatto cadere 
l'articolo 444 del nuovo codice 
di procedura penale laddove 
non prevede che il giudice 
possa rifiutare la richiesta, nel 
caso in cui le parti chiedano 
l'applicazione della eosidetta 
•pena su richiesta» Il nuovo 
processo penale, lo ricordia
mo, consente all'imputato ed 

al pm di chiedere una sanzio
ne sostitutiva, oppure una pe
na pecuniaria diminuita sino 
ad un terzo, o. ancora, una pe
na detentiva «quando questa -
recita il primo comma dello 
stesso articolo 444 • tenuto 
conto delle circostanze e dimi
nuita fino ad un terzo, non su
pera due anni di reclusione o 
di arresto» Ebbene, sino ad 
oggi il giudice doveva limitarsi 
ad appurare la cosiddetta cor
rettezza della qualificazione 
giundica del fatto commesso 
(per capirci deve limitarsi ad 
accertare la legittimità della ri
chiesta) e dell'applicazione e 
comparazione delle circostan
ze prospettate dalle parti 

Con la sentenza della con
sulta le cose cambiano il giu
dice potrà anche sindacare 

sulla congruità' della ' pena 
propostagli «Non può' essere 
escluso • hanno tra l'altro detto 
i giudici di palazzo della con
sulla nelle motivazioni della 
sentenza • che la richiesta con
sensuale delle parti, a causa di 
attenuanti che si fanno opera
re nella loro massima estensio
ne sul minimo della pena, va
da ad attestarsi, pur in presen
za di delitti molto gravi, su limi
ti ritenuti dal giudice assoluta
mente incongrui» 

In tal caso, hanno prosegui
to, precludere a quest'ultimo il 
controllo della congruità della 
pena significherebbe correre il 
rischio che si verifichino situa
zioni di conllitto con 11 pnnet-
pio costituzionale che vuole 
che la pena tenda alla rieduca
zione del condannato «da 
quando nasce ncll astratta 
previsione normativa a quan
do in concreto si estingue» «Se 
la finalità neducativa venisse li
mitata alla fase esecutiva - ha 
spiegatola Corte • rischerebbe 
grave compromissione ogni
qualvolta specie e durata della 
sanzione non fossero state ca
librate (né in sede normativa 
ne in quella applicativa) alle 
necessità neducative dei sog
getto» 

"—"——"— i sette membri della commissione di Sociologia di Roma si sentono chiamati in causa 
' • ' «Non è vero quel che hanno scritto l'Unità e Ferrarotti». Minaccia di querele 

Concorsi universitari, cresce la polemica 
«Ci sentiamo diffamati». I sette membri della com
missione esaminatrice degli aspiranti docenti eli so
ciologia dell'Università di Roma contestano l'Unità 
e l'intervista al professor Ferrarotti. «Nessuna inten
zione di offendere l'onorabilità dei singoli - rispon
de il sociologo - Ma nella sostanza confermo quel
lo che ho detto: il problema è grave, e non coinvol
ge solo le università italiane». 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA La polemica si fa 
aspra. Eie dimissioni - decise, 
peraltro, alcune settimane fa, 
ma note al di fuon dell'ateneo 
solo da qualche giorno - de) 
professor Franco Ferrarotti dal
la commistione esaminatrice 
del concorso per docenti di so
ciologia ali università «La Sa
pienza» di Roma stanno ormai 
diventando un «caso» Gli altri 
membri della commissione si 
sono sentiti direttamente chia
mati in causa dalle affermazio
ni contenute nell intervista che 
il professor Ferrarotti ha rila
scialo domenica ali Unito, e 
hanno reagito con una lunga 
lettera 

11 nuovo presidente della 

commissione Luciano Galli
no, e gli altn sci commissan 
(Marzio Barbagli, Gianlranco 
Bettip. Alessandro Cavalli Giù-
I ano Giono, Franco Rosili e 
Giovanni Staterà) non hanno 
gradito, in particolare, che, su
bito dopo aver ricordalo le di
missioni di Ferrarotti, si sia 
adombrato che nello svolgi
mento del concorso «si sareb
bero verificate gravi irregolari
tà- «Dal contesto dell articolo 
e dell Intervista al prof Ferra
rotti in esso ripresa - lamenta
no i sette docenti di Sociologia 
- qualunque lettore non può 
non trarre la convinzione che i 
due fatti siano ambedue reali, 
e tra loro strettamente collega 

Segue una scric di precisa
zioni «a) Il prof Ferrarotti ha 
dato le dimissioni dalla com
missione adducendo ragioni 
di salute b) se II prof Ferrarot
ti era a conoscenza di irrcgcla-
nlà formali o sostanziali com
piute dalla commissione o da 
qualche suo membro nel pe
riodo in cui la presiedeva, ave
va I obbligo giuridico, anmche 
penalmente sanzionato di se
gnalarle immediatamente agli 
organi competenti, precisando 
nomi, date fatti e circostanze 
e) I lavori della commissione 
sono tuttora in corso e tutti i 
suoi atti, che come ognuno sa 
sono pubblici, saranno sotto
posti come di consueto al giu
dizio degli organismi compe
tenti d) Le affermazioni del-
I Unità, e quelle contestuali del 
prof Ferrarotti ove effettiva
mente riferibili al medesimo, 
suonano gravemente lesive 
della reputazione di tutti i 
membri della commiisione, 
che da mesi lavorano con 
estrema attenzione alle norme 
di legge per addivenire alla for 
mulazione di una rosa di vinci-
to'i i cui meriti scientilici, com

parati a quelli degli altri candi
dati, siano ineccepibili» 

In realtà, 1 articolo e I intervi
sta a Ferrarotti si proponevano 
- ed e stato scntto esplicita
mente - di segnalare una si
tuazione di carattere generale, 
senza alcuna intenzione di 
lanciare accuse a quella speci
fica commissione né tanto 
meno ai suoi singoli membri 
A parlare della vicenda del re
sto, non è stata solo L Unita I 
firmatari della lettera però, 
non fanno alcun accenno a 
quanto pubblicato, per esem
pio, sabato scorso su Repubbli
ca, dove - sotto un titolo sui 
•concorsi scandalo» - le dimis
sioni di Ferrarotti vengono pre
sentate come diretta conse
guenza della promozione a 
docente ordinario di una rieer 
carnee bocciata al concorso 
per professore associato Un 
episodio che - a quanto e da
to sapere - sarebbe effettiva
mente avvenuto, ma non nel 
concorso oggetto delle pole
miche di questi giorni Né si 
accenna al titolo - comparso 
venerdì scorso addirittura in 
prima pagina sul Corriere della 
sera - sui «concorsi farsa», che 

richiama un articolo nelle pa
gine interne (titolo «Il giro dei 
concorsi scippo non (a scan
dalo in facoltà») ed 0 accom
pagnato da un durissimo com
mento («Il labirinto sadico») di 
Franco Ferraresi 

Immediata, ovviamente la 
replica di Ferrarotti che ricon
ferma la sostanza dell intervi
sta rilasciata ali Unttàe precisa 
che non intende personalizza
re «problemi che sono antichi 
e non nguardano solo 1 univer
sità di Roma o quella italiana, 
ma anche quelle straniere 
Questi problemi toccano la 
questione - fondamentale per 
qualsiasi università - della for
mazione e della perpetuazio
ne del corpo docente Non da 
oggi questi modi o sistemi so
no in discussione È (orse ve
nuto il tempo per dare avvio a 
coraggiose riforme che mesca
no a coniugare le ragioni della 
democrazia insieme con quel 
le della selettività e del mento 
dei singoli candidati Si tratta 
dunque comò evidente, di 
questioni che non investono 
I onorabilità delle persone, 
bensì la sostanza dei problemi 

generali dalla cui so'uzione 
positiva dipende I avvenire 
delle nostre università» 

Sotto accusa in sostanza, é 
il meccanismo dei maxi-con
corsi, «allontanati nel tempo e 
con cadenze capricciose - di
ce il prof Achille Tartaro pre
side di Lettere alla "Sapienza" 
- che danno I impressione di 
un assalto alla diligenza» In di
scussione - avverte Tartaro -
non deve essere, però il con
corso in sé, «unica forma di re
clutamento possibile», ma il 
meccanismo del sorteggio dei 
membn delle commissioni, 
che «li deresponsabilizza» 
Quanto a possibili «episodi di 
malcostume» si tratta - dice -
di «contenerli Se si accertano, 
si puniscano i responsabili, ma 
non si faccia di ogni erba un 
lascio» Sulla questione inter
viene anche il sottosegretano 
ali Università, il de Learco Sa-
ponto che sul Popolo propo
ne di riservare automatica
mente agli associati una quota 
dei posti di docente ordinano 
e che ogni ateneo possa ban
dire concorsi per almeno il 20-
30%dei posti disponibili 
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IN ITALIA 

Dai risultati, a tarda sera ancora parziali 
a causa della nuova legge elettorale, 
è emersa già con chiarezza la volontà 
di cambiamento dei magistrati 

Al clamoroso successo di Md si accompagna 
l'affermazione dei «Verdi» 
Magistratura indipendente in calo ovunque 
Unità per la Costituzione dal 41 al 38% 

Alle urne il 90 per cento dei giudici 
D nuovo Csm un po' più a sinistra. Cedono i conservatori 
I giudici rispondono alla sfida alle elezioni per il rin
novo del Consiglio superiore della magistratura so
no andati a votare (smentendo annunciate asten
sioni) e hanno scelto le correnti progressiste e di 
opposizione, penalizzando invece quelle corporati
ve e ftlogovernative Md aumenta i consensi dal 18 
al 22%, i verdi ottengono il ÌO%. Unicosl cala dal 41 
al 38% e Mi dal 34 al 30?é 

CARLA C H I L O 

• I ROMA Nel nuovo Csm 
non ci sarà Giovanni Falcone 
È una delle prime sorprese di 
una votazione che ha trasfor 
m<ito il Consiglio supcriore sa 
ranno ridimensionale le cor 
rcnti filogovernative cresce 
Magistratura democratica e i 
•verdi* che rischiavano di cs 
sere eliminali ottengono ire 
consiglieri Ecco come saran 
no ripartiti i 20 rappresentanti 
dei giudici ali organo di govcr 
no della magistratura secondo 
calcoli approssimativi Inità 
per la Costituzione perde un 
consigliere (ne aveva 9) ma 
mantiene la maggioranza Sai 
vo soprcse gli 8 seggi andran 
no a Gaetano Santamaria 
Maurizio Millo Carlo De Gre
gorio Luciano Santoro, Ales 
sandro Discuoio Giacinto De 
Marco Italo Materia e Nicola 

Lipari Magistratura indipcn 
dente perde due consiglieri I 
suoi cinque seggi saranno oc
cupati da Maurizio Laudi Aldo 
Giubilare Emesto Statano Re
nato Vuosi e Alfredo Tcresi 
Passano da ire a quattro i con
siglieri di Magistratura demo
cratica e saranno Giovanni 
Palombanni, Elvio Fassone, 
Gianfranco Viglietta e Gennaro 
Marasca I verdi (Movimento 
per la giustizia e proposta 88) 
strappa tre consiglieri Antonio 
Condorelli Alfonso Amatucci, 
Luigi Fenizia 

Con la nuova legge elettora 
le che ha parte modificato i 
meccanismi di spoglio dei voli, 
a tarda sera non era ancora 
giunto alcun risultato ufficiale 
neppure sulla percentuale dei 
votanti Ma il tamtam delle as 

sociaziom ha funzionalo lo 
stesso e al Csm dov erano ra
dunati i rappresentanti dei di
versi gruppi in quasi ogni stan
za e erano maqistrali intenti a 
raccogliere telefonate, elabo
rare percentuali, confrontare 
gli esiti di questa votazione 
con quelli dell 86 L annuncia
la crescita dell astensione non 
e e stala al contrario secondo i 
primi comunicati ali ufficio 
centrale della Cassazione dei 
capoluoghi dei distretti quasi 
ovunque la percentuale dei vo
tanti e intorno al 90% Molto al
ta dunque se si pensa che le 
elezioni si svolgono in periodo 
di ferie e che molli di coloro 
che le avevano programmale 
da tempo non sono potuti tor 
narc 

Movimento per la giustizia-
Proposta 88 i due gruppi che 
hanno abbandonato le due 
correnti filogowmatrve in po
lemica con la degenerazione 
del corrcntismo e si sono can
didate insieme per superare la 
soglia del 9% imposta dalle 
legge elettorale varata due me
si fa dal Parlamento sembra 
che siano riusciti a ottenere il 
10 V, dei consensi E per ironia 
della sorte la legge nata per 
escluderli dal Consiglio po
trebbe paradossalmente per 

un gioco di resti finire per prc 
miarli a danno delle correnu 
maggiori dando loro 3 consi
glieri Ottimi risultati ottenuti a 
Milano (101 preferenze su un 
totale di 606 votanti) ali Aqui 
la (32 voti su 121 votanti) a 
Venezia Roma, a Perugia e in 
molte altre città Niente sfon
damento invece a Palermo la 
città dov era uno dei candidati 
di bandiera della corrente 
Giovanni Falcone che è stato 
battuto da Alfonso Amatucci 
Nella stanza di Vito D'Ambro
sio, componente del Csm brin
dano al successo i dlngcnti del 
Movimento Dice Enrico Di Ni 
cola, tra i fondatori della cor
rente «Siamo felicissimi dei n 
sultati raggiunti Credo che sia 
la maggiore prova della matu 
ntà della magistratura» 

Clamoroso il successo di 
Magistratura democratica che 
In molte sedi giudiziarie rad
doppia o triplica le sue presen
ze In Sardegna la corrente di 
sinistra è la più votata (55 voti 
sui 167 magistrati che si sono 
recati alle urne) a Salerno 
passa da 9 a 21 voti a Potenza 
da 4 a 14, a Palermo da 15 a 
31 a Bari da 26 a 48, a Caltani
setta da 5 a 12 a Lecce da 42 a 
51 Perde 20consensi a Milano 

dove nelle passate elezioni, 
quando si candidò Elena Pa
cioni ottenne il massimo stori
co di 194 voti Ma assai signifi
cativi sono i casi di due grandi 
citta come Torino dove Md ot
tiene 125 voti (ne aveva 98) e 
ancora di più Napoli (125 pre
ferenze contro le 77 dell 86) 
•Indiscutibile successo di «Md 
e dei verdi - commenta Gian
carlo Caselli uno dei esponen
ti di Magistratura democratica 
al Csm - una linea che premia 
le scelte anticorporalrve non
ché le scelte di contrasto ri
spetto al ruolo che recenti po
lemiche vorrebbero assegnare 

al Csm II messaggio di Magi
stratura democratica "non per 
la corporazione ma per la giù 
nsdizione" è passato in larga 
parte Ira i giudici Italiani che 
cosi dimostrano di volersi por 
re in maniera indipendente al 
servizio della collettività tulla> 

Forte e diffuso il calo di Ma
gistratura indipendente, la cor
rente più corporativa che que
sta volta si presentava insieme 
al gruppetto ultraconservatore 
di Rinnovamento Quando lo 
scrutinio era al 90% il gruppo 
aveva ottenuto il 30% dei con
sensi perdendo olire 4 punti ri 

spetto alle passale elezioni, 
addirittura il 10% se si contano 
I voti ottenuti nell 86 da Rinno 
vamento 

Cala anche il gruppo mag 
giontano Unità per la costitu
zione che dal 41 * dei consensi 
scende attorno al 38 fc A Roma 
dove aveva 360 voti scende a 
281 a vantaggio dei verdi che 
ottengono 165 suffragi Nella 
capitale cala anche Magistra
tura indipendente (da 267 più 
gli 80 voli del sindacato va a 
232 voti complessivi) mentre 
Magistratura democratica au
menta i suoi consensi da 161 a 
173 

«Una strategia di trasparenza 
contro il monopolio dei partiti» 
Serve una riforma per l'elezione dei membri laici del 
Csm, dopo le polemiche dei giorni scorsi7 Stetano 
Rodotà propone una strategia di trasparenza contro 
il monopolio dei partiti candidature presentate dai 
parlamentari e discusse pubblicamente II de Virgi
nio Rognoni affiderebbe le nomine al capo dello 
Stato Per il socialista Silvano Labriola non si sono 
detenorate le norme, ma i rapporti tra i partiti 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Laici del Csm gio 
vedi il Parlamento a camere 
nunite e chiamato a votame 
otto per completare il -pie 
num» di Palazzo dei Marescial 
li La settimana scorsa i primi 
due scrutini hanno consentito 
1 elezione di due soli candidati 
(i democristiani Giovanni Gal 
Ioni e Piergiorgio Bressani) Le 
votazioni sugli altn nomi pro
posti dai van gruppi sono siati 
scanditi da polemiche e ten 
sioni 

Si e parlato di mancato n 
spetto degli accordi si è de 
nunciata una vera e propria 

piegiudizlale Ideologica nel 
confronti di un candidalo desi
gnato dal gruppi comunisti il 
giunsta Guido Neppi Modona 
Lo stesso capogruppo de Vin
cenzo Scolti ha ammesso in 
una lettera al prof Neppi che 
in proposito si son registrati at
teggiamenti di •intolleranza 
culturale» 

Sono ancora valide a que
sto punto le norme che rego
lano l'elezione dei laici del 
Csm' 

•Ci troviamo a dover supera 
re due pratiche deteriori - os 
serva Stefano Rodotà giurista 

e deputato della Sinistra indi
pendente - e cioè la scarsa tra
sparenza delle designazioni e 
il monopolio prcssocchè tota
le dei partiti A certi parlamen-
tan, e non è la prima volta, le 
candidature sono state comu
nicate un ora pnma della se
duta Per non parlare delle 
campagne scorrette condotte 
nei confronti di alcune di esse 
Allora bisogna cambiar siste
ma» 

Rodotà che precisa di par
lare a titolo personale, ha in 
mente uno schema fortemente 
innovativo nspetto alle proce
dure vigenti «Le candidature -
ceco la sua proposta - dovran
no essere comunicate un mese 
prima ai presidenti del Senato 
e della Camera presentate cia
scuna da almeno dieci parla-
mentan e correliate dal nspel-
tivo curriculum professionale e 
scientifico Sui nomi si apnrà 
una discussione davanti ali o-
pinione pubblica al termine si 
andrà al voto Ma ogni elettore 
potrà scrivere solo due nomi 

sulla scheda e non dieci come 
adesso» 

Quali i vantaggi di questa ri
forma? «Anzitutto - rileva Ro
dotà - un'iniziativa maggiore 
dei parî rrreflUtrt, e poi una 
maggior trasparenza, il dibatti
to preventivo volto a garantire 
candidature più qualificate il 
voto limitato contro gli accordi 
bloccati» 

Anche Virginio Rognoni de
mocristiano, presidente della 
commissione Giustizia della 
Camera prende le distanze 
dall andazzo corrente «Il fatto
re paralizzante*-sottolinea - è 
la lottizzazione "cuius regio 
eius religio" Le procedure de
tonile a suo tempo non tengo
no Il Parlamento fatica a dar 
corso ad un adempimento co
si qualificante» Cosa suggeri
sce allora lex ministro della 
Giustizia7 «Affiderei - risponde 
Rognoni - la nomina dei dieci 
laici al presidente della Repub
blica» 

Ma il capo dello Stato è an
che presidente del Csm Non 
e è un incompatibilità in que-

Un seggio 
elettorale 
allestito al 
palazzo di 
Giustizia di 
Roma per le 
elezioni di venti 
nuovi giudici 
del Csm 

sto suo alto' «Non mi pare • 
obietta I esponente de - dal 
momento che la Costituzione 
gli affida un ruolo di alta ga
ranzia In via subordinata si 
potrebbe ripetere lo schema 
della Corte costituzionale cin
que nominali dal presidente 
della Repubblica, cinque dal 
Parlamento Sarebbe già un 
passo avanti» 

Di diverso avviso il socialista 
Silvano Labriola «Le regole in 
vigore - precisa il presidente 

della commissione Affari costi
tuzionali di Montecitorio - sa
rebbero innocenti se non fos
se venuto meno il "fair play-
parlamentare tra i van gruppi 
E 1 precedenti parlano chiaro 
Lelio Basso, proposto negli an
ni 70 dai socialisti alla Corte 
costituzionale fu bloccato da 
un velo "silenzioso" della De 
per le sue idee E poi. Federico 
Mancini, ancora un nostro 
candidato per la Consulta Qui 
furono i comunisti a non voler

ne sapere per il suo atteggia-
merto nel caso Moro Stavolta 
è caduto Neppi sempre per
chè gli sono state nmproverate 
certe sue posizioni Una cen
sura inaccettabile come le al
tre Dobbiamo tornare al ri
spetto delle idee e della rap
presentatività L'unica opposi
zione ammissibile è quella del
la mancanza dei requisiti di 
professionalità - accademica 
o forense - prescntti dalla Co
stituzione» 

Napoli 
Arrestato 
il «boss» 
Antonio Egizio 

Il-boss. Antonio Egizio (nella foto) di 37 anni consideralo 
uno dei più poten i opoclan del Napoletino è stalo arre-
s J'O ieri a Monaco di Baviera d n carabinieri del gruppo Na
poli secondo Cgizio - che secondo uh investigatori guida il 
clan checonlrolla le attività illecite nella zona di Casalnuovo 
e in alcuni paesi della fascia vesuviana - era latitante da ol
tre un anno ed era ricercato per associazione per delinquere 
di stampocamorristico detenzione illegale di armi e rapina 
Il suo nome tra 1 altro 0 stato più volle associa o dagli inve
stigatori ali omicidio dell imprenditore edile Vincenzo 
Agnllo II costruttore candidalo con il numero due nelle liste 
del Psdì del Comune di Pomigliano D Arco fu ucciso lo scor 
so 30 aprile poco prima delle elezioni amministrative 

È scattato lau-nenlo delle 
tariffe postali interne ed 
estere Per I interno la lette
ra semplice deve adesso es
sere affrancata con 750 lire 
anziché 700 Conlempora-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ neamente è stato anche au-
^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ ™ " " " " " " ^ mentato il canone per I au
toradio 1 ire decreti del ministro delle Poste Mamml sono 
stati pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale len in edicola e sono 
immediatamente in vigore Per I autoradio ( installata a bor
do di autoveicoli o natanti) ecco i nuovi canoni (in lire) 12 
mesi-22 645 8mesi-15410 6mesi-11 555 4mesi 7705 
Chi ha già pagato in base alle vecchie tariffe dovrà corri
spondere un conguaglio entro il 28 febbraio 1991 

In vigore 
nuove 
tariffe 
postali 

Pomigliano 
Ricorso Cisnal 
per dipendenti 
Alfa licenziati 

Un ricorso contro il licenzia
mento di set dipendenti del-
I Alfa Lancia di Pomigliano 
DArco deciso nei giorni 
scorsi dall azienda sarà pre
sentato al pretore da un col-
leglo di di lesa costituito oggi 

— *"•••••"•••••••••»•••••»••"•••—•"• s u iniziativa della Cisnal Lo 
ha reso noto la stessa organizzazione sindacale alla quale 
sono iscnlti tre dei sei operai I licenziamenti avvennero do
po uno sciopero indetto dai sindacati il 12 giugno scorso per 
protestare contro un aumento dei ntmi di lavoro secondo 
I azienda i sei dipendenti bloccarono la produzione sdraian
dosi davanti alle linee ed inpedendo in tal mudo il trasporto 
delle vetture nei piazzali della fabbrica -Il collegio legale 
della Cisnal - è detto nella nota - presenterà il ricorso al pre
tore di Pomigliano nei prossimi giorni Oltre ali i legittimità 
del provvedimento disciplinare i legalichicdcranno I imme
diato rientro in fabbrica degli operai licenziali» 

Processo 
Strage Bologna 
Oggi camera 
di consiglio 

Restano ancora alcune re
pliche dei difenson poi do
mani la Corte d assise d ap
pello di Bologna che sta ce
lebrando il processo per la 
strage del 2 agosto 1980 en-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ trerà in camera di consiglio 
•l"l™™^^^^^^^™™,•,,"™ per emettere la sentenza, 
prevista intorno alla metà di luglio Prima che la Corte si ntin 
in un albergo di Bazzano a una ventina di chilometn da Bo
logna il presidente Pcllegnno lannaccone darà la parola 
agli imputali presenti per eventuali dichiarazioni finali poi 
dichiarerà chiuso il dibattimento di secondo grado che è du
ralo otto mesi Dal 25 ottobre dell anno scorso ad oggi, i giu
dici hanno sentito le deposizioni di nuovi testimoni hanno 
fatto eseguire una penzia comparativa sugli esplosivi e han
no allegato altn arti alle già voluminose carte del processo 
Da quelle migliaia di pagine dovranno trarre le loro conclu
sioni confermando o correggendo la sentenza emessa dai 
giudici di primo grado che per il reato di strage inflissero 
quattro condanne all'ergastolo, fra cui quelle ai terroristi ne
ri Valeno Fioravanti e Francesca Mambro 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI I ~~1 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane di oggi 3 
luglio, domani 4 e a quelle antimeridiana e pomeridiana 
di giovedì 5 luglio 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre
senti senza eccezione a partire dalla seduta pomeridia
na (ore 17) di oggi martedì 3 luglio e SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA per la discussione sul ddl sugli espropri 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune 
di giovedì 5 luglio sul Csm 

II seminarlo Indetto dal gruppo dei senatori comunisti sulle 
questioni istituzionali è convocato per oggi, martedì 3 lu
glio alle ore 10 30 presso I aula convegni del senato 

É convocata per giovedì S alle ore 9 301 assemblea naziona
le dei segretari di Federazione e dei Comitati regionali 

Lettera di risposta di Guido Neppi Modona al presidente del gruppo de, Vincenzo Scotti 
«Non ritiro la candidatura per la bocciatura, ma perché il Csm è schiavo dei partiti» 

«Onorevole, errato è il sistema» 
«Non ho ritirato la mia candidatura per la 'bocciatu
ra ' personale, ma perché l'esito del voto è il sinto
mo della crisi di un sistema che concepisce la com
ponente laica del Csm, -come una "longa manus ' 
del potere politico» Cosi ha scritto il professore Gui
do Neppi Modona in nsposta a una lettera inviata 
dall'onorevole Vincenzo Scotti, presidente del grup
po parlamentare della De 

N I Questo il testo della lettera 
innata ali onorevole Scotti da 
Guido Neppi Modona 

Illustre Onorevole. 
dal testo integrale della Sua 

lettera del 29 giugno di cui ho 
avuto inizialmente conoscen
za solo attraverso gli stralci n 
portati da alcuni quotidiani ho 
tratto I impressione di essere 
stato Ir ilnteso 

La decisione di ntirare la 
mia candidatura a componen
te laico del Csm non è dovuta 
al disappunto per non avere 
raggiunto il quorum necessario 
durante i primi due scrutini da
vanti al Parlamento in seduta 
comune di cui ho coerente
mente iispcttato la volontà so
vrana. 

Non ho dunque, interpreta

to la mia «bocciatura» come 
un offesa personale a cui al
cuni partili debbano in quii-
che modo porre rimedio ma
nifestandomi rammarico e lor 
ncndomi spiegazioni ma co
me un utile occasione per al
cune riflessioni sul funziona
mento del nostro sistema 
politico istituzionale 

L esito del voto in cui ben 
otto candidati su dicci non so 
no stali eletti, e il sintomo pale 
se della crisi di un sistema che 
concepisce la componente lai 
ca del Csm come una longa 
manus del potere politico e 
non come espressione delle 
diverse posizioni ideologiche e 
culturali esistenti nella società 
civile sui temi della giustizia 

Sino alle elezioni in corso il 

metodo di designazione parti
tocratico talvolta condiziona
to anche dagli equilibri interni 
tra le correnti del parliti mag 
gion aveva trov ito un corretti
vo nel dato di fa lo che la mag
gioranza dei candidati veniva 
no eletti nei primi due scrutini 
ottenendo il quorum - oppor
tunamente previsto dalla legge 
- dei 3/5 degli aventi dinlto al 
voto l componi nti laici appa 
rivano cosi come i rappresen 
tanti della massima espressio 
ne del potere politico - il Parla
mento riunito in seduta comu 
ne - e non del partito che li 
aveva designati 

L esito del voto e le polemi 
che che I hanro Immediata
mente preceduto mi hanno 
fatto capire che tale meccani
smo si e inceppato e che né io 
ne gli altri sette candidati non 
eletti saremmo riusciti a stac
carci di dosso I etichetta del 
partito di provenienza Avrem
mo cioè rafforzato un ruolo 
partitico e non istituzionale 
della componente laica al 
Csm avremmo in qualche mo 
do avvaloralo quel processo di 
lottizzazione politica che a ra 
gione viene considerato uno 

dei principali fattori della crisi 
che travaglia il Csm e più in 
generale i rapporti tra potere 
politico e magistratura 

La mia speranza era che il 
dalo di realtà di olio candidati 
non eletti avrebbe indotto il si
stema dei partiti ad avvertire 
I esigenza di proporre, quanto 
meno per il futuro nuovi melo
di di designazione dei compo
nenti laici al Csm al fine di fare 
prevalere sui cnten di lottizza 
zione partitica le doti di proles 
sionalità di esprerienza e di 
equilibrio 

Ho pensato ad esempio ad 
un «Comitato di Saggi» nomi
nato dai presidenti della Ca
mera e del Senato cui affidare 
la formazione di una vasta ro
sa di candidati capaci di espri 
mere il pluralismo Ideologico e 
culturale sui grandi temi della 
giustizia Tra questi nomi il 
Parlamento sarebbe poi stalo 
chiamato ad operare le prò 
prie scelle - questa volta di ca 
ratiere squisitamente politico -
mediante un metodo elettora 
le capace di garantire comun 
que la rappresentanza plurali 
slica delle vane posizioni 

Tale Sistina avrebbe avuto 
tra I altro l immediata, benefi
ca conseguenza di fare venire 
meno le condizioni che attual
mente legittimano la formazio
ne ali interno del Csm di «grup
pi» in cui i componenti laici 
sono organizzati alla stregua 
della loro designazione partiti 
ca 

Mi rendo pero conto, anche 
dal tenore della Sua lettera, 
che I attuale sistema dei partiti 
e molto lontano da una disin
teressata disponibilità ad af
frontare queste tematiche per 
le quali mi auguro vi saranno 
altre sedi ed occasioni di con
fronto ^ 

Spero almeno di essere riu
scito a spiegare le ragioni di 
coerenza personale ed istitu
zionale che mi hanno indotto 
a contestare I idoneità delle 
procedure sinora seguite ri
correndo ali unico mezzo a 
mia disposizione e cioè il defi
nitivo ritiro della mia candida 
tura 

Nel ringraziala per le Sue 
parole di stima e di fiducia Le 
ricambio i miei più cordiali sa
luti 

Interrogati dal giudice gli avieri del radar di Poggio Ballone 

«I tracciati che ha il magistrato? 
Non sono quelli originali» 
Una telefonata allertò il radar di Poggio Ballone del 
disastro di Ustica Immediatamente il capitano Gan 
contattò Marsala L'ha raccontato un tenente che 
era in servizio Che cosa si dissero7 Impossibile sa
perlo, l'anno dopo il capitano è morto Un'altra stra
nezza è saltata fuori dagli interrogatori di ieri. I trac
ciati che ha il magistrato non sono originali. Quelli 
ancora non li consegnano 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA Una telefonata ar
rivata da Monte Vende al capo 
controllore di Poggio Ballone è 
I unica novità che emerge da
gli interrogaton dei dieci mili
tari in servizio nel «radar di
menticato» tirato in ballo do
po dieci anni da Rinascita 

It tenente Antonio De Giu
seppe ha raccontato ai magi
strati che quella sera una tele
fonata arrivala dal pnmo Soc 
da cui dipendeva tlcentro al 
Iettò il capitano Gan che intor 
no alle 21 e 30 del 27 giugno 
venne informato della scom
parsa del De 9 dell Itavia Di 
Giuseppe ha detto che davan
ti ai suoi occhi il capitano Gan 
chiese di parlare con il radar di 
Marsala «Non so che cosa si 
dissero al telefono», ha detto il 

tenente II capitano Gan non 
potrai mai dirlo È morto nel 
1931 

Il resto degli interrogaton è 
stato costellato da «non ricor
do» oppure «non è possibile 
fare ipotesi in base a questi 
tracciali radar» Alfermaziom 
npetute ai magistrati che si oc
cupano della tragedia di Usti
ca Vittorio Bucare»! e Giorgio 
Santacroce Sono cosi finiti gli 
interrogatori degli ufficiali e 
sottufficiali dell aeronautica 
militare che il 27 giugno 
del 1980 prestavano servizio al 
centro radar di Poggio Ballone 
Un centro i cui tracciati sono 
stati scovati ed esaminati dal 
settimanale Rinascita, che ha 
rivelato che da quei tabulati si 

evince che nel cielo di Ustica 
la sera in cui precipitò il De 9 
dell Itavia. oltre ali aereo civile, 
avrebbero volato anche velivo
li militari probabilmente fran
cesi americani e libici 

Ad essere ascoltali al sesto 
piano degli uffici di piazzale 
Godio dai giudici romani fin 
dalle nove della mattina, sono 
stati il tenente Antonio De Giu
seppe (ali epoca dei fatti gui-
dacaccia alla consolle) e i ma
rescialli Sandro Fabbretti Ilvo 
Tassi Salvatore Ogno France
sco Lanciom, Francesco Carta, 
Salvatore Russo Luigi Marra 
Donalo Cozzolino ed Antonio 
Laurentani Tutti in servizio -
ali epoca del fatti - a Poggio 
Ballone 

Sul fatto che ci fossero aerei 
militan «nemici» o «amici» gli 
ufficiali ed i sottoufficiali di 
Poggio Ballone hanno detto di 
non essere in grado di fornire 
alcun elemento «Da quel 27 
giugno del 1980 - si sono giu
stificali - è ormai trascorso 
troppo tempo per ncordare 
qualcosa di particolare» 

Durante gli interrogaton ad 
alcuni mili ari sono stati mo
strati anche gli 11 grafici di 
Poggio Ballone acquisiti dalla 

magistratura nel 1988 Ma, se
condo i testimoni da quei do
cumenti non è possibile preci
sare che tipi di aerei (civili o 
mihlan) fossero «Si potrebbe
ro fare delle ipotesi in base alla 
velocità annoiata sui docu
menti» hanno detto Per avere 
notizie più particolareggiate, 
hanno suggerito i militari, oc-
corcrebbe acquisire i nastri on-
ginali che ancora non sono in 
possesso della magistratura, 
anche se il giudice Bucarellt ne 
ha ordinato il sequestro il me
se scorso dopo la trasmissio
ne di «Samarcanda» 

Della presenza di un aereo 
nelle vicinanze della Corsica, 
intercettato dal radar di Poggio 
Ballone hanno parlato altri 
militan Ma a questo proposi
to hanno precisaloche 
quella zona quasi quotidiana
mente è interessata alle eserci
tazioni militari francesi Infine, 
a margine della vicenda una 
nota di di ordinaria disorganiz
zazione Uno dei mililan ascol
tati len Francesco Lanciom 
dai fogli di presenza risultava 
che la sera del 27 giugno 1980 
si trovava in servizio Nella 
realtà era in vacanza si trovava 
in viaggio di nozze a Venezia 
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IN ITALIA 

Operazione dei Nas 
Bovini agli estrogeni 
Tre allevatori arrestati 
altri sette denunciati 
B ROMA. Bovini gonfiati agli 
estrogeni: olive in finta sala
moia: vino con tanta acqua e 
zucchero. Queste le frodi sco
perte dai carabinieri del Nu
cleo antisofisticazione e sanila 
e rese note dal ministero della 
Sanità. 

Per la carne «gonfiata- tre 
persone sono finite in carcere. 
Tra gli arrestati Maurizio Mam-
brini, titolare dell'allevamento 
«Azienda agricola Valleverde-, 
d i ViHimpenta, in provincia di 
Mantova. L'operazione è stata 
condotta dai Nas d i Brescia e 
Cremona, che con pedina
menti ed intercettazioni telefo
niche a Treviso, Padova e Cre
mona sono arrivati agli alleva
menti, dove i bovini venivano 
ingrassali con anabolizzanti. 
Ben 1274 capi sono stati se
questrati, il loro valore supera i 
2 miliardi e 600 mil ioni. Mauri
zio Maldini è Unito in carcere 
con I accusa di «frode proces
suale»', poiché aveva sostituito 
capi bovini sotto sequestro con 
altri, nel tentativo di non lar 
scoprire l'inganno. Altri sette 
titolari di allevamenti sono sta
ti denunciati per «adulterazioni 
di sostanze alimentari in modo 
pericoloso per la salute pubbli
ca». 

A Genova invece, sono state 

sequestrate 200mila conlezio
ni dì olive in salamoia, che in 
realtà erano state trattate con 
additivo conservante acido lat
tico, non consentilo. Il valore 
della merce sequestrata è di I 
miliardo e 700m!lioni. 

Ma le sorprese, e gli attentati 
alla salute dei cittadini, non so
no Unite qui . A Milano in una 
cantina vinicola, sono state 
scoperte due vasche seminter
rato in cemento. I carabinieri si 
sono accorti che la temperata 
era elevala, troppo per una fer
mentazione normale. Cosi 
hanno prelevato campioni d i 
vino e all'analisi con la riso
nanza magnetica, hanno sco
perto il trucco: il vino era stato 
abbondantemente allungato 
con acqua e zucchero. Il vino 
sofisticato è stato tutto seque
strato - i l suo valore e d i circa 
un mi l iardo- e il titolare della 
cantina è slato denunciato per 
adulterazione, per aver attivilo 
la struttura senza l'autorizza
zione sanitaria e infine, per 
omesso aggiornamento dei re
gistri. 

Il ministro della Sanità De 
Lorenzo, di fronte al lavoro dei 
carabinieri dei Nas, si e voluto 
complimentare col coman
dante dei Nas, il colonnello 
Giovanni Rossetti. 

Dopo l'arresto dei due rom 
A Palermo l'inchiesta 
sul «rapimento» 
della piccola Santina 
~ i PALERMO. Sono stati tra
smessi alla procura della re
pubblica di Palermo tutti gli atti 
relativi agli arresti, compiut i in 
Calabria, d i Rusa Tahiri , 33 an
ni, e Femlja Cuna, 23 anni , i 
due zingari rom sospettati per 
aver partecipato al rapimento 
della piccola Santina Renda, la 
bambina del Cep sparita lo 
scorso 23 marzo. Il tribunale 
calabrese di Caslrovillari ha di
chiarato nei giorni scorsi la 
propria incompetenza a p r ò 
nunciarsi sul due arresti ed ha 
trasmesso it fascicolo a l sosti
tuto palermitano Alfredo Mor
e l lo . I l magistrato, che sin dot-
l o scorso marzo si o c c u p a der 
rapimento d i Santina, nel pros
simi giorni potrebbe disporre il 
trasferimento a Palermo dei 
due nomadi, anche se più pro
babilmente egli stesso si re
cherà in Calabria, non solo per 
interrogare i due zingari, ma 
anche per ascoltare tutti gli al
tri protagonisti della vicenda I 
fermi, poi tramutati in arresti, 
d i Tahir i e Cuna, furono opera-

È palestinese 
Un'odissea: 
né in Italia 
né in Israele 
M ROMA. Si chiama Ab Ah-
mid Mohamed Sulciman Dor-
gan. ma non possiede alcun 
documento ufficiale che possa 
dimostrarlo. Nato ad Haifa nel 
1953 allo scoppio della guerra 
civile a Beirut e scappato in Ita
lia. Ncll'86 incappa in una sto
na di droga e viene arrestato. 
In carcere Ab Ahmid trascorre 
tre anni. Prima di uscire viene a 
sapere che nei suoi confronti e 
slato emesso un provvedimen
to di espulsione il 17 maggio 
di quest'anno, il palestinese 
viene condotto direttamente 
dal carcere all 'arcoporto di 
Fiumicino, per essere imbarca
lo su un volo diretto a Tel-Aviv 
da due agenti della questura di 
Teramo. Qui però, gli agenti 
israeliani addetti alla sicurezza 
si mostrano cosi brutali e mi
nacciosi che la nostra polizia 
non ha il «coraggio- d i abban
donarlo nelle loro mani. Ma il 
provvedimento d i espulsione 

' va eseguito e Ab Ahmid viene 
alloraimbarcalo su un aereo 
Alitaha con destinazione Tel-
Aviv, dopo aver comprato un 
biglietto d i prima classe a sue 
spese. Questa volta in soccor
so del palestinese interviene il 
comandante dell'aereo- cono
sciuta la sua vicenda si rifiuta 

' d i trasbordarlo In Israele Equ i 
. le cose si compl icano ultenor-
, mente: la polizia di frontiera ri
lascia on «verbale di invito» 

' con il quale si ordina al palesti
nese di presentarsi entro dieci 
giorni alla questura di Teramo 
con un visto ;per uno Stato 
qualsiasi, disposto ad acco
gliere Ab Ahmid espulso dall 'I-
(alia.. L'uomo non sa più che 
fare e si rivolge all'associazio
ne «Senzaconline» e ad Euge
nio Melandri, deputato euro
peo. «Chiediamo semplice
mente - dice Melandri - che lo 
Stato italiano si assuma la re
sponsabilità del destino di 
quest'uomo». 

ti dopo le segnalazioni d i un 
camionista che ha ritenuto di 
riconoscere Santina in una 
bambina che si trovava all ' in
terno della macchina dei no
madi. 

Teme, invece, un grave erro
re d i persona l'avvocalo Mario 
Solino, nominato difensore del 
due zingari d i origine slava. 
•Pavento un autentico abba
glio del camionista che avreb
be creduto di riconoscere San
tina», dichiara il legale. «D'al
tronde vi e una spiccata somi
glianza fra Santina Renda e un 
figlio della Tahiri , 11 quale ha 
pressappoco la stessa età d i 
Santina e presenta una coinci
denza di dati somatici con la 
bambina sparita a Palermo 
nello scorso marzo. Ecco per
ché parlo d i preteso riconosci
mento da parte del camion!-
sia-. Solidarietà ai due zingari 
arrestati 6 slata manifestata, 
nei giorni scorsi, dal capo della 
nutritissima comunità rom 
stanziatasi a Palermo, Enver 
Sali. 

Cgil, Cisl, Uil 
A settembre 
vertenza 
per la scuola 
• • ROMA «L'anno scolastico 
1990-91 comincerà con una 
vertenza tra sindacati e gover
no per rendere concreti gli 
obiettivi che la conlerenza na
zionale sulla scuola non ha a 
oggi realizzalo». Lo ha affer
mato il segretario nazionale 
della Cgil Scuola. Dario Mussa-
glia, in relazione all'Incontro, 
avvenuto ieri, tra le segreterie 
confederali e d i categoria e il 
ministro della Pubblica istru
zione. Sergio Mattarella. I sin
dacati - dice Mìssaglia - «elida
no il governo, in occasione del 
prossimo rinnovo contrattuale, 
a uno scambio alto: visibilità 
sociale dei risultati scolastici e 
forte valorizzazione delle pro
fessioni nella scuola». E «il go
verno deve predisporre un pia
no per la scuola con le relative 
nsorsc da indicarsi a partire 
dalla Finanziaria del 1991». Al 
ministro e stato chiesto un im
pegno preciso sull'Innalza
mento dell 'obbligo scolastico 
e su una serie d i altri punti, tra i 
quali la verifica sociale delle 
sperimentazioni della scuola 
superiore. Interventi sulle 
emergenze sociali e politiche 
della pan opportunità e il dirit
to alla formazione degli extra
comunitari. Oggi, intanto, sca
de il termine fissato dal mini
stero della Pubblica istruzione 
per la conferma delle preiscri
zioni alle prime classi della 
media inferiore e superiore per 
il prossimo anno scolastico 
'990-91. Gli studenti interessa
ti sono complessivamente un 
mil ione e mezzo, dei quali 
700.000 dell 'ultima classe dul
ie elementari e 800.000 che 
hanno terminato la tema me
dia, 

Agguato mafioso a Milazzo 
contro un pregiudicato 
mentre rientra a casa 
con tutta la sua famiglia 

I killer sparano di notte 
senza riguardo per i figli 
di Felice Sottile 
e ammazzano il ragazzino 

Giuseppe, tredici anni 
ucciso al posto del padre 
Un ragazzino di soli tredici anni è stato ucciso in un 
agguato malioso a Milazzo, un grosso comune in 
provincia di Messina. Il vero obiettivo dei killer era il 
padre del ragazzo, Felice Sottile, un pregiudicato di 
34 anni, coinvolto nel traffico degli stupefacenti. 
L'uomo, sorpreso mentre rientrava a casa con la fa
miglia, è rimasto ferito ed è ricoverato in gravi con
dizioni all'ospedale di Milazzo.. 

W A L T E R R I Z Z O 

M MILAZZO (Messina). Han
no sparato per ammazzare, 
senza stare a guardare chi c'e
ra sulla linea d i tiro. Non si so
no fermati neppure davanti al
l'ipotesi che sotto il p iombo 
delle loro armi potesse cadere 
una giovanissima vittima inno
cente. 

Gli assassini, che l'altra not
te volevano togliere la vita a 
Felice Sottile, 34 anni, pregiu

dicato per associazione a de
linquere di stampo mafioso e 
traffico di stupefacenti, non 
potevano mancare il bersaglio 
e cosi hanno scelto di sparare 
contro qualunque cosa si 
muovesse davanti alla casa 
della loro vittima, al civico 80 
d i via Fiumarella. all'estrema 
periferia d i Milazzo. 

I fatti si sono svolti In rapida 
successione. Felice Sottile, sta

va rientrando in casa assieme 
alla famiglia, erano stati tutti 
ad assistere ad una festa riona
le e quindi in pizzeria fino a 
mezzanotte e mezza. La mo
glie del l 'uomo. Patrizia Vitale 
di 33 anni e le due figliolette 
Marika e Tania, rispettivamen
te di dieci e sci anni, avevano 
appena varcato la soglia di ca
sa, mentre Felice Sottile e il fi
glio Giuseppe di tredici anni si 
sono attardati per posteggiare 
e chiudere l'auto. Ad un tratto 
da dietro i cespugli che circon
dano la casa sono sbucati fuori 
i due killer. L'uomo non ha 
neppure fatto in tempo ad ac
cennare ad un minimo tentati
vo di fuga. I due sicari hanno 
aperto immediatamente il fuo
co con un revolver di grosso 
calibro e con un fucile calibro 
dodici , caricato a palle'toni. È 
stala una pioggia di p iombo 
assolutamente micidiale. Il 

piccolo Giuseppe e stato rag
giunto da due scariche alla 
schiena, ed è stramazzato al 
suolo, mentre anche il padre, 
vero obiettivo del commando 
di morte, è stato raggiunto dai 
colpi dei sicari. 

Convinti di aver portato a 
termine il loro compito, i due 
assassini si sono dileguati a 
bordo d i una fiat Uno, guidata 
da un complice. Immediata
mente è scattato l'allarme e in 
pochissimi minuti sul posto è 
giunta un'ambulanza che ha 
trasportato le due vittime del
l'agguato verso l'ospedale. Ma 
per il piccolo Giuseppe ormai 
non c'era nulla da fare: i colpi 
avevano raggiunto organi vitali 
ed il bambino è giunto in ospe
dale ormai cadavere. Il padre, 
colpito alla gamba destra e al 
gluteo sinistro è stato sottopo
sto ad un intervento chirurgico 

e i sanitari si sono riservati la 
prognosi. 

Felice Sottile non era un per
sonaggio molto conosciuto in 
paese. Ufficialmente era disoc
cupato, ma a giudizio degli in
quirenti, la sua attività princi
pale sarebbe il traffico degli 
stupefacenti, svolta però lonta
no da Milazzo. L'uomo era sta
to arrestato dalla polizia nello 
scorso febbraio, assieme ad al
tre sei persone, con l'accusa di 
associazione per delinquere fi
nalizzata al traffico d i stupefa
centi. Dopo poco tempo però 
era stato scarcerato e si trovava 
sottoposto a misure cautelari. 

I fatti di Milazzo, a giudizio 
degli Inquirenti, potrebbero es
sere ricondotli alla feroce 
guerra di mafia che sta insan
guinando Barcellona e le zone 
della costa tirrenica della pro
vincia di Messina. 

Il decreto del tribunale ipotizza addirittura un complotto 

«Il bambino di Mercatale dato in affido 
solo per recuperare il tossicodipendente» 
Ma perché? Perché il presidente del Tribunale dei 
minorenni di Bologna ha deciso di non lasciare un 
bambino di tre anni con la coppia che lo ha in affi
do da quando aveva sette mesi e l'ha curato per tut
to questo tempo? Perché ha tolto la tutela alla Usi 
che ha contrastato la decisione? Secca la risposta 
del dottor Lamberto Sacchetti: «No cornment. La 
deontologia dà ragione al mio silenzio». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• M A N U E L A R I S A R I 

• 1 BOLOGNA. L'unico che 
non sa ancora nulla è proprio 
il bambino: anzi, adesso si go
de una piccola .vacanza con 
•mamma» Tiziana, lontano ' 
dalla casa-famiglia d i Mercata
le (una frazione di Ozzano 
Emilia) e dal comprensibile 
nervosismo degli adulti. «Ma 
non 6 certo una fuga - spiega 
"papa" Vincenzo - : semplice
mente, anche se abbiamo rite
nuto giusto rivolgerci alla 
stampa, non vogliamo che il 
bambino subisca ne gli assalti 
d i cronisti e fotografi, ne l'aria 

tesa d i questi gionl», 
' ' Stupefatto e Incredulo è don 
Oreste Benzi, presidente e mo
tore dell'Associazione Papa 
Giovanni XXIII, dove è comin 
ciata questa storia. Proprio 
don Benzi propose di affidare 
il bambino, nel settembre 
dell'87, a Vincenzo Macchia-
velli e Tiziana Baldassarre che, 
sposati da pochi giorni, torna
rono in fretta dal viaggio d i 
nozze per accogliete un picco
lo sconosciuto, lasciato dalla 
madre sieropositiva e sieropo
sitivo lui stesso. Dopo più di 

due anni e mezzo, però, que
sta famiglia non sembra più 
«idonea», 

Che è successo, dopo che 
non solo nel dicembre dell'88 
l'allora ministro della Sanità 
Donat Cattin diede ai Macchia-
velli un riconoscimento «per 
l'alto valore sociale» del loro 
gesto di accoglienza verso un 
bambino sieropositivo, ma che 
a Vincenzo e Tiziana furono 
affidati altri due bambini, d i 6 e 
8 anni? 

Le relazioni del giudice tute
lare sono sempre state positive 
e la fiducia accordata ai Mac
c h i a b i l i dall'Usi 22 ribadita: la 
dottoressa De Paotls, la psico
loga responsabile del servizi 
sociali della stessa Usi, aveva 
fatto presente al Tribunale che 
era bene lasciare il piccolo do
v'era, in attesa che Vincenzo e 
Tiziana maturassero il triennio 
d i matrimonio e potessero 
adottarlo, m a i l dottor Sacchet
ti apprende che Vincenzo e un 
ex tossicodipendente. Siamo a 

maggio dell'89: in dicembre il 
presidente si reca presso la ca
sa-famiglia. Parla solo con Vin
cenzo, mai con Tiziana. Poi 
matura la sua decisione: il 
bambino è dichiarato adotta
bile, ma da un'altra coppia. 
Nella casa-famiglia, con un 
•papà» ex tossicodipendente, 
non può stare. 

L'Usi non è d'accordo, e il ri
sultato è che, con accuse gra
vissime, le viene tolta la tutela 
del minore. Un provvedimento 
raro, che incrina un rapporto 
di collaborazione tra il Tribu
nale dei minorenni e i servizi 
del territorio che si considera
va tranquillo. 

Ma c'è d i peggio: il decreto 
ipotizza addirittura una sorta 
d i «complotto a tre» (Macchia-
velli, associazione Papa Gio
vanni. Usi), secondo i cui tratti 
il bambino sarebbe stato affi
dalo non perchè era un suo bi
sogno, ma perchè quest'inizia
tiva rientrava In un programma 
di recupero rivolto a Vincenzo 

(«colpevole», tra l'altro, d i ave
re un genitore dipendente del
la Usi, ma «ex« tossicodipen
dente fin dal l '84). Niente a che 
fare con la realtà: l'Usi 22 è en
trata a fare la sua parte per 
competenza territoriale. 

Nonostante il ricorso, però, 
la Corte d'appello ha dato ra
gione al dottor Sacchetti e l'iter 
burocratico sembra concluso, 
salvo un difficile ripensamento 
del presidente o il veto dell'en
te che adesso ha la tutela del 
bimbo, la Provincia d i Bolo
gna. Intanto i probabili nuovi 
genitori hanno già visto il pic
colo: Vincenzo e Tiziana ti 
hanno presentati come amici. 
Forse sono più affidabili, non 
vivono in una casa-famiglia 
aperta non solo ai bambini, 
ma anche a portatori di handi
cap e ad ex tossicodipendenti 
in fase di recupero. C'è un solo 
problema: per il piccolo papà 
e mamma sono Vincenzo e Ti
ziana. Magari non perfetti, ma 
sono i «suoi». 

mmmmmm~—•"""—"" Una lunga cavalcata solitaria porta al traguardo il baio Galleggiante 
Per una caduta è morto il cavallo del Nicchio, Gaucho 

Alla Giraffa il palio di luglio 
Con una grande cavalcata solitaria la Giraffa si è ag
giudicata il palio di luglio. Protagonista della bella 
prova Silvano Vigni detto Bastiano e di Galleggiante 
che il pronostico indicava come terzo favorito. Una 
corsa drammatica: il cavallo del Nicchio. Gaucho, è 
morto in seguito ad una caduta insieme all'Aquila. 
Per la Giraffa è la trentesima vittoria, per Bastiano la 
quinta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE' ' 

A U G U S T O M A T T I O L I 

• • SIENA, Con una grande 
cavalcata solitaria di Silvano 
Vigni detto Bastiano e di Gal
leggiante potente baio scuro d i 
8 anni, la contrada della Giraf
fa si aggiudica un palio che ha • 
avuto nella mossa l suoi mo
menti determinanti. Fantino e 
cavallo sono schizzali via dal 
canapi dopo una mossa dura
ta per più d i mezz'ora, nella 
quale hanno dominato le ac
centine riva ita tra Torre e Oca 
e tra Pantera e Aquila e sopra
lutto quella tra Nicchio che , 
aveva un cavallo di media le
vatura e il Valdimontone, favo
rito con Figaro. Una mossa dif
ficile per il neomossierc, l'o
l impico Euro Federico Roman. 
Si è visto subito che e i sarebbe
ro stati dei problemi. Le con
trade sono state chiamate tra > 
due canapi nel seguente ordi
ne: Istrice. Giraffa. Nicchio, 
Torre, Leocorno, Aquila. Tar-
tuca. Pantera, Vadimontone e 
d i rincorsa l'Oca. Subito sono 
iniziate le grandi manovre del 
Nicchio che andava a cercare 
la sua avversaria per impedirle 
di partire, mentre l'Oca era at
tenta alla posizione della Tor
re. Aquila e Pantera si cercava

no a vicenda. Una situazione 
caolica davvero. Il mossiere ha 
abbasssato per un paio di volte 
i canapi. La prima volta il mos
siere ha annullato la partenza 
che aveva visto In testa l'Istrice, 
la seconda volta Invece dopo 
una caduta da cavallo d i An
drea De Gortes e di Maurizio 
Farnetani detto Bucefalo nel
l'Aquila dopo avere battuti nei 
canapi. Poi la partenza. E subi
to è schizzato via in testa la Gi
raffa con Silvano Vigni detto 
Bastiano che ha ben guidato il 
polente Galleggiarne, seguito 
da Leocorno, Tartuca, Pantera 
e Montone. Lo sua è stata una 
corsa solitaria senza che gli av
versari lo disturbassero. Dietro 
invece c'è stata la bagarre. Al 
pr imo passaggio alla curva di 
San martino è caduto il Nic
chio. Gaucho è andato a sbat
tere nei materassi posti in cur
va e la botta gli è stala fatale. E' 
morto poco dopo. Al secondo 
giro, mentre la giraffa se guida
va tranquillamente la corsa ca
deva alla curva del Casato la 
Torre il cui cavallo Chartreuse 
prendeva male la traiettoria. 
Poi l'arrivo, la festa dei giraffini 
che non vincevano dall'Agosto 
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del 1986. Per Bastiano è la 
quinta vittoria dopo selle anni 
di delusione. Per gli altri solo 
rabbia e delusione di cui ha 
fallo le spese il la mino dell'a
quila Maurizio Farnetani che è 
stalo . percosso duramente 
sembra dai contradaioli della 
Torre che lo accusvano di 
averli danneggiati in partenza 
La giornata era iniziata presto 
ieri mattina in una città ancora 
assonnata, dopo le cene della 
-prova generale-, contrasse
gnate da grandi bevute svoltesi 
nei dieci rioni impegnati nella 
corsa di icn.durante le quali i 
dirigenti e i fantini hanno 
espresso speranze di vittoria. 
Nella piccola cappella di piaz
za del campo, ai piedi della 

Torre del Mangia il vescovo di 
Siena Gaetano Bonicelli aveva-
celebrato la messa del fantino. 
Poco dopo i dirigenti delle 
contradecrano andati in una 
stanza del palazzo comunale 
per comunicare ufficialmente 
al sindaco di Siena Vittorio 
Mazzoni della Stella il nome 
del fantino scelto per la corsa 
dì ieri sera. E non ci sono state 
sorprese, essendo già tutto de
cìso fin dalla mattina del 30 
giugno scorso. Nel pomeriggio 
dopo una multicolore corteo 
storico al calare del sole porta
to su un carro, il «Carroccio-
trainato da giganteschi buoi 
chianini, è entralo in piazza il 
drappellone dipinto da Alison 
Roux salutato da migliaia di 

contradaloli che agitavano 
multicolori foulard, a Siena 
chiamati semplicemente -faz
zoletti». E infine l'uscita dei 
fantini, faccia livida dalla ten
sione, dal cortile del Podestà 
del palazzo comunale, seguili 
dall 'urlo dei contradaioli, in 
una piazza affollata e accalda
la, ad aspettare la chiamata Ira 
i canapi del mossiere. Poi la 
corsa, i pianti degli sconfitti, la 
gioia dei contradaioli dietro il 
palio. Tra questi anche il sin
daco Vittori Mazzoni della Stel
la che si è dimenticato del suo 
rjns?o andando a far festa nel 
suo none. Poco più in là Gau
cho il cavallino del Nicchio ve
niva caricalo su un furgone or
mai privodivi la. 

Una via per l'equo canone 
Prandini: «Un patto sociale 
con le tre Confederazioni 
sulla politica della casa» 

j 

C L A U D I O N O T A R I 

• i ROMA L'equo canone, al
meno per ora, resta com'è. 
Non c'è un'intesa nel Consiglio 
dei ministri. Per cambiarlo o 
per abolirlo ci dovrebbe essere 
un accordo di governo e di 
maggioranza per un iter parla
mentare che, per le posizioni 
in campo, non si presenta né 
breve, né facile. Proprio per la 
ricerca d i una via comune sul
l'equo canone e la politica del
la casa, r incontro di ieri al d i 
castero dei Lavori Pubblici tra 
il ministro Pramdinì e i segreta
ri delle organizzazioni degli in
quil ini Trepicdi (Sunia) , Pi-
gnocco (Sicet) e Pasquali 
(Uniat ) . Prandini, cui è stata 
consegnata una piattaforma 
sulle politiche abitative per 
cercare d i smuovere le cause 
della grave crisi ha riconosciu
to che la lunga battaglia e le 
elaborazioni dei sindacati in
quil ini hannocontnbuito a de
terminare net paese una nuova 
sensibilitàsui problemi della 
casa. 

Che cosa vogliono gli inqui
lini? Una più incisiva politica 
abitativa con i l rilancio dell'e
dilizia pubblica definendo un 
nuovo plano poliennale, la ri
forma dell 'equo canone e 
quella degli lacp, l'istituzione 
d i un adeguato fondo sociale, 
la regolamentazione del regi
me dei suoli e degli espropri, 
una nuova fiscalità su.la casa. 
Il nuovo regime delle Vocazioni 
dovrà trovare un giusto equil i
brio tra stabilità aJloggiativa e 
flessibilità del mercato. Ciò 
presuppone il superamento 
della finita locazione e lo sfrat
to solo per la giusta causa e 
strumenti d i sostegno al mer
cato (fiscalità, credito, conte
nimento del costo di costruzio
ne) . L'equo canone dovrà es-

Roulette russa 
Ce uccise 
un amico 
Condannato 
M CAGLIARI. Un ex carabi
niere ed altri quattro giovani, 
che parteciparono ad una tra
gica «roulette russa» in cui mor i 
un loro amico, sono stati con
dannati dai giudici delle prima 
sezione del tribunale. I giudici 
li hanno riconosciuti colpevoli 
d i concorso in omicidio colpo
so e di altri reati minori inerenti 
il possesso della pistola. Il tri
bunale, presieduto dal dott. 
Giandomenico Monltu, ha in
flitto all'ex carabiniere Angelo 
Portoghese 24 anni, cagliarita
no, 8 mesi di reclusione: agli 
aliri quattro imputati - Gian
franco e Marco D'Amico ri
spettivamente d i 23 e 24 anni 
nativi d i Capoterra (Cagliari), 
Luigi Lubrano 23 di Quartu 
Sant'Elena (Cagliari) ed Ales
sandro Pomi 35 pure di Capo
terra - è stato inflitto un anno 
di reclusione ciascuno. A tutti 
6 slato concesso il beneficio 
della condizionale. 

Nel corso del processo, ini
ziato il 6 giugno scorso, i cin
que giovani hanno respinto gli 
addebiti osservando che la 
morte del loro amico, il ven
tenne Salvatore Sciarrone, era 
stala del tutto accidentale in 
quanlo prima di ogni colpo si 
procedeva al controllo della 
pistola per verificare che il 
proiettile non fosse in prossi
mità del percussore. Gli impu
tati hanno in sostanza sostenu
to la possibilità che la vittima 
del tragico gioco abbia premu
to il grilletto più di una volta in 
rapida successione facendo 
cosi partire il colpo mortale 
dell'arma tenuta con la canna 
appoggiata alla tempia destra. 

sere applicato in tutti i Comuni 
su cui si registri tensione o di
sagio abitativo, il cui indicatore' 
non può essere solo il numero1 

degli abitanti. Nel resto del ter-' 
ritorio si dovrà prevedere una' 
diversa normativa (un metodo 
diverso del canone). Ma in ca
so d i tensione dovrebbero 
rientrare nell'altro regime. Co-' 
munque, il processo di modifi
ca dell'attuale legge, deve es-' 
sere graduale, deve prevedere 
interventi e fasi sperimentalu 
deve essere preceduto da mi-, 
sure d i prevenzione e contenio 
mento degli sfratti e di rilancio-
del mercato delle abitazioni. 

Prandini ha concordato sul
l'opportunità d i realizzare con-' 
fronti e approfondimenti in se-1 

de ministeriale. Ciò - ha soste
nuto il segretario del Sunia-
Trepicdi - va considerato di, 
per sé positivo. Il problema è 
quello d i far pesare la volontà 
dell'utenza casa per arrivare a' 
costruire soluzioni che trovino 
un giusto equilibrio tra stabilità 
alloggiativi e flessibilità deli 
mercato. Intanto, la scorsa sci-i 
timana Cgil. Cisl e Uil sui prò» 
blemi della casa si erano in
contrati con il ministro dei La
vori Pubblici. E Prandini ha 
detto dì essere personalmente' 
impegnato a concludere il" 
confronto con I sindacati deft 
lavoratori per giungere ad un 
parto sociale che possa costi-' 
tuire punto d i riferimento per il 
Parlamento che mercoledì ini-1 

zierà la discussione sul proble
ma della casa. Prandini ha ri
badito che egli è contrario alla 
finita locazione e favorevole, 
all ' immediato superamento, 
dell 'equo canone dove nonc 'è j 
tensione abitativa e con gra-j 
dualità, con un sostegno alle 
fasce sociali più deboli. 
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Napoli 
Carabinieri 
ammazzano ; 
rapinatore ; 

> 
M NAPOLI Un rapinatore è' 
morto, uno rimasto ferito ed 
un altro è stato arrestato nel! 
corso di un conflitto a fuoco, 
dopo una rapina svernata dai t 

carabinieri a Marano, comunej 
dell'hinterland napoleiano. 
Poco prima dell'orario d i chiu
sura, cinque malviventi a bor
do di una Fiat Uno bianca so-, 
no arrivati davanti alla localcj 
filiale dell'istituto bancario Sar^ 
Paolo d i Torino. Sono scesi i n ' 
quattro armati, di cui uno ma-' 
scherato con parrucca e con 
giubbotto antiproietuli, ctiej 
hanno fatto irruzione nclla-
banca. Immobilizzata la guar
dia giurata, i malviventi hanno 
cominciato a farsi consegnare 
il denaro dai vari cassieri, rea-» 
lizzando un bottino valutabile, 
intomo agli 800 milioni di lire, 
quando, richiamati dall'allar
me, sono giunti sul posto i ca
rabinieri della compagnia d f 
Giugliano. I militari hanno-
bloccato il malvivente alla gui-i 
da dell'autovettura - Giovanni, 
Civita, 38 anni, pregiudicato -., 
ed hanno intimato l'alt ai suol 
complici che, però, hanno-
aperto il fuoco. Ne è scaturita i 
la risposta dei carabinieri ehm 
hanno colpito due dei malvi-, 
venti mentre gli alln due ap-^ 
profittavano del trambusto per^ 
rapinare l'autovettura ad un 
automobilista di passaggio di- ' 
leguandosi per le campagne' 
circostanli. Dei due banditi^ 
colpiti uno moriva durante il 
trasporto all'ospedale Carda-* 
rolli di Napoli; l'altro - Angelo"1 

Moi. 36 anni, pregiudicato, ve-'' 
niva accompagnato all 'ospe-' 
dale di Giugliano per una ferita"1 

alla coscia destra. 
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ECONOMIA £ LAVORO 
Pensioni 
Governo 
diviso sulle 
rivalutazioni 
M ROMA. Rivalutazione del
le pensioni d'annata: il gover
no si divide a un passo dalla 
conclusione della trattativa e i 
sindacati chiedono un inter
vento urgente da parte della 
Presidenza del Consiglio per
che recepisca le intese che si 
erano di (atto già detcrminate 
tra il ministro Donai Cattin e le 
federazioni di categoria. Intese 
che - come denunciano i tre 
sindacati dei pensionati di 
Cgil-Cisl-Uil - all'ultimo mo
mento hanno trovato il dissen
so del ministro Gaspari. 

I sindacati parlano di un ve
ro e proprio «siluro» lanciato 
dal responsabile della Funzio
ne pubblica «contro una possi
bile conclusione della trattati
va». At tempo stesso. Spi Cgil-
Fnp Osl-Ulrp Uil giudicano 
•preoccupante l'assenza all'in
contro di ieri (l'altro Ieri per 
chi legge ndr) del ministro del 
Tesoro. L'incontro, convocato 
dal ministero del Lavoro e pre
sieduto dal sottosegretario, on. 
Grippo, avrebbe dovuto porta
re la trattativa sulla rivalutazio
ne delle pensioni pubbliche e 
privale nella fase conclusiva. 
Ma, ad un passo dalla sua con
clusione il negoziato, andato 
avanti per mesi «con la parteci
pazione attiva non solo del sin
dacati, ma anche degli stessi 
ministeri della Funzione pub
blica e del Tesoro oltre a quel
lo del Lavoro, all'lnps e all'I-
stai», si è bloccato per il dissen
so manifestato da Gaspari. «Di 
fronte a tale imprevisto - an
nunciano i sindacati dei pen
sionati - non ci è rimasta altra 
scelta che chiedere al sottose
gretario on. Grippo, che ha ac
cettato, di trasferire la trattativa 
alla Presidenza. dclConsiglio». 

Della richiesta si sane lutti 
interpreti, con un telegramma 
inviato ad Andreotti, i segretari 
confederali di Cgil-Cisl-Uil ri
spettivamente Cazzola, Genti-
vegli e Pagani che sollecitano 
il capo dell'esecutivo ad una 
•tempestiva assunzione della 
vertenza per superare le dillo-
colta frapposte da Gaspari a 
recepire le intese intervenute 
tra Donai Cattin e i sindacati». 
Spetta, dunque, ad Andreotti 
ora sanare il dissenso sorto ira 
il ministro del Lavoro e quello 
della Funzione pubblica, 
•esercitando - affermano i sin
dacati di categoria - un effica
ce coordinamento dei ministri 
interessati per arrivare .alla ra
pidissima conclusione della 
trattativa». Il governo, infatti, in 
questo modo sta provocando 
gravi ritardi rispetto alle sca
denze già imposte dalla Finan
ziaria la quale prevedo la de
correnza del miglioramenti dal 
primo gennaio di quest'anno. ! 
tre sindacati del pensionati di 
fronte ai rischi di ulteriori rinvìi 
annunciano che 'decideranno 
nelle prossime ore le (orme di 
mobilitazione necessaria per 
denunciare le responsabilità 
del ministero della Funzione 
pubblica e riconfermare il 
principio di una soluzione uni
ca che riguardi sia i pensionati, 
pubblicichequelli privati». 

Siderurgia 
Manifestazioni 
operaie 
a Genova 
• • GENOVA. Una manifesta
zione di siderurgici a Corniglia-
no ha bloccato ieri, per l'intera 
mattinala, la circolazione nel 
ponente cittadino coinvolgen
do non solo l'Aurelia ma an
che il sistema autostradale. I 
lavoratori delle Acciaierie di 
Riva sono secsi in sciopero per 
protestare contro quello che 
viene dellnito atteggiamento 
antisindacale dell'Industriale: 
n'fiulo di trattare, sospensione 
per gli attivisti, minacce nei 
confronti dei lavoratori più im
pegnati nelle lolle per il con
tratto e la condizione in fabbri
ca. Accanto a quelli delle Ac
ciaierie sono secsi in sciopero 
anche i siderurgici del settore 
rivestiti dell'Uva, preoccupati 
per il futuro dello stabilimento. 

I segretari di Cgil, Cisl e Uil ; 
a colloquio riservato coi ministri 
Oggi Pininfarina riunisce i suoi 
e poi va a Palazzo Chigi 

Il governo ha affidato il negoziato 
a Martelli, Pomicino e Donat Cattin 
Il sindacato prepara lo sciopero: 
domani assemblea nazionale a Roma 

Per ora mediazione a cena 
Una cena, ieri sera, nello studio di Cirino Pomicino. 
Altri incontri informali, anche con la Confindustria. 
Per ora l'affanno del governo nel tentativo di evitare 
lo sciopero generale si risolve solo in questo «oscuro 
lavorio». Di concreto, nulla. In questo clima si pre
para il «vertice» di domani a Palazzo Chigi, col sin
dacato impegnatissimo a preparare la giornata di 
lotta di mercoledì 11 luglio. 

STIPANO BOCCONKTTI 

• • ROMA. La chiamano 'me
diazione». Per ora, comunque, 
e molto meno: una cena di la
voro e un incontro che si farà -
forse - mercoledì mattina. Tut
to qui. Da una settimana il go
verno ha deciso di intervenire 
nello scontro tra la Confindu
stria (che ha disdettato la sca
la mobile e bloccato i contrat
ti) e il sindacato (che ha rispo
sto con lo sciopero generale 
dell' 11 luglio) : di concreto, pe
rò, finora c'è ben poco. A Pa
lazzo Chigi dicono che il «lavo
ro» e affidato agli incontri infor
mali. Il più importante, c'è sta
to ieri sera. Nel suo studio pri
valo, il ministro del Bilancio, 
Cirino Pomicino (accompa
gnato anche da Martelli e da 
Donat Canina) ha convocato i 
segretari di Cgil, Cisl e Uil (ci 
sono andati anche Trentin e 
Marini, rientrati dall'estero). 
Sull'incontro - cominciato a 
tardissima ora - qualche noti
zia, se uscirà, si avrà solo sta-

mane.Trentin. Del Turco, Mari
ni e Benvenuto sono andati so
prattutto ad ascoltare quali so
no le vere intenzioni del gover
no. Non è un mistero che An
dreotti - che ha appena 
assunto la presidenza della 
Comunità europea - veda ma
lissimo l'eventualità dello scio- ' 
pero generale. Non fosse altro 
che per una «questione di im
magine». Intenzioni a parte, 
però, le proposte concrete per 
tentare di sbloccare la situazio
ne sono ancora da definire. 
Quelle che «girano» sono le so
lite: Il governo chiederebbe al
la Confindustria di fare marcia 
indietro sulla disdetta della 
scala mobile (oppure chiede
rebbe a Pininfarina di «accetta
re» la proroga della contingen
za decisa per legge) e in cam
bio offrirebbe qualche migliaia 
di miliardi di sgravi fiscali. E in 
più - stando sempre alle Ipote
si - Il presidente del Consiglio 

si farebbe garante di un accor
do ira le parti. Accordo- sotto
scritto dalla Confindustria e 
dalle tre confederazioni - col 
quale imprese e sindacato 
metterebbero nero su bianco il 
loro Impegno a trattare, dalla 
metà del prossimo anno, la ri
forma della «struttura del sala
rio» (che signilica anche rifor
ma della contingenza). Nulla 
di nuovo, dunque. Poco per 
pensare di poter sbloccare la 
situazione. Al punto che anche 
l'incontro di domani a Palazzo 
Chigi è in forse. All'appunta
mento, il governo vorrebbe ar
rivare almeno con una sorta di 
•pre-intesa». Della quale oggi 
non si è in grado neanche di 
tratteggiare iconfini. 

-.. Le posizioni, comunque, 
potrebbero chiarirsi fin da sta
mane. La Confindustria, infatti, 
riunirà, nella sede dell'Eur, i di
rigenti di tutte le categorie: Fé-
dermeccanica. Federchimica, 
etc. Non sarà, per Pininfarina, 
una discussione facile. Dovrà 
far fronte alla «fronda» di chi 
non vuole la linea dello scon
tro (e tra i «frondisti» ormai bi
sogna metterci anche la Fiat: 
vedi Romiti ieri a Ravenna), 
ma dovrà soprattutto risponde
re alle imprese del totale isola
mento in cui ha messo l'asso
ciazione degli industriali. A 
conti fatti, la Confindustria è 
stata l'unica a dare la disdetta 
della scala mobile: non l'ha se

guita nessun altro. Cosi come 
nessun'allra organizzazione 
imprenditoriale ha seguito Pi
ninfarina nel blocco delle trat
tative contrattuali. Gli altri ne
goziati sono andati avanti, al 
punto che ieri, il segretario ge
nerale aggiunto della Fiom, 
Walter Cerfeda, ha detto che 
c'è la possibilità di «chiudere la 
trattativa con le aziende metal
meccaniche pubbliche». Di 
tutto questo, si discuterà sta
mattina nel palazzo di vetro fu
mé all'Eur (riunione rigorosa
mente a porte chiuse). I risul
tati di questo confronto si ' 
avranno subito: nel pomerig- ' 
gio, la Confindustria andrà a 
Palazzo Chigi, per l'ennesimo 
incontro informale (con Mar
telli) . E c'è addirittura chi dice ' 
che se Pininfarina confermerà 
le sue scelte di rottura, il gover
no abbandonerà il tentativo di 
mediazione. 

In questo clima è facile capi
re come il sindacato sia sem
pre più impegnato nella pre
parazione dello sciopero ge
nerale (si farà mercoledì, do
po la finalissima del Mondia
le). Uno sciopero non sempli
ce: Cgil, Cisl e Uil hanno 
chiamato tutto il mondo del la
voro a sostenere il diritto dei 
metalmeccanici e dei chimici 
ad avere un contratto e la con
tingenza. Proprio per questo, 
le tre confederazioni hanno or
ganizzato, per domani a Ro

ma, un'assemblea unitaria, coi 
rappresentanti di tutti i posti di 
lavoro: fabbriche, ovviarne-
nente. ma anche uffici, mini
steri, scuole, ospedali (tutti i 
settori pubblici, insomma, do
ve i contratti sono stati già fir
mati) . Ma servirà quest'assem
blea? Insomma, ci sarà lo scio
pero generale (visto che molti, 
per ultimo Patrucco. invitano il 
sindacato a ricredersi)? Per 

tutti, ha parlato Marini, segre
tario Cisl: «Solo se la Conlindu
stria darà il via libera al rinno
vo dei contratti (e quindi ri
nuncerà alla disdetta) si potrà 
ritrovare lo spirito che portò al
l'accordo del 25 gennaio». Co
me dire: il sindacato ha indetto 
lo sciopero su un obiettivo. 
Non vi rinuncerà per qualche 
«intesa» polverone, targata An
dreotti. 

Romiti: «Buste paga più pesanti 
ma basta tangenti allo Stato» 
Un Romiti polemico col governo e insolitamente di
plomatico con i lavoratori. Cosi l'amministratore dele
gato della Fiat si è presentato ieri all'assemblea degli 
industriali di Ravenna. Ha proposto che le buste paga 
degli operai «siano irrobustite ma senza costringere le 
imprese a pagare pesanti tangenti allo Stato». Fuori, un 
combattivo picchetto di metalmeccanici e tre ore di 
sciopero contro la disdetta della scala mobile. 

' - ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
CLAUDIO VISANI 

• • RAVENNA. «Siamo l'unico 
paese industrializzato ad avere 
un sistema di regolazione dei 
salari basato sulla scala mobi
le. La disdetta non è una batta
glia contro i lavoratori. Siamo 
ben consapevoli che la busta 
paga va irrobustita, anche pro
fondamente. Ma ci ribelliamo 
all'idea che per questo gli im
prenditori debbano pagare pe
santi tangenti allo Staio (ovve
ro quell'insieme di oneri socia
li impropri che gravano sui co
sti del lavoro e dell'impresa, 
ndr): Cesare'Romiti risponde 

cosi alla contestazione dei la
voratori fuori dal Park Hotel di 
Marina di Ravenna (dove ieri 
si è svolta la quarantacinquesi-
ma assemblea generale degli 
industriali ravennati) e allo 
sciopero di tre ore (quattro in 
provincia) proclamato per 
l'occasione da Cgil, Cisl e Uil. 
Respinge dunque l'immagine 
di una Confindustria arroccata 
e arrogante. Dice ai lavoratori 
che è giusto che abbiano tanti 
soldi in busta paga, ma che 
non devono essere le imprese 
a pagarli. Concentra le crìtiche 

sul governo e sul Parlamento, 
incapaci di disegnare «un pae
se moJerno ed elficicnte». Ad
dirittura afferma che non è giu
sto «che solo chi lavora debba 
pagare le tasse». Poi definisce 
•un colpo di mano» la decisio
ne del Parlamento di proroga
re per legge la scala mobile e 
•improprio» l'intervento della 
classe politica in questa mate
ria «perché toglie libertà alle 
parti sociali». Rimprovera i sin
dacali perché chiedono la ri
duzione dell'orario di lavoro 
•per avere più potere» e de
nuncia infine il permanere «di 
una dotazione di infrastrutture 
da Terzo mondo», l'inefficien
za «non più tollerabile nella 
pubblica amministrazione e 
nei servizi». «È una questione di 
dignità dell'Italia verso altri 
paesi civili - dice - occorre 
dunque cambiare rotta, ab
bandonare la pratica della lot
tizzazione e delle clientele. 
Occorre introdurre rigore e 
managerialità nello Stato». E su 
queste posizioni l'amministra

tore delegato della Fiat si gua
dagna il consenso del leader 
del gruppo Ferruzzi e della 
Montedison, Raul Gardini, e 
della folta platea di industriali 
ravennati, col presidente pro
vinciale e regionale Paolo Pas
santi in testa. Non si guadagna 
invece la comprensione dei la
voratori. Cgil, Cisl e Uil hanno 
declinato l'invito a partecipare 
alla kermesse degli industriali. 

. «Vorremmo sapere com'è pos
sibile la "qualità totale" di cui 
parla Romiti (e in effetti ne 
parlerà a lungo nell'assem
blea, ndr) attraverso salari da 
un milione e due al mese, la 
disdetta della scala mobile e 
l'imposizione unilaterale delle 
regole di organizzazione del 
ciclo produttivo», hanno scritto 
in un volantino. E hanno deci
so di starsene fuori a «picchet
tare» con un migliaio di lavora
tori l'ingresso del Park Hotel, a ' 
due passi dal mare. Un con
centramento variopinto e 
chiassoso, che attira l'attenzio-

' ne dei vacanzieri creando un 

Cesare Romiti 

inedito scenario di inizio esta
te: dentro gli imprenditori in 
doppiopetto, in mezzo alla 
strada le tute blu dei metal
meccanici a fianco i turisti in 
costume da bagno. Romiti e il 
ravennate Raul Gardini sono 
costretti ad utilizzare l'entrata 
di servizio per sfuggire alla pro
testa, comunque civile, dei di
mostranti. Non cosi «fortunati» 
sono gli altri industriali locali, 
costretti ad una scomoda pas
serella tra due ali di operai che 
inneggiano slogan «colonti» 
(«Vogliamo un solo disoccu

pato, Raul Gardini sei licenzia
to») inscenano danze e into
nano cori «stile Mundial» con 
l'ausilio di trombe, tamburi e 
fischietti, lanciano palle di car
ta contro le auto blu della con
troparte. La manifestazione e 
lo sciopero riescono piena
mente. Si rivede una classe 
operaia «d'altri tempi»: deter
minata, combattiva, di nuovo 
fiduciosa che la lotta paga. Il 
•picchetto» si scioglie con un 
ultimo rullo di tamburi mentre 
dentro il presidente Passanti 
inizia a leggere la relazione. 

, Tavola rotonda in Cgil: «Troppo bassi i salari operai rispetto a quelli statali» 

Lo «scandalo» degli stipendi pubblici 
Tempi duri per gli operai. Con 1,3 milioni al mese 
aumentano un po' il potere d'acquisto sottoponen
dosi a orari da record. Invece nella pubblica ammi
nistrazione le retribuzioni galoppano. L'Ires Cgil in
dica la soluzione della contrattazione articolata nel 
privato. Gli esperti sparano sui dipendenti pubblici 
e c'è chi propone al sindacato l'obiettivo di un sala
rio minimo netto operaio di 2 milioni mensili. 

RAULW.TTENBBRG 

• i ROMA Gli operai italiani, 
anzi i lavoratori del settore pri
vato guadagnano scandalosa
mente poco nonostante la loro 
produttività: I dipendenti pub
blici guadagnano scandalosa
mente di più. senza che ci sia 
un meccanismo credibile che 
misuri la loro produttività. Oc
corre che il sindacato diventi 

più «salarialista», specialmente 
nell'industria: sposti la sua at
tenzione dalla macroecono-
mia ai conti della singola im
presa, potenziando la contrat
tazione articolata. 

Grosso modo queste sono le 
indicazioni emerse nel conve
gno in cui l'Ires-Cgil ha illustra
lo il suo clamoroso rapporto 

su'le retribuzioni degli anni ot
tanta nel nostro paese: una 
specie di radiografia che offre 
una precisa diagnosi del ma
lessere esploso la settimana 
scorsa con le manifestazioni 
metalmeccanicche. C'è slato 
chi. come il giornalista Mario 
Pirani chiamato a guidare una 
tavola rotonda, che ha propo
sto a Cgil Cils Uil l'obiettivo di 
un salario minimo netto per gli 
operai di due milioni al mese, 
collocandoli ai livelli delle ca
tegorie privilegiate nel pubbli
co impiego e nei servizi. Altri
menti, dice, a 1.300.000 lire al 
mese nelle nostre fabbriche 
verranno solo gli immigrati dal 
temo mondo. E, come ha fatto 
la Confindustria con la scala 
mobile, il sindacato rompa il 
patto sulle compatibilità. Però, 
risponde Rinaldo Fadda della 

Conlindustria, con salari a quel 
livello «non ci sarebbero più la
voratori». 

E c'è stato chi ha proposto 
un referendum per abolire il 
pubblico impiego dove non 
vale - alferma l'economista 
Renato Brunetta lanciando la 
•provocazione» del referen
dum-la logica keynesiana se
condo la quale in base alla 
propria redditività è l'impren
ditore che fissa la distribuzione 
del reddito, l'occupazione 
(con gli investimenti) e i prez
zi (quindi il salario reale). 
Uno -scandalo», questo del 
settore pubblico che va trasfor
mato in lavoro privato, e che 
oltrelutio percepisce un «sala
no ombra» in termini di minori 
orari, garanzia del posto di la
voro ecc., nonostante non ab

bia problemi di competitività. 
Anzi, i nostri prodotti industria
li escono competitivi dalle fab
briche, ma arrivati alla dogana 
non lo sono più. Insomma, un 
pezzo di produttività fornita 
dall'industria finisce In tasca 
dei ceti intermedi in cui. dice 
Pirani. l'attuale blocco di pote
re vede la propria base di con
senso. E il presidente del Cnel 
Giuseppe De Rita suggerisce al 
sindacalo di «recuperare la 
propria dignità» riuscendo a 
mediare al proprio intero le 
spinte dei pubblici dipendenti 
senza scatenare contro di loro 
la battaglia suggerita dagli ora-
loriche l'avevano preceduto. 

Le cifre dcll'lres hanno for
nito parecchie munizioni al 
fuoco di fila contro impiegati 
dello Stato, degli enti locali, 
del parastato ecc.: dal 1985 al 

1989 il differenziale retributivo 
si è allargato dall'I 1 al 19% tra 
privato (salari cresciuti da 18 a 
24 milioni) e pubblico (da 20 
a 29 milioni annui). Il segreta
rio confederale Cgil Giuliano 
Cazzola spiega il dato con 
•l'effetto Cobas» che ha indotto 
la contrattazione a risolvere 
•tutto nel salario». Riconosce 
che per il settore privalo «un pò 
più di salarialismo» non avreb
be fatto male al sindacato. E 
avverte che quel pezzo di pro
duttività dell'industria, o me
glio la -tassa sull'occupazio
ne», finanzia lo Stato sociale; 
ma le risorse non bastano più 
a pagare le attuali prestazioni. 
Peggio sarà nel futuro per la li-
nanza pubblica, visto che gli 
italiani vantano nei conlronti 
del lisco ben 50mila miliardi di 
credili. 

Ferrovie: 
nel 1990 
10-13mila 
prepensionati 

Mentre per domani è convocata la prima riunione tra il neo
commissario delle Fs, Necci, ed i sindacati, sta amvando alle 
battute finali la venlica decentrata sui cntcri già stabiliti dal
l'intesa del 19 maggio per l'individuazione dei fabbisogni 
Secondo un primo bilancio, nel '90, come, del resto, era già 
stato ampiamente annunciato, dovrebbero essere tra i 
10.000 ed i 13.000 i lerrovien che dovrebbero lasciare le Fs 
tramite i prepensionamenti garantiti dai fondi già stanziati 
dalle Finanziane '88-'89. Secondo notizie dilluse dalle agen
zie di stampa nel '92 si potrebbe arrivare a 25.000 esuberi 
nelle Fs. Ma i sindacati replicano che la questione organici 
va contrattata annulamente e sempre collegandola ad in
crementi di produzione, cambiamenti tecnologici, riorga
nizzazione del servizio, programmi di formazione professio
nale con i quali garantire la mobilità tra qualifiche e compar
timenti per far fronte agli esuberi. «Si tratta di quattro fattori -
dice Donatella Turtura. segretario aggiunto deila Flit Cgil -
che i sindacati posero come condizione di un aumento del
la produttività che non fosse solo seplice riduzione degli ad
detti». 

Sindacati: 
rappresentanza 
e contrattualità 
in ribasso 

Odeon Tv 
Parretti e Fiorini 
sempre più 
nei guai 

I sindacati sono sempre più 
conflittuali, poco contrattua
li e sempre meno rappresen
tativi dei lavoratori: è quanto 
emerge da due indagini na
zionali che la Fondazione 

^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Pietro Seveso ha condotto 
•̂̂ ""*"™^,™—"™"™—"™™" per conto della Cee, e l'Uni

versità Bocconi per il Cnr. Secondo un campione di 1441 la
voratori appartenenti a categorie dove sono sorti e hanno 
agito i comitati di base, un quarto dichiara di essere iscritto 
alle confederazioni sindacali, un altro quarto di partecipare 
ad attività sindacali. Alla domanda «quale sindacato ha me
glio rappresentato le sue istanze nell'ultimo contratto?». 
Quasi la metà ha risposto «nessuno» o ha indicato sindacati 
non confederali. La maggioranza non si dice contraria in li
nea di principio alla regolamentazione del diritto di sciope
ro nei servizi pubblici essenziali.. 

Nuovi problemi giudiziari a 
Milano per Florio Fiorini e 
Giancarlo Parretti: la prima 
sezione civile ha autorizzato 
il sequestro giudiziario di be
ni per 20 miliardi della Pathè 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ comunicazioni, della Norfin-
• ^ • " " • * co e della Sasea holding, so
cietà facenti capo ai due finanzieri. L'istanza di sequestro, 
che è legato alla vicenda di Odeon Tv, era stata presentata 
dal Credito Commerciale, capofila di un gruppo di banche 
che nel giugno dell'88 avevano dato il prestito di 20 miliardi 
e aperto una linea di credito per consentire a Parretti e Fiori
ni l'acquisizione dalla Parmaiat del gruppo Odeon. Alla sca
denza, però, il debito non era stato onorato e ora la banca 
ha ottenuto l'intervento del giudice. 

«Abbiamo deciso di conclu
dere l'accordo llva-Falck es
senzialmente per due moli
vi: la razionalizzazione del 
settore siderurgico e la so
pravvivenza dell'acciaio ita
liano di fronte ad un possibi
le intervento di capitale d'ol

tralpe. In questo senso si trattava di un patto obbligato». £ 
quanto ha detto il presidente dell'Ili Franco Nobili (nella fo
to), che ha anche sottolineato che Tiri è disponibile a rap
porti di collaborazione con imprenditori privati, a condizio
ne che ne esistano i presupposti: «Siamo anch'* pronti ad 
andare in minoranza - ha demo - a patto però che si tratti di 
una controparte capace, corretta e rispettosa degli impegni 
presi». 

Ammonta a 57.495 miliardi 
di lire (dato provvisorio) il 
fabbisogno dello stato dei 
primi cinque mesi dell'eser
cizio 1990. Il dato ècontenu-
to nel conto riassuntivo del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tesoro al 31 maggio 1990. Al 
^ ™ ^ " ^ 31 maggio la gestione di bi
lancio ha registrato entrate finali per 125.632 miliardi contro 
spese finali per 210.844 miliardi con un saldo netto da finan
ziare di 85.212 miliardi di lire. Le operazioni della gestione 
di tesoreria costituenti fabbisogno hanno comportato un 
saldo attivo di 27.717 miliardi. Di conseguenza, nel periodo 
in questione si è determinato, un disavanzo di 57.495 miliar
di. Il fabbisogno nel corrispondente periodo del 1989 era di 
56.220 miliardi. La situazione dei conti della banca d'Italia, 
alla fine di maggio, ha messo in evidenza, rispetto a quella 
del mese precedente, una riduzione complessiva del finan
ziamento al tesoro di 3.411 miliardi. 

FRANCO BRIZZO 

Nobili sul patto 
llva-Falck: 
«Dovevamo 
fermare 
i francesi»» 

Tesoro: 
aumenta 
il fabbisogno dei 
primi cinque mesi 

V UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.«W.3ó1 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 40.490.3»15 

Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 
Partenza: 19 luglio, 2 e 16 agosto da Roma 
e da Milano con voli di linea + motonave 
Durata: 9 giorni di pensione completa in al
berghi di categoria lusso in camere dop
pie con servizi, sulla m/n Nile Sphinx in cabi
ne doppie con servizi . 
Quota di partecipazione lire 1.400.000 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo. Luxor, Ed-
fu. Assuan. Cairo. Milano o Roma 

Informazioni anche presso le federazioni Pei 
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Martedì 

3 luglio 1990 11 



ECONOMIA E LAVORO 

Nuova riunione della maggioranza. De Mattia (Pei): «Si alimenta la confusione» 

Antitrust, troppo tempo perso 
Al Senato si toma a parlare di banche pubbliche, alla 
Camera esce nuovamente dall oblio la legge sulla tra
sparenza bancaria, qualche altro passo potrebbe farlo 
la normativa sulla Sim mentre per oggi è in calendario 
l'enmsmo vertice di maggioranza sulla legislazione 
antitrust, una settimana «calda» per le questioni finan
ziane Ne parliamo con Angelo De Mattia, responsabi
le della sezione Credito del Partito Comunista 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA II Pel vuole una leg
ge che Impedisca II controlie 
delle imprese sulle banche. 
Perchè? , 

•Innanzitutto vorrei dire che 
•siamo di (rome ad una situa
zione kafkiana. Da tre anni si 
parla delle legge antitrust, da 
tra mesi I argomento è in di
scussione alla Camera ma la 
situazione non si sblocca Si e 
riunito il governo ma non è riu
scito a stabilire una posizione 
comune a tulli i ministri La 
maggioranza e divisa e al suo 
interno e è chi vuol lare con

temporaneamente anche I op
posizione Carli e Battaglia an
nunciano un emendamento 
ma nel contempo Uscllini ci la 
sapere che di ufficiale non e e 
niente Insomma, una gran 
contusione Ed intanto restia
mo I unico paese del mondo o 
quasi a non avere una legisla
zione antitrust • 

Perche tanti ritardi? 
•Perchè e 6 qualcuno cui fa 

comodo un mercato con una 
Borsa opaca controllala da 
pochissimi grandi gruppi 

Quindi i_ e chi alimenta la con 
fusione nclla speranza che 
non si 'jcciano nforme che fi 
nalmente porterebbero In Eu
ropa il nostro paese dotandolo 
di un mercato finanziano mo 
de i o in cui e è spazio anche 
per I azionariato popolare le 
public company i fondi pen
sione lo sviluppo del sistema 
coopera ivistico Tutte cose 
che evidentemente danno fa
stidio a chi preferisce il mono
polio dell allocazione del ri
sparmio a chi è innamorato 
del modello Mediobanca e dei 
suoi salotti buoni» 

Lo «contro più duro è sul 
rapporti tra banca e impre
sa 
•E uno dei capisaldi della 

nuova normativa Vi sono for
ze che vogliono la commistio
ne tra banca ed impresa Le 
lobby operano per impedire 
I approvazione della legge o 
comunque per rendere sfuma
ta la definizione di controllo 
cosi da far passare dalla Imo-

si r a quel che non riescono a 
far entrare dalla porta La pro
posta di Battaglia e Carli sotto
valuta Il ruolo del patti di sin
dacalo Bankitalia non può fa
re molto senza una normativa 
precisa che preveda anche di
rettive del Clcr che tengano 
conto della dinamica del setto
re» 

Dunque, voi continuate a 
sostenere la normativa «rigi
da» votata dalla commissio
ne Finanze che ha ritenuto 
di porre vincoli precisi al
l'Ingresso delle aziende nel
le banche. 

•Quella normativa e 'tata 
votata ali unanimità Si tratta di 
articoli equilibrati e che espli
citano in maniera chiara quel 
che si intende per controllo 
delle banche senza per questo 
vincolare eccessivamente gli 
investimenti finanzlan delle 
imprese Se qualcuno nella 
maggioranza ha proposte di
verse da fare le faccia Ma una 
cosa deve essere chiara none 

più possibile perdere tempo, 
la legge va approvata in fretta • 

TI mostri molto preoccu
pato della presenza delle In
dustrie nelle banche. Per
che? 
•Perchè c e chi pensa a 

grandi concentrazioni indu
striali e finanziane che soffo
cherebbero I espansione de
mocratica del mercato e del-
I economia Nel lobbismo per 
snaturare la legge la Fiat si e 
esposta in pnma persona Non 
è un caso L incertezza delle 
norme I ha già favorita nell e-
ditona Ora vuol replicare con 
le banche Agnelli lo ha detto 
chiaramente quando è arrivato 
a sostenere che la Gemina è 
una finanziaria indipendente 
dalla Fiat Come dire che le fi
nanziane controllate indiretta
mente da corso Marconi o da 
chissia avrebbero il dintto di 
agire come se non dipendes
se roda nessuno-

n 65% del patrimonio ban-

BORSA DI MILANO C o r s o Marconi affonda il Mib 

• I MILANO L'assemblea della Rat lascia il 
segno su Piazza Affari Le previsioni negative 
formulate venerdì da Gianni Agnelli sull'an
damento dell industria automobilistica 
(«siamo giunti al punto più alto della para
bola» aveva detto tra l'altro) hanno portato a 
galla un malessere latente e causato una pe
sante limatura sul valon del gruppo torinese 
Le -perdite poi hanno poco per volta conta
giato quasi tutti i principali 'itoli industriali, 
diversi linanzian e gran parte del listino, 1 in

dice mib chiude co.l con una perdita 
dell 1.18 per cento a 1088 punti, contro l 
1101 del 29 giugno La reazione della borsa 
è stata giudicata emotiva dagli operatori, ed 
è probabile che ad essa abbia contribuito 
l'eccesso di canco speculativo II lato positi
vo della situazione è però che con un'altra 
lieve correzione al ribasso ì prezzi possono 
tornare a livelli appetibili per i compratori e 
innescare una nuova fase positiva. 
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UNIPOL 

UNIPOL PR 
VITTORIA A3 
W FONDIARIA 

134000 
53400 
48300 

, 13J1J, 
17S1 

14800 
1440 

905 
43400 
14740 
58990 
26300 
145O0 
8580 

18100 
14000 

30000 
21010 

26400 
13990 

19100 
11400 
31900 
26350 
15020 
14510 
23200 

17100 
2*350 
34950 

0 00 
•2 02 

• l i 4 ' 
-t.78 

TfllV ' 
•2 67 
0 0 0 
0 8 3 

•0 91 
.1 14 
4 8 3 

1 50 
3 01 

•0 45 
0 0 0 

•4 44 

- 0 » 
• 15» 

_ÌS1 
-0 71 

-0,68 
•0,88 
• 1 18 
150 

•2 47 
•3 27 

•0 22 
•1 18 
-0 74 

• 155 

B A N C A R I ! 
(ICA AGAMI 

COMITRINC 

COMIT 
B MANUSAROI 
BCAMERCANT 

BNAPR 

BNARNC 
BNA 

BNLOTERI 
BCA TOSCANA 
BCOAMBRVE 

BAMBRVER 
B CHIAVARI 
8 C 0 01 ROMA 

LARIANO 
eco NAPOLI 
BSARDEGNA 

CR VARESINO 
CRVARRI 
CREDIT 
CREOITRP 

CREOITCOMM 
CREDITO FON 

CR LOMBARDO 
INTERSANPR 
MEOIOBANCA 
WBROMA7" / . 

16600 
4470 

5210 
1550 

10650 

4061 
2210 
8720 

15730 
5785 
5580 
3250 

5800 

2760 

6570 
18535 
20705 

6175 
3510 
2665 
2270 

5140 

676C 
4020 

48250 
21100 

560000 

0 9 1 
•0 67 
1 14 

•0 64 

•139 
166 
0 6 0 
0 0 0 

-0 69 

0 32 
1 09 

.143 

102 
• 1*6 

-105 
•0 35 
140 
0 72 
0 2 9 

-0 96 
157 

-O 10 
-0 44 
•0 74 

1 13 
1 77 

7 2 0 

CARTARI! ICrrORMUI 
BURGO 

BURGO PR 

BURGO RI 
SOTTR BINDA 
CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 

L ESPRESSO 
MON0A0 R NC 
POLIGRAFICI 
WAR BINDA 

12560 

12650 

12410 
1664 

3522 

6900 

21900 
17420 

6630 
66 

0 24 

0 0 0 
•0 64 

0 69 
-4 55 
0 0 0 

0 43 
0 1 1 
0 0 0 
149 

CEMENTI CERAMICHE 
C6M AUGUSTA 
CE BARLETTA 

MERONERNC 
CEM MERONE 
CCSARDEGNA 
CEM SICILIA 

CEMENTIR 
ITALCEMENTI 

ITALCEMRP 

6356 
14005 

4950 
6850 
9847 

11350 
3000 

155000 
105500 

0 0 6 
1 04 

0 0 0 
0 15 
0 48 

1 62 
•0 99 

c oo 
0 4 8 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

6NICHEM AUO 

ENIMONT 

M B MI CONO 
t lOfcNZAVET 

FI0EN1OE90 " 

ITALQAS 
MANULI RI 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRALANZA 

MONT 1000 

MONTEO R NC 

MONTCFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 

PIRELLI R,P 

RECOR0ATI 

RECORO RNC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAQ 

SAIAGRIPO 

SNIA8PD 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

3310 

2090 

9500 

1451 

1452 

5420 

2240 

1455 

3 6 M 

4410 

'3960 

2980 
3920 

6930 

6850 

72000 

2000 

1302 

1225 

979 

1251 

2561 

1248 

2672 

2170 
2750 

12140 

6110 

10490 

7305 

10600 

6600 
4010 

2620 

1780 

2635 

1690 

5930 

12700 

16200 

6510 

699 

1 49 
0 97 

-0 52 

.1 16 

1 18 

•0 55 
-4 27 

•0 88 

-0 03 

0 8 0 

•0 25 

0 0 0 

0 0 0 

4 2 9 
4 72 

0 0 0 
•2 44 

320 

1 24 

-0 20 

•1 50 

004 

2 72 

284 

•2 25 

•1 22 

-018 

0 66 

• 122 
0 07 

-1 03 

169 

0 73 

•2 78 

•0 56 
-2 04 

058 

0 85 
-0 94 

0 00 

053 

ooo 

COMMERCIO 

RINASCENTE 
' RINASCENPR 

R1NASCRNC 

STANDA 

STANOA RI P 

7830 

4661 

4613 

31600 

12600 

•0 25 
0 67 

101 

0 78 

2 93 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO TOMI 

COSTA CROC 

ITALCABLE 

ITALCABRP 

NAI NAV IT 

SIP 

SIP RI PO 
SRTI 

1601 

1450 

1355 

15225 

1160 

16890 

5050 

10850 

7960 

2 0 5 

1625 

1480 

14660 

1 17 

123 

0 73 

0 00 

1 75 

0 0 6 

•0 59 

139 

131 

•1 20 

•0 37 

-0 67 

1 18 

ELETTROTECNICHE 

ABBTECNOMA 

ANSALOO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMRISPP 

SONOEL SPA 

3895 

5400 

19700 

9288 

2915 

2905 

1292 

-0 89 

101 

1 50 

000 

1 19 

2 52 

•0 62 

F INANZIARIE 

MARC R APS7 

ACO MARCIA 

ACOMARCRI 

AMEFINRN 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

8 0 N SIELC 

BONSIELER 

BHEOAFIN 

330 

473 

360 

6930 

8850 

316 

37850 

12900 

1190 

4 35 

104 

108 

-0 29 

006 

0 94 

0 13 

2 63 

.1 32 

COFIDE R NC 
COFIOESPA 
COMAU FINAN 

EDITORIALE 
EUROMOBILIA 

EUROMOSRI 
FERRUZZIAO 
FERR AGR RI 
FERR AGR NC 
FERRUZ7IFI 
FERFIFfNC 
FIDIS 
FIMPARRNC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE PR 
FINARTÉ SPA 
FINARTE RI 
FINREX 

F1NREXRNC 
FISC1LG89 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FISR1LG89 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 

GEMINAR PO 
OEROLIMICH 
OEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 

IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
ISEFISPA 
ITALMOBILIA 
ITALMR NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART RNC 
PARTEC SPA 

PIRELLI CC 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 

SAES RI PO 
SAES SPA 

SANTAVALÉR 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFARISPP 
«IISA 

SME 
SMI METALLI 

SMIRI PO 
SOPAF 
SOPAFRI 
SOGEFI 
STET 

STETRIPO 
TERME ACOUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPARRISP 
WARBREOA 

WARFERRUZZ 
W PREMAFIN 
WARSMIMET 

1806 
46S0 
4610 
3890 
8680 
2730 
2725 
2925 
1610 
2860 
1853 

• 0 4 0 . 

1850 
3470 

17900 
1330 
1091 
3440 

«800 
3050 
1530 
1230 
4520 
2445 
5100 

2425 
2583 
3001 
2323 
1680 

118,75 
105.5 
12575 
4600 

27350 
8095 
4780 
2255 

230000 
160850 

1066 
665 

5695 
2715 

6251 
10990 
4300 

20150 
3360 
2500 
8900 
2760 
3750 
3641 

1311 
9440 

54000 

2285 
1598 
3270 
4693 
2070 
1440 
6260 
3810 
4195 
8878 
5906 
2628 
870 

5050 
15700 
8000 
3350 
1400 
1405 
210 
630 

3915 
833 

•142 

108 
•181 

158 
144 
0 0 0 

.146 
-017 

-2 00 
-0 50 
•2 88 
-2 07 
-3 60 
•0 49 
0 0 0 

-1 12 
4 9 0 

•OS5 
0 0 0 

-2 49 
0 0 0 

• 120 

135 
103 
0 0 0 
0 21 

,315 
000 

•180 
•0 58 
•104 
• 1 17 
0 6 0 

2 0 0 
•4 37 

• 122 
0 75 

•0 22 
200 

-132 
0 57 
0 74 

•142 

-163 
•0 95 
•0 81 
0 0 0 
0 0 0 
0 12 

•0 79 
•0 60 
•3 63 
•5 06 

-0 52 
0 46 

-021 
0 46 

• 104 

0 0 0 

2 39 
•0 57 

105 
000 
064 

0 31 
•0 83 
• 173 
• 157 
•0 45 
-0 80 
0 2 0 

•0 32 
•0 62 
-0 89 
-0 57 
4 77 

000 
•0 84 
1 14 

•0 38 

IMMOBILIARI EDILIZIE 

AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONÉ 
CALTAGHNC 
COGEFARIMP 

26000 
15150 
5515 

19920 

8580 
6020 
7385 

1 17 

7 83 
•2 44 
1 34 

0 60 
192 
1 51 

RISANAMENTO 
VIANINHNO 
VIANINILAV 

«3200 
1640 
«387 

-2 0 

•213 
017 

MECCANICHE AUTOMOBIL 
AERITALIAO 
DANIELI E q , 
DANIELI RI 

DATACONSYS 
FAEMA3PA 
FIAR SPA 
FIAT 

PIATPR 
f i ATRI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILARDRP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI RN 
NECCHI 
NECCHIR NC 

N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 

REJNARIPO 
RODRIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECN0ST8PA 

TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
WAERITALIA 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
NECCHI RI W 
WOLIVET8V. 
SAIPLMWAR 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

3520 
12100 
7800 
9840 
4520 

21000 
8800 
7300 
7251 
3474 
7810 

36280 
5225 
3848 
1448 

1830 

1860 
11530 
2889 
1540 
3260 
3480 
«790 
«419 
4810 
4610 

15800 
15850 
14900 
32500 
12300 
14850 
15400 
2797 
3050 
7880 
7500 
«245 
3582 
1559 
1356 
8160 

792 
«86000 

818 
454 

281 
830 
530 

41520 
2680 

-1 10 
4 74 
0 65 

4 31 
0 1 1 

.141 
-3 31 
•0 84 

•383 
•195 
4 75 
0 81 

-168 
4 67 
555 

-108 
-159 
-2 85 
0 0 0 

-2 53 

•IV 
0 0 0 
2 8 8 

-»?' 
105 

•2,U) 
187 
0 31 
0,00 
0 0 0 

4 80 
ooo 
003 
0 0 0 

-1 77 
0 6 4 
3 97 

• 103 
-1 05 
4 0 6 
•102 
4 9 7 
-4 58 
.1 15 
•133 
0 8 9 

.140 
4 12 
0 0 0 
184 

•092 

MINERARIE METALLURGICHE 

CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 

FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

445,5 
1830 

11585 
11500 
4780 
9520 

0 56 
1 58 
0 04 

•2 54 
•0 42 

133 

TESSILI 
BASSETTI 
BFNETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIF500 
LINIFRP 

ROTONDI 
MARZOTTO 

MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 

SIM 

STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

11250 
10620 
«400 
5500 

316 
2800 
4400 
1799 
1470 

34800 
8118 
5985 
7975 
3715 
7265 
7920 
6095 

15120 
9505 

0 12 
2 13 
0 5 8 

1 85 
• 186 
2 10 
0 45 

•0 08 
208 
0 5 8 
0 40 
0 39 

4 31 
•2 70 

4 5 5 
149 

4 73 
0 8 0 
1 44 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERR R P 
CIGA 

CIGARINC 
CONACOTOR 

9490 

3250 
5712 
3600 

175O0 

0 11 
1 66 
2 36 
1 10 

•3 95 

cario italiano è pubblico. È 
evidente che t'ingresto dei 
grandi gruppi potrebbe av
venire soprattutto In seguito 
ad una politica di dismissio
ni Ma la legge in discussio
ne al Senato vieta la privatiz
zazione. 

«Non la vieta, dice che lo 
Stato può scendere sotto il 51* 
in casi particolari e con precise 
procedure Si tratta insomma 
di una frontiera mobile Co
munque mi sembra che dob
biamo uscire dagli ideologismi 
che schiacciano tra la crociata 
pnvatizzatrice di Andreatta 
contro I anonima partiti e lo 
statalismo lottizzatore di Pomi
cino Anche qui è un problema 
di regole, di creazione di un 
mercato realmente democrati
co e trasparente e di garantire 
negli istituti una gestione con 
modul. .idicl di tipo privati
stico, sottratta alla spartizione 
dei partiti di governo e alla loro 
influenza nefasta Oggi il pro
blema decisivo, almeno se
condo la mia valutazione, non 

è vendere questa o quella ban
ca pubblica che poi linirebbe 
in mano ai soliti quattro-cin 
que grandi gruppi privati ma 
di dare un colpo di accelerato
re a tutta quella serie di leggi di 
riforma del mercato finanzia
no che sono ali esame del Par 
lamento Si tratta cioè di pro
muovere un disegno vero di 
democrazia economica tra 
pubblico e pnvalo che ci fac
cia uscire dalla padella della 
lottizzazione senza buttarci 
nella brace dei grandi gruppi 
privati» 

Forte calo dei tìtoli Fiat 

Di nuovo sotto quota 9.000 
Preoccupazione per 
le dichiarazioni di Agnelli 
ERE ROMA Doccia gelata su 
corso Marconi len mattina al-
1 apertura dei mercati finanzia
ri la Borsa si è esibita inuna 
specie di fuggi fuggi dai titou 
dell Avvocato Per la prima vol
ta dopo molti mesi le Fiat sono 
scese sotto quota 10000 fissa
te a 9 900 lire una perdita sec
ca del 331% Nel dopo listino 
hanno perso altre 10 lire An
cora peggio e andata per le 
privilegiale meno 3 54% Per 
non parlare di altn titoli della 
scuderia Agnelli come le III pn-
vilegiate che hanno lasciato 
sul terreno il 4 37% Fidis il 
2 07%, Snia Bpd il 2 78*. Saes 
addirittura oltre il 5% 

La giornata di icn ha visto un 
arretramento di tutto il listino 
(il Mib ha segnato una perdita 
dell I 18%) con performance 
particolarmente negative per 
tutti i gruppi maggiori, ad ecce
zione delle Generali che sono 
nusclte a contenere le perdite i 
nello 0 91% Olivetti ha perso II 
2 52% Montedison il 2 44% Pi 

rolli spa il 2 M% A cedere so
no stati soprattutto i gruppi in
dustriali E evidente dunque, 
che in una giornata che ha vi
sto deboli tutte le borse euro
pee (tranne Francoforte) da 
noi ha pesato particolarmente 
il contrasto sulla scala mobile. 
I incertezza della mediazione 
governativa, la minaccia dello 
sciopero generale e dell acu
tizzarsi dello scontro sociale 

Tuttavia la sconfitta secca 
dei titoli Agnelli trova una ra
gione anche nelle afférmazio
ni di Agnelli ali assemblea del
la Fiat che per I mdustna del-
I auto si e giunti al punto più 
alto della parabola hanno evi
dentemente lasciato un segno 
su un mercato già nervoso per 
suo conto e che ai dati delbi-
lanclo Fiat ancora molto posi
tivi ha evidentemente preferito 
anteporre le preoccupazioni 
sul futuro I prossimi giorni di
ranno se si è trattato di una sfi
ducia momentanea magari 
sotto i colpi della speculazio
ne o di qualcosa di più seno 

ll!l!l0!]|[lllillllllllll]|i:i]lll!^ 
CONVERTIBILI 

Titolo 

ATTIVIMM93CV7 514 

BREOAFIN87/92W7T/. 

CIGA-e«'95CV9% 

CIR45/92CV1014 

EFIB45IFITALIACV 

EFIB46PVALTCV714 

EFIBANCA W NECCHI 7% 

ERIDANIA45 CV10.76S 

EURMÉTLMI94CV10V. 

ÉUR0MOBIL-86CV10* 

FBRFIN.ee/03CV 7% 

FERRUZZIAF92CV7* 

FOCHI FIL «2 ève»/. 

oiM-ee/93Cve.s% 

IMI-NPION93WIND 

IRISIFA-68/917*/. 

IRI AERITW 66/03 OS, 

IRI B ROMA «7W 6 75% 

IRI.BROMAW92754 

IRI-CREOIT01CV7% 

IRI STET 68 *1 CV 7% 

IRI STET W 64/91 INO 

MAGNMAR95CV6M 

MEOIOB BARL94CV6V. 

MEDIOB-CIRR|SNC7% 

ME01OB-CIRRISP7S. 

MEDIOB-FTOSI9TCV7V. 

MEOIOB-ITALCEV CV 754 

MEOIOB-ITALCEM EXW2V. 

ME0108-ITALQ 95 CV6»/. 

ME0IO8-ITALMOBCV7% 

MEOIOB LINIFRISP7M 

MEOIOB MARZOTTO CV7V. 

MEOIOB METAN93CV7V. 

MEOIOB PIR96CV6 5V. 

MEOIOB SAIPEM CV 5% 

MEDIOB SICIL95CV5% 

MEOIOB SIP91CVBV. 

MEOIOB SNIA FIBRE 6% 

MEDI08-SNIATECCV7% 

MEOIOB-UNICEMCV7V. 

MERLONI 67/91 CV 7»/i 

MONTEO SELM FF10% 

OLCESE-S8/94CV7V. 

OLIVETTI 84 W 8.375V. 

OPERE BAV-»7/93CVB% 

PIRELLI SPA-CV9 7514 

RINASCENTE 86 CV8.3% 

RISANNA86/92CV7»/. 

SAFFA 87'97 CV 6.5»/. 

SÉLM-86/93CV7% 

SIFA-88/93CVB»/. 

SNIA BPO-83/93CV10»/» 

ZUCCHI46/93CV9'/. 

coni 

2255 

109 

112.2 

106.5 

130.5 

117.6 

89.5 

229 

177.05 

«9.3 

91.95 

84.16 

214.05 

118 

135 

86.85 

158.3 

110.5 

103 

99.6 

115.9 

85,7 

114.2 

83.3 

83.1 

122 

380.15,, 

128.9, 

104.5 

378.05 

97.5 

174.5 

137.5 

96 

89.35 

108 

132 

82 

122 

168.5 

100 

101 

91.4 

833 

148.6 

141.55 

141.5 

590 

159 

95.4 

89.6 

163 

226 

terni 

224 

113 

111.6 

105.8 

117,6 

89 

238 

178.7 

98.2 

91.7 

84.3 

214.05 

116.5 

135 

97.5 

160 

109.8 

102.7 

96.2 

115.5 

311 

88.1 

116 

93.7 

9,3.1 

121.5 

- ff2 

,130.4 

104 

376.» 

86 

174.5 

137.5 

95.5 

66.75 

107 

132.5 

93.5 

125 

167 65 

100 

100.3 

82.75 

B4.7 

150 

141.8 

144.7 

591 

161 

95.85 

99.8 

153 

226 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 

BCA POP SONDRIO 

BCOS PAOLO BS 

BCOS SPIRITO 

CARNICA 

COFIGE PRIV 

CRROMAGNOLO 

CR RISP BOLOGNA 

FÉRROMETALLI 

SIM PRIVILEGIO 

WAR ALITALIAPR 

WAR CALCESTRUZZI 

WARCOFI0EORD 

WAR COFIDE RIS 

WAR EUROPA MET 

WAR IFIL ORD 

WARIFILRIS 

WARITALGAS 

WARITALMRINC 

WAR MERONE RISP 

FINCOM 

RAGGIO MANGIMI 

WAR REPUBBLICA 

GOTTARDO RUFFONI 

FINCOMID 

WAR MERONE ORD 

FINARTE ASTC 

l,(,OvpPR 

GIM 1/1/90 

1760 

702OO-705O0 

405O-40B0 

2050 

17000 

2520-2550 

193OO-1960O 

276500-279500 

6950-7000 

5150 5200 

195-205 

7400 

910 

370-400 

300 

3600 

2250-2310 

826 

103500-105500 

3500-3350 

685 

1560-1595 

265 257 

4780 4340 

3265 3290 

2300-2400 

9560-9650 

17160 17200 

11800 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
AZFS 63/902 AIND 

AZFS 84/93INO 
AZFS85/92IND 
AZFS 65/952A INO 
AZFS 8S/003A INO 
IMIB2/922R2 
IMI82/92ER2 
CREOOP 030-D35 
CREDOPAUT073 
ENEL 84/92 
CNEL84/923A 
ENEL 85/951A 
ENEL 86/01 INO 

Ieri 
100 60 
102*0 
106 50 
103 40 
100 50 
169 60 
195 90 

87 50 
76 70 

102 20 
111O0 
104 90 
102 40 

prec 
100 60 
102 95 
106 20 
103 30 
100 35 
190 70 
193 70 
89 00 
76 70 

102 00 
111 00 
104 70 
10? 20 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA 

Y^N 

FRANCOSVlZZERO 
PESETA 
CORONAOANlESe 
LIRA IRLANDESE 
ORACMA 
ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
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50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
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POP COM INO 
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19410 
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8999 

11950 

70300 
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13750 
13800 
23500 
14250 
10799 
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52750 

8760 
123600 
13750 
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ECONOMIA E LAVORO 

Convegno dell'Italstat 

Il problema di Napoli? 
«L'indecisionismo» 
Terapie a confronto 
• i NAPOU. Un altro degli in
numerevoli convegni sui -nu l i 
d i Napoli», UDO quell i parodiati 
dal celebre sketch di Troisi e 
Uit lo Arena7 I presupposti per 
la verità cerano tutti, in questo 
incontro organizzato dall'ltal-
stat al Castello Sant'Elmo: am
pio stuolo di politici, industria-
Ili pubblici e privati, giornalisti, 
•opinion maker»; proposte un 
po' generiche, battibecchi tra 
amministratori locali, manager 
e imprenditori. E anche il tema 
del convegno - -Napoli, il pre
sente ma soprattutto il futuro» 
- invitava ad una discussione 
un po' a ruota libera. Ma le po
lemiche non sono mancate lo 
stesso, segno delle divergenze 
e delle diversità d i letture del 
•mistero partenopeo». 

A cominciare dalla dichiara
zione un po' a sorpresa del 
presidente dell'Italstat. Ettore 
Bemabei: «Per certi versi, se si 
considerano alcuni interventi • 
infrastnitturali, ad esempio la 
viabilità - ha detto - Napoli e 
già da adesso una citta all'a
vanguardia, e rappresenterà in 
luturo un modello per molti 
amministratori locali». Una di
chiarazione un po ' prò domo 
sua, visto che proviene dal 
massimo dirigente della finan
ziaria dell ' In per le infrastruttu
re, presente a Napoli e nel 

, mezzogiorno con diverse so
cietà, che ha lasciato perples
so l'uditorio. -Ottimismo della 
volontà», lo ha definito il diret
tore del Mollino Pasquale Non
no Ma non lutti sono stati cosi 
teneri, a partire da Gerardo 
Chiaromonte. che ha ricordalo 
le infiltrazioni camorristiche 

denunciate dall 'alto commis
sario Sica in relazione ad ap
palti autostradali a Napoli 
nord. 

Un'altra lettura 0 quella pro
posta dal presidente dcll ' lr i 
Nobil i, apparso interessato a 
lanciare un segnale ad ammi
nistratori locali e nazionali: -Su 
Napoli incombe il silenzio e 
l'intempestività delle istituzioni 
e del mtmdo politico locale 
che o non fa programmi o, se li 
la, non li porta a termine». Un 
esempio? La telenovela del 
centro direzionale, realizzato 
per una metà dalla stessa Ital-
stat e per l'altra metà affidato 
ad enti, istituzioni e imprese 
locali che da cinque anni ne ri
tardano il completamento. 

Napoli sotto accusa dun
que. La cosa non e mol lo pia
ciuta al sindaco Lezzi (-che 
qualcuno dei presenti venga 
allora a governare questa cit
tà», ha esclamato) nò a politici 
e imprenditori del luogo (-sia
mo solo un comodo bersa
gl io-) . Poche le voci che si so
no sottratte alla mischia, pun
tando sulle responsabilità e 
sulle capacità, o incapacità, 
gestionali e decisionali. Tra 
queste quella del comunista 
Giorgio Napolitano, per il qua
le «mancano degli anelli polit i
c i , oltre ad un programma elli-
cace a livello regionale». Si 
tratta inoltre, hn ricordato Na
politano, d i puntare sullo svi
luppo dell' imprenditorialità 
partenopea, oltre che sui servi
zi, un'ipotesi questa ripresa 
anche dal rappresentante del
la Conhndustrìa Enzo Giustino. 

Morto sul lavoro a Busto 
Il sindacato denuncia 
la proprietà inadempiente 

• BUSTO ARSIZIO. Il consi
gl io d i fabbrica della Tovaglicr. 
Sai di Busto Arsizio e Firn-
Fiom-Uilm chiedono che la 

."magistratura indaghi su cause 
«d inamica dcllUniortumo che 

r jabato ha ucciso ul suo posto 
d i lavoro l'operaio Francesco 
Di Dio, d i 25 anni, investito dal
l'olio incendiato e dai tubi che 
si erano sfilali da una macchi
na formatrice. Proprio perchè 
in passato si erano verificati in
cidenti analoghi, anche se per 
fortuna non mortali, propno 

per questo il consiglio di fab
brica a line marzo aveva chie
sto di fermare la formatrice al
meno due sabati al mese per le 
manutenzioni preventive, una 
cautela, resasi necessaria, se. 
condo i lavoratóri, per l'alto 
volume produttivo. L'azienda 
non aveva accettato la propo
sta. In Tovaglieri - rivela il sin
dacato - dal 1986 al 1989 gli 
infortuni ufficiali sono stati 
371, dei quali 24 gravi. In tre 
casi l'incidente ha provocato 
invalidità permanente. 

L'esperienza delle imprese 
della Lega che adottano 
(da prima della Fiat) 
la metodologia giapponese 

Coinvolti operai, impiegati 
e manager: «In discussione 
i rapporti gerarchici 
per valorizzare il lavoro» 

La qualità in versione coop? 
Partecipazione dei lavoratori 
La «qualità totale» non è una scoperta di Romiti. An
zi, la Fiat arriva in ritardo ad affrontare una questio
ne che è decisiva non solo per l'industria ma per 
l'intero sistema-Italia, compresi i servizi pubblici 
fondamentali. Da un paio d'anni almeno anche al
cune imprese cooperative della Lega si sono impe
gnate su questo terreno, privilegiando il coinvolgi
mento dei soci e la valorizzazione del lavoro. 

DAL NOSTRO INVIATO • 

W A L T E R D O N D I 

• i MODENA Uno dei primi 
problemi all-onlati e risolti è 
stato quello di dare uniformità 
alla distnbu?ione dei lardelli 
nella mortadella. La cosa può 
anche far sorridere i più. ma il 
professor Shoii Shiba. docente 
all'università di Tsukuba e uno 
dei massimi esperti mondiali 
di Total qua ity management, 
è invece serissimo. È con le 
piccole cose che si fanno le 
grandi cose l'importante è 
adottare la filosolia del «Kai-
zen», ossia del miglioramento 
continuo. «La qualità viene pri
ma del profitto - dicono i giap
ponesi - perchè se la qualità 
c'è, c'e d i sicuro anche il profit
to-. Il professor Shiba da un 
paio d'anni è il consulente 
giapponese di Corum, una so
cietà costituita da alcune eoo- • 
perative dell'Emilia Romagna, 
che si occupa di organizzazio

ne aziendale e risorse umane 
ed e impegnata nella introdu
zione del »TQM», c iò * delle 
•qualità totale» nelle imprese, 
cooperative e non. 

Il caso della mortadella 0 
stato risolto attraverso la meto
dologia del TQM alla Ciam, 
una grossa cooperativa pro
duttrice d i salumi d i Modena, 
che ha fatto un po' da battistra
da in questa operazione. 
'Quello della mortadella 6 sol
fano un aspetto, certo non il 
più impor tan te - precisa il pre
sidente Pier Luigi Natalini - di 
un lavoro che continuerà an
cora per molti anni e che ha 
come obbiettivo II consegui
mento della qualità totale in 
azienda che vuol dire assume
re come prioritarie le esigenze 
del cliente, del consumatore». 
Oltre un centinaio degli oltre 

quattrocento lavoratori della 
Ciam sono già stati coinvolti 
nella introduzione del TQM: 
operai, ma anche impiegati e 
manager, lo stesso presidente 
ne sono protagonisti. Perche, 
come non si stanca di sottoli
neare il prolesso Shiba, è il top 
management che deve prima 
di tutto essere convinto del
l'importanza della -qualità to
tale» e deve agire di conse
guenze, rimettendo in discus
sione vecchie impostazioni ge
rarchiche e dirigistiche, tipiche 
del modo taylorista di produr
re. 

E qui si tocca uno dei nodi 
più controversi per l'introdu
zione di queste metodologie 
giapponesi nelle imprese ita
liane. Nodo di stringente attua
lità e di largo interesse da 
quando Cesare Romiti para-
landò ai manager Fiat a Ma-
remino ha lanciato il piano per 
la qualità totale nelle fabbriche 
del gruppo torinese. In sostan
za, qual 6 il ruolo che spetta ai 
lavoratori in una azienda che 
funziona secondo la qualità to
tale? Subalterno o protagoni
sta? Anche in Emilia una parte , 
del sindacato è molto critica 
con le coop per l'utilizzo delle 
metodologie giapponesi, pa
ventando il rischio d i una ridu
zione del conflitto a vantaggio 
di una identificazione con i va

lori dell'impresa. -Tutti i pro
blemi aziendali sono vivibili in 
termini antagonistici, dal sala
rio all'orario, alla camera. - ri
leva Andrea Catlabriga già se
gretario della Fiom provinciale 
e ora responsabile del proget
to TQM di Corum - Si tratta d i 
conflitti che si r icompongono 
e si sciolgono di volta in volta. 
Poi però ci sono tante cose che 
quotidianamente possono es
sere svolle meglio: con la par
tecipazione dei lavoratori». Co
me? -Con la valorizzazione 
della risorsa lavoro, della pro
fessionalità, con il coinvolgi
mento dei lavoratori, che non 
devono essere considerali più 
soltanto esecutori ma diventa
re protagonisti». Nelle coope
rative, dove spesso i lavoratori 
sono soci e quindi proprietari 
dell'azienda, il discorso sem
brerebbe più lacile. Ma anche 
qui non si sfugge ad una orga
nizzazione del lavoro gerarchi
ca e poco partecipativa. «Il 
punto d'attacco - dice Catta-
briga - è il management, la 
messa in discussione di tradi
zionali rapporti gerachici a fa
vore di un lavoro interfunzio-
naie, d i una cl ima intemo 
orientato alla partecipazione». 
Ma il discorso vale per i lavora
tori a tutti i livelli. Cattabriga 
non esita a parlare d i «grande 
operazione democrazia» e d i 

impresa -più trasparente». 
•L'unico modo per valorizzare 
il lavoro - dice - è quello di af
fidargli compit i di alto valore 
aggiunto: in passato questo ha 
significato la rottura della mo
notonia, oggi vuol dire essere 
chiamati a prendere parte atti
va alle scelte di funzionamento 
dell'attività produttiva». 

Chi parla d i giapponesizza-
zione delle cooperative è fuori 
strada, dicono gli stessi diri
genti della Lega e delle impre
se. In Piemonte, alla Nova-
coop, la grande cooperativa 
regionale d i consumo, seguen
do la metodologìa del TQM, 
hanno cosliluilo in alcuni pun
ti vendita i «Gruppi di orienta
menti all'acquisto». E i risultati, 
dice il presidente, Fabrizio Gii-
Ione, sono stati «molto interes
santi. I lavoratori hanno rispo
sto con impegno, dimostrando 
di essere motivati e gratificati, 
risolvendo una serie d i proble
mi migliorando il servizio ai 
consumatori». «È il mercato 
che richiede qualità - afferma 
a sua volta Marco Minella pre
sidente della Camsl, terza in 
Italia nella ristorazione colletti
va con oltre duemila addetti, 
impegnata anch'essa sulla 
qualità totale - e noi sappiamo 
che determinati risultati si ot
tengono solo con il coinvolgi
mento dei soci-lavoratori». 

I consiglieri in Enimont: «Montedison vuole tutto senza pagare» 

L'Eni smonta i piani di Gardini 
• i ROMA. Mentre procedono 
le prime dismissioni ( ieri è sta
lo dato l'annuncio della vendi
ta di Sciavo a Marcucci e di Au-
schem a Matfeis) si accentua 
la rissa su Enimont. Al punto 
che le ipotesi di mediazione ri- . 
schiano di naufragare travolle 
da un cl ima di sfiducia recipro
ca prima ancora di venir pro
poste ufficialmente. E comun
que, a palazzo Chigi tutto con
tinua a tacere: «Dopo le mie di
chiarazioni ( in realtà le accuse 
al governo, n.d.r.) sul fronte 
polit ico non si ù mosso nulla, 

nessuno ha detlo niente di 
nuovo», ha sottolineato ieri 
Gardini. 

Se il governo tace, in com
penso parlano, con asprezza 

-di-tonti I consjéter ìd i ammini
strazione, d i Enimont targati 
Eni. Di fatto tagliati fuori dalla 
gestione della società, immise
riti in un ruolo di minoranza, i 
rappresentanti dell'ente petro
lifero replicano cercando di 
smontare le «cosiddette propo
ste strategiche" di Gardini. Non 
si tratta, affermano, d i un pia

no di rilancio della chimica ma 
di uno stratagemma per giun
gere attraverso l'integrazione 
di Himont in Enimont al «pieno 
control lo da parte d i Montedi
son della società risultante» ri
versando il costo dell'opera- ; 
zione sull'Eni «privato di qua
lunque ruolo ed influenza». 

Negato qualunque valore in
dustriale ai piani d i Montedi
son, gli uomini dell'Eni cerca
no poi di smontare uno degli 
slogan più amati da Gardini: il 
privato riesce a gestire meglio 
del pubblico. I pnmi 6 mesi del 

'90 - dicono - mostrano «risul
tali insoddisfacenti sodo il pro
filo della gestione industriale, 
compensati soltanto da opera
zioni straordinarie». In altre pa
role, i cont i non tornano e se a . 
fine anno si riuscirà a raggiun
gere l'attivo previsto (400 mi
l iardi) sarà soltanto per la poli
tica d i dismissioni. 

L'Eni è stato leale, si difen
dono i suoi uomini . «Provoca
zioni e lorzature unilaterali» 
sono venute invece dalla Mon
tedison che con «reiterate stra

tegie approssimative ed esclu
sivismi gestionali» sta portando 
a «sconvolgimenti della struttu
ra organizzativa». Non è un ca
so, dunque, che gli uomini del
l'Eni stiano abbandonando in 
massa la società. 

Intanto le accuse reciproche 
rischiano di riverberarsi in tri
bunale. Montedison ha minac
ciato d i denunciare Riccardo 
Gallo (Eni) che aveva soste
nuto che Montedison ha ap
prontato di Enimont per scari
carvi debiti e aziende ipervalu-
tate. 0 G.C. 

PROVINCIA DI MODENA 

Avviso di gara 

La Provincia di Modena indirà quanto prima una hc-taziono priva
la per la realizzarono del primo stralcio A) del Bacino di canot
taggio - con campo di regata - inserito nel parco a tini multipli del
la Cassa di Espansione del fiume Secchia nel comune dt Campo-
galliano (MO) Importo a base d'atta C. 1.017.436.500 (Iva 4% 
escluia), 
La spesa necessaria par la realizzazione dei lavori suddetti è fi
nanziata con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i tondi del 
risparmio postale, por cui. ai tini del calcolo del tempo contrattua
le per la decorrenza degli interessi per ritardo pagamento, si ap
plicherà il disposto dell'art 13. comma 3 2 della leggo 26/4/1963. 
n 131 ti termine massimo per l'esecuzione dell'appalto è fissalo 
m360o,iorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verba
le di consegna de. lavori Pei l'aggiudicazione dei lavori si proce
derà con il metodo di cui all'art 24 lettera a), punto 2 della legge 8/ 
8/1977. n, 584 e successive modificazioni e integrazioni, con am
missione di offerte esclusivamente a ribasso. A norma dell'art, 2/ 
bis della legge 26/4/1969 n. 155 saranno considerate anomale e 
quindi escluso dalla gara le offerte che presenteranno una per
centuale di ribasso superiore alla media delle percentuali delle 
offerte ammesse incrementata di punti 7 L'amministrazione si ri
serva, altresì, la facoltà di affidare i lavori relativi ad uno stralcio 
B), successivamente finanziabile, dell'importo di L. £38 750 000 
(Iva esclusa), a trattativa privata ai sensi dell'art 5 loti g) della 
logge 8/8/1977, n 584 e con .criteri di cui all'ari 12 della legge 3/ 
1/1978, n 1 L'autorizzaztone per eventuale affidamento in subap
palto o cottimo di qualsiasi parte delle opere è subordinato all'os
servanza delle condizioni previste dall'art. 18 della legge 19/3/ 
1990, n. 55 -Nuove disposizioni per la prevenzione della delin
quenza di tipo mafioso- Alla gara è ammessa la partecipazione 
di imprese riunite ai sensi dell'art 20 e seguenti della legge 8/8/ 
1977. n, 584 e successive integrazioni e modificazioni Nel caso di 
imprese riunite le dichiarazioni richieste dovranno essere rila
sciate, oltre che dall'impresa capogruppo, anche da ciascuna del
le imprese mandanti. La domanda di partecipazione, redatta in 
carta bollata da L 5.500, dovrà pervenire, esclusivamente In pli
co pattale raccomandato, entro le ora 12 del giorno 30 luglio 1090. 
indirizzato a: Provincia di Modena. Segreteria Generale, viale 
Martiri delta Libertà 34, 41100 Modena I L'Impresa dovrà dichia
rare nella domanda di partecipatone quanto segue 
a) di essere iscritta all'Albo nazionale costruttori per le seguenti 

categorie ed importi. 
11 categoria 2 per l'importo di L, 750 000 000; 
2) categoria 10 b) per t'importo di L 750 000 000. 
ai sensi della legge 15/11/1986, n. 768 e dell'ultimo comma dei-
l'a't. 7 della legge 10/12/1981. n 741. 

b) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione di cui al
l'art 13 della legge 584/77 e successive integrazioni e modifi
cazioni, 

e) l'inesistenza di tutte le cause che comportino l'impossibiliiA di 
assunzione di appalti di cui alla legge 19/3/1990, n. 55 sopran-

chiamata; 
d) la cifra degli affari, globale e in lavori, negli ultimi tre esercizi; 

e) I titoli di studio e professionali dell'Imprenditore e/o dei diri
genti dell'impresa, in particolare del responsabile della con
dotta dei lavori; 

f) l'elenco dei lavori simili (edilizia civile, difesa e sistemazione 
idraulica) eseguiti o in corso di esecuzione nell'ultimo quin
quennio, indicando la stazione appaltante, l'importo, il periodo 
di esecuzione, ta descrizione sommaria e, per quelli in corso, la 
percentuale di avanzamento, nonché riportante, per quelli già 
eseguili, la dichiarazione di esecuzione effettuata a regola d'ar
te e con buon esito Almeno uno del lavori suddetti dovrà ave
re t'importo almeno pan a quello da realizzare; 

g) l'attrezzatura, i mezzi d'opera e l'equipaggiamento tecnico di 
cui disporrà l'impresa per l'esecuzione detl'appatto, 

h) l'organico medio annuo dell'impresa e il numero dei dirigenti 
con riferimento agli ultimi tre anni; 

I) i tecnici e gli organici tecnici, che facciano o meno parte inte
grante dell'impresa, di cui l'imprenditore disporrà per l'esecu
zione dell'appalto; 

I) di essere in grado di documentare successivamonte quanto di
chiarato al punti precedenti. 

Il presente bando viene inviato all'ufficio delle pubblicazioni uffi
ciali della Cee In data. Per informazioni rivolgersi al II dipartimen
to - assetto ed uso del territorio • settore amministrativo e affari 
generali • via Giardini 474/c - 41100 • tei. (059) 209620 • telefax (059) 
343706 
Modena, 26 giugno 1990 

L'ASSESSORE ANZIANO Llllano Famigli 

COMPLEANNO 
I compagni della 27° sezione del Pei 
di Torino, augurano tanta felicità al 
piccolo ANDREA PESANDO che com
pie un mese. Nell'occasione sotto
scrivono per l'Unità. 

FORUM NAZIONALE PER LA COSTITUENTE 
Roma, 6 luglio, cinema Capranichetta, ore 9.30-14 e 15.30-19 

Giornata nazionale di dibattito 
tra la sinistra dei club, il partito comunista le associazioni i comitati per la costituente, 

tutte le forze interessate all'alternativa e alla riforma della politica 

UN PARTITO LIBERTARIO E RIFORMISTA? 
Massimo Cacciari, Massimo D'Alema, Paolo Flores D'Arcais, Miriam Mafai, Massimo Riva 

IL LAVORO E LA CITTADINANZA 
Sandro Antoniazzi, Franco Bassanini, Antonio Bassolino, Antonio Lettieri, Massimo Paci, Vittorio Rieser 

A CHE PUNTO È LA FASE COSTITUENTE 
Claudio Burlando, Umberto Curi, Paolo D'Anselmi, Paola Gaiotti De Biase, Luciano Guerzoni, 

Carlo Leoni, Luigi Mariucci, Gian Giacomo Migone, Toni Muzi Falconi, 
Sergio Scalpelli, Pino Soriero, Lalla Trupia, Livia Turco, Sergio Turone, Sergio Vacca, Davide Visoni 

interviene ACHILLE O C C H E T T O 
l'Unità 
Martedì 

3 luglio 1990 13 



LETTERE 

Quell'inchiesta 
che non è mai 
pervenuta 
a un risultato 

• r i Caro direttore, il 27 mag
gio. Ira l'indilfcrenza quasi to
tale dei media la Corte supre
ma israeliana ha respinto I ap
pello del tecnico nucleare 
israeliano Mordcchat Vanunu, 
conlcrmando la precedente 
condanna a 18 anni di carcere 
(tre dei quali già scontati, in 
condizioni di isolamento quasi 
completo) per i reati di alto 
tradimento e spionaggio a fa
vore del nemico in tempo di 
guerra 

Vanunu, che nel 1986 aveva 
rivelalo al Sunday Times molti 
dettagli sull impianto di Dimo
na, dove aveva lavorato per 9 
anni alla produzione di ordigni 
nucleari, era stalo poi rapito 
dal Mossad a Roma e riportato 
forzosamente in Israele. Là sua 
azione, motivata da unacnsi di 
coscienza circa il pencolo che 
le armi nuclean introducono 
nello scenario mediorientale, 
aveva portalo molti eminenti 
scienziati (fra cui 18 premi No
bel ed oltre 800 tecnici e ncer 
calori italiani) a chiedere ai 
giudici israeliani una sentenza 
clemente oltre che condizioni 
di detenzione più umane 

Purtroppo, pare invece che 
la durezza della condanna a 
Vanunu significhi che in Israe
le la -ragion di Stato» oggi ab
bia la precedenza sulla liberta 
di coscienza e sui principi 
umanilan Considerazione che 
si può estendere aimeno in 
parte all'Italia, se si considera 
che l'inchiesta sul rapimento 
Vanunu non e mai pervenuta 
ad alcun nsultato e che le au
torità di governo italiane non 
hanno elevato in merito alcu
na protesta. 

Paolo Farinetta. Ricercatore. 
Università di Pisa 

Per garantire 
a napoli 
elezioni 
pulite 

• • Caro direttole, in riferi
mento all'articolo di B. Impe
gno Napoli non può attendere 
pubblicato suiri/nit'ddel 4 giu
gno, vorremmo da napoletani 
e da iscritti al Pei svolgere alcu
ne considerazioni. 

La nostra città sta vivendo 
una delle pagine più nere della 
sua storia, il degrado sociale e 
la decomposizione del tessuto 
civile sono ormai divenuti ele
menti costitutivi del vivere e 
dell agire I napoletani, mai 
come adesso, vivono una si
tuazione di totale estraneità ai 
valori di una comunità in cui 
stentano a riconoscersi, essi 
non sono più cittadini» ma, 
per lo più •clicntcs», gente 
umiliata nella propria dignità 
umana sottoposta ad ogni ti
po di prepotenza quando non 
addirittura collusa con la cul
tura della sopraffazione e del 
ricatto camorristico 

Gli amministratori apparten
gono alle schiere più fetide 
della citta, con la quale intrat
tengono non solo un rapporto 
di usurpazione di risorse e di-
nltima quel che e più grave, di 
sradicamento di una identità 
civile ridotta a livelli •latino-
americani» 

Il solo ristabilimento della 
legalità sarebbe per Napoli 
una rivoluzione sociale, polis
co e culturale 

Nella denuncia di questa si-

M Latilde Callari Galli risponde 
nessun ostruzionismo a Chiaromonte: 

contro la legge Ruberti. Ma un impegno per autonomia, 
diritto allo studio, ordinamenti didattici 

Pei e futuro degli atenei 
I B Caro direttore, qualche giorno fa 
ho letto suWUmtà un articolo di Chia 
romontc che mi costringe ad una sene 
di precisazioni 

Non so dove Massimo D Alcma ab
bia fatto dichiarazioni alla stampa 
adombrando una sorta di battaglia 
ostruzionistica dei parlamentari del 
Pei contro la legge Ruberti sull auto
nomia delle Università Vorrei però 
comunque tranquillizzare Chiaro-
monte e I lettori del suo articolo esse 
non sarebbero state certo determi
nanti per lar adottare al gruppo comu
nista della Settima commissione del 
Senato strategie e tattiche di politica 
parlamentare su cui non era stata pre
sa alcuna decisione, non dalle -sedi- o 
dagli «organismi» cui fa riferimento 
Chiaromonte, ma dall'unica sede e 
dall unico organismo intitolato a farlo, 
e cioè t gruppi parlamentari comuni
sti MI domando perche Chiaromonie 
invece di supporre che le affermazioni 
di D Alcma (ammesso che le abbia 
mai (alte) si sarebbero trasformate 
automaticamente in ostruzionismo e 

su questa ipotesi aver costruito la sua 
esortazione ai parlamenlan comuni
sti non si sia accertato personalmente 
se questo ostruzionismo sia realmente 
in atto 

Avrebbe cosi appreso che stiamo 
discutendo al Senato tre disegni di 
legge assai importanti per il futuro dei 
nos.n atenei I autonomia, il diritto al
lo studio gli ordinamenti didattici Sui 
due in prima lettura al Senato - il dirit
to allo studio e I autonomia • abbiamo 
presentato in questa legislatura, al Se
nato, due disegni di legge (uno • il di
ritto allo studio • con la Sinistra indi
pendente) e svolgiamo il nostro dove
re di parlamentari opponendo tena
cemente alle posizioni governative le 
lince espresse nei nostri disegni di leg
ge esse erano al momento della ste
sura il risultato di un lungo dibattito 
svolto non solo all'interno del Partito 
comunista ma anche coinvolgendo 
molte forze culturali e del mondo del 
lavoro e su diesse abbiamocontlnua-
to sino <*cl oggi a tenere aperto il dialo

go sia ali interno che ali estemo del 
Partilo 

Quanto poi ali ostruzionismo la let
tura del calendario e dei resoconti dei 
lavori svolti in commissione possono 
far testo per dimostrare che e una tec
nica che non appartiene • ne. è mai 
appartenuta • al modo di lavorare del 
nostro gruppo al Senato Abbiamo in
calzalo il ministro Ruberti e il governo 
chiedendo di presentare un nuovo di
segno di legge che rispondesse mag
giormente di quello da loro presenta
to al bisogno estremamente urgente 
di rinnovare profondamente le nostre 
università e i nostri enti pubblici di ri
cerca Anche gli obiettivi con cui svol
giamo il nostro lavoro sono stati espli
citati con molta chiarezza, sempre Ci 
sforziamo, insomma, di cambiare la 
qualità degli studi della ricerca, della 
partecipazione e della vita stessa nei 
nostri atenei ponendo al loro centro i 
dint'i delle sue componenti gli stu
denti, i docenti, il personale tecnico e 
amministrativo E ncordando ad inter

locutori spesso distratti il grande rilie
vo che la didattica e la ricerca univer
sitaria hanno per la crescita economi
ca sociale e culturale del nostro Pae
se 

Senza dubbio il nostro lavoro parla
mentare può e desc essere migliorato 
e siamo grati a chiunque ci aiuti a far 
lo ma I articolo di Chiaromonte ci in
cita su una strada intrapresa da anni e 
adombra fantasmi pencolosi - quelli 
dell'ostruzionismo • inesistenti Tra 
l'altro e forse importante aggiungere a 
questo proposito che questa nostra li
nea - di opposizione sia al varo di leg
gi vecchie e pencolose per una cresci
ta arrronica e democratica della vita 
universitaria, sia a lasciare senza inter
venti legislativi opportuni il mondo 
universitano - e stata affermata con 
grande chiarezza proprio da Massimo 
DAIema e Umberto Ranien in una 
conferenza stampa di qualche giorno 
fa 

Mati lde Collari Gall i 
Responsabile del gruppo comunista 

della VII Commissione del Senato 

tuazione che non vuole essere 
I ennesima giaculatona senza 
finalità, e bene, come ha seni-
to Bobbio, lare appello prima 
di tutti ai napoletani È un ap
pello disperato, caro direttore, 
un grido di dolore per chi sen
te come un delitto la putrefa
zione delle proprie radici 

In questo quadro ci sembra 
giusta la proposta di Impegno 
di dimissioni dei comunisti da 
un Consiglio comunale Inetto 
e inadempiente, per appellarsi 
al corpo elettorale E tuttavia, 
proprio perche la situazione 
dell'ordine pubblico e del rap
porto camorra-politica 6 quel
la che e, sarebbe giusto da par
te del Pei proporre per le even
tuali elezioni la costituzione di 
una Commissione di garanzia, 
sul modello elaborato in Nica
ragua per le elezioni presiden
ziali Questa Commissione, 
formata da personalità non na
poletane ed estranee alla poli
tica, dovrebbe avere il compito 
di vigilare sulla trasparenza e 
pulizia delle liste e sulla effetti
va legalità e democraticità del
le elezioni, denunciando i le
gami tra camorra e politica là 
dove questi emergano 

Tutto ciò alfine di non ritro
varci, a elezioni concluse, al 
punto di partenza, con un 
Consiglio ancora più ineffi
ciente e in gran parte colluso 
Cosa pensa Impegno di questa 
che e si un'umiliazione ma che 
comunque 6 il solo modo in 
attesa di una rivolta morale 
della Napoli offesa, per garan
tire un governo pulito ed effi
ciente a questa città7 

Gennaro Lubrano DI Diego 
e Antonio Lullo Napoli 

Quella bellissima 
Nicosia 
al centro 
della Sicilia 

• i Caro direttore Nicosia e 
un bellissimo comune al cen
tro della Sicilia in provincia di 
Enna A questa cittadina mi ri
ferivo nella mia rubrica parlan
do di Schillaci Un redattore o 

un correttore, ritenendo che si 
trattasse di Nicosia capitale di 
Cipro mi ha corretto il testo e 
dove dicevo che se Schillaci 
•lossc nato in Sicilia, ma a Ni
cosia» si dice «se non fosse na
to in Sicilia ma a Nicosia» 

Emanuele Macaiuso 

«Si può dir loro 
che sbagliano, 
che inseguono 
un mito?» 

• • Signor direttore, si posso
no ancora esprimere (nguar-
do al problema immigrazio
ne) opinioni poco ortodosse 
senza per questo essere eti
chettati'' Si può dire che per 
razzismo si intende qualcosa 
che faccia nfenmento a una 
ideologia, a un pensiero che, 
strumentalmente, si fa carico 
di pulsioni che pure abitano, 
da sempre, l'animo umano' Si 
può dire che altra cosa e la xe
nofobia, che attinge a quelle 
stesse pulsioni priva però del 
supporlo ideologico e cultura
le proprio di I razzismo7 È nel
la natura umana Siamocosl 

A causa di meccanismi psi
cologici più o meno noti sban
diamo continuamente siamo 
garantisti e forcaioli, pietosi e 
dun, originali e conformisti, 
concilianti e sprezzanti, ideali
sti e pragmatici Tutto e il 
contrario di tutto Ovviamente 
questo non signilica che. in 
quanto in qualche modo la-
conte parte della natura dcl-
I uomo la xenofobia non deb
ba essere condannata al pari 
del razzismo Essa e parte di 
un modo stupido volgare ot
tuso pigro superficiale di rap
portarsi con I alterità Distin
guere e ana'i//are però signi
fica inquadrare meglio gli 
obiettivi e i modi per contrasta
re e I uno e I <i 'ra consapevoli 
che di sospetto dillidcnza e 
pregiudizio e s-jmpre stala ed fi 
permeata la nostra vita quoti
diana 

E visto che ri siamo si può 
osservare meglio (come fa il 
prof Fcrrarott • / Unità 6 4-

90) questa onda migratoria' 
Si può (ar notare che non è 
proprio (non solo) la fame 
(quella che uccide, quella del
le bibliche carestie), non e 
propno (non solo) la man
canza di libertà che spinge 
queste genti a lasciare i loro 
Paesi' Si può dire, ancora che 
molti di questi provengono da 
ceti Intellettuali e, relativamen
te agiati' Trovo un che di strì
dente, sotto il profilo etico, 
quando so che un laureato si 
adatta ad un lavoro qualsiasi 
qui, mentre potrebbe spende
re la sua intelligenza e la sua 
esperienza (e con ben altre 
gratificazioni) a favore del suo 
Paese e della sua gente E 
quando, non dalla fame e dal
la carestia, si fugge, ma sola
mente da un mondo che 6 di
venuto arcaico solo perché se 
ne è intravisto uno «moderno»? 

Si può infine dichiarare il 
propno «essere contro»? Con
tro chi, abbagliato dal lucci
chio della nostra cosiddetta ci
viltà, abbandona la propria 
realtà, certo gngia e dura, la 
propna cultura e perde la pro-
pna Identità' Si può dire loro 
che sbagliano, che inseguono 
un mito, un sogno' Un sogno 
certo attraente che. però, là 
dove si e fatto realtà ha prodot
to crisi che culmineranno nella 
catastrofe' 

Integrazione' O non piutto
sto omologazione7 Come si 
può parlare di scambio di cul
tura quando sappiamo invece 
che vi sarà solo l'imposizione 
di quella dominante, di quella 
economicamente vincente, 
cioè la nostra edonistica, con
sumistica, onnivora cu'tura oc
cidentale di stretta osservanza 
nordamericana' 

Ma forse è già troppo tardi 
Slamo contaminati e contami
niamo, siamo corrotti e cor
rompiamo Prediche'La predi
ca di chi con la solila superbia 
si arroga il diritto di tollerare e, 
alla fine, di dare i buoni consi
gli bontà sua7 SI Probabil
mente queste parole esprimo
no il moralismo «tollerante» ti
pico dell'Occidente che -ha 
capito tutto» Certo i richiami 
dell Occidente sviluppato so
no veramente pococredibill 

Vengono in mente le parole 
di Pasolini riguardo i terribili 
guasti dell omologazione, del
la corruzione consumistica ai 
danni del sottoproletariato e 

proletanato Solo che adesso il 
problema si npropone su scala 
planetaria 

Le tirannidi come abbiamo 
visto, si abbattono, ma come 
dare altra forma a questa no
stra società del benessere che 
ci sta trascinando con il poco 
lodevole apporto di ciascuno 
di noi'' 

Massimo Frignarli. 
Bondcno (Ferrara) 

Scola e II Sabato: 
condanna 
per il secondo 
e terzo articolo 

• • Signor direttore, la par
zialità delle notizie in mento 
alla sentenza del Tnbunale di 
Velletrt nella causa di diffama
zione intentata da Ettore Scola 
contro II Sabato è tale da capo
volgere i fatti II settimanale 
che dingo è stato querelato dal 
«ministro ombra» del Pei per tre 
articoli (e non due, come erro
neamente riportato da un di
spaccio Ansa) Il primo servi
zio del 21 ottobre, «Quanto co
sta un ministro ombra», ripor
tava le notizie fondamentali 
del caso, che hanno onginato 
le polemiche successive Per 
questi fatti, ampiamente docu
mentati in aula. Il Sabato è sta
to assolto con formula piena. 

La condanna ad una multa 
per diffamazione riguarda In
vece gli articoli del 28 ottobre e 
4 novembre successivi che 
contengono una sene di giudi
zi politici assolutamente legitti
mi Nonostante I atteggiamen
to del Pubblico ministero, che 
aveva chiesto una condanna a 
4 mesi per il giornalista Bona' 
Cina, motivandola con la ne
cessità di un impegno politico 
contro i presunti difenson de 
gli spot pubblicitari in tv, il Tn
bunale ha deciso per una mul 
ta 

Infine non e esatto parlare di 
•vittoria» di Scola anche per
che la richiesta di 50 milioni d 
provvisionale avanzata dalla 
parte civile 0 stata respinta 

Paolo Uguorl 
Direttore de II Sabato 

Gli industriali 
e i fondi 
per le aree 
terremotate 

• • Egregio direttore, sono ri
masto estremamente meraviglia
to per la considerazione che ho 
del suo giornale dalle interpre
tazioni del giornalista Enrico 
Fieno sulle dichiarazioni da me 
rese alla commissione parla
mentare d inchiesta sul dopo 
terremoto dell'lrpinia, comparse 
il 31 maggio scono e da me co
nosciute solo in questi giorni, 
sotto 11 titolo «Sono fuggito per le 
minacce Irpinia, un industnale 
accusa» 

Confortato anche dal reso
conto stenografico dell'audiilo-
ne (che tra l'altro non attesta af
fatto che lo versassi in uno stato 
emotivo) ritengo necessario 
puntualizzare quanto segue 
1 ) collegarc I Agensud «ad una 
delle tante sigle della grande 
spartizione del terremoto» è in
fondato e fuorviarne anche per
ché I Agensud fu creata - riporto 
le parole del suo giornalista -
•usando 14 miliardi frutto della 
sottoscnzione degli industriali 
italiani, dal vertice della Confin-
dustna, per assistere gli Impren
ditori nell'uso dei fondi per le 
aree terremotate» 

2) Non ho mai dichiarato «Mol
te delle 1100 domande presenta
te da imprenditori che si ritene
vano danneggiati erano "gonfia
te"» Inoltre non è fondato il col
legamento fra »il presunto gon
fiamento delle richieste», dei 
danni degli imprenditori con il 
legittimo meccanismo previsto 
dalla legge 219/81 per Interventi 
di adeguamento funzionale del
le aziende 

3) Non ho mai dichiarato «che 
molti Imprenditori aprivano con
ti correnti bancan sui quali lucra
vano interessi poi trasferiti in altri 
conti» 
4) Non ò fondato riferire che ho 
aboandonato la direzione delle 
aziende familiari, avvenuta fra 
I altro nel 1976 por evitare a 
queste danni e contraccolpi at

tribuiti al mio incarico di ammi
mstraton* delegato dell Agen
sud 

Un j t t - r t i letiuradcl resocon
to stenografico della mia audi
zione ali Ì commissione parla
mentare di inchiesta potrà chia
rire meglio i punti che per ne
cessità ho esposto in maniera 
sintetica 

Vittorio Paravia. Roma 

Al dottor Vittorio Parano pos-
siamo solo dire che anche noi ab
biamo letto con estrema attenzio
ne i resoconti stenografìa della 
seduta del 30 maggio 1990 della 
commissione d inchiesta sul ter
remoto Campania e Basilicata e 
non possiamo che conlermare 
quanto scritto nel! articolo pub
blicato dal Riornale il giorno do
po 

(EF) 

Quel nome 
non citato 
(insieme ad altri) 
nell'articolo 

• f f i Caro direttore, ho letto su 
l'Unità il resoconto della nunio-
ne della quinta commissione del 
Comitato centrale alla quale ho 
partecipato con interesse II re
dattore (Alberto Lete) ha riferi
to sommariamente sulla relazio
ne di Piero Fassino e di alcuni in
terventi Fra questi egli ha citato 
in buon ordine tutti i nomi dei 
compagni della minoranza che 
hanno preso la parola (Chiaren
te, Morelli Angius Salvato, Boc
cia. Pettinati) Si e dimenticalo 
di citare fra i compagni della mi
noranza il nome del compagno 
Guido Cappelloni, che ha svolto 
un intervento critico a mio pare
re molto chiaro e significativo 
Non si tratta (naturalmente') di 
discriminazione si tratta ovvia
mente di sciattena MI auguro 
che «sciatterie» come questa non 
abbiamo più a ripetersi 

Armando Cownitta 

È sempre spiacevole essere ac
cusati di 'Sciatteria', ma e sen-
z 'altro meglio del sospetto di una 
•discriminazione- volontaria 
Respingo quindi l'ironia che leg
go in quel punto esclamativo do
po I avverbio 'naturalmente', e 
accolgo il rilievo critico di Cassili-
la Come egli slesso osserva, si 
trattava di un articolo in cui si ri-
tenva •sommariamente' di una 
discussione lunga e complessa, di 
cui ho cercato di riassumere il 
senso generate Da questo punto 
di vista devo aggiungere che non 
erano citati nel mio articolo di
versi altn intervenuti (per lo più 
se non ricordo male della 'mag
gioranza-) Spero che anche loro 
non abbiano pensato ad una -di
scriminazioni • 

(AL) 

Di musica 
e di libri 
in inglese 
o in russo 

• • Caro direttore sono una 
ragazza sovieiica (Ucraina) di 
I Canni appassionata di musica 
e di libri Vorrei comspondere 
in inglese o in russo con ragazzi 
o ragazze del \ ostro Paese 

Lenii Komogortseva. 
Semshkol6 176 225 142 Kiev 

142 (Urss) 

La III Commissione del Comitato cen
trale - Politica economica - è convocata 
per giovedì 5 luglio alle ore 16presso la 
Direzione con eseguente odg: 

1) L'azione del Pei peri contratti 
e per la Finanziaria; 
relatore Adalberto MINUCCI 

2) Piano dei lavori 
della III Commissione; 
relatore Gian Mario CAZZANIGA 

3) Varie ed eventuali 

MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 1990 
Sala stampa Camera dei deputati - ore 11 

Conferenza stampa 

LE DONNE E L'EUROPA 
Proposte per il semestre 

della presidenza italiana Cee 
Promossa dalla responsabile per le 
Pari opportunità del governo ombra e 
dalle parlamentari comuniste elette al 
Parlamento italiano ed europeo. 

Segreteria Gruppo Interparlamentare Donne 
via Campo Marzio, 69 • telefono 6841335/4/3 

A tre anni dalla scomparsa del com
pagno 

AMERIGO FORCONI 
I familtan lo ricordano in questo 
giorno a tutti coloro che lo conob
bero e sottoscrivono per I Unita 
Empoli (FI) 3 luglio 1990 

Jutlo e Mauruia sono affettuoso-
menle accanto a Paola e Simona in 
quello momento di srande dolore 
per la scomparsa della loro cara 

MAMMA 
al cui ncoido lolloscrivono per / U 
mio 
Tonno, 3 luslio I990 

Nel 45° anniversario dell uccisione 
di 

MARK) COTTI 
medaglia d'argento, la moglie sotto
scrive per l l/iiita 
Firenze 3 luglio 1990 

ANGELO MAZZO 
Delegati Fiom della Fiat Rivalla TI 
volevamo bene tutti in tuo ricordo 
sottoscriviamo per / Unità. 
OrtMssano (To), 3 luglio 1990 

La Fiom e la Cgil di Orbauano pian
gono la scomparsa immatura del 
compagno 

ANGELO MAZZE! 
che tanto ha dato per la causa del 
lavoratori Per ricordarlo sottoscrivo
no per/LVIIM. 
(Mussano (To), 3 luglio 1990 

I comunisti della Fiat Rivalta e della 
sezione di Orbassano partecipano 
al dolore della famiglia per I imma
tura scomparsa del compagno 

ANGELO MAZZE) 
Soiioscnvono in sua memoria per 
/ Umtà 
Ortossono (TO) 3 luglio 1990 

I compagni di Collegno e del coordi-
namenio provinciale dei Pei annuii 
ciano con dolore la scomparsa del 
compagno 

GIACOMO DI LORENZO 
e sono vicini alta famiglia e al figlio 
Guido Sottoscrivono in sua memo
ria per t Unità 
Collegno fTo) 3 luglio 1990 

I compagni della cellula Acntdlia 
partecipano al dolore di Roberto 
Andn-gheili per la perdila del 

PADRE 
I funerali si svolgono oggi alle ore 10 
da via Monte Pasubio (angolo via 
Monte Corvo) In memoria solto-
bcnvono per / Unità 
Tonno 3 luglio 1990 

1 comunisti della wvione Iveco e 
dell Untone Nord del Pei sono vici 
ni ed esprimono sentite con dog li in 
7e alla compagna Paola Ferrerò per 
la scompanxi della sua cara 

MAMMA 
In sua memoria sottoscrivono per 
/ Unità 
Tonno 3 luglio 1990 

Il Comitato cittadino del Pei parteci 
pa con protendo cordoglio agli 
bcntti e ai simpaiizanu la stompòr 
sa del compagno 

LUIGI VILLA 
Partigiano combattente segrrtano 
cittadino del parlilo Consigliere e 
Assessore comunale, fu esempio di 
dedizione alla causa del lavoratori e 
di fedeltà agli ideali comunisti I fu 
nerali si svolgeranno oggi 3 luglio 
alle ore 10 30 partendo dall abita
zione di via Bramante 47 5* sotto
scrìvono L 50 000 per / Unità, 
Legnano, 3 luglio 1990 

La Federazione astigiana del Pei 
unitamente alla sezione Calamari* 
orano profondamente colpita per 
1 improvvisa i»c.jmp«uvi del compa* 
8no 

PIETRO CHIARLO 
(Pictrin) 

per lunghi anni amministratore e 
sindaco del Comune di Calaman 
drana presidente della locale canti
na sociale partecipano al dolore 
della famiglia e ne ricordano I impe 
gno politico e sociale wollo nelle fi 
le (VI Pei a favore dei coltivatori e 
dei lavoraton 
Asti 3 luglio !9(K> 

Nel quinto anniversario della scom
parsa di 

GIORGIO SANDR3 
di Zola Predoni (Bologna), la fidan
zata Anna lo ricorda con grande di
fetto a quanti gli vollero bene e nel 
la circostanza hi effettuato una sot
toscrizione a favore de/ Unità 
Modena 3 luglio 1990 

Nel settimo unniversano della mor
te della compagna 

MARIA LUISA BERNABEI 
inLore 

il manto coi ligti Andrea Luca Pao
lo e la SOR Ila Nans la scordano con 
tanto rimpianto 
Milano 3 luglio 1 ^ 

Nans ricorda con gnnde tn*.lez7a e 
immutato affetto la proprie sorelle, 
compagne 

FRANCA BERNABEI 

LUISA BERNABEI 
InLore 

e sottoscrive in loro memoria per 
/ Unità 
Miljno 3lut;lio,f>90 

CHE TEMPO FA 

TEMPORALE NEBBIA 

£MÉà 
NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O I N ITALIA: le condizioni del tem
po sulla nostra penisola sono sempre con
trollate da una distribuzione di pressioni li
vellate ma tendenti ad aumentare legger
mente e da una circolazione di aria umida 
ed instabile che interessa principalmente le 
regioni settentrionali ed In minor misura 
quelle centrali 
T E M P O PREVISTO: sulla fascia alpina sul
le tre Venezie e s j l le regioni dell alto Adria
tico la giornata sarà caratterizzata al matti
no da schiarite anche ampie ma nel pome
riggio da formazioni nuvolose irregolari che 
a tratti possono associarsi a fenomeni tem
poraleschi Sulle altre regioni dell Italia set
tentrionale e dell Italia centrale condizioni 
di variabilità caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite Prevalenza di 
cielo sereno sulle regioni meridionali Tem
peratura invariata ma con valori superiori ai 
livelli stagionali specie al centro e al Sud 
VENT I : deboli o moderati provenienti fra 
Ovest e Nord 

M A R I : mossi i bacini settentrionali e il me
dio Tirreno, leggermente mossi gli altri ma
ri 
D O M A N I : condizioni di tempo variabile al 
Nord ed al centro con alternanza di annuvo
lamenti e schiarite Possibilità di addensa
menti nuvolosi associati a fenomeni tempo
raleschi specie in prossimità dei rilievi Pre
valenza di cielo sereno sulle regioni meri
dionali Temperatura in leggera diminuzio
ne al Nord ed al centro 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 

Vorona 

Trieste 

Venezia 

Mi lano 

Tonno 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Poscara 

15 

20 

25 

21 

21 

16 

19 

22 

21 

21 

19 

24 

19 

19 

24 

29 

29 

28 

27 

26 

25 

25 

30 

29 

26 

29 

30 

30 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 

Alone 

Boriino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisoona 

9 

23 

10 

7 

15 

14 

12 

18 

17 

37 

20 

18 

21 

21 

17 

24 

L Aquila 

Roma Urbe 

RomaFiumic 

Campobasso 

8 a n 

Napoli 

Potenza 

S M Leuca 

H o g g i o C 

Mossina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 

13 

20 

23 

21 

21 

20 

20 

24 

21 

27 

25 

2 0 

15 

21 

30 

31 

28 

30 

35 

30 

28 

29 

31 

32 

29 

37 

27 

31 

ESTERO: 

Londra 

Madrid 

Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 

14 

19 

12 

19 

13 

4 

15 

14 

18 

37 

26 

27 

25 

20 

29 

20 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Nomar! ogm vi • sommari ogni meli ora dalle 6 30 su» 12 « ciane 1 5 ala 
1830 
r>e 7 30" Rassegna stampa. 8 30 Ambentalismo tra unrtmriore a rifonda-
l<0« Palla Massino Seal* 9 30 Tesseramento » 10 Alla ribalta ri mon
do dal lavora dai contiat alio scettro Qtnerale Feo decito con Peto 6 
Sena l i intornia: or* Una Questiono di oomocrarti Iniemnoono A. Bai 
nardi G Burro E Ouerciolt,C.AlboiQfrettt. 16 LtsIslwcaBVere'H.acufl 
di Orsola Casagrance 

FnEOUENZe IN MW Aessandna 90950 Ancona 105200 Aicio 
99 800 Asce* Fxeio 95 600195 250 Bari 87 600 Belluno 101550 Be-
nevi»96350Begamo91 '00 Bella 106600 Bologna9<600'94 750 
I B750O Campobasso 99000 ' I030OO Catane 1 H 3 0 0 Calamaro 
105.300 /109 000 Cneti 106 300- Como 87 000167 750 / 96 700 Cre-
mona 90950 t>pi*105800 Fpriara 105 700 Fven» 104 700 Foggia 
94 600 Forte/500 Fiosmore 105560 Cereva BB 550 Corata 105 200 
Crasse»)93 SOO ' 104 800 Imola 87 500 Imperia B8 200 Istrraa 100 500; 
l A q u t t 9 9 4 W U Spella 10? 550 /1052001105 65» Ulna «7600: 
l eso (7900 Urano 105830 i ' 0 1 2 » Lucca 105B0O Macella 
I05S5O ' 10? 200 Mantova 107 300 Massa Carrara 105650 ' 105900 
M ano 91000 M e n a 89 050 Modena 94 530 Monlalcoa 9? 100 Na
poli 88 000 Novara 91350 Padova 107 750 Parma 92 000 Pavia 90 950 
Paermo 107 750 Peruga 100 700 / 98 900 I 93 700 Pecerua 90 950 
Pordenone 1 0 " 0 0 Polonia 1069001107 Itti Pesato 89 800 ' 9 6 2 0 0 
Pescara 106300 Psa 105800Pistoa 104 750 Poroenore 105200Ra
venna 17 500 Segre Calabre 89 050 Regge f rrnia 96 200 ; 97 000 Rt> 
ma 94 800 ' 17 0(0 i 10555O Rovigo 96850 «eli 102200 Saremo 
102 B50 / 103600 Savona 92 500 Sena 103 500 ' 94 750 letamo 
106J0O Terni 107 jOO Tormo103950Tien1ol03000'103 300 Trtrsle 
103250 1 0 5 < J 0 UCve 105200 Vatóarno87600 Varfse96400 Ver 
site 106650 vuer^i 97050 Benevento 96360 Messina 69050 Piacerv 
i a 9 0 9 j O S « rato*300 

ULEFONI06 6791412 06/6796539 

TOrnità 
I t a l i a 
7 n u m c n 
G n u m e n 

T a r i f f e d i a b b o n a m e n t o 
A n n u o 

L 2 9 5 0 0 0 
L 260 000 

Semestrale 
L 150 0 0 0 
L U 2 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numen L 592 000 L 298 000 
6numen L 508 000 L 235 000 
Per abbonarsi versamento ••ul e e |> n 2W2007 itile-
stato ali Unità SpA. «a dn Taunn 19 00185 Roma 
oppure vt rwrrdo I importo presso gli uflrci propagdn 

da delle Se-ionie Fedirà? ' ni di I Pei 
T a r i f f e p u b b l i c i t a r i e 

A m o d (min 3'J « 4 0 1 
Commerciale lenale L Ì12 0OO 
Commerciale sabato L 371000 
CommercialelesllvoL '11*000 

Finestrella I* pagina lenale L 2 61 i 000 
finestrella Impagina sabato!, 3 U 6 000 
Finestrella 1 • patjlna le stiva L J 37J 000 

Manchette dì tesiate L I W 0 0O0 
Redazionali L 550 000 

Finanz -Lesali -Concess Ast*- Appalti 
Feriali L -152 000 - Fesliv, L 557 000 

A parola Necrologie pati lullo L 3 000 
Economici L. I 750 

Concessioni n-per la puUbltcil.ì 
SIPKA via Bettola 34 t o n n o lei 011 /57531 

SPI via Manzoni 37 Milano M 0 2 / G J I 3 I 
Slampa Nigispa Roma via dei Pelassi 5 

Milano viale Cino da Pistoia 10 
(edizione lelttrasmt ssa) 

Slampa Sesspa Messina via Taormina 15 e 
(edizione tekirasmc v.a) 

14 l'Unità 
Martedì 
3 luglio 1990 



A Spoleto 
<Le nozze di Figaro», regia di Gian Carlo Menotti 

; Splendida prova dei cantanti 
poco convincente la direzione di Oliver Gilmour 

A Cattolica 
è in arrivo Ed Mcbain, creatore dell'87 Distretto 
Intanto è stato presentato «Blue steel» 
con Jamie Lee Curtis e «Reflectig Skin» di Ridley 

CULTURAeSPETTACOLI 

Nell'Est ad occhi aperti 
M «Un integralista della li
berta» Cosi Fabio Mussi con
densa efficacemente in una 
formula la figura di Lucio Lom-
bardo Radice, nella prefazione 

'al volume degli Editon Riuniti 
Iche raccoglie sotto il titolo Sul 
I socialismo reale tre testi Inediti 
| ritrovali Ira le carte dell intellet
tuale comunista spentosi al-
I improvviso, nel pieno della 
sua attività di esponente del 

'movimento internazionale per 
'la pace, otto anni fa a Bruxel-
I Ics Sono tre sentii di taglio el i-
ivello di elaborazione diversi II 
iPnmo e un saggio quasi com
piuto, anzi persino minuzioso 

ncll elencazione di fatti e di te
sti, sugli ultimi anni dello 
'scienziato e lilosofo dissidente 
della Rdt, Robert Havcmann, 
morto nel 72. l'amico e com
pagno forse a lui più caro del 
quale per anni si era tatto di
fensore traduttore, propagato
re quasi portavoce in Occi
dente È stalo steso nell'estafc 
dell 82, pochi mesi prima della 
morte, a sua volta, di Lucio II 
secondo brano e un appunto, 
ma di forma e argomentazione 
già ngorosamenle definite, ste
so dopo il colpo di Stato del di
cembre '81 in Polonia 11 terzo 
£ invece appena allo stato di 
abbozzo, ed e un tentativo di 
dialogo con lo scnttorc ceco
slovacco Milan Kundcra dopo 
il suo esilio in Francia 

Nelle intenzioni dell'autore, 
questi saggi, nclaborali, avreb
bero formato un volume che si 
presentava come la prosecu
zione ideale di quello che ave
va dedicato nel 1972 a Gli ac
casali Di Havemann e Kundc
ra aveva parlato già allora, col
locandoli - accanto a Kafka, 
Bulgakov e Solzemtsyn - in 
una gallcna ideale di dissen
zienti dall'interno del «sociali
smo reale», di «Andersdonkcn-
den», ossia di quei •diversa
mente pensanti» (traduce an
cora Mussi), -non appartenen
ti che appartengono nel pro
fondo», cioè di quelle voci 
insoppnmibih e insieme indi
spensabili per l'auspicata rifor
ma del «socialismo reale» 

Questa riforma in eflctti con
tinuava ad essere l'assillo il te
ma dominante di tutta la ricor
ra teorica e di una generosa 
instancabile attività pratica di 
Lucio Lombardo Radice. Ma a 
distanza di dieci anni era di
ventata una domanda tragica, 
alla quale del resto il futuro 
avrebbe dato risposte ben più 
dure di quelle che. pur lucido e 
spietato, egli riuscisse allora a 
prevedere Anche per lui. 
ncll 82, la questione non e già 
più la nforma, ma la riformabi-
lilà, la possibilità stessa di una 

Alcuni inediti di Lucio Lombardo Radice 
dimostrano lo spirito di libertà con cui 
l'intellettuale comunista affrontò e 
comprese il dissenso in quei paesi 

BRUNO SCHACHKRL 

democrazia socialista all'inter
no del sistema del socialismo 
reale In quel limile estremo 
della sua nflessionc, Lucio 
Lombardo Radice riesce, co
me del resto aveva fatto assai 
spesso nella sua attività politi
ca, a spingersi oltre le acquisi
zioni teoriche del suo partito, 
cui pure aveva dato un non ir
rilevante contnbuto pratico e 
teorico, oltre cioè alla defini
zione di •esaurimento della 
forza propulsiva» E risponde 
no Quel socialismo non è n-
formabile. Non lo è noli Urss 
della «.(agnazione breznevia-
na Non nella Polonia in stato 
d assedio, dove pure egli vede 
una speranza in SolKJamosc e 
semmai - come poi e accadu
to - in una evoluzione senza e 
fuori dal Poup Non nell Un
gheria kadanana Non altrove 
Semmai forse, egli pensa, nella 

più sviluppata Rdt ma qui si il
lude (e quanto) per la forza 
che attribuisce a un tema da 
lui stesso valonzzato nell'ulti
mo Havemann quello di una 
unificazione tedesca come as
se di una lotta europea contro 1 
rischi di guerra atomica e per 
la pace (tema, lo sappiamo, fi
nito a pezzi in questi mesi) 

Eppure Questa ottantina 
di pagine, scritte all'interno di 
quel buio nel quale la grande 
crisi stava maturando e già co
minciava a dispiegarsi, sono 
tutte un atto di coraggio e di 
speranza Lo sono, nella punti
gliosa ricostruzione delle per
secuzioni subite dal suo amico 
tedesco e del poco o tanto di 
solidarietà che si riusciva a svi
luppare intorno a lui Lo sono, 
negli appunti finali su Kunde-
ra nel cui romanzo Lo scherzo 
egli aveva visto bene la dimen

sione ideale e Ictterana dei va-
lon messi in campo dalla -pri
mavera di Praga» e alla cui at
tuale disperazione di esiliato 
vorrebbe ora rivolgersi quasi 
direttamente per alutarlo (per 
aiutarsi) a trovare un seguito a 
quelle speranze 

Spes contro spern? Ingenui
tà, oppure cosciente e doloro
so segnale di un limite raggiun
to ma, per chi scriveva, invali
cabile7 Ecco il punto centrale 
delle riflessioni che questo li
bretto suscita nel partecipe let
tore di oggi II problema diven
ta non più tanto quello dei te
mi affrontati, ma propno quel
lo dell autore stesso o - dicia
mo - di quel movimento del 
quale egli ha voluto e saputo 
farsi quasi sempre un'espres
sione più avanzala Bene ha 
fatto quindi Luana Benini a 
premettere ai testi da lei ritro

vali e curati un proprio ampio 
saggio Vi sono documentati 
con precisione di analisi i van 
filoni ideali che confluirono 
nel rapporto di Lombardo Ra
dice con il dissenso dei paesi 
dell Est e l'enorme mole di atti
vila che egli svolse in quella di
rezione, assai spesso da solo, 
tollerato e magari stimato ma 
non sempre compreso Questo 
studio, insieme con la prefa
zione di Mussi, CI consente di 
collocare meglio la sua perso
nalità e l'evoluzione del suo 
pensiero politico Lucio Lom
bardo Radice fu davvero, den
tro (e quanto dentro) la tradi
zione comunista, quel militan
te rivoluzionario che aveva vo
luto essere sin dalla adole
scenza antifascista Ma lo fu 
nel modo che era congeniale, 
che foceva parte integrante e 
insopprimibile della cultura E 

Ludo Lombardo Radice, a sinistra un immagine di Praga nel '68 

per queste ragioni fu anche 
molto di più che un militante 
rivoluzionano 

Solo cosi si spiega anche u 
singolare fascino che per mez
zo secolo la sua personalità e il 
suo pensiero esercitarono ben 
al di la delle nostre file sui suoi 
allievi nelle facoltà scientifiche 
dell'università su) mondo ster
minato degli addetti alla scuo
la (e non era solo pedagogia), 
sui cattolici del dialogo, sulla 
parte più sena dell'intellettuali-
tà liberale e democratica, non 
solo italiana, fino alle più re
centi culture «verdi» e non-vio
lente E contemporaneamente 
- lo si riscontra bene in queste 
pagine - su tutti quei settori en
fici delle culture dell Est che, a 
mio parere, egli ha spesso sa
puto aiutare molto ma molto 
di più di quanto fosse visibile, 
a cercare una sponda, un rac
cordo che consentissero di 
uscire dalla asfissiante atmo
sfera dei regimi slaliman-brez-
ncviani, «normalizzati» 

Integralista della libertà, giu
sto, ma al tempo stesso e anzi 
perciò capace di elaborare 
una visione di umanesimo po
litico e scientifico singolare in 
un paese e in un panno domi
nati a lungo da un ben diverso 
umanesimo, stonctstico e let-
tcrano Ma a questo punto il 
problema è lui, la sua cultura 
Fu una cultura ongmale, avan

zata, davvero libera Eppure 
costretta a svolgersi parallela e 
quasi senza più comunicazio
ne possibile con un'altra 
Quella cultura che del «sociali
smo reale facevo il dato, la 
non evitabile pietra di parago
ne per ogni rapporto con la 
storia La nforma di quel socia
lismo sarebbe stata il progres
so La sua caduta, il crollo Le 
cose sono andate diversamen
te nei pochi anni trascorsi da 
quando queste pagine furono 
scritte Le nforme possibili 
hanno preso altre, oncor meno 
semplici, drammatiche strade. 
Anche il riformismo comunista 
si e rivelato come una strada 
chiusa dalla storia Lo stesso 
Corbaciov non rappresenta 
più quella che Lucio Lombar
do Radice auspicava come n-
forma possibile del «sociali
smo reale» È un'altra cosa af
fronta, e ben sappiamo con 
quali rischi una via ancora del 
tutto inesplorata 

Dovremo dunque relegare 
anche l'eredità di Lucio Lom
bardo Radice a un passato ir
revocabile'Non lo so Di certo, 
so che soltanto chi saprà lavo
rare con lo stesso coraggio, 
apertura, ricchezza di rapporti 
umani, libertà che ebbe sem
pre lui, potrà dire di aver dato 
al futuro un contnbuto pan a 
quello lasciato dalla sua gene
rosità, dalla sua cultura 

Dopo tre anni 
Yves Montano 
toma davanti 
alla cinepresa 

Dopo quasi tre anni di lontananza dal set e lo scarso succes
so del suo ultimo film Troisplacepour le26 commedia mu
sicale di Jacques Demy Yres Montand (neila foto) e toina 
lo icn davanti alle cineprese per il primo ciak di Nelchatev 
est de retour II film e tratto liberamente, dal regista Jacques 
Dcray e dallo sceneggiatore Dan Frank dal romanzo di Jor 
gè Scmprun scrittore e ministro spagnolo della cultura al 
quale Montand è molto legalo Nel film Montand e un capo 
della Dst (i servizi di spionaggio francesi) a tonfronlo con il 
figlio Netchaiev (1 attore Vincent Lindon) ex militante di si
nistra nentrato da un lungo viaggio in Medio Oriente assie
me ad alcuni terronsti Deray, che non ha mai girato con 
Montand, progettava da due anni questo film 

Leopoldo Trieste 
vince 
il Premio 
Flaiano 

L autore ed attore Leopoldo 
Tneste è il vincitore, per la 
sezione teatro, della dicias
settesima edizione del pre
mio intemazionale Ennio 
Flaiano promosso a Pescara 
dall Associazione cullurale 
Flaiano e dalla rivista «Oggi e 

domani» L'opera inedita e mai rappresentata con la quale 
tneste ha vinto si intitola Capriccio in la mmorecà è «la meta 
fora di un progetto totalizzante - si legge nella motivazione 
del premio - in cui convergono fino a identificarsi vita e ar
te» Il premio, di dieci milioni di lire sarà consegnato il 15 lu 
glio prossimo a Pescara. 

Hanna Schygulla 
ricorda 
il cinema 
di Fassbinder 

•Il suo corpo è stato trovato 
nella notte davanti a uno 
schermo vuoto, vicino ai fo
gli di carta riempiti da scene 
nascenu» Hanna Schygulla 
ncorda cosi la morte di Rai-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ner Werner Fassbinder, in 
™ 1 " ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — un libro pubblicato dalle 
edizioni dei «Cahiers du cinema» Il volume esce in questi 
gion, a otto anni dalla scomparsa del regista stroncato da 
un'overdose di pasticche e stupefacenti La memoria dell at
trice prefenta di fassbinder ripercorre i momenti di vita in co
mune l'incontro nella classe d" arte drammatica ipnmi dif
ficili passi nel mondo del cinema Uniti nella rabbia e nel
l'insofferenza, entrambi abbandonarono presto le vie tradi
zionali per essere tra i (ondaton della nouvelle vague del ci
nema tedesco. «L'occhio imperturbabile di un imperatore 
che si concede il lusso di vedere incarnati i suoi fantasmi» 
cosi la Schygulla descrive l'opera del regista e il suo modo di 
dingere gli atton come «manonette, alle quali sapeva scate
nare vita» 

La tradizione 
del teatro 
nelle lettere 
di Silvio D'Amico 

«Per me vivere significa lavo
rare in teatro», scriveva An
ton Giulio Bragaglin in una 
lettera da Berlino indirizzata 
a Silvio D Amico, e questa 
passione e certo il '.lo con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ duttore dell'epistolario tra i 
• * " • " * ^ " " " " ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ — due appena pubblicato da 
Bulzoni. // carteggio Bragagtio D Amico (pp 104 1!> 000) 
Sempre I Editore Bulzoni ha stampato anche il carteggio di 
D'Amico con Marco Praga. Guido Lopez Marco Praga e Sil
vio D'Amico, lettere e documenti (pp 320, 35000) un'altra 
pagina di stona del teatro .italiano In cui trovare notizie ine
dite ed interessanti, oppure soltanto cunosità generalmente 
tralasciate dogli studiosi II rapporto di D Amico con Braga-
glia, regista pionensuco e grande erudito di teatro si nvela 
piuttosto difficile, pieno di contrasti e di rimproveri 

Ali Hotel des Monnaies di 
Parigi si e iperta recente
mente una mostra dedicata 
a Dino Buzzati, lo scnltore 
nato a San Pellegmo (ai 
piedi delle Dolomiti) nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1906 e morto a Milano ses-
•^^•^^™™™™"™™• , ,™ , santasei anni dopo Oltre al
l'esposizione di quadri, manoscritti, manifesti, lettere e do
cumenti personali dell autore del Deserto dei tarlati i pangi-
ni potranno anche seguire un seminano e I allestimento del
la sua commedia in due atti Un caso clinico che sarà in sce
na fino al 13 luglio La manifestazione ha la finalità di far co
noscere meglio ai francesi questo autore che pure ha già al 
suo attivo, in Francia, una «Association Internationale des 
amis de Dino Buzzati» Gli ammiraton del cosiddetto «Kafka 
italiano» sono capeggiau da Yves Panafieu studioso e edito
re della sua opera Net prossimi progetti di Panafieu e è la 
pubblicazione dell'opera omnia teatrale di Buzrati nella 
quale, naturalmente, sarà compreso anche Un caso clinico 
nell'adattamento francese di Albert Camus 

MARIO PETRONCINI 

A Parigi 
un grande 
omaggio 
a Dino Buzzatì 

Inaugurate tre mostre a Spoleto: Scialoja, Luperz e le statue fasciste 

Classici, antichi corpi di reato 
DARIO MICACCHI 

• 1 SPOLETO La voglia d'es
sere antichi e classici prende, 
pnma o poi, gli artisti con
temporanei, siano essi medi
terranei o nordici come pre
se i moderni Tale voglia ha 
spesso caratten di malattia 
epidemica che prende una 
intera generazione o un inte
ro penodo storico 

Gli effetti sono general
mente distruttivi sul corso 
dell arte contemporanea tali 
efletti si possono osservare in 
due mostre che fanno il «cli
ma» culturale di questa XX-
XIII* edizione del Festival dei 
Due Mondi In Palazzo Raca-
ni-Arroni e in alcune strade e 
piazze della città, è allestita 
fino al 2 settembre (ore 
10.30/14 e 1S30/20) la mo
stra «Il corpo in corpo/ Sche
de per la scultura italiana 
1920-1940» curala da Bruno 
Mantura con la collaborazio
ne di Mano Quesada e Carlo 
Sisi Che certi auton e certi 
periodi dell arte contempora
nea vadano studiati e ristu
diati è cosa ottima e lodevole 

ma quando non e è un filtro 
critico e severo, morale e so
ciale la nproposta può anche 
generare noia e nausea come 
in questo caso lo non credo 
che si possa fare una vera 
analisi critica della statuaria 
del penodo fascista - che tale 
in sostanza è e le eccezioni si 
qualificano propno per la fu
ga dai pnncipi di quella sta
tuaria - senza un'analisi pa
rallela di che cosa intendesse 
la cultura del regime fascista, 
con le sue idee fisse di salute 
della razza e di classicità anti
ca e romana, per corpo e ce
lebrazione del corpo nelle 
sue infinite committenze 
(non ci fu un altro penodo 
della statuaria italiana con
temporanea cosi ricco di 
committenze) 

Il percorso della mostra e 
tale da far rizzare i capelli in 
testa e, forse, qualche volta 
sarebbe meglio non nportare 
alla luce del sole certi corpi 
del reato Povero Boccioni 
con le sue "Forme uniche 
della continuità nello spa

zio»1 E anche povero Arturo 
Martini col suo rudere di «Er
cole» messo fuon la porta del 
palazzo a fare da introduzio
ne al percorso dei venti anni1 

Sgomenta il fatto che, attra
verso il corpo magan nporta-
to ai miti, tanti scultori italiani 
credessero o facessero finta 
di credere di poter essere an
tichi e classici e che in so
stanza il problema fosse di 
anatomia e di muscoli e di 
una purezza concettuale ri
costruita sul museo e sull'Ac
cademia 

L intuizione che l'antico si 
potesse rivivere soltanto co
me nostalgia e frammento di 
recupero ps cologico-ar-
cheologico, è soltanto dei 
pochi, buoni scultori Le scul
ture, poi che stanno ali aper
to proprio nel confronto con 
I antico - si vedano le scultu
re del Bellini in piazza della 
Libertà, gli atleti di Farpi Vi-
gnoli nello slargo di Corso 
Mazzini, il S Sebastiano di 
Dajzi e il tremendo mannaio 
del monumento di Morbiduc-
ci «Ai mannai periti nel nau
fragio del sommergibile "Se

bastiano Venlero"» - e con 
una architettura come quella 
del Duomo sono propno 
scandalose nella loro presun
zione monumentale Da Li
bero Andreotti ali ipermusco-
loso Eugenio Baroni, da Dui
lio Cambellotti finto antico a 
Silvio Canevan, da Guido 
Galletti a Italo Gnselli, da Bru
no Innocenti a Francesco 
Messina dei pugilaton popo
lani, a Romano Romanelli dei 
lucidi amanti, è una sequen
za di corpi replicanti, fuori 
della stona e dell'esistenza 
Dell'esistenza cominciano a 
parlare altn Dino Basaldella, 
Aurelio De Felice, Emilio Gre
co, Giacomo Manzù, Manno, 
Mazzacurati, Martini, Mirko, 
Maschenni, Mastroianni, e 
Raphael IlcasodiRambellie 
dei suoi monumenti alla 

guerra è tutto da nvedere 
• • • 

Anche il tedesco Markus 
Luperz, che è pittore e poeta 
e gode di un momento di 
grande favore del mercato in
temazionale, è un nostalgico 
dell antico e del classico 
Espone alcune sue monu

mentali sculture in bronzo di
pinto lungo un percorso 
creato dall architetto Paolo 
Pejrone attorno alle sorgenti 
delChtunno 

La mostra è dedicata al dio 
Clitunno e si giova certo del-
I ambiente e del piccolo mito 
del luogo Quando abbiamo 
visto le sculture il caldo pic
chiava in testa senza pietà, 
forse col calar della sera, tut
to potrebbe divenire più ac
cettabile Luperz è un brutali-
sta e un primordiale che sa 
giocare astutamente masse e 
volumi delle sculture Trattai! 
bronzo (I argilla) come se 
scolpisse sommariamente 
tronchi di legno e per gigan
teschi frammenti, interviene, 
poi, con i colori a rimpastare 
la materia con la luce, a con
notare i mitici dei con la pelle 
dei satin lasciando cosi circo
lare per i prati e le acque -
qua e là il vecchio Picasso 
dell «Uomo col montone» ri
dacchiano - un certo «clima» 
erotico di fecondazione della 
terra 

Quanto più le sue sculture 
hanno I aspetto di rovine del Markus Luperz mentre sistema una sua statua alle fonti del Clitunno 

mito tanto più sono credibili 
nella loro apparizione lardo-
barocca che, forse, vorrebbe 
acque più mosse e arricciate 
nella caduta sorgiva 

• • • 
Finalmente un pittore Toh 

Scialoia. che non ha bisogno 
di una maschera antica per 
apparire classico, moderna
mente classico I grandi qua-
dn. dipinti tra il 1980 e il 1990. 
con una gestualità e un dnp-
ping calcolato evidenziano, 
nelle sale di Palazzo Rosari 
Spada fino al 2 settembre, lo 
scorrere di un'esistenza che, 
quasi con eleganza, salta vo
ragini e attraversa certi nen 
quotidiani paurosi, goyeschi 
Certo ne è passato di tempo 
dal forte matensmo picassia-
no e dall'emozione diretta 
dell'Action Painung norda
mericana con quelle straordi-
nane trasparenze nel magma 
che talora sono delle voragini 
abissali Potrà sembrare stra
no ma Scialoia, anche quan
do dipinge il tragico dell esi
stenza, non perde mai di vista 
una luce, che a volte è un lu
micino, che gli dà la possibili
tà dell uscita 

Rispetto agli espressionisti 
astratti americani, rispetto a 
Pollock soprattutto, e più di 
un Afro, Scialoia ha una 
straordinana misura e spesso 
un ritmo musicale di verticali 
e diagonali di colon saettanti 
Ha un garbo, una probità e 

una levità anche nella tenta e 
nel dolore tira fuon dal pro
fondo cene luci di colon che 
non si pensa che esistano an
cora nell animo umano e nel
la memona culturale (tra Ce
ruti e Watteau tra Fragonard 
e Goya) Ecco, questa esi
stenza non gridata è davvero 
una possibile classicità di 
questo nostro ansioso pre
sente 

Si doveva aprire un altra 
mostra al Teatro Romano e al 
Museo Archeologico che non 
sé ancora aperta «Persona, 
la maschera nel teatro anti
co» In compenso una magni
fica sorpresa tutti possono fi
nalmente vedere il restauro e 
la pulitura del grande affre
sco con le storie della Vergi
ne dipinto da Filippo Lippi, 
nell abside de! Duomo 

Il restauro dell affresco da
tato 1467-1469 è stato lungo 
e paziente e il gruppo dei re
stauratori guidato da Sergio 
Fusetti e Paolo Vinili ha lavo
rato davvero bene restituen
do luce ali insieme, grazia al
le figure e ritmo a quell insi
stito moto delle vesti che fu la 
passione di Filippo e che riu
sciva a far sentire il corpo sot
to la veste Eccolo il corpo il 
corpo vero da guardare in
cantati1 Ora perù e è la pavi
mentazione della piazza del 
Duomo che sprofonda sgre
tolata e il pavimento del Duo
mo che non regge più 

l'Unità 
Martedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Ascolto TV da» 24 al 30/6- ore 20.30 /23 
0 >/fót. tot. RAI 66.60 — PUBLtTAtlA 25.8ÒN 

settimana pfec.2a.97y 

lAUPITEL 

Semestre d'oro per la Rai 
che grazie al calcio 
sale sempre più in alto 
• a i Nel segno del calcio la 
settimana Audilel compresa 
tra il 24 e il 30 giugno, la pe
nultima di Italia '90. Sono le 
partite della nazionale italia
na a spadroneggiare: Italia-
Uruguay e Italia-Eire sono sta
te seguite rispettivamente da 
25 e 22 milioni di telespettato
ri, circa il doppio delle due 

|"~1 RAIDUE ore 22.30 

Tg2 Dossier 
va a Mosca 
tra la gente 
• H E' quasi una diretta con la 
storia Tg2 Dossier che va in on
da stasera alle 22.30. Il settima
nale di attualità del Tg2 è dedi
calo al 28" Congresso del Pcus. 
Iniziato appena ieri, è alle pre
se con un momento cruciale 
del corso di Corbaciov e della 
stona sovietica. Fabrizio D'A
gostini e andato a Mosca fra la 
gente. Cosa pensano i mosco
viti del proprio luturo? Rispon
dono operai e studenti, militari 
e intellettuali, donne nei mer
cati e persone in (ila davanti al 
mausoleo di Lenin. £ previsto 
inoltre un collegamento diret
to con la sede Rai di Mosca do
ve con D'Agostini si incontre
ranno Demetrio Volcic e Evge-
ni) Ambarzumov, membro del
l'Accademia delle scienze. Da 
Roma si collegherà Alberto La 
Volpe, e d a Torino Paolo Mieli. 

immediatamente successive, 
Camerun-lnghilterra e Inghil
terra-Belgio. Audience eccel
lente anche per il Processo ai 
mondiali (più di 9 milioni). // 
calaoè....ei Tg2sui Mondiali. 
Grazie allo sport tutto il mese 
di giugno, cosi come il primo 
semestre del 1990, sono stati 
assai positivi per la Rai. 

I I NOVITÀ" 

Ritoma 
«Telefono 
giallo» 
• i Telefono giallo, Il popola
re programma dì Corrado Au-
gias, tornerà il 6 novembre su 
Raitre. La prima trasmissione 
della nuova serie sarà dedicata 
a) caso Gincr conosceremo gli 
sviluppi di una vicenda giudi
ziaria riaperta proprio grazie 
alle indagini di Telefono giallo. 
Nel dicembre del 1987, Daniel 
Giner. un cittadino francese di 
43 anni, venne arrestalo all'ae
roporto di Tunisi. Dopo un me
se fu estradalo e consegnato 
all'autorità giudiziaria italiana 
con l'accusa dell'omicidio di 
un falsario e trafficante di do
cumenti: venne condannato a 
ventiquattro anni di carcere. 
Dopo i nuovi elementi emersi 
a Telefono giallo, l'appello del 
difensore di Giner e stalo ac
colto dalla Corte d'Assise. 

Pochi gli «azzurri» premiati 
al Festival di Cannes 
per la migliore pubblicità 
Un verdetto controverso 

Poche idee, iperproduzione 
e la rincorsa a coprire 
gli spazi delle televisioni 
penalizzano la qualità 

Spot, e l'Italia resta in B 
«Soltanto» sei premi agli spot italiani in concorso al 
Festival pubblicitario di Cannes. Ma le virgolette so
no di rigore: gli short nostrani sono affetti da una 
drammatica carenza di idee e da una produzione 
ipertrofica. In compenso al Festival ci siamo distinti 
su un altro versante: la protesta per il verdetto. 1 giu
rati italiani infatti non avrebbero «favorito» abba
stanza gli spct connazionali. 

MANUEL QANOIN 

• • CANNES. Non esiste festi
val senza code polemiche, de
lusioni dei perdenti e giurie 
sotto accusa. Da questo stereo
tipato intreccio non è esente 
neanche il festival intemazio
nale della pubblicità di Can
nes. Proviamo ad accennarne 
la storia: creato nel 1953 e 
giunto quest'anno alla trenta-
settesima edizione, questo fe
stival, che racchiude il panora
ma mondiale degli spot, visse 
fino al 1959 con un'altra identi
tà: quella di manifestazione le
gata alle campagne pubblici
tarie del cinematografi. Poi 
l'ingresso nel festival, 31 anni 
fa, della televisione. Con la 
conseguenza di uno sposta
mento di tiro fino all'assesta
mento dei nostri giorni che ve
dono tv, palinsesti, program
mazione della pubblicità e 
sponsorizzazioni assumere un 
aspetto sempre più importante 
nel mondo della comunicazio
ne. 

E torniamo al cosiddetto 
•scandalo» dell'ultima edizio
ne. Che nasce - non poteva es
sere altrimenti - proprio in Ita
lia. Il nostro paese, che sforna 
spot a tutto spiano, ha infatti 
mandato in concorso ben 267 
film, 42 in più rispetto al 1989. 
Tra i ventiquattro giurati vi era
no due italiani: Ugo Gatti, di
rettore creativo dell'agenzia 
Milano & Grey, e Arcangelo 
Fiorani, amministratore dele
gato della Dmb&B. Bene: i giu
rati decidono di selezionare 
«solo» 14 film per l'Italia nella 
short list, e i premi assegnati 

agli spot nostrani risultano 'so
lo» sei miseri leoni di bronzo 
(autentiche briciole se con
frontate con altre nazioni). Ed 
ecco le polemiche, riversate 
proprio sul comportamento 
dei nostri due giurati. 

L'accusa? Non essere stati in 
grado di «proteggere» e -spin
gere» i nostri spot. I due giurati 
Gatti e Fiorani, senza sorpren
dersi troppo, hanno affermato 
di non aver voluto comportarsi 
in modo «politico», ovvero di 
favorire qualche straniero per 
ottenere in cambio la «spinta
rella» agli spot italiani. 

L'Italia insomma, a sentire le 
critiche, per poter vincere 
qualcosa avrebbe dovuto un
gere le ruote giuste. Bel modo 
di partecipare a un festival. In 
realtà, a bocce ferme, con più 
calma, non si può negare che 
le pubblicità presentate non 
erano all'altezza del panora
ma mondiale, già di per se me
no travolgente delle scorse an
nate. Certe nazioni-sorpresa 
delle scorse edizioni, come il 
Brasile o la Spagna, pur rima
nendo su livelli discreti, non 
hanno mostrato la stessa fre
schezza del passato. Cosi sono 
nmasti i mostri sacri. Gran Bre
tagna e Stati Uniti, a dividersi la 
maggioranza dei premi. 

In quanto a noi, l'Italiaè at
traversata nel campo della 
pubblicità da un Intreccio di si
tuazioni critiche, che, messe 
insieme, inficiano anche il la
voro creativo. Lo «viluppo ab
norme quantitativamente, la 
rincorsa selvaggia a coprire 

Un famoso spot pubblicitario con Piero Chlambrettl come «testimonial» 

qualsiasi spazio, anche il me
no indicato, la guerra delle tv 
private portata al cuore della 
Rai in questi anni, hanno in un 
primo tempo favorito lo svilup
po commerciale del mercato 
pubblicitario, ma ora. forse tar
divamente, ci si rende conto 
che il boomerang sta comple
tando la sua traiettoria. Il pub
blico spesso è scontento della 
massa di Interruzioni pubblici
tarie, gli stessi utenti mandano 
segnali d'allarme e avverti
menti al mondo dell'adverti
sing. Recentemente a Venezia 
c'è stato l'intervento di Gianni 
Agnelli, che ha lanciato una 
sorta di ultimo avviso alle 
agenzie: «Caleranno gli investi
menti pubblicitari, è inevitabi
le». Lo stesso Felice Lioy. diret
tore generale dell'Upa (Utenti 
di pubblicità associati) am

mette che lo sviluppo del mer
cato pubblicitario è inferiore 
alle attese e che il sovraffolla
mento di messaggi fa rischiare 
il completo rigetto degli spot. 

Tutto sacrosanto. Però in at
tesa della legge le agenzie spe
rano di non trovare ostacoli 
nella loro corsa alla pianifica
zione dei mezzi e intanto la 
qualità dei nostri filmati viene 
premiata con soli sei bronzi e 
con molti fischi nelle sale del 
Palazzo del cinema di Cannes. 
1 sei filmati premiati, tra l'altro, 
non hanno neanche avuto 
passaggi televisivi sovrabbon
danti, e questo dimostra come 
la nostra pubblicità viva un 
momento di incertezza e con
fusione. L'unico spot tra I sei 
facilmente ricordato dal pub
blico è stato quello della cioc
colata Lindt: gli "altri cinque in 

realtà sono quattro spot, dal 
momento che due premi sono 
andati alla coppia di film della 
•Americanino jeans», per la re
gia di Alessandro D'Alatri. Il 
dentifricio Defend e i telefoni 
della Sip sono dell'agenzia 
Fcb/Mac e quello della carta 
da cucina Tronchetti dalla 
Rscg. Poco, quindi, rispetto ai 
267 filmati presentati. Ma se 
andiamo a vedere l'alta qualità 
dei filmati britannici e statuni
tensi, è forse anche troppo. 

Cannes ha sentenziato in
somma che gli spot made in 
Italy debbono cambiare quali
tativamente, e che agenzie e 
utenti debbono pianificare 
una strategia meno arrulfata. I 
sovraffollamenti quantitativi, 
l'overdose deprimono la quali
tà creativa e la resa commer
ciale. 

lì».' , ti 
Un momento del film «Le relazioni pericolose» di Stephen Frears 

Da oggi «Le relazioni pericolose» 

Valmont, viveur 
radiofonico 
Bai ROMA Le relazioni perico
lose da accendere. Sono tra
scorsi pochi mesi dalla raffica 
di versioni teatrali e cinemato
grafiche del settecentesco ro
manzo epistolare di Choderlos 
de Laclos (per ultimo è arriva
lo Valmont, il film di Milos For-
man), ed ecco che anche la 
radio si mette all'opera. Propo
nendoci la sua personale ver
sione del diabolico intreccio 
che nasce dal lungo scambio 
di lettere fra i personaggi in
ventati dall'ufficiale di artiglie
ria francese. Oggi alle 11 su 
Raiuno la partenza. Una par
tenza assolutamente In sordi
na. Per ia verità, anzi, quasi te
nuta nascosta. Negli uffici di 
Radiouno la frase si ripete: 
•Non ne sappiamo niente, il 
programma ci arriva dalla Ra
dio Svizzera italiana». Con Le 
relazioni pericololose formato 
radiofonico, comunque, il ci
clo di adattamenti «subito» dal 
romanzo dovrebbe essere 
completo. Raiuno (anzi, la Ra
dio svizzera italiana), ce ne 
fornisce un'edizione in dodici 
puntate. Non una semplice let
tura, come si potrebbe imma
ginare data la struttura episto
lare del libro. Ma un vero e 
proprio «originale radiofonico 
liberamente ispirato» al ro
manzo di Choderlos de Laclos 
e curato da Teny D'Alfonso e 
Emestina Pedrelll. Fra gli attori, 
Mariangela Welti, Chiara Nor-
sa, Flavia Soleri, mentre Vitto
rio Quadrelli darà voce al perfi
do ValmonL 

Ma per gli amanti della radio 
le curiositA.di oggi non finisco
no qui. Il secondo appunta

mento - questa volta su Radio-
due alle 17 40 - 0 con Woody 
Alien. O meglio, con uno dei 
suoi racconti meno conosciuti. 
Le memorie di Schmeed tratto 
da Saperla lunqa. interpretato 
da una voce d'eccezione, Lau
ra Betti. Il racconto di Woody 
fa parte di un progetto radiofo
nico più ampio, intitolato Me
morie desiate, «ma abbiamo 
voluto dargli anche un sottoti
tolo - dice uno dei curatori. 
Paolo Jono - "come non farsi 
rubare la radio". Cioè un invito 
a non dimenticare trasmissioni 
e voci che hanno fatto grande 
la radio degli anni passati, 
quando ancora la tv non detta
va legge. Cosi faremo riascolta
re vecchi programmi. C'è 
Woody Alien certo, che fu 
mandalo in onda per la prima 
volta dieci anni fa. Ma ci sono 
anche I racconti di Fenoglio. o 
l'omaggio, sempre oggi alle 
16.40. a vecchi comici dimenti
cati come Alberto Talegalli». E 
per finire, ultimo appuntamen
to su Radiotre (ogni mattina 
alle 10) con le primissime 
puntate di Leggere il Dccame-
rane, il «kolossal» radiofonico 
curato da Alberto Asor Rosa e 
diretto da Adolfo Monconi. 
Quarantacinque minuti quoti
diani per una lettura a più voci 
dell'opera del Boccaccio, nel 
cui ruolo (quello cioè del «nar
ratore») ascolteremo due alto-
ri toscani. Paolo Poli e Alfredo 
Bianchini. Una lettura «guida
ta»: curatore e regista com
mentano infatti il racconto di 
turno mentre, a conclusione 
della puntata, un «glossario* 
spiega il significato di alcuno 
parole. 

© RAIUNO RAIDUE RAITRE 
^ • J t * » ' TEU MONTEOttnO 

SCEGLI IL TUO FILM 
T.OO UNOMATTINA. Pi Pasquale Satalia 

6.0Q T O I MATTINA 
8 . 4 0 NEL REONO DELLA FIABA 

1 0 . 3 0 T O 1 MATTINA 
« 0 . 4 0 NELSON. (3» episodio) 
« 1 . 8 5 CHE TEMPO FA 

12.0O TQ1 FLASH 
1 « .06 MIA SORELLA SAM. Telefilm 

« « . 3 0 ZUPPA E NOCCIOLINE 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALI. Ta l , tre minuti di... 
«4.O0 TO« M O N D I A L I 
« 4 . « 5 CIAO FORTUNA.DI Annalisa Butto 

1 4 . 3 0 ACQUE PROFONDI . Film con Alan 
Ladd, Regia di Rudolph Mate 

1 0 . 1 » MINUTO ZERO. Di Paolo Valenti 

< 6 .46 BIO! ESTATE. Per ragazzi 

1 7 . 4 6 TAOTAO. Cartoni animati 
« « . 1 8 CUORI SENZA STA. Telelllm 
«fc4B SANTA BARBARA. Telelllm 

1Q.4Q TO« MONDIALE 

« • . 4 8 CAMPIONATI MONDIALI DI CAL
CIO. Semilinale Italia-Argentina (da 
Napoli) 

3 « . 8 8 TELEGIORNALE 

3 2 . 9 0 TOTO CERCA MOOLIE. Film con Tolù. 
Marisa Merlinl. Regia di Carlo Ludovi-
co Bragaglla 

8 4 X 0 TO« NOTTE. TQ1 MONDIALE 

Q^S6 IO E IL MONDIALE. Pi G Mina 

1 .00 OOOI AL PARLAMENTO 

T.OO 

7 . 8 0 

8 .18 

M O 

0 . 0 0 
«O.OO 

1 1 . 0 0 

11.SS 

13.0O 

14.0O 
« 4 . 4 8 

1 8 . 3 0 

1S.OO 

1 7 . 9 8 

1 7 . 4 0 

1S.SS 
1 0 . 4 8 

2 0 . 1 8 

ao.ao 
9 0 . 9 0 

9 9 . 2 0 

9 9 . 3 0 

2 3 . 3 0 
9 3 . 4 8 

LASSI ! . Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

LASSIE. Telelllm 

CARTONI ANIMATI. -Donkey Kong. 

CUORE E BATTICUORE. Telefilm 

OCCHIO AL MONDO 

LA FAMIGLIA VIALHE. (2') 

CAPITOL. Telenovela 

TQ2 MONDIALI 

BBUTIFULTolenovela 
SARANNO FAMOSI. Telelllm 

BELVEDERE. Telelllm 

LA RISAIA. Film con Elsa Martinelli: 
regia di Raffaello Matarazzo 
DAL PARLAMENTO 

VIDEOCOMICOI Nicoletta Leggeri 

TQ2 DRIBBLINO 

TELBOIORNALE 

T 0 2 LO SPORT 

IL CALCIO 

CARTA CHE V I N C I , CARTA C H I 
PERDE. Film con George C Scott. Re
gia di Irvin Korshner 
T 0 2 STASERA 

DOSSIER 

T 0 9 NOTTE. METEO 2 

TQ9. DIARIO MONDIALE 

1 4 . 0 0 

1 4 . 1 0 

1 4 . 3 0 

1 0 . 0 0 

1 8 . 3 0 

1 0 . 9 0 

1 7 . 4 0 

1 0 . 0 0 

1S.4S 

2 0 . 0 0 

9 1 . 8 8 

2 3 . 0 0 

TELEGIORNALI REGIONALI 

BLACK AND BLUE 

PALLANUOTO. Partita play oli 

FOOTBALL AMERICANO. 

CICLISMO. Tour de Franco 

LAMUTADIPORTICLFI lm 

SHERLOCK HOLMES DI FRONTE 
ALLA MORTE. Film 

TELBOIORNALE 

BLOB. Cartoon 

RE PER UNA N O T T I . Film con Robert 
De Niro. Regia di Martin Scorsese 

TG3SERA 

PROCESSO Al MONDIALI 

2 3 . 3 0 OOULD. Il genio del piandone 

0 . 3 0 TERESA RAOUIN. Film con Simone 
Signore). Regia di Marcel Carni «Re per una notte» (Raiuno, ore 20,00) 

* > 
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Q.18 VEGAS. Telelllm 6 . 3 0 SUPERMAN.Telefilm B.3Q BOHANZA. Telefilm 
1Q.OO MANNIX. Telelllm O.OO RALPH SUPBRMAXIEHE. Telelllm 
1 0 . 4 8 FORUM. Attuatila 
1 2 . 0 0 O.K. IL PREZZO ÉOIUST01 

1 0 . 0 0 BOOMBR. CANE INTELLIGENTE 
11 . O O R I N T I N T I N . Telelllm 

0 . 2 0 NON I MAI TROPPO TARDI. Film. 
Regia di Filippo Ratti 

1 3 . 0 0 SUPERCLA6SIFICA SHOW STORY 1 2 . 0 0 LA FAMIGLIA ADDAM8. Telelllm 

1 4 . 0 0 LOVE BOAT. Telelllm 1 3 . 0 0 MAONUMP.I.Telelllm 

1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
glato con Sherry Mattila 

1B.0O AGENZIA MATRIMONIALE. 1 4 . 0 0 GUIDA AL MONDIALE 
1 1 . 3 0 CO»! PIRA IL MONDO. Sceneggialo 

1 8 . 3 0 CERCO E OFFRO. Attualità 
1 4 . 4 8 DEEJAY TELBVISION 

1 9 . 0 0 LOUORANT. Telefilm 

1 6 . 0 0 VISITA MEDICA. Attualità 
1 6 . 3 0 UN DOTTORE PER TUTTI. Telefilm 

1 8 . 3 0 T R I NIPOTI I UN MAGGIORDOMO. 
Telelllm con Brian Koilh 

12 .48 CIAO CIAO. Cartoni animati 
13 .36 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 6 . 6 6 MARCUS WBLBYM.D. Telelllm 
16.QO B IMBUMBAM 13.4Q SENTIERI. Sceneggiato 

1 7 . 4 8 DIAMONDS.Telelilm 
18.Q0 BATMAN. Telelllm 14 .38 AZUCENA. Telenovela 
1 6 . 3 0 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 1S.3S FALCONCREST. Telelllm 

16 .46 TOP SECRET. Telelllm 1 0 . 3 0 EMILIO'PO. Varieté 
1 0 . 3 6 DIRE, PARE, BACIARE, LETTERA, 

TESTAMENTO. Alla scoperta del pia-
neta bambini 

20.QO CARTONI ANIMATI 
1 6 . 3 3 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO-

RE. Telenovela 

16.SO TRA MOGLIE I MARITO. Quiz 

2 0 . 3 0 UNA COTTA IMPORTANTE. Film con 
Jon Gryer e Ann Wedgewortri: regia di 
Jerrv Schatzbero 

1 7 . 3 3 ANDREA CELESTE. Telenovela 
1 8 . 3 0 LA V A L L I DEI PINI . Sceneggialo 

S0.3O I PECCATORI DI P I Y T O N . Film con 
Lana Turner, Hope Lange; regia di 
Mark Robson 

« 3 . 1 6 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1.10 SEGRETISSIMO. Film con Gordon 

Scott, Magda KonopKa: regia di Fer
nando Cerchio 

2 9 . 9 8 NBL PALLONE. Attualità 
9 3 . 0 0 OLI SCIACALLI DELL'ANNO 9 0 0 0 . 

Film Regia di Richard Compton 

10 .08 GENERAL HOSPITAL. Telelllm 
10 .36 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

0 . 1 0 CARA TV. Attualità 
0 .48 8 U L L I S T R A D I D ILLA CALIFOR

NIA, feletilm 

2 0 . 3 0 L'ULTIMO SAFARI. Film con Kaz Ga-
ras. Stewart Granger. Regia di Henry 
Hathaway 

1.80 C 0 P P I R 3 Q U A D . Telefilm 
2 9 . 3 8 TENNIS. Torneo Ci Wimoledon (quarti 

di tinaie femminili) 

1 9 . 0 0 TENNIS. Torneo di Wlmbledon 
(replica) 

19 .00 TENNIS. Torneo di Wimbledon 
(Incontri del guarii di finale) 

2 0 . 4 8 TENNIS. Torneo di Wlmbledon 
(sintesi e interviste al prota-
gnostl) 

2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
9 9 . 1 6 BUROQOLF 
9 3 . 1 6 CAMPOBASB 

1 1 . 3 0 IL MEGLIO PI «TV DONNA» 

1 8 . 0 0 ARRIVANO I RUSSI, ARRI» 
VANO I RUSSI. Film 

1 0 . 2 0 NOTIZIARIO 

1 0 . 3 0 CALCIO. Prima semifinale Ita-
lia-Argentlna (Mondiali) 

9 9 . 0 0 STASERA NEWS 

2 9 . 1 8 GALAGOAL 

zS-3 ODEOn 
1 4 . 0 0 IL SEGRETO DI JOLANDA 

1 6 . 9 0 LONOSTREET.Telelilmm 

1 7 . 4 0 SUPER 7 . Varietà 

9 0 . 3 0 FIGLIO DELLE STELLE. Film. 
Regia di Carlo Vanzlna 

2 3 . 0 0 SPEEPY. Sport 

2 3 . 4 0 LA GUERRA DEL FERRO. 
Film. Regia di Umberto Lenzi 

1 3 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
18.0Q SENOBA.Sinleai 
1 8 . 3 0 4 DONNE IN CARRIERA. Te-

lelilm 
10 .30 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 UN'ADORABILE CANAGLIA. 

Film. Regia di Claude Wha-
tham _ _ 

2 2 . 3 0 ZONA PERICOLOSA 2 . Film. 
Regia di G.Bowers 

V I M O M W I M 

rijtu 

11 .00 
1 3 . 0 0 
1 0 . 3 0 
2 0 . 0 0 
2 2 . 3 0 
2 2 . 3 0 
2 3 . 3 0 

I VIDEO DELLA SETTIMANA 
SUPER HIT 
EUROCHART 
SUPER HIT 
ON THE AIR 
LITFIBA. Concerto 
BLUENIOHT 

1 7 . 3 0 IRYAN 

2.0O NOTTE ROCK 

1 8 . 3 0 M.A.S.H. Telefilm 

1 3 . 3 0 MALÙMULHER.Telenovela 

2 0 . 3 0 TRILOGIA DELLA FORESTA. 
Fi lm 

2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

a\ RADIO 
18 .00 Al GRANDI MAGAZZINI. Te-

lenovela 
17 .30 ILCAMMIN08EORETO 
10 .00 TOANEWS 
2 0 . 2 8 VICTORIA. Telenovela 
2 1 . 1 8 IL SEGRETO 
2 2 . 0 0 IL CAMMINO SEGRETO 

mulinili 

14.Q0 TELEGIORNALE 
18 .00 POMERIGGIO I N S I E M I 
10.3Q TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 A DISTANZA RAVVICINATA. 

Film con Scan Penn; regia di 
James Foley 

2 2 . 8 0 SPORT E SPORT 
2 3 . 0 0 ALICE-MAGAZINI 

flADIONOTIZIE. GR1 6; 7; 8; 10; 12; 13; 14; 
15; 19; 23.20. GR2- 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 
18.30; 19.30; 22.56. GR3 6.45; 7.20; 9.45; 
11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde' 6 03. 6 56, 7 56, 
9 56.11 57.12 56.14 57 16 56.22 57,9 Ra
dio anch io '89,12 Via Asiago Tenda, 15 Ita
lia '90,23.25 Notturno italiano. 

RADIOOUE. Onda verde' 6 27. 7 26, 8 26, 
9 27. 11 27. 13 26, 15 27, 16 27. 17 27.18 27. 
19 26. 22 53 8.45 Un muro di parole, 10.30 
Pronto estale. 12.50 Alta definizione. 15 
Memorie d estate. 19.50 Colloqui anno Ili. 
22.45 Felice incontro 

RADIOTRE. Onda verde 7.18.943,1143 6 
Preludio; 7.30 Prima pagina, 8.30-10.45 
Concerto del mattino, 12.10 Antologia ope
ristica, 14.00 Compact Club. 17.30 Cinema 
all'ascolto. 21.00 Pianista Aldo Occollni. 

1 4 . 3 0 ACQUE PROFONDE 
Regia di Rudolph Mate, con Alan Ladd, Dlanne Fo
llar, William Bendlx. Usa (1958). 104 minuti. 
La crisi morale e l problemi di coscienza di Alee Au
sten, sottotenente della marina statunitense nella se
conda guerra mondiale: la religione quacchera gli im
pedisce di uccidere e di provare qualsiasi sentimento 
di odio ma le drammatiche oslgenze dalla guerra lo 
metteranno con le spalle al muro. 
RAIUNO 

2 0 . 0 0 RE PER UNA NOTTE 
Regia di Marlin Scortese, con Robert Oe Nlro, Jerry 
Lewis, Dlahnne Abbott. Usa (19S3). 109 minuti. 
Robert Pupkin 6 un aspirante divo della tv che pur di 
comparire davanti alle telecamere rapisce il suo ido
lo, Jerry Langdorf, e lo convince a Inserirlo nella sua 
trasmissione per almeno dieci minuti. No farà di corte 
e di crude, lo arresteranno, ma avrà già conquistato il 
pubblico. Una commedia dall'umorismo nero sul 
mondo televisivo. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 CARTA CHE VINCE, CARTA CHE PERDE 
Regia di Irvin Kershnar, con George C. Scott, Sue 
Lyon, Harry Morgan. Usa (1967). 103 minuti. 
Un vecchio Imbroglione e un giovane disertore si met
tono in società e spennano al gioco dello tre carte un 
gruppo di paesani. Per stuggire allo sceriffo scappa
no a bordo dell'auto di Bonnie e il giovane Curley, che 
si innamora della ragazza, dirà addio al suo -maestro 
di vita-. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 I PECCATORI DI PEYTON 
Regia di Mark Robson, con Lana Turner, Arthur Ken
nedy, Hope Lange. Usa (1957). 162 minuti. 
Per la serie scandali in provincia ecco i mille drammi 
che si celano dietro la facciata di quieta rispettabilità 
di Peyton Place, New England. Attraverso gli occhi del 
futuro presldo della scuola locale ecco la storia di una 
giovane violentata dal patrigno o quella di una madre 
che cerca fortuna In citta. Dramma corale da cui fu 
tratto anche un telefilm. 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 A DISTANZA RAVVICINATA 
Regia di James Foley, con Sean Penn, Christopher 
Walken. Usa (1986). 116 minuti. 
Il giovane Brad vive nella Pennsylvania dol Sud Insie
me alla madre, al fratello minore e al patrigno. Ma un 
giorno ricompare il suo vero padre, che gli offre gran
di possibilità per il futuro, nascondendogli di essere 
un criminale che opera In una banda di malviventi. 
CINQUESTELLE 

2 2 . 3 0 TOTÒ CERCA MOGLIE 
Regia di Carlo Ludovico Bragaglla, con Tote, Ave Nln-
chl, Mario Castellani. Italia (1950). 76 minuti. 
Quando lo squattrinato pittore Totò apprende l'arrivo 
dall'Australia della zia che lo mantiene, si preoccupa. 
Ma quando viene a sapere che sarà accompagnata 
dalla ragazza che ha deciso di largii sposare, corca 
con ogni mezzo di marnarsi prima dell'arrivo dolio 
due donne. 
RAIUNO 

0 0 . 3 0 TERESA RAQUIN 
Regia di Marcel Carnè, con Simone Signorsì, Rat Val
lone, Sylvie Duby. Francia (1953). 104 minuti. 
Il romanzo di Zola in panni moderni. Teresa è inna
morata di un camionista italiano, insieme vogliono 
andare a Parigi ma in una lite l'amante uccide il mari
to di lei. Un testimone e il destino provvederanno a 
punire la coppia. Ottima Signoret. 
RAIDUE 

16 l'Unità 
Martedì 
3 luglio 1990 



CULTURA E SPETTACOLI 

•-̂ H 

^ . i i( 
M 

Il regista Eugenio Barba 

A Volterra 
Barba 
e «I maghi» 
di Ruiz 

MARIAGRAZIAGREQORI 

• I MILANO. Sara dedicato al
la memoria di Ryzdard Cicslak 
il Volterra-teatro giunto que
st'anno alla sua terza edizione, 
sette giorni di spettacolo ma 
anche di incontri (dall'I I al 17 
luglio) sotto la direzione di Ro
berto Bucci che ne ha assunto 
l'incarico dopo Vittorio Gas-
sman e Renato Nicolini. In sce
na 17 gruppi. 35 spettacoli. 140 
artisti di 11 paesi per un bud
get veramente minimo di due
cento milioni: -È un sacrificio 
che ho chiesto agli artisti -
spiega Bucci - che l'hanno ca
pito». Dunque una scelta con
trocorrente, in qualche modo 
che vuole sottolineare come, 
al di là delle dillicili condizioni 
finanziarie, sia comunque pos
sibile, anzi necessario, impe
gnarsi non solo per difendere 
lu propria identità culturale ma 
anche per -costruire» un luogo 
incui mostrare esperienze. 

Il festival di quest'anno vede 
confrontarsi spettacoli di grup
pi europei di ricerca ma l'am
bizione vera in un prossimo lu-
turo e quella di lare di Volterra 
un luogo di cultura teatrale in 
cui avranno la parola diversie 
riconosciuti maestri: e per l'an
no prossimo già si parla di un 
confronto tra Vassillcv e Gro-
towski. Un'idea, dunque, che 
vede più lontano di un festival 
inserito nella politica cultural-
turistica di una città d'arte co
me Volterra. 

Quest'anno II compito di 
aprire spettacolarmente la ma
nifestazione spetterà a Zingaro 
(dall'Il luglio) dunque a Bar-
tabas e ai suoi cavalli, ma già 
dal 9, In case private e per un 
pubblico scelto. Laboratorio 
Teatro Settimo presenterà il 
suo spettacolo casalingo Sla
tta/ Maier. Altro punto forte 
della rassegna si annuncia / 
maghi, nuovo spettacolo scrit
to e diretto dal regista cileno 
Raul Ruiz (dal 13 luglio) che 
vedrà in scena, appunto. I Ma
ghi, Amleto, il cinema e le teo
rie del teatro. Sempre il teatro, 
anzi il teatro del mondo, porrà 
a confronto, sotto la regia di 
Eugenio Barba, i maestri occi
dentali e orientali della Scuola 
Intemazionale di Teatro dell'I-
sta diretta da Barba stesso. Ma 
Volterrateatro vuol dire anche 
Cronaca, storia di una terrori
sta ideata da Marco Aldcrigi e 
Sandro Garzella; Lettere alla li-
danzata che con la regia di 
Maurizio Paroni De Castro da
rà voce allo scrittore portoghe
se Fernando Pcssoa e ai suoi 
fantasmi: le cerimonie ritual-
spettacolari dei Gnawa di Mar-
rakcch; la follia di Camillo 
Claudel e il bellissimo Gene! // 
nome della rosa di Danio Man-
fredini, premiato quest'anno 
con l'Ubu per la singolarità del 
progetto che con i giochi di 
Bustric, il sax di Steve Lacy, la 
rivolta di Masaniello interpre
tata dai carcerati di Volterra, 
contribuiranno a lare di Volter
rateatro 1990 un palcoscenico 
ideale non solo di lingue ma 
anche di interpreti. 

In scena al Caio Melisso la celebre 
opera di Lorenzo Da Ponte-Mozart 
con la regia di Gian Carlo Menotti 
e la direzione di Oliver Gilmour 

SPOLETO 
FESTIVAL 

Una versione piena di «verve» 
che esalta il piglio rivoluzionario 
delle «Nozze» e recupera spunti 
del primitivo testo di Beaumarchais 

Un Figaro da miniatura 
Presentato al Caio Melisso, in una edizione miniatu
rizzata, il capolavoro di Mozart, Le nozze di Figaro. 
La regia di Gian Carlo Menotti, che ha il teatro nelle 
vene, ha esaltato, attraverso il libretto di Lorenzo Da 
Ponte e la grande musica mozartiana, il clima rivo
luzionario, diffuso in questa commedia dal Beau
marchais. Splendidi i cantanti-attori; un po' arran
cante la direzione di Oliver Gilmour. 

ERASMO VALENTE 

H SPOLETO. È un Festival, 
quest'anno, che al -tema- con 
variazioni sull'amore unisce 
anche l'esigenza di far amare 
un po' di più i testi letterari e 
poetici dai quali discende la 
musica, Sapere cioè, intanto, 
qualcosa di più su Eleklra e i 
cavalli, sulle poesie di Alien 
Ginsberg messe in musica da 
Philip Class. Ed ecco adesso 
Gian Carlo Menotti che ci ri
porta, attraverso una sua ricca 
e preziosa regia, all'orginano 
Manage de Figaro e all'arte tea
trale del suo autore, Picrre-Au-
gustin Caron de Beaumarchais 
(1732-1799), per esprimere, 
derivandola anche dalla musi
ca di Mozart, la verve teatrale 
delle Nozze di Figaro. E come 
Beaumarchais (lu esperto di 
chitarra e di arpa), esaltando 
l'arte del padre, seppe costrui
re orologi perfetti, ma in minia
tura, si da farli stare in un anel

lo, cosi Menotti (compositore 
di opere con il teatro nelle ve
ne e regista di grande fantasia) 
ha miniaturizzalo il Manage. in 
modo da racchiuderlo, nella 
versione Lorenzo Da Ponte-
Mozart, nel piccolo palcosce
nico del Caio Melisso. E la mu
sica, a guardare e sentir bene, 
si illumina di una iitta, intensa 
e inedita gestualità, attuando 
Menotti e aggiungendo natu
ralmente del suo, quel che 
Beaumarchais raccomanda 
nella prelazione al Mariage. 

Che cosa dice Beaumar
chais del Conte di Almaviva, 
Gran Corregidor d'Andalusia? 
Nella precedente piece (il Bar
biere di Siviglia) ha sposato 
Rosina, ma ora "folleggia», insi
diando la cameriera di Rosina. 
Susanna, prossima sposa di Fi
garo. Beaumarchais dice che il 
Conte deve, con la più grande 
nobiltà e grazia e scioltezza, 

nascondere la corruzione del
l'anima. Ci vuole un attore ec
cellente, ed ecco Menotti che 
manda in palcoscenico il bas
so Christopher Trakas, una ve
ra rivelazione per tratto sceni
co e sa pienza vocale. 

Che dice ancora Beaumar
chais della Contessa Rosina 
( ha sposato Almaviva, ma non 
0 una donna felice) e di Su
sanna? Dice che Rosina de
v'essere ben combattuta da 
sentimenti opposti e non mo
strare nulla che possa sminuire 
agli occhi dello spettatore il ca
rattere amabile e virtuoso. Ed 
ecco Menotti che esibisce una 
Rosina splendida (Renee Fle
ming) , incantata a volte come 
una Dcsdemona sorpresa dal 
geloso Otello, ma anche cosi 
maliziosa, quando fa un pen
sierino sul giovane Cherubino 
che. a un certo punto, si trova 
accanto sul letto, vestito da 
donna. 

E Susanna? Beaumarchais 
dice che deve smetterla di fare 
la servetta licenziosa, e Menotti 
ne fa un personaggio di straor
dinario protagonismo (bravis
sima, Young OkShin) insieme 
con Figaro, lo stupendo Erich 
Pacce, che è II pronto ad ab
battere altro che Bastiglia. 

Gian Carlo Menotti ha fatto 
suol i suggerimenti di Beau
marchais, cosi come Lorenzo 

Il programma 
Giornata clou per il balletto 
oggi a Spoleto. Alle ore 20.30 
al Teatro Nuovo, la Compa
gnie Preliocaj presenta uno 

a spettacolo su musiche di Stra
ti vinskij, di Marc Khanne. Bach, 
,': Balaslre, Purcell. Al Teatro 
, Caio Melisso, alle ore 20. La 

Cagnotte di Eugène Labiche. 
' Per la musica, dopo il Concer

to di mezzogiorno (Caio Me
lisso), gli Incontri musicali 
(S.Eufemia, ore 18) e te noz
ze di Figaro (Caio Melisso, ore 
15). Lo spettacolo delle Ma
rionette Colla (S. Maria della 
Piaggia, ore 17) e l'Oratoria 
politica (chiesa di S.Nicolò. 
ore 17) completano la giorna
ta. 

Da Ponte fece sua la vicenda 
nel libretto approntato per 
quel fantastico Mozart che tutti 
conosciamo (o, forse, non co
nosciamo ancora). 

In genere si sono viste Noz
ze di Figaro con grandissimi, 
•aulici» cantanti che, poi, non 
tengono conto della realtà in 
cui debbono muoversi e sem
brano eternamente degnarsi di 
concedersi ad uno scherzo. 

Una volta tanto (e una volta al
trettanto importante fu quella 
di un Barbiere di Siviglia con la 
regia di Eduardo), vediamo 
che non si tratta affatto di uno 
scherzo. Assistiamo sulla sce
na, in una fitta miniaturizzala 
trama di gesti, a quella «Rivolu
zione in miniatura», quale fu 
definito il Mariage di Beaumar
chais, che, non per nulla, do
vette passarne di censure, pri

ma di arrivare alla rappresen
tazione pubblica.con Figaro e 
Susanna incaricati di assumer
si gli interessi della morale, a 
vergogna della nobiltà. La qua
le quanto più era stata lieta del 
Barbiere di Siviglia (e se ne eb
bero rappresentazioni con la 
slessa Maria Antonietta nelle 
vesti di Rosina), tanto più ten
ne sempre giù il pollice nei 
confronti del Mariage, divcr-

A Cattolica attesa per l'arrivo di Ed McBain, il noto giallista creatore deH'87°Distretto 
Presentati «Blue steei», con Jamie Lee Curtis e «Reflecting Skin», di Philip Ridley 

MystFest, incubi e sangue dall'America 
Oggi al MystFest arriva Ed McBain, lo scrittore ameri
cano caro (grazie ai Gialli Mondadori) agli estima
tori dell'87 Distretto e dell'avvocato Mattew Hope. È 
invece partito Donald Westlake, un altro grande del 
giallo ironico, «baciato» da una curiosa coinciden
za: ieri sera in televisione è andato in onda La pietra 
che scotta, con Robert Redford e George Segai, tratto 
proprio da un romanzo dello scrittore. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 

«CATTOLICA. Cambio di di
rettore al MystFest e cambio di 
sindaco in città. Il simpatico 
Mazzocchi ha lasciato il posto 
all'indipendente di sinistra Mi-
cucci, ora a capo di una giunta 
Pel-Verdi. E se fosse una Cosa 
da esportare? 

Nell'attesa che il nuovo «pri
mocittadino» si presenti alla ri
balta dell'Ariston. il MystFest 
continua a marciare a tutto vo
lume. Ieri mattina i dotti conve
gnisti pilotati da Giorgio Galli 
hanno sezionalo il mondo di 
Lovecraft, inoltrandosi in di
scussioni scrupolose su Dio 
(•cieco e idiota» per lo scritto
re di Providance morto nel 
'36) e sul concetto di Orrore ri
spetto ai modelli ottocente
schi: subito dopo e toccato a 
Donald Westlake e al regista 
Philip Ridley di sottoporsi alle 
domande dei giornalisti. 

Alla stessa ora. per la serie 
•Guerra fredda, addio7», si 
proiettava il film sovietico del 
1953 La polvere d'argento, gira
lo a Mosca da Abram Room e 
ambientato in Alabama. A 
pensarci bene, e una delle tre 
Amenche che il festival ci ha 
regalato tra ieri e lunedi (le al
tre due sono BlueSleelài Kath-
ryn Bigelow e The Reflecting 
Skin del sopra nominato Philip 

Ridley), in un bizzarro gioco di 
coincidenze forse casuale e 
forse no. 

È un peccato che questi film 
sovietici sulla guerra fredda re
stino una cosa per pochi. Sono 
spesso brutti e schematici (an
che Hollywood non andava 
tanto per il sottile, però), ma 
restituiscono fedelmente gli 
stereotipi ideologici di un cine
ma di propaganda ossessiona
to dal Nemico. In La polirne 
d'argento siamo addirittura nel 
Sud razzista del Ku-Klux-Klan. 
dove un gruppo di scienziati 
statunitensi e nazisti stanno 
mettendo a punto un'arma ra
dioattiva capace di uccidere e 
di decontaminare la zona col
pita nel giro di pochi giorni. 

Tra esterni pieni di cactus 
finti e ricostruzioni in studio, il 
regista Abram Room racconta 
la doppia storia dell'invenzio
ne micidiale (per asservire tut
to il mondo all'Impero Usa) e 
della battaglia pacifista e anti-
razzista sostenuta da un grup
po di •americani semplici». 
L'effetto e spesso ridicolo, so
prattutto dove gli attori russi 
imitano gli atteggiamenti e la 
protervia yankee, per non par
lare di quella -marna» negra vi
stosamente tinta di nero o di 

quegli orchestrali dell'esercito 
della salvezza modello «coraz
zata Poticmkln». L'acuta stu
diosa Maja Turovskaja ci infor
ma, sul catalogo, che La polve
re d'argento, «pur possedendo 
le caratteristiche del film d'av
ventura, non ebbe nessun suc
cesso di pubblico». Buon se
gno, anche negli anni della 
•cortina di ferro» e della con
trapposizione frontale la gente 
si dimostrava meno cretina dei 
suoi governanti. 

Se fa sorridere quest'Ameri
ca vista da Mosca, inquieta e 
turba l'America (siamo sup
pergiù negli stessi anni Cin
quanta) raccontata dal giova
ne regista britannico Philip 
Ridley. Pittore, romanziere, 
drammaturgo, Ridley si defini
sce umilmente uomo del Rina
scimento, ma bisonga ricono
scere che c'è del talento dietro 
il suo modo di far cinema. Esti
matore del Terrence Malick 
dei Giorni del cielo e del Char
les Laughton di La morte corre 
sul fiume, il cineasta ambienta 
tra gli sterminati campi di gra
no dello Utah una storia di or
rore e pregiudizio. Un bambi
no figlio di contadini, sugge
stionato da un libro, crede di 
riconoscere nella esangue ve
dova inglese venuta a vivere da 

quelle parti una vampira. 
Quando il fratello maggiore si 
innamora della donna, Seth 
passa al contrattacco, in un 
crescendo di angoscia e fero
cia. Immerso in una natura so
lare e minacciosa, dove tutto 
sembra prossimo a incendiar
si, 77ie Reflecting Skin e una 
fantasia gotica che racchiude 
(sono parole del regista) i ma
li di fine secolo: l'amore che si 
converte in morte, l'Aids, la 
paura dell'Apocalisse nuclea
re, la perdita dell'innocenza. 
Coloratissima, stordente, spes
so Insostenibile (e un po' 
noiosa). 

Chi non s'è annoiato 6 stato 
invece il pubblico di BlueSteel, 
il sofferto film di Kathryn Bige
low (doveva essere qui a Cat
tolica l'anno scorso ma i pro
duttori obbligarono la regista a 
rimontarlo) cucito addosso al
la grinta della bella poliziotta 
newyorkese Jamie Lee Curtis. 
Finalmente l'America (para
noica e violenta) vista da un'a
mericana. L'-occiaio blu» del 
titolo e quello, abbagliante, di 
una 44 Magnum finita nella 
mani di uno yuppie invasato 
che si calma sparando alla 
gente. Lei ci va a letto pensan
dolo normale, ma presto si ac
corge della verità e non le sarà 
facile risolvere la partita. Il film 
e scombinato e suggestivo in
sieme, un incubo al sangue 
(blue) che rovista nell'incon
scio collettivo di questo paese 
ammaliato, e affetto, dal culto 
delle armi. Da manuale la ri
sposta che la poliziotta dà a un 
corteggiatore che domanda 
perche fa quel mestiere da uo
mo: -Mi piace spiaccicare sul 
muro la tcs>a della gente». Ma 
vedendola, cosi dolce, bella e 
incasinata, chi ci crederebbe? Jamie Lee Curtis in una scena di «Blue steel» 

Reggae, funky e rococò, i suoni di Verona Jazz 
FILIPPO BIANCHI 

M VERONA Dell'edizione 
1990 di Verona Jazz si potran
no forse discutere le scelte di 
cartellone, per loro natura opi
nabili, ma non certo la struttu
ra, che è ormai quella di un fe
stival vero, capace di produrre 
eventi di varie dimensioni, de
stinati a pubblici diversi, con 
un giusto bilanciamento fra 
storia e contemporaneità, e un 
indirizzo culturale ad ampio 
spettro. 

Consumalo il feticcio del 
•concertone Mondiale» all'Are
na, il festival e ritornato nella 
sua altrettanto splendida sede 
naturale, che e il Teatro Roma
no, proponendo sul piano mu
sicale luci e ombre. Fra queste 
ultime si possono annoverare 
la performance pomeridiana, 

a Castelvecchio. degli Ethio-
pian Warriors di Leo Smith, 
passato in pochi anni dall'im
provvisazione radicale a una 
•orma di reggae smono e mal 
suonato, in conseguenza di 
una conversione »rasta» che 
forse spiega, ma non giustifica. 
Poco meglio ha fatto il quartet
to di flauti diretto da James 
Newton, comprendente Henry 
Thereadgill, Melecio Magda-
luyo e Pcdro Eustachc. che ha 
aperto la seconda serata, di
sturbata ma fortunatamente 
non impedita da qualche scro
scio di pioggia. La poesia inar
rivabile di Eric Dolphy, cui i 
Rute Force Four in certo modo 
si ispiravano, è stata trattata in 
lorma accademica e leziosa: 

una sorta di "iazz-rococù». a 
tratti davvero soporifero. Ben 
altra vital.là e freschezza nei 
due gruppi con Flute Force 
Four condividevano il cartello
ne, e cioè gli Horizon dell'alto-
sassolonista Bobby Watson, e 
il collettivo M-Base. Il primo, 
ben sostenuto dal drumming 
sempre puntuale di Victor Le
wis, ha avuto la fortuna di for
marsi alla prestigiosa scuola 
dei Jazz Messengers di Art Bla-
kcy. imparando per cosi dire 
alla fonte i segreti dell'arte jaz
zistica, senza tuttavia rinuncia
re all'esplorazione dell'-uni-
verso circostante». Watson 
ama stupire garbalamente la 
platea: i suoi -gtochini» con la 
tecnica della respirazione cir
colare non raggiungono certo 
la statura tecnico-espressiva di 

un Evan Parker, ma nemmeno 
sconfinano nel funambolismo 
di cattivo gusto. La sua intesa 
col trombettista Muslafa Melon 
è pressoché perfetta: temi ese
guiti senza sbavature, in un cli
ma di hard-bop distillato e ri
letto con sensibilità contempo
ranea. A tratti entusiasmante, e 
di ben altra attualità sul piano 
linguistico, la musica di M-Ba
se, collettivo di giovani talenti 
di varia provenienza - ma cre
sciuti nell'arca newyorkese -
che innesta temi, fraseggi e 
pronunce jazzistiche in un 
quadro ritmico-coloristico 
molto complesso, caratterizza
lo da un ampio uso di tempi 
composti. Il cantante Mark Lei-
ford non ha fatto rimpiangere 
la defezione della «star» Cas
sandra Wilson: il suo scat inte

grato nel contrappunto della 
troni line ha un efletto di asso
luta originalità. Altrettanto ine
dito l'uso intelligente e misura
to che il trombonista Robin Eu-
banks fa dell'harmonizer. Ec
cellenti, e complementari sul 
piano stilistico, i due altisti 
Greg Osby e Sleve Colcman, 
che del gruppo sono in qual
che modo i leader. La sezione 
ritmica - Rcggie Washington e 
Bruce Harris ai bassi e Smitty 
Smith alla batteria - provvede 
grande sostegno, non solo fun
ky. e conferisce unitarietà alla 
coniugazione di episodi strut
turati e improvvisati. In definiti
va, questo magnilico tentetto si 
propone a diversi livelli di let
tura: e intrigante anche all'a
scolto superficiale, ma ad un 
esame più approfondito rivela 

incastri ritmici e armonici di 
grande fascino. 

Per la chiusura, era molto at
tesa l'esibizione dell'orchestra 
di Muhal Richard Abrams, 
maestro indiscusso di quell'a
vanguardia chicagoana anni 
Sessanta assai largamente rap
presentala in questo festival. 
La totale mancanza di conci
sione che sembra la vera male
dizione di molto jazz contem
poraneo non ha risparmiato, 
purtroppo, neppure il set inter
minabile di questa notevole 
formazione. Il leader non ha 
perso il suo carisma, ma e par
so, rispetto a un passato pure 
recente, un po' appannato, e 
la sua scrittura involuta, nono
stante le allarmanti soluzioni 
timbriche di cui è capace. Al
cune brillanti individualità, ol

tretutto, si sono rivelate al
quanto fuori contesto, spaesa
te. È il caso dell'ottimo trom
bettista Jack Walrath. ad esem
pio, o, per ragioni del tutto op
poste, del giovane chitanista 
Brandon Ross. Gran successo 
anche per il quartetto di Bran-
lord Marsalis.chc ha presenta
lo, come era lecito aspettarsi, il 
suo jazz «perbenino». rispetta
bile, elegante (nel senso del 
guardaroba), omogeneizzato 
e senza emozioni: una tenden
za all'accademia che fortuna
tamente pare agli sgoccioli, 
ma che se dovesse prevalere 
svuoterebbe definitivamente di 
significati Cloche resta di que
sta musica Ai ragazzi di M-Ba
se il compito di dimostrare che 
dalla radice del |azz possono 
ancora venire frutti di creativi
tà. Auguri. 

Sopra e a sinistra due scene de «Le nozze di Figaro» di Mozart rappre
sentate a Spoleto con la regia di Gian Carlo Menotti 

tenie, certo, ma slrontato e im
pietoso. Nell'esaltazione del 
piglio rivoluzionario si sono 
mossi anche Rebecca Russell 
(Martellina), Aurìo Tomicich 
(Don Bartolo), Hilda Harris 
(Cherubino), Kevin Glavm 
(Antonio), Peter Gillis (Don 
Curzio), Beate Conrads (Bar-
banna). L'orchestra, diretta da 
Oliver Gilmour, ha un po' ar
rancato nel tener dietro con 

sorprese ritmiche e timbriche 
alle fantasiose sorprese sceni
che. Di pnm'ordinc il succes
so. Queste Nozze ed Eleklru si 
replicano fino alla fine del Fe
stival. Andrebbero ascoltate 
non ripassandosele con una 
audizione discografica, ma 
preparandosi ad esse con la 
iettura di Beaumarchais per Fi
garo e di Holmannslhal per 
Elcktra. 

Il «Requiem» al Ravenna Festival 

Mozart, Muti 
e il coro 
Con la Filarmonica della Scala e il bravissimo coro 
della Radio svedese, diretti da Riccardo Muti, l'aper
tura del Festival ravennate è stata un autentico trion
fo. Fiori, applausi e innumerevoli chiamate per tutti 
dopo lo stupendo Requiem di Mozart. Vittoriosa pre
senza di Bernadette Manca di Nissa e di Giorgio Sur-
jan nel quartetto solista. Attesa per le «Danaides» di 
Salieri al Teatro Alighieri. 

RUBENSTEDESCHI 

• • RAVENNA. Con l'estate 
giunge la musica all'aperto. 
Qui a Ravenna, ad accogliere 
gli spettatori foltissimi è la Roc
ca Brancalcone che, con lo 
scalcinato avventuriero di Gas-
sman, ha in comune la rovina. 
Del castello, costruito nel quin
dicesimo secolo dai veneziani, 
sono rimaste soltanto le mura 
diroccate. Un vasto quadrato 
che, in uno degli angoli, acco
glie gli strumenti e le voci, la
sciando la spaziosa cavea al 
pubblico. Qualche n.-lolo di 
vento, soffiando di tanto in tan
to, rinfresca l'ambiente, con 
sollievo dei duemila ascoltato
ri, anche se qualcosa delle pre
ziose armonie viene assotti
gliata. Ma senza troppo danno. 
Sul palco vi sono la robusta Fi
larmonica della Scala e il ga
gliardo coro della Radio svede
se diretti da Muli. E. per com
pletare la sontuosità dell'inau
gurazione, vi e Mozart con la 
limpida Sintonia -Linz-ccon il 
drammatico Requiem. 

Musica 
all'aperto 

Qualcuno - non parlo già del 
noto professor Sgarbi che, 
conciliando calura e cultura, 
dorme saporitamente - pensa 
che Mozart, all'aperto, non sia 
l'ideale. Ma il pubblico, entu
siasta, non è dello stesso pare
re. Mozart, in realtà, va bene 
sempre. Le note, come diceva 
l'Imperatore a Vienna, sono 
tante. E il conto torna. A volte, 
come nella 'Linz; nascono 
quasi per gioco, per rallegrare 
un amico che aveva bisogno di 
una sinfonia per un concerto 
organizzato ail'improwiso. Al
tre volte, come nel Requiem. 
nascono per compiacere un 
ricco signore che, per cento 
ducati, voleva concedersi un 
Mozart autentico; e ricevette 
quelle inimitabili pagine che. 
nel film Amadeus, Mozart detta 
sul letto di morte allo stupefat
to Salica Le dettò, in realtà, al
l'allievo Sùssmayer che com
pletò, con diligenza, le lacune, 

ma non inventò certo la subli
me melodia del •Benedictus». 

Lasciamo, comunque, que
sti dubbi ai filologi. Tra le mura 
della Rocca Brancalcone, sot
to la guida amorosa di Riccar
do Muti, tutto sembra ritrovare 
un miracoloso equilibrio. La 
Sintonia -Linz; alleggerita da 
qualche soldo di brezza, rivela 
una straordinaria mescolanza 
di melanconia e di festosità. 
Poi il Requiem si apre in tutto il 
suo splendore legando la pace 
eterna alla monumentali!.! del
la tuga 

Giunto al termine della bre
ve vita, il sommo musicista 
non ha ne dubbi ne esitazioni: 
l'antico testo della Messa fune
bre si colora di una ineguaglia
bile serenità e il terrore della fi
ne sfuma nella rassegnazione, 
cosi come la classicità dei mo
delli perde ogni rigidità. Nel 
nuovo equilibrio, le voci dei 
solisti abbandonano il virtuosi-
mo: si insinuano nei brevi var
chi aperti del coro che domi
na, sia negli impeti drammati
ci, sia nel ripiegamento intimi
stico. 

Non a caso Muti e la Filar
monica scelgono - tra tante 
possibilità - questo straordina
rio coro svedese, intenso e pre
ciso, capace di mirabili sotti
gliezze e di smaglianti sontuo
sità. I solisti, come s'è detto, 
han minore peso e, in effetti, il 
soprano Patrizia Pace e il teno
re Josef Kundlak se la cavano 
con un filo di voce, lasciando 
al contralto e al basso - Berna
dette Manca di Nissa e Giorgio 
Surjan - gli interventi più visto
si. 

Aspettando 
Salieri 

Il risultato e eccellente e il pub
blico ne e stato, come s'è det
to, entusiasta. Ora la grande at
tesa e per l'opera di Salien, Les 
Danatdes. che, recuperala do
po due secoli, dovrebbe rap
presentare la rivelazione del 
Festival ravennate cosi felice
mente iniziato. 

l'Unità 
Martedì 
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Nato in Francia 
il primo cavallo 
con fecondazione 
tutta in provetta 

È nata in Francia il 14 giugno scorso la prima cavalla -pro
dotta» grazie ad una fecondazione avvenuta tutta in provet
ta ÈaccadutoaTours-Nouzilly.nelCcntrodincerche.d in
novazione e di trasfenmento di tecnologia -Isis - Coeur de 
Franco» E proprio cosi. «Coeur de Franco» i ricercatori Iran 
cesi hanno chiamato 1 animale Alla nascita, la cavallina pe
sava 25 chilogrammi e presentava un bel pelo di colore gri
gio chiaro con il muso bianco A dingcrc le operazioni del 
gruppo di biologi che ha realizzato questa »pnma» mondia
le 6 stato il professor Erica Palmer 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Farmaco buono 
per il cuore 
ma dannoso 
per la mente? 

Un imprenditore australiano 
di 62 anni al quale per 15 
anni è stato somministrato il 
•Quinidine», un regolatore 
cardiaco, è stato ricoverato 
presso I ospedale »St Vin-

^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ cents» di Sydney, in Austra-
"""^^^™^^•" , ," ,^^^™* ha in seguito a disturbi men
tali manifestatisi per oltre nove mesi Secondo quanto riferi
sce l'ultimo numero del «Medicai loumal of Australia» i di
sturbi, che consistevano in decisioni improvvise e irrazionali 
e in stati di paranoia, sono scomparsi nel giro di 5 giorni, 
una volkta interrotta la cura a base di «Quinidine» Non 6 la 
prima volta che si diagnosticano disturbi mentali legati a 
questa medicina per il cuore , precisano sul 'Medicai jour
nal» gli specialisti dell'unita di farmacologia e tossicologia 
dell ospedale Ma il pericolo viene in genere ignorato per
chè i sintomi indotti assomigliano a quelli della depressione 
o dell'arteriosclerosi Circa due terzi dei pazienti che fanno 
uso del farmaco peraltro, lo tollerano per anni senza incon-

Realizzato 
il «minitopo» 
sopprimendo 
l'ormone 
della crescita 

Applicando le tecniche del-
I ingegneria genetica, John 
Kopchick e Wen Chen bio
logi molecolari dell universi
tà dell'Ohio hanno crealo 
una stirpe di mini-topi, di di-
monsioni ndotte della metà 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ rispetto alla norma della 
specie e sostengono che il loro lavoro potrà portare alla rea
lizzazione di una terapia per il gigantismo nell uomo Nella 
relazione sulla loro ricerca pubblicata dalla rivista Procee-
dings ol the National Acadcmy, Kopchick e Chen spiegano 
di avere messo a punto un gene che sopprime I ormone del
la crescita, grazie al quale si potrebbe arrivare alla realizza
zione di ammali da allevamento di dimensioni più ndotte in 
modo da rendere ottimale il loro rendimento in cibo 

La Terra 
«fionda» Giotto 
verso il pianeta 
Giove 

Ha avuto successo la mano
vra della sonda spaziale 
Giotto, che per la pnma vol
ta nella stona dello spazio 
ha utilizzato la Terra come 
una gigantesca -fionda» per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nlanciarsi verso la cometa 
"""•""•""""""•"•—""""•• Gngg Skjellerup, che rag
giungerà il 10 luglio 1992 La manovra, diretta dall Esoc il 
centro dell'Agenzia spaziale europea (Esa) a Darmstadt in 
Germania, e consistila nell utilizzare la lorza gravitazionale 
della Terra per impnmcre a Giotto, nel momento in cui e 
passata alla distanza minima di 22730 chilometri dal piane
ta, una spinta che ha consentito di inserirsi nella nuova 
traiettoria, e ha richiesto una scric di correzioni di orbita mi
rate con estrema precisione Pnma che la sonda fosse lan
ciala incontro alla cometa di halley il 2 luglio 1985 (l'incon
tro e avvenuto nel marzo 1986), si sapeva che Giotto, dopo 
aver descntto in 5 anni 6 rivoluzioni orbitali intorno al Sole, 
sarebbe napparsa in prossimità della Terra il 2 luglio 1990, 
anniversario del lancio Grazie alla -spinta» della terra ora 
Gioito può puntare verso una nuova cometa 

Da Monza 
a Bergamo 
con un «cuore 
artificiale» 

Un eccezionale trasporto di 
una giovane donna, col cuo
re devastato da un infarto 
miocardico e tenuta in vita 
per 15 giorni nel reparto ria
nimazione dell ospedale 
San Gerardo di Monza con 

^ * * * * ™ ™ " ^ ™ ™ ™ una "assistenza ventricolare 
sinistra" (che e in pratica un "cuore artificiale ) e' stato or
ganizzalo sabato scorso per trasferirla al centro cardiochi
rurgico di Bergamo dove po'ra' essere sottoposta al trapian
to di cuore unica soluzione possibile per salvarle la viia La 
paziente era praticamente intrasportabile Non poteva esse
re staccata dal " cuore artificiale" neppure per un attimo e la 
"pompa" avrebbe dovuto funzionare ininterrottamente per 
tulio il tempo necessario al trasfenmento a Bergamo Cosi i 
sanitari del repano rianimazione di Monza e quelli del cen
tro cardiochirurgico di Bergimo hanno organizzalo questo 
trasporto eccezionale e stola utilizzala un'auloambulan/a 
speciale unica in Lombardia, dotata di un generatore di 
corrente a 220 volt che 0 stalo collegalo al "cuore artificiale ' 
Un'ora dopo la partenza da Monza la paziente era ricovera
la a Bergamo, dove e' stato già' reperito un donatore adatto 
peni trapianto di cuore "Questa esperienza apre grossissi-
me prospettive per il recupero di malati attualmente consi
derati irrecuperabili in condizioni normali grazie alle nsorsc 
della tecnologia e ali organizzazione" ha detto il Luciano 
Gatlinoni, primario del primo servizio anestesia e rianima
zione dell ospedale di Moni a 

PIETRO GRECO 

.Intervista aU'epidemiologo Amedeo Spagnolo 
Un'indagine sulle malformazioni congenite in Italia 
La sindrome di Down è molto diffusa nel nostro paese 

Nascite ad handicap 
Amedeo Spagnolo, epiderniologo dell'Istituto supe
riore di sanità, commenta i risultati di un'indagine 
policentrica sulle malformazioni congenite in Italia. 
Ne sono interessati venti neonati su mille. Le per
centuali italiane sono simili a quelle delle altre na
zioni industrializzate. Con un'unica eccezione: nel 
nostro Paese sono più diffuse le malattie genetiche, 
come la sindrome di Down. 

CRISTIANA PULCINELLI 

M Poco tempo fa sulle pagi
ne dei giornali e apparsa la 
storia di Serena, una bambina 
alletta da sindrome di Down e 
abbandonata dai genitori subi
to dopo la nascila Qualche 
giorno più tardi il padre di Se
rena dichiarava di non sentirsi 
pronto ad accettare una figlia 
mongoloide Ma chi può dirsi 
preparato ad affrontare la an
gosciante realtà di un figlio 
non perfetto' Una realtà che 
pure riguarda il 2 per cento dei 
nati 

In Italia, infatti, come negli 
altn paesi industrializzati, su 
1000 bambini, 20 presentano 
malformazioni congenite che 
si possono osservare al mo
mento della nascita o nei primi 
giorni di VILI Alcuni difetti pe
rò si manifestano subito, cosic
ché se si considera una fascia 
d età da zero a 13 anni la fre
quenza dei difetli congeniti au
menta fino a raggiungere il 5 
per cento Naturalmente all'in
terno di q testa quota sono 
compresi si ì difetti tanto gravi 
da essere ircompatibili con la 
vita sia difetti tali da permette
re la sopravvivenza ma in con
dizioni di handicap, sia infine 
malformazioni lievi o che co
munque possono ormai essere 
risolte grazie a semplici inter
venti e che quindi non impedi
scono di condurre una vita 
normalissima 

In questi giorni sono stati 
presentati i dati della Indagine 
Policentrica italiana sulle mal
formazioni congenite coordi
nata dalla Clinica pediatrica 
dell Università cattolica di Ro
ma Lo studio presentato rac
coglie le osservazioni cflcttua-
le in 170 ospedali della peniso
la sui difetti principati che si 
sono riscontrati nel pnmi 7 
giorni di vita dei bambini nati 
traill978eill987 

Qual e l'importanza di que
sto studio' Lo abbiamo chiesto 
al dottor Amedeo Spagnolo 
del laboratorio di epidemiolo
gia e biostatislica dell Istituto 
superiore di Sanità, che ha 
partecipato alla ricerca 

•La sorveglianza ha una 
grande importanza sociale 
Pensiamo ad esempio, all'epi
sodio di Scvcso In quella oc
casione la mancanza di dati 
sulla Ircquenza di malforma
zioni prima del disastro ecolo
gico ha impedito di verificare 
in tempi rapidi se ci fosse stalo 
un aumento di anomalie con
genite dovuto alla diossina 
Fatti come questo sottolineano 
I esigenza di tenere costante
mente sotto controllo la popo
lazione Questa convinzione si 
è andata sviluppando già a 
partire dagli anni Sessanta in 
particolare dopo I esplosione 
del caso talidomide'. il far
maco che assunto da donne 
incinte provocava malforma
zioni nei feli Finora però in Ita
lia non si era riusciti a creare 

una rete attiva di sorveglianza 
in grado di individuare nel giro 
di qualche mese un incremen
to di malformazioni dovute ad 
un agente nuovo introdotto 
nell'ambiente» 

I difetti congeniti infatti pos
sono essere dovuti ad anoma
lie geniche o cromosomiche 
del feto oppure a cause am
bientali, in particolare ad 
agenti chimici (come i farma
ci) o biologici (virus e batte-
n) È interessante però notare 
che di circa il 60 per cento del
le anomalie presenti alla na
scita non si conosce il motivo 

Dall'indagine si può capire 
qual è la frequenza delle mal
formazioni congenite in Italia 
•I difetti del tubo neurale - af
ferma il prof Pierpaolo Ma-
stroiacovo della Clinica pedia-
tnca dell'Università cattolica di 
Roma - sono meno frequenti, 
nel nostro paese che nei paesi 
anglosassoni Si tratta di anen-
cefalia, cioè l'assenza totale o 
parziale delle ossa del cranio e 
del tessuto cerebrale, spina bi
fida, una apertura degli archi 
vertebrali poslcnon che causa 
la fuoriuscita del midollo spi
nale, e di encefalocele, la 
mancata chiusura della parte 
alta del cranio con conseguen
te fuoriuscita di parte del cer
vello Anche le palatosene e 
le labioschisi, il cosidetto lab
bro leporino, sono meno fre
quenti nel nostro paese rispet
to a quanto si registra nei paesi 
scandinavi Per quanto riguar
da tutte le altre malformazioni, 
come i difetti renali e cardiaci 
o i difetti degli arti, la situazio
ne è simile al resto del mondo 
industnalizzato Un'unica ec
cezione le malattie cromoso
miche, in particolare la sindro
me di Down, sono più frequen
ti nei paesi dove c'è un alto nu
mero di bambini nati da madri 
in età avanzata, I Italia è tra 
questi paesi» 

Oggi la tecnologia sanilana 
permette di diagnosticare al
cune di queste malattie pnma 
e con maggiore precisione di 
quanto accadesse 10 anni fa 
Per esempio l'anenccfalia gra
zie alla diagnosi prenatale vie
ne riconosciuta facilmente pn
ma della ventesima settimana 
e alcune donne scelgono di 
procedere alla interruzione di 
gravidanza Un discorso a par
te anche in questo caso, men
ta la sindrome di Down la cui 
frequenza e diminuita di circa 
il 10 per cento tra i nati negli 
ultimi 10 anni La percentuale 
di bambini mongoloidi si è ab
bassala in modo particolare 
tra i nati da donne oltre 138 an
ni La spiegazione sta nel fatto 
che sempre più frequentemen
te si ricorre alla diagnosi pre
natale ed in particolare le don
ne con più di 38 anni hanno 
accesso gratuito alla struttura 
sanitaria per effettuare questo 
esame 
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Di contro ad una crescita 
della tecnologia diagnostica e 
ad una maggiore attenzione 
da parte dei medici per le mal
formazioni anche lievi, nmane 
Invece irrisolto il problema di 
una informazione corretta su
gli effettivi rischi riproduttivi. 

Spesso infatti il medico curan
te non è in grado di soddisfare 
le richieste di informazione 
che gli arrivano dalla donna 
incinta Per ovviare a questo 
problema, il Servizio-dei difetti 
congeniti dell'Università catto
lica di Roma ha dato il via ad 

un'iniziativa il Telefono rosso 
«Se ad esempio, una donna n-
mane incinta mentre sta pren
dendo un determinato farma
co - spiega il prof Mastroiaco-
vo - ed il suo medico, non sa 
dire con certezza se esistono 
rischi per il feto, chiamando i 

numen 3372779 e 3381344, il 
medico o la donna stessa, pos
sono espone il caso ad un 
esperto di rischi riproduttivi e 
chiedere una consulenza» Il 
telefono funziona dalle 10 alle 
13,30 del martino e gli operaio-
ri riescono a risolvere circa 5 

La genetica per prevenire 
M Una tappa fondamentale nella pre
venzione delle malattie congenite è la 
consulenza genetica. Al professor Giu
seppe Del Porto, ordinario di genetica 
medica all'Università di Roma, abbiamo 
chiesto qual è U ruolo di questa branca 
della medicina. 
Oggi la genetica svolge un ruolo com
plesso ed articolato nello studio della 
patologia umana, innanzitutto intervie
ne a livello eziopatogenetico per spiega
re come si instaura la malattia, in secon
do luogo a livello diagnostico, perché la 
stessa malattia può presentarsi con qua
dri clinici e modelli di trasmissione di
versi, infine formula nell'individuo il ri
schio di malattia o di essere portatore di 
malattia e di conseguenza indica la pos
sibilità di generare figli con difetti eredi
tari Altn due settori in cui la genetica sta 
assumendo un ruolo sempre più signifi
cativo sono i trapianti di organo e la 
medicina legale Per diminuire il nschio 
di rigetto nei trapianti si usa anche la de
finizione immunologica geneticamente 
determinala Mentre campo della medi
cina legale le tecniche della genetica so
no oggi utilizzale anche per individuare 
un soggetto sospetto di reato Con I ana
lisi dello sperma si può accertare l'denli-

tà di un probabile imputato per violenza 
carnale 

Rimanendo nell'ambito della pro
creazione, quali sono le indagini da 
compiere per Individuare I rischi di 
avere figli con anomalie genetiche? 

Nel nostro ambulatorio pratichiamo un 
servizio pubblico convenzionato con la 
Usi RM 10 di consulenza genetica per in
dividuare la presenza di malattie eredi
tarie nella famiglia Inoltre viene valutato 
il rischio popolazionlstico, cioè legato 
alle ongini familiari, ad esempio è noto 
che il rischio per la microcitemia è parti
colarmente elevato in alcune zone del-
I Italia meridionale Vengono poi prati
cate tutte quelle ricerche necessarie per 
definire la condizione individuale di 
portatore di specifiche patologie eredi
tane Si procede quindi all'indagine cro
mosomica che viene praticata di routi
ne, perché un individuo su 500 è porta
tore di una aberrazione cromosomica 
bilanciata Di conseguenza una coppia 
su 250 ha una probabilità var.abile tra 18 
e il 100 per cento di generare figli con 
patologia cromosomica A mio modo di 
vedere il consultorio di genetica è un 
servizio essenziale e svolge un ruolo in
dispensabile nell ambito della medicina 

preventiva, dovrebbe perciò essere pre
visto in tutti i pnncipali ospedali. 

Secondo lei, chi deve rivolgersi ad nn 
ambulatorio di genetica? 

lo direi che tutte le coppie che decidono 
di avere un figlio dovrebbero chiedere 
una consulenza genetica Oggi però le 
strutture sanitane non possono far fron
te ad una tale richiesta. In queste condi
zioni consiglierei le indagini conoscitive 
a tutte quelle coppie che ritengono di 
essere >a nschio» o per la presenza di 
una malattia ereditaria in famiglia, o 
perché hanno già avuto un bambino af
fetto da patologia ereditaria o da malfor
mazioni, o perché hanno presentato 
problemi riproduttivi, come abortività 
spontanea npetuta, neonatimortahtà o 
mortalità perinatale 

Bisogna ricordare inoltre che, in molti 
casi, è possibile la diagnosi prenatale 
che, ad esempio, trova indicazione nel 
caso in cui la donna incinta non sia più 
giovanissima Oggi, infatti, esiste una va
sta gamma di accertamenti possibili, ov
viamente non possono essere eseguiti in 
modo generico, ma vanno utilizzati con 
interventi mirati, conoscendo bene le 
problematiche attese 

casi al giorno Ma la richiesta 
di aiuto 0 alla -Stiamo cercan
do di utilizzare tulto il materia
le a nostra disposizione per co
struire una banca dati a cui il 
medico potrà accedere diretta
mente tramite il telefono A 
settembre inoltre dovrebbe 
partire un altra iniziativa* ad 
ogni medico e ad ogni donna 
che si rivolga al Telefono rosso 
verrà invialo materiale educati
vo sull argomento Insomma, 
stiamo lavorando perché in un 
futuro non ci sia più bisogno di 
iniziative di questo genere» 

Intanto però dubbi e preoc
cupazioni ci sono e le future 
madn continuano ad interro
garsi sulla possibilità che un 
ambiente sempre più inquina
to o dei comportamenti non 
corretti durante la gravidanza 
possano pregiudicare la salute 
del nascituro 

•Per quanto nguarda le cau
se ambientali delle malforma
zioni, bisogna dire che solo di 
due agenti si sa con certezza 
che provocano alterazioni 
metilmercuno e Bifenili poli-
clorurati, composti chimici 
che si producono nel corso di 
alcune lavorazioni industriali. 
La nocività di altre sostanze è 
stata dimostrata finora solo su
gli animali C è da aggiungere 
comunque che in molti casi il 
danno riproduttivo passa in se
condo piano nspetto al danno 
immediato che 1 inquinamen
to può provocare» E la donna 
che aspetta un bambino cosa 
deve fare, come si deve com
portare per limitare i rischi7 Se
condo gli esperti esistono delie 
regole valide per tutte In pn-
mo luogo bisognerebbe smet
tere di fumare ali inizio della 
gravidanza II fumo infatti, oltre 
a provocare una diminuzione 
del peso nconatale di circa 
250 grammi, fa aumentare il ri
schio di malattie respiratorie 
nel bambino Secondo evitare 
di bere alcool, la quantità mas
sima consentita è di un bic
chiere di vino al giorno Atten
zione anche ai farmaci È noto 
che alcune sostanze come i re-
tinoldi, la warfanna, I acido 
valproico o .! Imo possono 
causare danni nel feto In ogni 
caso il nschio riproduttivo do
vuto ai farmaci va qualificato e 
que ntificato Una benzodiaze-
pina o un tranquillante ogni 
tanto non compromettono la 
salute del feto Infine le malat
tie infettive Importantissimi i 
test per la rosolia e la toxopla-
smosi, quest ultimo da ripetere 
due o tre volle nel corso della 
gravidanza "Il primo consiglio 
da dare comunque nmane 
quello di consultare lo specia
lista della nproduzione ancora 
prima del concepimento, 
quando si è deciso di fare un fi
glio La consulenza nprodurti-
va infatti è sempre individualiz
zata e tiene conto anche delle 
carattenstiche familiari, per
ché non si può considerare un 
evento sfavorevole della ripro
duzione solo la malformazio
ne, dimenticando I handicap 
mentale che si manifesta dopo 
l'anno di vita o i disturbi del 
comportamento che si osser
vano solo quando il bambino 
comincia ad andare a scuola» 
Certo, nmane un dubbio la 
prevenzione può rischiare di 
diventare una medicalizzazio-
nedella nostra vita 

Negli Usa sconsigliata 
l'aspirina alle gestanti 
H NEW YORK L'ente per i far
maci e gli alimcnli degli Stali 
Uniti la -Food and drug admi-
nistration» (Fda) ha lancia'o 
un avviso a tutte le donne in
cinte perchè si astengono dal 
prendere aspirina negli ultimi 
tre mesi di gravidanza, tranne 
che su specifica prescrizione 
medica 

Secondo la Fda, I aspirina o 
i farmaci contenenti il suo 
pnncipio attivo possono avere 
effetti sulla circolazione e sul 
sistema urinario del nascituro, 
la decisione della Fda è stata 
presa su consiglio di un comi
tato di esperti privali 

Un avviso analogo era stalo 
diramalo qualche tempo fa 
per i farmaci contenenti •ibu-
profen-, un altro analgesico 

che ha gli stessi eliciti farma
cologici dell aspirina 

Questo -consiglio» della 
Food and drug adminislration 
interrompe una stagione di 
grandi successi per il farmaco 
sintetizzato decenni fa dalla 
Bayer scopefo quasi per caso 
da un frate erborista che indivi
duò il suo principio attivo I a 
cido acetilsalicilico nella cor 
(cecia dei salici 

Da alcuni mesi infatti I aspi
rina viene indicata come far 
maco at'ivo soprattutto nella 
cura delle malattie cardiova
scolari 

Sull argomento è intervenu 
to anche Silvio Garattini diret 
tore dell Istituto Mario Negri 
per le ricerche farmacologi
che Secondo Garattini la deci

sione della FDA vuole soprat
tutto ridurre I abuso di farmaci, 
in particolare analgesici ed an-
tiinfiammaton che vengono 
presi senza controllo medico 
•Sia I dspirma sia gli altri lar-
maci non andrebbero presi 
senza una reale necessità tan
to più in gravidanza 

È giusto quindi sentire sem
pre prima il parere del medi
co- La regola della prudenza 
vale quindi non solo per I uso 
dell aspirina in gravidanza ma 
per tutti i [armaci analoghi 

Garattini ha poi annunciato 
che I Mituto Mario Negri ha 
promosso un indawine sugli ef-
letti dell aspirina nelle malattie 
della gravidanza I risultali di 
questo studio che si svolge in 
vari centri italiani, saranno resi 
noti tra circa un anno 

Il 22 luglio in Finlandia un avvenimento eccezionale che sarà l'occasione per un esperimento di fisica 

Con l'eclissi di Sole, un'eclissi di gravità? 
m Le eclissi totali di Sole so
no eventi rari e impressionanti 
Ma olire ali aspetto emotivo (e 
a quello estetico), esse hanno 
svolto storicamente un impor
tante ruolo dal punto di vista 
scientifico 11 motivo è che du
rante queste eclissi si rendono 
accessibili ali osservazione e 
alla misurazione fenomeniche 
normalmente sluggono anche 
ai più raffinali strumenti Stori
camente, le eclissi hanno an
che stimolato intense ricerche 
di eventuali piccoli corpi orbi
tanti ali interno dell orbila di 
Mercurio (un vero e proprio 
pianeta, ipotizzato nell 800 e 
battezzato Vulcano in realtà 
non esiste) Più importante 
ancora fu la conlcrma ottenu 
ta durante un eclisse nel 1919 
dell effetto «lente gravitaziona
le» previsto dalla teona della 

relatività generale di Einstein 
pubblicata solo tre anni prima 
mentre secondo la fisica clas
sica la luce nel vuoto si propa
ga sempre in linea retta, la teo
ria einsteiniana prevede che 
essa, avendo energia, posseg
ga anche massa, e che quindi 
il suo moto venga deviato du
rante il passaggio in prossimità 
di una stella, osservando du
rante I eclisse la posizione del
le stelle che si trovano vicino ai 
disco solare I effetto previsto è 
stato confermato La prossima 
eclisse totale di Sole avrà luo
go il 22 luglio 1990 e sarà visi
bile dalla Finlandia (oltre che 
dall Oceano Artico e dalla Si 
bera) Per caso la zona di to
talità comprende il sito ove 
sorge I Istituto geodetico fin
landese, che è dotato di ralfi-
nati strumenti per misurare 

PAOLO FARINELLA 

I intensità e direzione della for
za di gravità Ciò permetterà di 
sottoporre a controllo speri
mentale un altra ipotesi sulla 
gravitazione vecchia di 70 an
ni, quella del cosiddetto «effet
to schermo gravitazionale» 

Nel 1919 Quirino Majorana 
(lontano parente del più fa
moso Ettore) osservò che era 
ben noto che I intensità della 
forza di attrazione o repulsio
ne Ira due cariche elettriche 
vana se tra di esse si interpone 
uno schermo conduttore Ma 
lorana si chiese se un fenome 
no analogo non potrebbe ac
cadere anche per la forza di 
gravitazione Naturalmente la 
differenza ovvia fra i due tipi di 
forze è che mentre esistono 

cariche sia positive che negati
ve le masse sono sempre posi
tive e quindi la gravitazione 
non di mai forze di repulsio
ne quindi, secondo la teoria 
I •cfletto schermo» non do
vrebbe esistere Ma i lisici spe
rimentali non si lidano delle 
deduzioni teoriche e Majora
na osservò che un piccolo •ef
fetto schermo» non sarebbe 
stato facile da rivelare Effettuò 
alcuni esperimenti di laborato
rio che però non diedero risul
tati risolutivi 

Il principale problema speri 
mentale è che la forza peso 
dovuta alla Terra su un dato 
corpo vicino alla superficie ter 
restre non è esattamente co
stante ma subisce continua
mente piccole variazioni dovu

te a molte cause diverse, non e 
facile eslrarre da questo •ru
more» la minuscola alterazio
ne prodotta da un eventuale 
•effetto schermo» Durante 
un eclisse di Sole - pensarono 
allora i geofisici - si potrebbe 
venlicare se I attrazione dovu
ta al Sole su un corpo terrestre 
è modificata dal fatto che la 
massa lunare si interpone fra i 
due Con questo metodo, si è 
venficato in passato che 1 •ef
fetto schermo-, se esiste, è in
feriore ad una frazione picco
lissima (meno di un miliarde
simo) del suo analogo elettro
statico 

Leclisse finlandese dovreb 
be permettere misure ancora 
miglion Oltre alla presenza 
degli accurati gravimetri dell'I
stituto geodetico, un gruppo di 

fisici francesi cercherà di misu
rare eventuali vanazioni nella 
forza dovuta al Sole con un 
pendolo di torsione cioè una 
massa in grado di girare su se 
stessa il cui periodo di oscilla
zione viene modificato in pre
senza di lorze esterne Una cir
costanza assai favorevole è 
che l'eclisse avrà luogo subito 
dopo l'alba, col Sole basso sul-
I orizzonte dal punto di vista 
degli espenmenti questa è la 
configurazione più vantaggio
sa Ma la giornata del 22 luglio 
sarà un occasione stupenda 
non solo per i fisici L associa
zione astronomica finlandesi' 
ha infatti organizzato un gran
de happening che coinvolgerà 
gli astrofili scandinavi Un ae
reo consentirà di ii'scn ire 1 e-
dissi al di sopra di eventuali 
nuvolagli dispettose 
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LANCIA 
un «tale in T H E M A 

Il consiglio sceglie l'area La Regione ha trenta giorni 
con la sola astensione verde per esprimere un parere 
La De costretta a rinunciare Soddisfatti i comunisti 
ai terreni di Castel Romano «Sconfitta per Sbardella». 

I nuovi mercati generali 
si faranno alla Romanina 
1 nuovi mercati generali si faranno alla Romanina. A 
due giorni dalla scadenza dell'ultimo termine utile, 
la giunta ha sedato le risse interne. Unanime la deci
sione del consiglio comunale, con la sola astensio
ne dei Verdi. La De sbardelliana esce sconfitta dal 
braccio di ferro con il Psi e le opposizioni. Ma non si 
da per vinta e conta nel parere della Regione. Il Pei: 
•E una sconfitta per Sbardella». 

MAMMA MASTROLUCA 

• 1 Una via d'uscita presen-
• lata su un piatto d'argento, do

po una battaglia durissima che 
nei giorni scorsi ha visto schie
rati su posizioni opposte il Psi e 
la Oc sbardelliana. Castel Ro
mano, sponsorizzato dall'as-

' sessore al plano regolatore An
tonio Gcrace, è stato bocciato 
dalla società Progetto mercati, 
incaricata dal Car dì stendere 
un piano di fattibilità. I nuovi 
mercati generali si faranno alla 
Romanina, in un'area destina-

' la a servizi. Lo ha deciso ieri il 
'consiglio comunale votando 
all'unanimità, con la sola 
astensione dei verdi. A decìde-

; re deiki scontro, ufficialmente. 
" sono bastate poche paginette 

redatte in soli sei giorni dalla 
' Progetto Mercati. A Castel Ro-
• mano, un disivello di 25 metri 
e la presenza di ritrovamenti 
archeologici ridurrebbero le 
possibilità di utilizzazione del
l'arca ( 105 ettari), costringer)-

"do 'ad uh ridTrnehsfofÌBÌTieiKo 
"dei 100 ettari stimati come ne-
' cessar! per il centro agroali

mentare. Un'indicazione che 
ha consentito a Gerace e alla 

' De di uscire a testa alta, anche 
. se a denti stretti dal braccio di 

ferro con il Psi e con le opposi
zioni, senza impelagarsi in una 
discussione sul piano regolato
re. Rimane però la determina
zione di rinviare alla Regione 
là battaglia per la decisione 
definitiva. • ... 

«Non ci sono né vincitori no 
vinti - ha alfermato inlatti l';is-
sessore Gcrace - . Per me l'im
portante e non perdere i finan
ziamomi pubblici. Mi auguro 
che la Regione, che ha un po' 
.pia di tempo possa rivedere la 
questione e rivalutate anche 

' Castel Romano, che per me re-
-sta la soluzione migliore*. Posi
zione compatta della Oc sbar
delliana. ribadita dal capo
gruppo Luciano Di Pietranto-
nio e da Enrico GaracL la Ro-

- manina come male minore, 
per non perdere i 1SC miliardi 

. gii stanziati, lasciando inaile-
. rata però una valutazione ne

gativa, motivata con il sovraf
follamento direzionale e abi:a-

. tiyp dell'area scelta. 
» /Soddisfatti, invece, i sociali-
< sii che per addolcire il rospo 

fatto ingoiare agli alleati di go
verno, hanno tenuto a sottoli
neare il carattere unitario della 
decisione. -Questa decisione 
conferma la coesione della 
maggioranza - ha detto il sin
daco Franco Carrara - . È sba
gliato prendere ogni divergen
za d'opinione tra i membri del
la giunta per una divergenza 
politica». 

' Ma le divergenze, nonostan
te le assicurazioni di Carrara, 
continuano ad infestare la 
maggioranza. Appena votato 
per la Romanina, anche il so
cialdemocratico Costi ha pro
messo battaglia sull'ubicazio
ne dei nuovi mercati, mentre 
l'assessore all'annona Oscar 
Tortosa non ha lasciato dubbi 
sull'irrevocabilità della scelta, 
sbilanciandosi anche a favore 

,'. dell'esproprio dell'arca, di 
, proprietà Giglio, con la legge 
• Napoli, aUa.mcja disprezzo di 

. i . «Un wcce**p: politica per « 
• gruppo comunista ed una sec
ca sconfitta del gruppo sbar-
delliano» 6 stato, invece, il 
commento del capogruppo 
del Pei. Renato Nkolini che 
preannuncia battaglie sull'e
stensione dei mercati, consi
derando eccessiva la previsio
ne di 100 ettari, e in lavore del
l'esproprio dei terreni. Contro 
il -consumo del territorio» si so
no espressi anche i Verdi, ma 
hanno ottenuto l'unanimità 
del consiglio sull'impegno a 
sottoporre il progetto esecutivo 
dei mercati ad una valutazione 
di impatto ambientale. 

Decisa «in via prioritaria» la 
Romanina— respinto l'emen
damento del Pel per la sop-
: pressione della frase - , la Re
gione ha ora SO giorni di tem
p o per presentare documenta
zione, e progetto.di massima 
(realizzatoidalla stessa Progct-

, to Mercati per 940 milioni) al 
.ministero ..dell'industria, che 
entro 60 giorni dovrà dare una 
risposta. E' se la Regione boc
ciasse la Romanina? -Sarebbe 
una prova di doppiezza e me
schinità della giunta - ha detto 
Renato Nicolini -. Mi auguro 
che II sindaco non pieghi la 
schiena a Sbardella fino a que
sto punto. Meglio dirlo prima». 

Due vedute dei 
mercati 
generali di via 
Ostiense. 
Immagini 
«storiche» 
destinate a 
scomparire, col 
trasferimento 
alla Romanina 
deciso ieri dal 
Campidoglio 

Una città della scienza e tanto verde 
Sei ettari in attesa di futuro. I vecchi mercati generali 
dell'Ostiense, «spodestati» dalla decisione del consi
glio di ieri: un'area di terziario inglobata col tempo 
nel centro della città in attesa di nuòve'destinazioni. 
Un polo dell'università e della ricerca, una città del
la scienza. Un parco o un polo direzionale. Oppure 
una città dell'emarginazione. Che ,ge sarà del vec
chio centro annonario? 

I H Un'area di sci ettari, qua
si inglobata nel centro storico 
dalla crescita impetuosa della 
città. I mercati generali dell'O
stiense, sul piede di partenza 
da anni, ancorati fino a ieri in 
strutture diventate troppo stret
te, finalmente potranno pensa
re a fare le valigie. Al loro po
sto, restano per ora solo idee, 
ammuffiti nei cassetti i progetti 
di risanamento di uno spicchio 
o dell'intero quartiere, e più di 
una preoccupazione del veder 
nascere nel vecchio centro an
nonario una nuova città dell'e
marginazione. Che ne sarà dei 
vecchi mercati? -Non e un pro

blema da (affrontare settorial
mente -r sostiene Vezio De Lu
cia, urbanista e capogruppo 
del Pei alla Regione - . È una 
soluzione che va inquadrata in 
un nuovo plano dell'area me
tropolitana. La soluzione di 
creare, un polo universitario, 
non come emanazione della 
Sapienza, mi» Come ateneo 
autonomo, jestà comunque a 
mio avviso la più conveniente. 
L'università dovrà sciogliere la 
sua indeterminatezza, come lo 
dovranno fare altre istituzioni, 
esercito e giustizia, intomo ai 
quali ruota la riorganizzazione 
di ampi spazi della città». 

Polo scientifico e della ricer
ca, collegalo ad altre aree inu
tilizzate, come quelle dell'Ital-
gas e del mattatoio, dove na
scerebbe una città della scien
za: la proposta del Pei, solleva
ta a più riprese negli ultimi an
ni, anche in relazione al 
cosiddetto progetto di salda
mente dell'Ostiense. Un piano 
mai discusso in termini defini
tivi, che ha come obiettivo il ri
sanamento dell'Intera zona. 
con.il recupero di aree sottòu-
tittzzate o completamente di
smesse, da Testacelo al lungo
tevere, alla Colombo, per.la 
realizzazione di servizi per la 
città e per il quartière. Ma sotto 
la definizione «servizio» passa
no in realtà soluzioni differenti, 
dalle strutture culturali a non 
meglio definiti poli direzionali 
nelle aree di proprietà delle 
ferrovie dello Stato. • 

•Non immagino un progetto 
a spicchi - afferma Antonio 
Gcrace. assessore al plano re
golatore - . Quella dell'univer

sità è un'intuizione intelligen
te. Non la escludo in modo 
preconcetto, anche se non e 'e 
niente di preciso. I metri cubi 
disponibili in tutta la zona so
no molti. Bisognerà rivedere gli 
studi già fatti. Ma posso garan
tire che la decisione sull'utiliz-
zo dell'arca andrà presa con
testualmente al trasferimento 
dei mercati nelle nuove struttu
re». ,.-....., . . .', . . . . . . 
. Tutto da vedere, da valutare, 
da decidere. Il consìglio comu-

, naie di ieri non ha avuto che lo 
, spazio di una battuta per porsi 

il problema. -Non intendo en
trare nel merito del futuro dei 
vecchi mercati - ha detto il ca
pogruppo socialista Bruno Ma
rino -. Ma,se dovessimo inter
pretare i desideri degli abitanti 
dell'Ostiense, dovremmo fare 
un grande parco in una zona 
che è povera di verde». Area 
verde, città della scienza, polo 
direzionale, O tutto insieme, li
mando qua e là e tirando le 
somme. :• >.- .. . :.••• 

•Sul futuro dei mercati gene
rali sono state avanzate le ipo
tesi più disparate - afferma 
Gianlranco Redavid, assessore 
socialista ai lavori pubblici -. 
Una delle poche certezze è 
che l'area dell'Ostiense non 
deve subire la stessa situazione 
che si è vcrilicata per il Foro 
Boario, per il mattatoio e gli 
opifici connessi: per decenni 
hanno alimentato fantasie». E 
dunque? «Bisogna pensare alla 
riqualificazione dell'intero 
quartiere. Quanto al polo uni
versitario, vedo il rischio del 
soffocamento di una zona già 
gravata da altre strutture. In 
ogni caso considero un atto di 
governo obbligato pensare al
l'immediata riutilizzazione del
l'area per evitare situazioni co
me quella della centrale del 
latte». 

Nessuna ricelta già pronta. 
Sludi, soluzioni di volta in volta 
rinviate. Ed una granitica cer
tezza: ce ne vorrà di tempo pri
ma di vedere trasferiti i vecchi 

•mercati nella nuova area. M. 

Revocato 
lo sciopero 
degli autisti 
Atac 

i K ifiiiiMMl 
Sarà regolarmente garantito oggi a Roma il servizio dei bus 
e dei mezzi dell'Alac. Al termine di un incontro con una 
delegazione dell'azienda, i sindacati confederali regionali 
degli autoferrotranvieri hanno infatti deciso di sospendere 
lo sciopero proclamato per tutta la giornata di oggi. Disagi 
scongiurati, dunque, per le migliaia di lavoratori e pendo
lari che oggi potranno servirsi regolarmente dei mezzi di 
trasporto pubblico. 

Preiscrizioni 
nelle scuole 
Oggi scadono 
i termini 

Scadono oggi i termini fissa
ti dal Ministero della pubbli
ca istruzione per la confer
ma della preiscrizione al 
prossimo anno scolastico 
1990-1991. Complessiva-

- mente la normativa riguar-
•^^^^^™""™^^^^^™ da un milione e mezzo di 
studenti, dei quali 700 mila candidati alla licenza elemen
tare e 800 mila alla licenza media, che hanno dovuto atten
dere la conclusione e l'esito degli esami per poter confer
mare la domanda già presentata nello scorso febbraio. >n 
caso di domande in eccesso e possibile che l'amministra
zione scolastica •dirotti» le iscrizioni in un istituto diverso 
da quello indicato nella preiscrizione. 

Mondiali 
Le «trombette» 
danneggiano 
l'ambiente 

Fanno rumore e disturbano 
la quiete pubblica. Non so
lo. Si stanno rivelando an
che pericolosi strumenti 
che danneggiano l'ambien
te. Sotto accusa le fastidiose 
•trombette» dei tifosi, in ven-

™ " ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ dita ad ogni angolo di stra
da della capitale e utilizzati con allegra incoscienza da mi
gliaia di persone. Sembra infatti che i singolari strumenti 
siano azionati da una bomboletta contenente una notevo
le quantià di gas «freon», proprio il gas messo al bando per i 
gravi danni che causa alla fascia di ozono. Lo hanno de
nunciato i rappresentanti della lista verde di Roma con un 
appello ai tifosi italiani perchè desistano dall'usate ancora 
le "trombette». 

Carabinieri 
Ieri ultimo giorno 
per il concorso 
sottufficiali 

Sono scaduti ieri i termini 
per la presentazione delle 
domande al concorso sot
tufficiali dei carabinieri (il 
quarantaquattresimo corso 
biennale per l'anno 91-93) 
al quale potranno essere 

•^™""""""""^^^•••""^ ammessi 700 allievi. Al con
corso potevano partecipare tutti i giovani di età compresa 
tra i 17 e i 26 anni, 28 se i candidati avevano già assolto il 
servizio di leva. Il primo anno del corso si svolger! a Velie-
tri, il secondo a Firenze o a Vicenza. 

L'Acotral 
diserta incontro 
per costituzione 
consorzio 

L'Acotral non si è presenta
ta all'incontro fissato all'as
sessorato regionale al Lavo-

' ro In Cui si doveva definire 
la nascita di un consorzio 

-pùbblico-privato per la gè-
• • stione delle attività della 

^mmm"^™••••»•••••»••»»»••••• «Costruzioni ferroviarie di 
Colleferro». Lo ha denunciato il vicepresidente del Consi
glio regionale Angiolo Marroni. «L'assenza dell'Acotral -
ha detto Marroni - è particolarmente grave perche ha latto 
fallire l'avvio di una importante e moderna struttura pro
duttiva, voluta da una legge regionale elaborata dal Pei. 
Chiediamo che l'incontro venga al più presto riconvocato 
e che tutte le parti interessate garantiscano una presenza 
costruttiva». 

La bandiera 
della Cee 
da ieri 
in Campidoglio 

La bandiera della Comunità 
europea da ieri sventola sul 
Campidoglio accanto al tri
colore e al Gonfalone del 
Comune di Roma. Alla ceri
monia, svolta in occasione 
dell'inizio del semestre di 

™"~"^^^""™ , ~"^^^ — presidenza italiana alla 
Cee, hanno partecipato il sindaco Franco Carrara, il pro
sindaco Beatrice Medi, i capigruppo dei partiti al Consiglio 
comunale, il presidente della Provincia Maria Antonietta 
Sartori, il prefetto Alessandro Voci, il senatore Claudio Vi-
talone in rappresentanza del governo, La bandiera è arri
vata in Campidoglio scortata da un gruppo di vigili urbani 
in alta uniforme ed è stata issata sul pennone mrntre la 
banda dei vigili suonava le note della Nona sinfonia di Bee
thoven. Il vessillo della Cee rimarrà in Campidoglio per tut
ta la durata del semestre. 

ADRIANA TERZO 

°~~mm"—"—•——' Diciassettenne colpito da un coetaneo per una catenina al Quadrare 
La vittima, animatore della parrocchia, stava giocando con i bambini 

Accoltellato dentro l'oratorio 
Accoltellato per una catenina che stava già conse
gnando. Claudio D.. di diciassette anni, è stato ag
gredito dentro l'oratorio di Santa Maria del Buon 
Consiglio.al Quadrato. Il rapinatore, giovane anche 
lui e probabilmente tossicodipendente,lo ha colpito 
al fianco ed è fuggito. Il ragazzo è stato operato per 
lesioni al fegato al San Giovanni, dove l'ha portato 
un automobilista di passaggio. 

ALESSANDRA BADUEL 

• I «Stai calmo, ora ti do la 
catenina». Claudio D . dicias
sette anni e fisico atletico, ag
gredito da un altro giovane 
nell'oratorio della sua parroc
chia, al Quadrare, non ha ten
tato di resistere. Preoccupato 
anche per i bambini che stava
no giocando II accanto, si sta
va levando il semplice filo d'o
ro del battesimo per darlo al 
rapinatore, ma forse il gesto è 

stato brusco: lo sconosciuto lo 
ha accoltellato. Colpito ad un 
fianco, Claudio ha inseguito il 

fiovane fuori dal cancello di 
anta Maria del Buon Consi

glio, su. via Tuscolana, Non 
l'ha più visto, ma intanto un 
automobilista fermo al sema
foro ha visto luicon la magliet
ta insanguinata e l'ha portato 
subilo ai San Giovanni. Poi e 
tornato ad avvisare i genitori. Il 

ragazzo ò slato operato ed ora 
e in prognosi riservata. 

•Don Raffaele! Hanno ferito 
Claudio!» Il parroco di Santa 
Maria era nel suo ufficio quan
do, verso le undici, cinque 
bambini trafelati sono corsi ad 
avvisarlo. Sono loro gli unici te
stimoni dell'aggressione all'a
mico più grande che giocava a 
pallone con loro. Ieri era il pri
mo giorno dell'apertura estiva 
dell'oratorio. Al Quadrare), 
quartiere diflicile e pieno di 
droga, la parrocchia fa di lutto 
per tenere i giovani lontano 
dalla strada. E tra i compiti spi
rituali dei neo cresimati, c'è 
anche quello sociale di "ani
matori- per i più piccoli. Olire il 
cancello aperto del 613 di via 
Tuscolana. un secondo can
cello si socchiude su un lungo 
vialetto che sbuca inline in un 
grande spiazzo di cemento. 

chiuso tra un alto muro e il re
tro della sacrestia. Due porte 
per le partite di calcio, I cesti 
per la pallacanestro ed un lato 
alberato con le panchine per 
gli anziani. Su una porta, la tar
ga del circolo giovanile -Arnal
do Ciinepa-, Ed aquel cancel
lo, una catenella in cima che 
premette di aprirne solo uno 
spiraglio. «Per evitare che entri-

. no i mQtorink.spiega il parro
co. Ma' l'aggressore., probabil
mente tossicodipendente, ieri 
mattina e entrato a piedi. Si è 
affacciato a guardare, poi 4 an
dato via. Subito dopo e rientra
to. Enrico, uni amico di Claudio 
che attende fuori dalla camera 
operatoria insiemeal genitori, 
racconta quello che gli ha det
to uno dei bambini. Claudio 
parlava con il ragazzo, poi il 
gesto per levarsi la catenina e 
solo allora, sempre secondo il 
bambino, nelle mani deilo 

sconosciuto è apparso il coltel
lo. 

La madre ed il padre di 
Claudio annuiscono e si girano 
di nuovo verso l'ingresso della 
sala operatoria, in attesa di no
tizie che alla fine saranno buo
ne. Lei era a casa. L'ha avvisa
ta il soccorritore del ragazzo. 

: Massimo Gualillo. Dopo aver 
affidato alle cure dei sanitari il 
ferito, l'automobilista ha fatto 
marcia indietro ed è tornato 
sulla Tuscolana, fermandosi 
poche centinaia di metri dopo 

: la chiesa, al numero civico che 
. gli aveva dato lo slesso Clau

dio. Dal momento dell'aggres
sione, nessuno sapeva più do
ve fosse il giovane. -Quel si
gnore - commenta Don Raf
faele - si e preoccupato persi
no di tornare ad avvisare la fa
miglia. In un episodio cosi 
assurdo, e un fatto consolan
te». 

La vittima era conosciuta dalla polizia come usuraio 

Assassinio a Caracalla 
ino ucciso per vendetta 

Enrico Chiodi, un portantino di 49 anni, è stato tro
vato morto da un passante in via Valle delle Came
ne, vicino alle Terme di Caracalla. L'infermiere è 
stato ucciso con due colpi alla nuca e vicino al cor
po sono stati ritrovati i due bossoli. Lavorava lì die
tro, nella lavanderia del San Giovanni. E nell'ospe
dale si dice che prestasse soldi a usura. Il motivo 
dell'omicidio potrebbe essere una vendetta. 

M Uccisocortduecolplalla 
nuca. Enrico Chiodi, di qua-
ranlanove anni, e stato trovato 
morto in mezzo alla strada, in 
via Valle delle Camene, di 
fronte alle Terme di Caracalla. 
Vicino al corpo, due bossoli. 
Chiodi viveva alla Magliana, in 
via Bagno a Ripoli 13, ma lavo- , 
rava come , portantino all' 
ospedale San Giovanni, non 
lontano dal posto in cui con , 
tutta probabilità e morto. Tran

ne due condanne per contrab
bando di sigarette negli an-
nì'70, la vittima non aveva pre
cedenti, ma lo accompagnava 
la fama di usuraio. 

Il passante che verso le 
quattro del pomeriggio ha tele
fonato ai carabinieri, ha parla
lo di un uomo svenuto per ter
ra, tra le aiuole della stradina 
che costeggia viale delle Ter
me di Caracalla. Arrivati sul 
posto, gli agenti hanno trovato 

quello che sembrava un morto 
per cause naturali. Ma poi han
no visto i bossoli e i lori dei 
proiettili sulla nuca. Sono par
tite le prime indagini. Fino al
l'ora di pranzo Chiodi era sicu
ramente in ospedale. Per ora, 
pero, nessuno ha saputo dire 
lino a quando sarebbe dovuto 
rimanere a lavorare. Forse 
qualcuno e passato a chiamar
lo, o forse invece Chiodi aveva 
un appuntamento. 

Gli inquirenti tendono ad 
escludere una vera e propria 
esecuzione su quelle aiuole 
piene di gente che va a fare il 
footing e vicinissime all'inten
so traflico di viale delle Terme 
dì Caracalla. Un'ipotesi oche il 
portantino sìa stato portato 11 
in macchina addinltura già 
morto ed i bossoli siano stati 
lasciati accanio al cadavere 

per sviare le indagini. Un'altra 
possibilità e che gli abbiano 
sparato da un'automobile. 

La terza ricostruzione possi
bile, inìine. costringe ad imma
ginare un uomo inginocchiato 
in mezzo alla strada, tenuto 
fermo da qualcuno mentre un 
altro gli punta la pistola alla 
nuca e spara per ben due vol
te, con tante macchine che 
passano e nessuno che si ac
corge di quello che sta succe-

- dendo. Ma gli inquirenti tendo
no a scartare questa ipotesi, 
Proseguono intanto gli interro
gatori dei compagni di lavoro. 
Nei corridoi dell'ospedale la 
voce dei traffici di Enrico Chio
di girava insistente. Il portanti
no assassinato, si dice, presta
va i soldi a usura. Ed il motivo 
della sua morte potrebbe esse
re proprio quello. 

«•Bill l'Unità 
.Martedì 
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ROMA 

Incidenti 

Due morti 
e oltre 
70 scontri 
• i Giornata record ieri per 
gli incidenti stradali a Roma. Il 
più grave, avvenuto sulla via 
de! Mare al chilmetro 15. è co
stato la vita a due anziani co
niugi. Alvaro Cappelli, di 76 
anni, si trovava alla guida della 
sua automobile, una -sinica 
1000» con a lianco la moglie, 
Guglielmina Marrati di 67 anni, 
quando improvvisamente ha 
perso II controllo ed è andato a 
sbattere contro un albero. 
L'uomo e morto sul colpo, la 
donna invece è deceduta nel 
pomeriggio al San Camillo do
ve era stata trasportata da al
cuni soccontori. Non si cono
scono i motivi per cui l'anzia
no guidatore, in una manovra 
particolarmente difficile (nel 
punto dove e successo l'inci
dente c'è una curva a •esse» 
stretta) non sia riuscito a man
tenere il volante. L'altro inci
dente, in una giornata partico
larmente «calda» per il centrali
no dei vigili urbani, si è verifi
cato alle 7.1S in piazza Pio IX. 
In un tamponamento a catena, 
sono rimaste coinvolte sei auo-
mobili. Non ci sono stati foriti 
gravi, solo qualche contuso e 
naturalmente molta paura. 

Come si diceva, una giorna
ta piuttosto intensa per i vigili 
romani che già dal primo mat
tino sono stati letteralmente 
subissali di chiamate da ogni 
zona di Roma. Sull'Appia, sul
la Tuscolana, sulla Casilina, 
sulla Prcncslina, alla Magliana. 
suU'Oslicnde. all'Eur e sulla via 
del Mare sono stali registrali 
una scric incredibili di inciden
ti, soprattutto di lamponamon-
ti. E il traffico, naturalmente, è 
impazzilo. Code lunghissime, 
intasamenti e blocchi, soprat
tutto sulle vie maggiori, harno 
rallentato la viabilità verso il 
centro. 

Dalle sei e trenta lino a sera 
nella sala operativa dei vigili 
urbani sono giunte olire ottan
ta richieste di interventi. •Que
sta è una punta - hanno detto 
dal comando - che si raggiun
ge di solito nei mesi invernali. 
Nel periodo estivo, di norma, a 
line giornata, si arriva ad un 
massimo di 50-60 incidenti. 

Argentina 

Travolta 
da un vigile 
in moto 
• • Una signora uruguaia
na di 64 anni. Elisa Dora Ca-
nedo Ooldan, è stata investi
ta ieri mattina verso mezzo
giorno e mezza in piazza Ar
gentina da un vigile urbano 
in servizio sulla sua moto. La 
donna è stata trasportata 
d'urgenza al Santo Spirito 
dove i medici le hanno ri
scontrato diverse ferite al ca
po, sopra l'occhio destro e 
ad un avambraccio. E in pro
gnosi riservata. 

Sembra che l'anziana si
gnora, mentre stava attraver
sando la strada, non si sia ac
corta della motocicletta del 
vigile, Gabriele Troncanetti 
di 38 anni, che sopraggiun
geva dalla parte opposta. 

Trastevere 

Iniziata 
fascia blu 
parttime 
• • Da ieri Trastevere chiu
so alle auto degli abitanti 
non residenti. Dalle 22 all'I 
di notte e dalle 7 alle 11 del 
mattino (questo secondo 
provvedimento dovrebbe 
partire da questa mattina) 
strada sbarrata per chi non 
abita nel popolare quartiere 
romano. La nuova ordinan
za dell'assessore al (radico 
Edmondo Angele, ha in pra
tica trasformato la zona in 
due settori a traffico limitalo. 
Lungo il viale si potrà conti
nuare a transitare.! punti di 
accesso per gli • abitanti 
dell'Xl settore (a destra di 
viale Trastevere) saranno 
due: da via Rlipperi (con 
due possibili direzioni di 
marcia, per via San Gallica
no oppure verso piazza Tri-
lussa) e in via Roma libera. 
Da sinistra, nel XII settore, si 
potrà entrare da via Peretti, 
da piazza dei Mercanti e da 
piazza Mastai. 

Dura risposta degli associati 
dopo le accuse dei prof ordinari 
«La ricerca non è a pezzi 
siete solo una casta clientelare» 

Chiedono concorsi trasparenti 
«Le nostre carriere sono congelate 
perché la corporazione 
pensa solo a gestire il potere » 

Lunghi coltelli a Medicina 
Gli associati della Facoltà di Medicina hanno ieri re
plicato alle accuse di inefficienza e corporativismo 
lanciate loro da quattro famosi cattedratici. -I dati 
sulla scarsa produzione scientifica sono falsi». «11 re
clutamento di nuovi professori? Siamo già in molti, 
gli ordinari sono una casta chiusa». «I professori di 
prima fascia controllano i fondi e i concorsi, noi sia
mo congelati da dieci anni» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i Cauti, hanno atteso due 
settimane per replicare. Sono i 
600 associali di Medicina, 
messi sotto accusa da quattro 
ordinari di lama intemaziona
le. Paolo Amali, Piero Camma-
rano, Antonio Fantoni e Giu
seppe Macino, i quattro catte
dratici accusatori, hanno invia
to una lettera alla rivista inter
nazionale Nature, in cui de
nunciavano alla comunità 
scientilica mondiale lo slascio 
della Facoltà di Medicina. Una 
produzione scientifica dieci 
volte inferiore a quella delle 
università estere, il degrado 
della didattica, il blocco del re
clutamento (in un consiglio di 
facoltà la maggioranza, di as
sociali, ha boccialo l'assunzio
ne di altri 200 professori di se
conda fascia). I responsabili? 
Loro, gli associali, che non vo
gliono rischiare, non amano la 
selezione, lavorano poco e 
male, len mattina, la «maggio
ranza silenziosa* ha replicato. 
La produzione scientifica? I 
quattro hanno fornito dati par
ziali. Il blocco delle assunzio
ni? Slamo già in molti, il nume
ro degli associati eccede il fab
bisogno della facoltà, sono gli 
ordinari a non accettare assun
zioni di altri professori di I fa
scia. Il boicottaggio del consi
glio che doveva eleggere il pre
side di facoltà? Non votare 6 un 
nostro diritto «politico». Gli or
dinari? Una casta chiusa. 

A parlare sono tre dei com
ponenti il coordinamento as

sociali, Claudio Modini, Alber
to Bemi e Mario Rcngo. -Una 
caduta di stile», -un attacco al
la democrazia, un segnale po
litico contro la legge sull'auto
nomia. Poi, dopo le invettive 
contro i quattro, la replica pun
tuale.-Il decreto presidenziale 
382 del 1980 equipara • esordi
sce Bemi-, per Medicina, i pro
fessori ordinari a primari e 
quelli di seconda fascia ad aiu
ti ospedalieri. I quattro dicono 
che noi associati abbiamo im
pedito l'assunzione di altri pro
fessori di 11 fascia . Ecco, fac
ciamo un po' di conti. Quello 
stesso decreto prevede un rap
porto di 1 « 1 tra professori or
dinari e associati. Nella facoltà 
di Medicina ci sono 600 asso
ciati contro 200 ordinari. Non-
stante questo squilibrio i pro
fessori di I fascia volevano che 
fossero assunti altri associati. 
Proprio loro, che bloccano il 
passaggio di molti di noi ad or
dinari. Due anni fa i professori 
a voi noti non protestarono 
quando gli ordinari rifiutarono 
l'assunzione di un primario in 
chirurgia. E qui il rapporto e 
ancora più penalizzante per gli 
associati: I a 4,5. Insomma, chi 
è corporativo, legato al potere, 
a chi fa paura la competizio
ne? A Chirurgia, da dieci anni 
non vengono coperti posti di 
primario». Dalla platea (ci so
no una cinquantina di associa
ti) si leva una voce:«Ho 45 an
ni, sono professore universita
rio a tutti gli effetti, la mia busta 
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Medicina nella bufera. In basso II rettore Giorgio lecce 

paga non arriva a I milione e 
mezzo». «Dicono che la lacoltà 
e improduttiva scientificamen
te? -interviene Rengo-1 dati for
niti dai quattro cattedratici so
no "manipolati". La banca dati 
dell'università di Betsdea parla 
di 406 lavori prodotti dai ricer
catori di Medicina per l'88. E' 
la percentuale più alta de "la 
Sapienza"». Il clima s'infervo
ra. *SI è vero abbiamo un'età 
media di SO anni. Ma la colpa è 
di chi ci ha fatto diventare pro
fessori di II fascia per poi con
gelarci anni e anni in questo 
ruolo. Dietro la filosofia dei 
quattro "denunciatali" c'è la 
vera gestione del potere che 
da sempre si attua se si £ in po
chi. Noi siamo stati penalizzati. 
Ci sono state affidate materie 
d'insegnamento secondario, 
non abbiamo fondi per la ri
cerca. L'ordinario decide 
quando e come uno di noi può 

saltare il fosso. Vogliamo con
corsi chiari, trasparenti. Inol
tre, devono essere pubbliche 
le assegnazioni del fondi per la 
ricerca». «Diciamo la verità • in
terviene un altro associalo, Pa
squale Avito - io la mia ricerca 
me la sono dovuto finanziare 
da solo. Qui abbiamo 340.000 
lire l'anno per professore. Uno 
psicodramma.». Le accuse di
ventano pettegolezzo. «Uno 
del quattro ordinari in questio
ne ha una produzione scienti
fica ridicola. Le assunzioni di 
altri associali servono agli inte
ressi dei primari per far entra
re, come prevede la legge, per
sone senza titolo che abbiano 
passato tre anni all'estero. In
somma, clienti, figli e nipoti. 
Proprio a Medicina, dove un 
professore ha due metri quadri 
a disposizione e quest'anno si 
sono iscritti soltanto 500 nuovi 
studenti». . 

E Tecce dà una Strigliata ai 

Gli ordinari 
«La denuncia 
è esatta 
Ecco i dati» 

M «Quei dati sono inconfu
tabili». Il prolessor Piero Cam-
marano è tra i quattro firmatari 
della lettera denuncia, appar
sa due settimane fa sulla rivista 
Nature. Ieri, quei dati sull'im
produttività scientifica della fa
coltà di Medicina sono stati 
sottoposti a una nuova verifica. 
Le cifre sono ricavate dalla 
Med-line, archivio computeriz
zato delle pubblicazioni bio-
mediche, un'istituzione ufficia
le del Congresso statunitense. 
«Nel 1989 - dice Cammarano -
la facoltà di Medicina ha pub
blicato 197 lavori scientifici su 
riviste intemazionali più o me
no qualificate. Il corpo docen
te della facoltà è composto di 
circa 1,600 persone: 800 do
centi (ordinari e associati), 
400 ricercatori e 400 tecnici 
laureali. II numero di pubblica
zioni annue per docente è di 
0,125». Se si considerano i soli 
docenti, la produzione scienti
fica sale allo 0,25. In pratica, 
un lavoro scientifico all'anno 
ogni quattro persone. Poiché 
siamo di fronte a un dato stati
stico, è evidente che ci sono 
molti docenti che non «produ
cono» allatto. Nelle università 
estere, la media e di più di 1 la
voro scientifico all'anno per ri
cercatore (docenti e non). Di 
chi la colpa? «Le sacche di im
produttività più ampie - rispon
de Cammarano -sono proprio 
nei settori dove c'è un maggior 
numero di associati. Ad esem
pio, in reparti come Chirurgia 
e Pediatria • 

Il rettore polemico 
con i 4 cattedratici accusatori 
«Rottura dell'omertà? No, 
soltanto chiacchiere estive 
Il Policlinico non è allo sfascio» 

• 1 Ha appena finito di do
mare la pantera studentesca 
ed ora deve vedersela con 
quella del cattedratici. Quattro 
ordinari di fama intemaziona
le hanno accusato i professori 
associati di paralizzare la ricer
ca, di fare il bello e il cattivo 
tempo nel consiglio di facoltà. 
Gli associati hanno replicato, 
rinfacciando ai professori di 
prima fascia di essere un'oli
garchia economica e politica. 
Insomma, reciproche accuse 
di mandarinato. Il rettore Gior

gio Tecce allarga le braccia, si 
alza, va alla finestra e indica 
una scritta sulla facciata della 
facoltà di Geologia. «Si può fa
re, vede quella scritta? E' opera 
degli studenti, della pantera. 
Evidentemente, i professori in
tendono seguirla alla lettera. Si 
pud fare, qui ormai si può fare 
lutto». Allora, ha tra le mani 
una bella gatta da pelare, ac
cademici contro...«lo. come 
rettore, sono al di sopra delle 
parti. Ceno, siamo in periodo 
di elezioni e allora...». Le accu

se dei quattro ordinari sareb
bero motivate da interessi le
gati all'elezione del preside di 
facoltà? Tecce allarga le brac
cia. 

Rettore, perché dieci giorni 
di silenzio, nonostante la de
nuncia degli ordinari sulle 
disfunzioni della facoltà di 
Medicina da stata pubblica
ta su una rivista Internazio
nale? 

Secondo lei basta pubblicare 
una lettera su Nature per solle
vare un caso intemazionale? 

Insomma, l'università di Ro
ma non sembra (are una bel
lissima figura 

SI. questo è un modo per de
stabilizzare le istituzioni. La fa
coltà di Medicina è un punto di 
eccellenza nel Lazio, gode di 
grande prestigio intemaziona
le. Gli associati paralizzereb
bero tutto, anche l'attività assi

stenziale ospedaliera? Ecco al
cune cifre. Nell'89, ci sono slati 
3 milioni e 40mlla assistiti in 
ambulatorio, 48.000 ricoveri, 
25.000 interventi di day hospi
tal. Le sembra poco? La produ
zione scientifica è insufficien
te? Per questo, è preferibile che 
si rivolgano al ministro Ruberti 

I quattro ordinari, in una se
conda lettera, dicono di 
aver rotto l'omertà, perché 
chi doveva non lo ha fatto. 
Insomma, sembrano chia
marla in causa. 

Omertà? In cosa consisterebbe 
la rottura dell'omertà? DI pro
blemi nella facoltà di Medicina 
ce ne sono tanti, ma riguarda
no lo stato giuridico ed econo
mico del personale Infermieri
stico, il rispetto degli assistiti, 
secondo quanto stabilisce il tri
bunale dei diritti del malato, le 
carenze di personale, di strut
ture, di spazi, Il resto? Mi sem

brano soltanto polemiche esti
ve. 

Gli autori della lettera a Na
ture sostengono che I pro
fessori di seconda fascia 
fanno quello che vogliono. 
Citano U caso di nn consigliò 
di facoltà, In cui gli associati 
(600 contro 200 ordinari) 
avrebbero bloccato l'assun
zione di altri 300 professori 
di seconda fascia, per tutela
re! propri privilegi 

Non è mai capitato il contra
rio? In realtà, la questione inve
ste la democrazia all'interno 
degli organi decisionali. Gli as
sociati hanno lutto il diritto di 
partecipare alle decisioni, di 
condizionarle, se sono in mag
gioranza. Vogliamo escludere 
una fetta di professori e di altre 
categorie dalle gestione cultu
rale e scientifica della facoltà? 
In questo caso, si, la crisi sa
rebbe inevitabile. Non devono 

— • " " - — — • • Il palazzo a Centocelle venduto dal Vaticano a un'immobiliare 
Le 42 famiglie che vi abitano da 30 anni rischiano di essere sfrattate 

«O comprate, o fuori da casa» 
Quaranta famiglie affittuarie rischiano lo sfratto nel
l'area Sdo dopo che il Vaticano ha venduto un pa
lazzo di sua proprietà, in via delle Acacie, nel quar
tiere Centocelle, a una società immobiliare. Ora gli 
inquilini sono costretti ad acquistare gli apparta
menti che abitano da oltre trent'anni. Prezzi troppo 
cari: dal milione ai due milioni e mezzo al metro 
quadro. 

ANNATARQUINI 

! • Ancora un caso di sfratto 
•in massa» nell'area dello Sdo. 
Ancora un' operazione immo
biliare «selvaggia» fatta sulla 
pelle degli inquilini. Questa 
volta, e indirettamente, sotto 
accusa 6 il Valicano e più pre
cisamente il Reverendissimo 
Capitolo di Santa Maria Mag
giore che ha venduto un intero 
stabile di sua proprietà ad una 
società, la Tradimmobiliare. 
che, dopo l'acquisto, vuole ri
vendere singolarmente gli ap
partamenti. E' un palazzone di 
sette piani, in via delle Acacie 

10 al quartiere Centocelle, do
ve vivono con un contratto ad 
equo canone da oltre trent'an
ni 42 famiglie affittuarie: do
vranno pagare 700 milioni en
tro settembre o se ne dovranno 
andare. 

Improvvisamente pensiona
li, vedove, sono costrette al ri
catto dell'acquisto forzato. Il 
prezzo è elevato per le tasche 
di chi vive solo con la pensione 
sociale : due milioni in media 
al metro quadro, che variano a 
seconda della posizione, dai 
112 milioni per un piano terra 

di 60mq ai 130 per l'attico del
la stessa metratura. Il proble
ma non è nuovo, l'area è quel
la che gravila intorno allo Sdo 
e dove, già nell'aprile scorso, 
sono fioccate una serie di de-
nuncie dopo che una serie di 
società, enti e assicurazioni 
hanno dato lo sfratto a 3000 fa
miglie e messo in vendita sul li
bero mercato oltre 2000 ap
partamenti. La slessa cosa sta 
accadendo per gli inquilini di 
via delle Acacie, che sono li da 
32 anni e che pagano in media 
200 mila lire al mese. -Un rap
porto di locazione • spiega il si
gnor Lauricella • andato avanti 
per anni senza nessun partico
lare problema». Tutto bene 
dunque fino a due mesi fa, 
quando il Reverendissimo Ca
pitolo di Santa Maria Maggiore 
ha comunicato ai suoi vecchi 
affittuari che l'immobile era 
stalo venduto per -inderogabili 
necessita finanziarie». La cifra, 
sembra si aggiri intorno ai 
quattro miliardi. La comunica

zione, giunta a tutti gli inquilini 
con una raccomandata appe
na due giorni dopo l'atto, e fir
mala dal responsabile Monsi
gnor John David Lewis, è arri
vala come un fulmine a ciel se
reno. «A questo punto • conti
nua il signor Lauricella - ci 
hanno assicurato che la nuova 
società proprietaria avrebbe 
mantenuto i rapporti suben
trando nel rapporto contrat
tuale. Invece, dopo due mesi, 
la sorpresa. Prima una richie
sta d'aumento del canone, poi 
la decisione di procedere alla 
vendita frazionata». Ma gli in
quilini hanno appreso questa 
decisione solo dagli annunci 
pubblicitari apparsi sul giorna
le e da un depliant, distribuito 
dalla società immobiliare pro
prio davanti al portone in via 
delle Acacie. La comunicazio
ne ufficiale.dclla Tradimmobi-
li. è arrivala solo il 29 maggio. 
L'incarico della vendita è con
ferito alla Interimmobili s.r.l. 
Dopo appena un mese, una 

raccomandata con la quale 
vengono stabilite te condizioni 
d'acquisto, dai 112 ai 130 mi
lioni: 26 milioni da versare in 
contanti entro i sessanta giorni 
stabiliti dalla legge per eserci
tare il diritto di prelazione, 30 
milioni al saldo e 56 milioni 
con un mutuo decennale a tas
so fisso del 14,5'*. Come dire 
entro settembre la metà del 
prezzo, il resto pagando 700 
mila lire al mese di mutuo. In 
più, l'elenco delle spese tra le 
quali compare, tra l'altro, la 
mediazione del 3% a favore 
della Interimmobili. «In questo 
palazzo vivono per lo più per
sone anziane, vedove, pensio
nati • alferma la signora Rapo
ni • che non possono permet
tersi il lusso di pagare un mu
tuo con il reddito della pensio
ne sociale, figuriamoci un anti
cipo di cinquanta milioni-Cosi 
gli inquilini si sono rivolti al Su-
ma e al consiglio comunale. 
Ma non si fanno troppe illusio
ni, per loro è iniziato il conto 
alla rovescia. 

Centrale del latte 
nelle mani 
della concorrenza 
Il latte della centrale «regalato» alla concorrenza. Ci 
sarebbe la «Latte sano» dietro le ditte che si sono ag
giudicate la distribuzione dei bricchi dell'azienda 
municipalizzata:« Da ieri il latte della centrale è nei 
frigoriferi della sua maggiore concorrente, e i ca
mion partono per le consegne dai suoi depositi». Lo 
denuncia il Pei che feri, insieme ai Verdi, ha chiesto 
la sospensione della delibera. 

CARLO FIORINI 

• i II latte della centrale da 
ieri viaggia sui camion della 
concorrenza. Ci sarebbe infatti 
la ditta «Latte sano» dietro le tre 
società che si sono aggiudicate 
la gara per il trasporto dei bric
chi della centrale municipaliz
zata. E per un privato che ven
de latte, avere in appalto la 
consegna di quello della cen
trale, significa riuscire, in bre
ve, ad aggiudicarsi la vendita 
del proprio prodotto al posto 
di quello della diretta concor
rente pubblica.La denuncia è 
partita dal Pei che Ieri, nella se
duta del Consiglio comunale 
ha presentato un ordine del 
giorno in cui si chiede di so
spendere la delibera di affida
mento ai privati del trasporto 
del latte. • Ieri mattina abbia
mo avuto la conferma dei no
stri sospetti, - denuncia Danie
la Valenlini .consigliere comu
nale del Pei - i camion delle Ire 
ditte che hanno avuto in ap
palto la consegna del 35% del 
latte della centrale, fanno capo 
ad un'impresa concorrente 
della centrale». Il sindaco e 
l'assessore Bernardino Amino
li, che ha la delega alla centra
le, si erano impegnati più volte 
a sospendere la delibera di af
fidamento della distribuzione 
ai privati, in attesa del prossi
mo dibattito in consiglio sul fu
turo dell'azienda. Invece la de
libera, in gran silenzio, è pas
sata in giunta e da ieri è diven
tata operativa . Le ditte che 
hanno vinto l'appalto sono tre 
e secondo il Pei i loro camion 
partono dallo stesso deposito 
della maggior concorrente del
la centrale, la «Latte sano», e i 
domopak azzurri sono custo
diti nei suoi frigoriferi. Questi 
clementi hanno rafforzato i so
spetti che i consiglieri del Pei 
avevano da tempo.Bira, Dero e 

Sodicar, le tre ditte che si sono 
aggiudicate l'appalto, sareb
bero una •copertura- per la 
«Lattesano». e i consiglien co
munisti, in una conferenza 
stampa convocata per questa 
mattina, annunciano che pre
senteranno le -prove dell'in
ganno». Intanto, scorrendo l'e
lenco telefonieo si scopre che 
•Bira» e la «Doro» hanno la loro 
sede allo slesso indirizzo: via 
Portucnse. 1434. Poco distan
te, in via della Muralella. c'è in
vece la sede della -Lattesano», 
dai cui depositi, sempre se
condo la denuncia del Pei. 
partirebbero i camion delle tre 
ditte per consegnare il latte 
della centrale. «La delibera che 
indiceva la gara d'appallo l'a
vevamo votata tutti -dice il co
munista Antonio Rosati, del 
consiglio d'amministrazione 
della centrale - ma quando 
abbiamo visto che a vincere la 
gara erano state tre società 
correlate a ditte concorrenti, 
abbiamo vota'o contro la se
conda delibera, quella di affi
damento». Il d vieto di parteci
pare alla gara d'appalto per le 
ditie concorrenti era esplicito 
nella delibera che la bandiva. 
Il gruppo consiliare del Pei, do
po aver presentato l'ordine del 
giorno che chiedo la >ospen-
sione dell'affidamento, sotto
scritto anche dai verdi e dagli 
anliproibiziomsti. ha ottenuto 
per questa mattina la convoca
zione di un incontro Ira la 
commissione commercio e la 
commissione amminislratrice 
della Centrale. • Se non sarà 
bloccata la delibera di affida
mento, - dice Daniela Vutenti-
ni -valuteremo la possibilità di 
un ricorso alla magistratura 
per npnslinare un clima di le
galità e correttezza ammini
strativa-. 

essere in pochi a decidere. I 
professori ordinari più illumi
nati e sensibili (e si tratta della 
stragrande maggioranza) san
no benissimo che questa pole
mica non giova né alla hcolia 
di Medicina né al Policlinico. 
La ricerca scientifica è appan
naggio di tutti, non di una ri
stretta élite. Ma la questione è 
un'altra. 

Quale? 
Tutte queste polemiche vengo
no proprio mentre è in discus
sione alla camera il disegno di 
legge Ruberti sull'autonomia 
universitaria. Quella legge per 
noi è vitale. E poi l'opinione 
pubblica non può che prende
re male risse del genere. Qual
cuno potrebbe pensare: in fon
do, è meglio finanziare i mon
diali che la ricerca scientifica. 
Mi sa che devo scrivere una let
tera e invitare un po' di perso
ne alla colma. OC.T. 

Anzio 

Il Comune 
indaga 
sui liquami 
• I Tecnici al lavoro per sco
prire le cause della fuoriuscita 
di liquami dall'impianto di de
purazione di Lido dei Gigli, ad 
Anzio, L'indagine è stata solle
citata da una denuncia pre
sentata ai carabinieri dal con
sigliere provinciale verde Gian
carlo Capobianco. La spiega
zione finora più plausibile 
sembra essere quella dello 
spegnimento delle pompe per 
consentire i lavori per il pro
lungamento di una condotta 
sottomarina da parte della dit
ta che li esegue. I tecnici non 
hanno trovato, infatti, nulla di 
anormale nel funzionamento 
dell'impianto, che pure ha già 
fatto registrare in passato simili 
episodi di fuoriuscita di liqua
mi, soprattutto nel periodo 
estivo, con l'a'flusso dei turisti. 
In ogni caso al Comune si sot
tolinea che in tutta la zona è 
stato predisposto un divieto di 
balneazione per tutta la durata 
dei lavori, fino al sei luglio. 

Cooperazione Nord-Sud 

Contro i licenziamenti 
scioperano i lavoratori 
del centro «Crocevia» 
M Da circa un anno, dopo 
la decisione del nostro mini
stero per gli Affari Esteri di in
viare una parte degli aiuti pre
visti dalla legge 49 ai paesi del
l'Est, le organizzazioni non go
vernative che si occupano di 
cooperazione sono entrale in 
una grave crisi. Adesso sono 
arrivati i primi licenziamenti e 
trasferimenti che hanno colpi
to soprattutto gli aderenti al 
coordinamento lavoratori Ong 
di Roma, una struttura «trasver
sale» che aveva denunciato co
me le organizzazioni non go
vernative si fossero trasformate 
in «soggetti autonomi di finan
ziamento». 

Alla «Crocevia» è stato pro
clamato uno sciopero contro 

la «politica di decisioni unilate
rali da parte del consiglio 
d'amministrazione-. Il lavora-
ton aderenti alla Filcams della 
Cgil hanno lanciato un appello 
per «una mobilitazione imme
diata, affinché l'impegno per 
la difesa della cooperazione 
nord-sud non rimanga appan
naggio delle elites dei soli 
gruppi dirigent. delle organiz
zazioni». «Occorre - conclude 
la nota della Fflcams Cgil - ria
prire subito il dibattito all'inter
no ed all'esterno delle Ong, so
spendendo i processi di ristrut
turazione in atto e costruendo 
un'alleanza tna coloro che 
operano sui diversi fronti della 
coopcrazione, dell'immigra
zione, della solidarietà e del 
movimento sindacalo-. 

VENERDÌ 6 LUGLIO • ORE 18,30 
C/O SEZIONE ESQUILINO 

VIA PRINCIPE AMEDEO, 188 

ATTIVO GENERALE 
DEI COMUNISTI DI ROMA 

Odg: L'impegno del Pei a sostegno 
dello sciopero generale d e l l ' l l luglio 

Introduce Lionello Cosentino 
della Segreteria della Federazione 

Partecipa Carlo Leoni 
segretario della Federazione 

Romana Pei 
Conclude Adalberto Minuccl 

della Direzione nazionale del Pei 

MARTEDÌ 3 LUGLIO ALLE ORE 17 
c/o la sez, Porta San Giovanni 

via La Spezia 79 

ATTIVO CITTADINO 
SULLA PROPOSTA 

DI NUOVO REGOLAMENTO 
SUGLI ASILI NIDO 

20 l'Unità 
Martedì 
3 luglio 1990 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4666 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 495637S-757!893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1 -2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 86*270 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 
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Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Otpedalii 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S, Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 

. Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni aiimali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541S46 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea. Red. luce 
Enel 
Gas pronti intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
162 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

A;otral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herzo (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqutlino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S, 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Lavinio senza acqua potabile 
L'assessore: «Non ci sono fondi» 

All'Unità. 
mi è sembrato giusto portare a conoscenza dell'opinio

ne pubblica quanto sta accadendo in un quartieredi Lavi
nio, o meglio nelle circa 100 abitazioni (in una delle quali 
abito io), distribuite su varie traverse della via Valle 
Schioia, strada principale di collegamento fra il mare e la 
stazione ferroviaria, ncnché della via Nettunense. Abbia
mo (alto varie domanda presso l'ente predisposto per otte
nere l'acqua potabile, ma abbiamo sempre ricevuto rispo
ste negative. Interpellato varie volte l'assessore ai lavori 
pubblici del comune di Anzio, ha sempre risposto «picche» 
però in modo elegante motivando la sua risposta con una 
dolente mancanza di londi. Quello che intendo sottolinea
re è il fatto che la conduttura principale percorre via Valle 
Schioia in tutta la sua lunghezza, pertanto i lavori da effet
tuare sono pressoché ninimi. Il consiglio unanime che ab
biamo ricevuto da tutti gli enti preposti è quello di fare i la
vori noi stessi dando appalti a ditte private. Carnuto, l'ente 
predisposto, si è detto disposto a concedere i tubi sempre 
ammesso che la ditta che ef letlua lo scavo provvedesse an
che a saldarli e interrarli. Il comune di Anzio ha, per bene
vola concessione, aderito al ripristino del manto stradale. 

Domando: è possibi e che un comune che spende fior di 
milioni per il finanziamento di giochi estivi quali scivoli e 
piscine siti in Cincinnilo (località nei pressi di Lavinio), 
non abbia a disposizione circa sei milioni per dare acqua, 
che e uno dei generi d primaria importanza, a dei cittadini 
che abitano case alle quali hanno dato l'abitabilità? L'ac
qua potabile non fa parte delle opere di urbanizzazione? 
La *Pro Loco- che si prodiga per incrementare il turismo, si 
preoccupa dei residen:i locali? 

Visto che con le fognature è successa la stessa cosa non 
è che il comune vedendo la nostra buona volontà nell'au-
toprowederci le cose che ci necessitano, pagandole di ta
sca nostra, prende la palla al balzo cercando di far diventa
re una tantum in una spessum dicendo: se volete fate co
me avete fatto altre volte? Quando arriveranno le bollette 
dovrò pagarle o dovrò considerarmi abbonato non pagan
te? Dovremo anche noi come in Sicilia dichiarare lo stato 
di emergcn«r-per«stccit*» da-cttmosmire; nellexasse e * 
munali? Queste sono le domande alle quali cerco una ri
sposta. 

Un cittadino mondiale 

Tante luci per il Mundial 
E .'«altra Roma» aspetta 
Cora Unità. 

•L'Acea ha illuminalo il Mundial». Ma ciò non ha soddi
sfatto la domanda di luce della città. La pubblica illumina
zione, della quale si è discusso la scorsa settimana al con
vegno di Trani. rappresenta uno dei più delicati servizi che 
Enti locali e Aziende municipalizzate devono sempre me
glio gestire per elevare davvero la qualità della vita della 
comunità urbana. 

L'Acea gestisce un impianto di illuminazione pubblica 
costituito da ben I33 000 punti luce (47.000 al sodio-alta 
pressione. 54.000 llorescenti. 21.000 ad incandescenza e 

' 10.500 lampade di varia tecnologia). Eppure la vastità di 
questo -mare di luci» «leve essere rimodernato ed esteso. Si 
tratta di installare 3.573 punti luminosi in sostituzione di 
quelli esistenti per uri importo di oltre 21 miliardi. Inoltre, 
per il 1992 occorre provvedere al completamento della tra
sformazione, installando nelle 20 circoscrizioni altri 2.874 
punti luce per un importo stimato in 18 miliardi e mezzo, 
ossia 6.447 pali per una spesa complessiva di 42 miliardi. 
Questa volta non si può attendere un Mundial, né le Olim
piadi, né l'Anno santo, ma occorre muoversi nei tempi uti
li, non solo per l'ottenimento dei finanziamenti, ma anche 
per il rispetto dei tempi regolamentari delle procedure 
d'appalto. 

Decantiamo pure con legittimo orgoglio -la Roma del 
Mundial» ma stiamo attenti a non farci sorprendere impre
parati, malgrado il buon livello di imprenditorialità dell'A
cca, dalla ben più insegnativa domanda di servizi dell'hai-
tra Roma» che con l'eternità della sua storia vive anche la 
sofferta costanza dei :.uoi antichi e nuovi problemi. 

Ollvio Mancini 

Il regista: «La notizia è falsa» 
La smentita e una nota 
All'Unità. 

nel numero di martedì 5-6-90 del suo quotidiano, a pag. 
21, l'articolista Gianni Cipriani. ha riferito di un episodio 
accaduto la notte precedente al cinema Capranica, nel 
corso del quale io. che sono il regista del film «Gipsy Angel» 
avrei preso a pugni, mandandoli all'ospedale, alcuni spet
tatori che avevano assistito alla proiezione del film distur
bandola in maniera volgare dall'inizio alla fine. La notizia 6 
del tutto falsa. Infatti io non ho avuto alcuno scontro fisico 
con chicchessia. 

Pertanto le chiedo di voler pubblicare la presente smen
tita ai sensi dell'art. 8 della legge sulla stampa 8-2-48 n. 4 7. 

La notizia falsa, presentata ollrctutto dal cronista con 
uno stile che non voglio delinire, mi ha procurato un gra
vissimo pregiudizio anche e soprattutto nell'ambiente ci
nematografico in cui lavoro, arrecandomi dei danni assai 
rilevanti di cui mi riservo di chiedere il risarcimento. 

Alberto Fetta 

L'Unità non ha assolutamente inventato nulla. Del resto 
sul! 'episodio (oltre che i referti medici rilasciati ali 'ospedale 
San Giacomo) esiste una •informativa; cioè un rapporto, 
che la polizia ha inviato all'autorità giudiziaria. (G.Cip.) 

Si inaugura, in pieno centro, un nuovo spazio per la musica «live» 

Un Castello per suonare 
ALBASOLARO 

• I Si trova a pochi metri da 
S. Pietro, circondato dalle mu
ra del Passetto Vaticano, ed è 
sorto sulle ceneri di un cinema 
a luci rosse; belle credenziali, 
tra sacro e profano, per II Ca
stello, neonato rock club ro
mano che apre i battenti, in via 
di Porta Castello 44, giovedì al
le 21 con un concerto ad inviti 
della cantante soul Carla Tho
mas, la quale poi sarà di sce
na, per tutti quanti, anche ve
nerdì e sabato. 

Uno spazio cosi a Roma 
mancava; qualcosa di più del 
classico locale di dimensioni 
ristrette dove ascoltare musica 
dal vivo incollati gli uni agli al
tri, Il Castello ha preso a pro
prio modello le grandi sale 
rock londinesi, quelle dove un 
artista resta in cartellone an
che per più sere, o le «live arts 
gallery» polifunzionali, che 
possono ospitare tanto con
certi quanto altri eventi, sfilale 
di moda, spettacoli teatrali, 
performance di danza, mostre, 
anche rassegne cinematografi
che. E' rimasto infatti, alle spal
le del palco costruito a moduli 
componibili, lo schermo che 
era del cinema Mercury. sala 
per porno-cinelili. 

Di proprietà della società Vi

minale, il Mercury e passato, io 
scorso aprile, nelle mani della 
società Castello, dietro cui si 
•celano» due giovani impren
ditori provenienti dal settore 
alberghiero, mossi dalla pas
sione per la musica ma anche 
dalla consapevolezza che a 
Roma, fra il piccolo club e il 
Palasport, manca tutta una 
gamma media di spazi per 
concerti. Per realizzare il loro 
progetto c'è voluto un anno di 
lavoro ed oltre un miliardo di 
investimento sulle opere di ri
strutturazione; dai camerini ai 
servizi igienici, a tutte le misure 
necessarie per ottenere la li
cenza, oltre all'impianto au
dio, rifatto ex novo, ed all'area 
bar, dove sarà possibile consu
mare anche qualche spuntino. 
Il Castello adesso si presenta 
come un'unica grande sala di 
600mq, dotata di duecento po
sti a sedere, ai tavolini, ed un 
altro centinaio in piedi; il giar
dino, di 800mq, potrà invece 
ospitare, nei mesi estivi, fino a 
cinquecento persone. 

Aperto tutte le sere, tranne 
la domenica, il locale non ne
cessita di tessere di iscrizione 
per entrare; il prezzo del bi
glietto, che comprende anche 
una consumazione, parte dal
le 20.000 lire, a seconda degli 

artisti in programma. 
Il calendario schiera una se

rie di nomi tutti appartenenti al 
mondo del rhythm'n'blues, del 
rock e della soul music: «generi , 
che fino ad ora si potevano 
ascoltare solo in rare occasio
ni», dicono gli organizzatori, 
che non escludono però an
che ad altri tipi di musica. Per 

, ora, oltre a Carla Thomas, so-
• no in programma, dal 9 all'I 1 

luglio, Melvin Taylor and the 
Slack Band, esponenti della 
nuova generazione blues di 
Chicago, sulla scia di George 
Bcnson, Albert King e B.B.King; 
e dal 23 al 28. I tedeschi Riff. 
rockettari di ispirazione anni 
Settanta, che mischiano lo stile 
glam di Marc Bolan a quello 
ballabile di Inxs, ed hanno 
esordito su etichetta Rea con 
l'album Mission Love. Fra gli 

altri nomi annunciati ci sono 
Mike Crawford and the Lost 
Weekend, giovane band ingle
se di jazz-blues; Lonnie Mack, 
il grande chitarrista che ha in
fluenzato Eric Clapton, Jimmy 
Page e Stevle Ray Vaughan col 
suo stile rockabilly-blues; infi
ne Lonnie Brooks, esplosivo 
interprete «swamp», blues elet-
trkr, e melmoso dritto dalle vi
scere della Lousiana. 

«Il Castello», nuovo club del R&B e del rock 

Festival in villa 
a Frascati 
Concerti e danza 

IRASMO VALENTI 

H C'è un bel po' di movi
mento e un bel mese di luglio, 
intomo a Roma, con il Festival 
dei Laghi e dei Castelli. È giun
to alla XV edizione, e punta su 
manifestazioni musicali e di 
danza nelle Ville Tuscolane. 
L'inaugurazione è per venerdì 
6. alle 21, nella Villa Falconieri 
di Frascati. Suona il »Duo» pia
nistico Annamaria Paradiso e 
Marina Cesarale diplomatesi 
con il massimo dei voti presso 
il Conservatorio di Santa Ceci
lia. Hanno vinto in -Duo» il 
Concorso nazionale «Scria-
bin». il Concorso «Pergolesi» e il 
Concorso internazionale «Ro
ma 1990». Il programma, inso
lito e prezioso, presenta le 
•Nuove danze spagnole», op. 
65, di Ignaz Moszkowskl 
(1854-1925). pianista e com
positore tedesco di origine po
lacca, che proprio con quelle 
Danze raggiunse il suo mag
gior successo. Seguono (si 
tratta, a proposito, di un «Duo» 

a quattro mani) tre «Danze un
gheresi» di Brahms, il «Minuet
to» e «Polka» di Stravsinki, la 
•Piccola Suite» op. 13, n. 1 di 
Hans Poser (1917-1970), allie
vo di Hindemith con il quale 
studiò, per . corrispondenza, 
tramite la Croce Rossa, prigio
niero di guerra in Canada. Nel
la seconda parte, si ascolteran
no due «Danze slave» di Dvo
rak, ancora tre «Danze unghe
resi» di Brahms e musiche di 
Samuel Barber. Brahms ha il 
grosso del programma, e sarà 
ancora sulla tastiera con I pri
mi sei Valzer dell'op. S2/a. 
Una «Tarantella» di Rossini, tra
scritta da Arnaldo Graziosi, 
conclude la serata. 

Ancora a Villa Falconieri, 
martedì 10. sempre alle 21. il 
Quintetto di fiati dell'Orchestra 
di Santa Cecilia si esibisce in 
musiche di Nino Rota, Meren
darne, Cambini, Rossini e Bric-
cialdi. Il Festival si sposta poi a 
Villa Torlonia (Frascati. Teatro 

Il cantautore brasiliano Djavan 

delle Fontane) dove attesissi
mo arriverà, il 14, Astor Piaz
zala, un interprete e un rein
ventore del tango, che farà 
ascoltare, con il Quartetto d'ar
chi di Mantova, musiche sue e 
diGershwin. • 

li quarto appuntamento è 
lissato, alla grande, sempre 
nella Villa Torlonia di Frascati, 
con Liliana Cosi e Marinel Ste-
fanescu, gloriosi protagonisti 
della danza classica e moder
na. Il programma presenta un 

balletto dello stesso Stefane-
scu. «11 risveglio dell'umanità», 
utilizzante musiche dì Stravins-
ki. Dvorak ed Enescu. Il Festi
val continua a settembre, con 
una particolare edizione del 
«Barbiere di Siviglia» di Rossini 
curata scenicamente da Ivan 
Stefanutti, diretta da Franco 
Trinca (orchestra dell'Asso
ciazione filarmonica di Geno
va), interpretata da giovani 
cantanti con la regia di Franco 
Gervasio. 

I santoni del «rifiutismo» 
• • Teresa la grassona dalla 
finestra di casa può gettare lo 
sguardo fin oltre il ponte delle 
Valli. Abbraccia con gli occhi 
tanti cassonetti. Controlla tante 
fauci aperte. A ciel sereno arri
va oltre la Caserma Bianchi; 
forse (e ne 6 convintissima) 
può controllare arrivando con 
gli occhi fin quasi la Casa del 
Popolo di Pietralata. Ma è solo 
un miraggio. Di fatto, però, al
cune volte è troppo il racconto 
delle immondizie; è troppo 
particolareggiato. Nel minimi 
particolari. Con dovizia di ac
caduto. Dopo, quando rientra 
in casa tiene tutto in ordine 
nella mente per raccontare a 
Cammcio. 

Per non confondere le im
mondizie Teresa ha sistemalo 
tutto per benino. Tanta plasti
ca trasparente tult'intomo al 
centro della stanza. Non vuole 
che si conlonda nei cassonetti. 
Con i rifiuti degli altri. Non si 
getta nulla assieme agli altri di
sordinati e scialacquoni. Il cul
to dei rifiuti è per Teresa un do
vere. Un imperativo quasi reli
gioso. La religione dei rifiuti. 
Un sacro terrore pervade sem-

Racconti da cassonetto. Parole leggere sussurrate 
e diluite di carte e cartucce, confezioni vuote colo
rate e dimesse. Prima del consumo le confezioni 
hanno una loro regalità. Poi vengono gettate solo 
per nascondere peccati di gola. Una parte d'umani
tà ha scelto il cassonetto a luogo d'elezione. Descri
vere gli altri attraverso il controllo delle immondizie. 
Una enorme tavolozza. Un affresco a più voci. 

ENRICO 
prc l'animo di Teresa. Al di 
qua della plastica come un al
tarino. Cammelo sorprende 
spesso Teresa inginocchiata 
che implora un misterioso si
gnore; fino al punto di consi
derarlo un amante segreto. Ol
tre i rifiuti. Un antagonista in
gordo di rifiuti. 

Geloso Cammelo nell'altra 
stanza nasconde i rifiuti più 
belli. Quelli delle famiglie che 
rinnovano spesso mobilia e ve-
stimenla. Accatasta pile di rita
gli di buste di plastica, confe
zioni graziose di cioccolatini, 
surgelati, detersivi. 

E altro. Altro differente da 
quelli di Teresa. I riliuti separa
ti. Coccolano nelle rispelt've 

OALLIAN 
stanze memorie delle borgate. 
Per un ipotetico musco. Un 
museo del rifiutismo. L'hanno 
battezzato rifiutismo. Come 
una corrente d'arte. Nuova e 
odorosa. L'odore degli altri li 
esalta; e li stimola ad arricchire 
il museo. Curiosi copricapi, 
marsine vellutate, un distintivo 
personale all'occhiello e rice
vono cosi alla porta gli amici. 

Quelli della ciurma. La clur-
' ma degli osservatori dei casso

netti. È patrimonio loro, I rifiuti 
sono territorio personale per 
controllare usi e costumi. E per 
sapere anche il reddito. Il red
dito di chi getta lontano da sé il 
peccato; la lussuria di cui ci si 
vergogna. Di cui si vergogna
no. In vista di eventi straordi

nari: gli altri gettano la vecchia 
televisione e ne comprano una 
nuova piena di bottoni e di co
mandi avveniristici. Che fra 
non molto verrà gettata accan
to ai cassonetti stracolmi di im
mondizie. 

I rifiuti datati di Teresa e 
Cammelo sono invidiati dal re
sto della compagnia. Camme-
Io è il più lesto accaparratore 
di delizie nliutatc. Persino le 
mattonelle del bagno, vecchia 
rubinetteria, poltrone dalle 
molle a giorno invitanti, alberi 
esangui di abeti natalizi, tutto 
viene riposto con grazia e cu
ra. 

Pochi sono ammessi a visita
re le stanze. Le stanze di Cam-
melo e Teresa. Il paradiso dei 
riliuti. Custodi di antiche ric
chezze la coppia gestisce il pa
trimonio degli altri rinnovan
dolo quasi settimanalmente. 
Gli odori li coltivano preser
vando la fragranza con il silico
ne. Le lorme del ruderi rifiutati 
riverniciandoli di fresco setti
manalmente. Le mattonelle 
ispessiscono i muri, lutto or
mai è come colmo. Musei ri
pieni di immondizie. La santifi
cazione della monnezza. 

Euritmia: 
brasiliani 
tifano 
per Djavan 

MASSIMO DE LUCA 

• i Molti degli artisti più ispi
rati ed intelligenti della scena 
rock inglese e americana han
no incominciato anni fa ad 
esplorare nuovi territori sonori 
e geografici, alla ricerca di sti
moli musicali diversi. Questa 
bramosia di novità li ha portati 
inizialmente in Africa, fonte 
inesauribile di ritmi e culture, 
tuttora da scoprire in maniera 
completa. Non ancora appa
gati, hanno Indirizzato i loro 
interessi verso il Sudamerica, 
con un occhio particolare al 
Brasile. Sono ormai famose le 
raccolte di «Samba» curate da 
David Byme e ha suscitato non 
pochi entusiasmi la recente 
collaborazione di alcuni espo
nenti dell'avanguardia jazz di 
New York con Caetano Veloso. 

Questo preambolo serve per 
Introdurre Djavan, personag
gio della musica carioca non 
conosciutissimo in Europa ma 
che, dopo una lunga gavetta 
come apprezzato autore, ha 
raggiunto una discreta notorie
tà intemazionale grazie all'a
micizia di artisti del calibro di 
Quincy Jones e Steve Wonder. 
Djavan si 6 presentato sul pal
coscenico allestito di fronte al
la gradinata di Euritmia ac
compagnato da un solidissimo 
gruppo. L'accattivante musica 
del cantautore sudamericano 
non ha tardalo a fare breccia 
nei cuori del pubblico, voglio
so di danze e ritmi esotici; e 
ben spalleggiato da una ricca 
e coloratissima rappresentan
za brasiliana: uno spettacolo 
nello spettacolo. 

Djavan non possiede il liri
smo compositivo di Antonio 
Carlos Jobim o la vena poetica 
di Chico Buarque, piuttosto 
punta lutto su di una miscela 
frizzante che è il frutto di una 
commistione di generi dove 
trovano spazio, oltre natural
mente al samba, il funky, il jazz 
e la soul music. 

Dotato di una buona voce, 
tira fuori le sue carte migliori 
proprio dal vivo e con il sup
porto di una formazione cosi 
collaudata la cosa gli riesce 
molto facile, I brani più famosi 
del cantarne sono stati accolti 
da vere e proprie ovazioni dal
la parte brasiliana del pubbli
co: non per niente il suo ultimo 
album è ai vertici delle calss.h-
che nel suo paese. 

I APPUNTAMENTI I 
Solidarietà. Campi di lavoro per ristrutturare asili nido e 
scuole materne nei villaggi e nei campi palestinesi. Incontri 
nelle diverse realtà della Palestina occupata, nei villaggi pale
stinesi e forze pacilistc hi Israele. Partenze 21 luglio, 4 agosto, 
per due settimane. Costo I milione 500mila lire. Per informa
zioni rivolgersi all'Associazione per la pace, tei. 8471272. Fax 
n. 8471305. 
Via Ubera al rock. Il sistema di prevendita attraverso gli spor
telli della Banca Nazionale del Lavoro per [concerti diMadon-
na, Vasco Rossi e Rolllng Stones, è stato interamente attivato 
su tutto il territorio nazionale. Coloro che vogliono utilizzare 
questo sistema, potranno acquistare i biglietti per i concerti di 
Madonna (lOell luglio a Roma, 13 luglio a Tonno), di Vasco 
Rossi (10 luglio a Milano. 14 luglio." Roma) e dei Rolling Sto
nes (25 e 26 luglio a Roma, 28 e 29 luglio a Torino) nei 450 
sportelli della Bnl di tutta Italia. Il sitema «prenota Bnl» e: per 
Madonna cod. Mdn. Vasco Rossi cod. Vas e per i Rolling Sto
nes cod. Rst. I biglietti per i concerti sono disponibili anche ne-
ali abituali botteghini di prevendita. 
Meeting di studio la Russia. Saranno più di 300, di cui 50 
russi e gli altri provenienti da tutte le parti del mondo, i giovani 
che si incontreranno a Narra, al confine tra l'Estonia e la regio
ne di Leningrado, per un meeting intemazionale sulle nuove 
prospettive dell'Europa alla luce dell'apertura delle frontiere 
nel 1992. L'incontro, che si svolgerà dal 23 luglio al 2 agosto, e 
organizzato dalla «Sputnik», associazione sovietica per il turi
smo giovanile. Il Cts (Centro turistico studentesco e giovanile) 
cerca 30 giovani che rappresentino l'Italia. La quota di iscrizio
ne è di 375.000 lire e comprende l'intero soggiorno, il vitto e 
l'alloggio (i partecipanti in partenza da Milano dovranno pa-

?are una notte extra). Il volo per Mosca da Roma costa lire 
92.000. da Milano 762.000 lire. Le domande di partecipazio

ne, complete di curriculum personale, dovranno arrivare al Cts 
presidenza nazionale International youth camp, via Nazionale 
66-00184 Roma.entro giovedì 5. Perini, al 46.79.251. 
Meeting internazionale di mimo, dal 27 al 31 agosto a Vi
terbo. «Lincontrro» si rivolge a cento giovani italiani ed euro
pei che facciano del mimo territorio di ricerca comune per di
verse discipline esprressive come teatro, danza, animazione e 
performance. 1 partecipanti saranno divisi in gruppi e svolge
ranno 6 ore di lezioni giornaliere. Gli insegnanti sono: France-
scanlonio, Mana Claudia Massari e Enzo Scala. Per il corso 
•Espressione corporea» invece Luciano Di Mele e Franco Men-
catoni. Il programma comprende anche il ciclo «Danze popo
lari originarie di diverse nazioni» diretto da Mirco Castello e 
Mirco Todescato. Le iscrizioni devono essere inviate al Comu
ne di Viterbo, via della Fontanella Sant'Angelo 2-01100 Viter
bo. Informazioni: Sig.Minel. 9/13. al 0761/22598 5-6-7. 
Pittura etiopica tradizionale nelle sale dell'Istituto italo-
africano. La mostra resta aperta fino a martedì 10. Ore 10/13 e 
16/18.30. 
Creatività in mostre: collettiva dei lavori degli allievi dell'Isti-
tuo europeo di design, dipartimenti di fotografia, illustrazione 
e scenografia. Via Salaris-222 (Largo Benedetto Marcello). Fi-
noaJ25Tuglk£Orc9.30-j8dalluned)al«fcnercT. "• ' . 
Appla 24 «re, Centro veterinario e servizio di pronto soccorso 
aperto tutto l'anno, anche nei giorni festivi. Tre sedi: Largo dei 
Claudiani 26. tei. 7182718, Via Tuscolana 806. tei. 7615964 e 
Via C. Colombo 193/c. tei. 5126609. 
Rocomar analisi cllniche, laboratorio di Via E. Salvi 12 (tcL 
5010658-5014861). Aperto tutto il mese di agosto, orano 7.30-
13 (7.30-10 per prelievi). esclusi i sabati e i giorni testivi. 
Laboratorio Igea, analisi cliniche e radioimmunoloaia (Via 
C. Colombo 183, tei. 5136856). Convenzionato con le Usi. Pre
lievi domiciliari. Aperto in luglio ed agosto. 

FOLKSTUDIOl 
Lo storico locale di Trastevere, prossimo allo sfratto, ha trovato 
una nuova sede in via di Frangipane, a due passi dai Fori Im
periali. 1 locali vanno però ristrutturati e per raccogliere la 
somma necessaria è stata aperta una sottoscrizione pubblica. 
1 versamenti si possono fare sul Conto corrente bancario n. 
5611 intestato a Folkstudio presso l'agenzia n. 25 del Banco di 
Roma, oppure deponendo la cifra in contanti su «salvadanai» 
sistemati in questi luoghi: «Folkstudio». via Gaetano Sacchi, 3. 
tei. 58.92374: «Classico», via Libetta. 7 (Ostiense), tei. 
57.44555; Pub «Four Green Field's», via Costantino Morin; Li
breria «Rinascita» (spazio dischi), via delle Botteghe Oscure, 
1. GII orari del «Folkstudio» sono i seguenti: tutti I giorni, esclu
so domenica, dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 18 alla mezza
notte; quando non Ce spettacolo l'apertura serale è limitata 
alle 18-20. 

i MOSTRE I 
Michelangelo e la Sistina. Tecnica, restauro e miti nei dise
gni originali, modellini e pannelli. Braccio di Carlo Magno, co
lonnato di sinistra di San Pietro. Ore 9.30-19. sabato 9.30-23, 
mercoledì chiuso. Ingresso 6.000 mila lire. Fino a martedì 10. 
Luigi Spazzapan. 1889-1958: oli. tempere, disegni, grafica e i 
«Santoni» e gii «Eremiti». Galleria nazionale d'arte moderna, 
viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14. martedì e venerdì 9-18, fe
stivi 9-13. lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte antica. 
Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico De Nicola 
79 (p.za dei Cinquecento). Martedì, giovedì e sabato ore 9-14, 
mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 9-13, lunedi chiu
so. Finoal31 dicembre. 
La Roma del Tarqulnl- Dipinti di Rubens e Schifano. Pa
lazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22, martedì 
chiuso. Ingresso 12.000 mila lire. Fino al 30 settembre. 
Seduzione dell'artigianato. Arte, forme, oggetti senza tem
po in due sezioni: storica e contemporanea. Fiera di Roma, via 
C. Colombo. Ore 16.30-22.30. Ingresso 4.000 lire. Fino al 20 lu
glio. 
Filatelia «CalclofU *90>, manifestazione internazionele, pres
so il Salone delle Conferenze (3 piano Stazione Termini, in
gresso Piazza dei Cinquecento). Organizzata dal Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni comprende due setton: 
espositivo «Il calcio ed i suoi campionati del mondo» e com
merciale "Dal 1930 a Italia '90». Ore 16-22, sabato e domenica 
10-22. Fino a lunedi 9, ingresso libero. 

I NEL PARTITO I 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Civitavecchia: Civitavecchia «Togliatti» alle 
17.30 costituzione gruppo di lavoro sulla sanità (Pizzarello). 

PICCOLA CRONACA l 
Urge sangue (qualsiasi gruppo sanguigno) per la compagna 
Anna Maria Petrolati. Chiunque può donarlo si presenti tutti i 
giorni, escluso la domenica, dalle ore 8.00 alle ore 10.30, al 
terzo piano sezione donaton di sangue preso il policlinico 
•Agostino Gemelli». Largo Gemelli 8 (in via Pineta Sacchetti). 
All'atto della donazione specificare il nome della compagna 
(reparto trapianti). 
Culla. Ad Adele e Paolo Fanti 6 nata Valeria. Un benvenuto al
la piccola e tanti auguri ai genitori da parte dei compagni della 
sezione Regionale e dall'Unità. 

l'Unità 
Martedì 

3 luglio 1990 21 il 



Alien, via Velletri 13. 
Aperta dalle 23.30 da marte
dì a domenica. Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25.000. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

Gi lda, via Mario de' Fiori 
97. Musica e servizio risto
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000. Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

Atmosphere. via Roma-
gnosi 1 I / a . Piano bare sera
te a tema. Aperta 11.30/al
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
domenica lire 30.000. 

Mag ie fly, via Bassanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L 15.000. 

La makumba . via degli 
Olimpionici 19. Musica afro-
latino-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome-
nica. Ingresso settimanale li
re 10.000. Sabato lire 18.000. 

Hyaler la . via Ciovannelli 
3. 

Notorlus, via San Nicola 
da Tolentino. • 

Black Out , via Saturnia 
18. 

Uonna Lamiera , via 
Cassia 871. 

Disco BAR 

H i g h Ave, corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante. Dalle 16 al
le 20 cocktail e musica. La 
sera aperto fino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Pan la re i , piazza della 
Rotonda (Pantheon).Sera
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli all'aperto. Ora
rio dalle 21.30 alle 2.30. 

Check point char l le , 
via della Vetrina 20. Disco e 
newage. 

Spor t lng c lub v i l la 
Pomphl l i , via della Nocella 
107. Tel. 62S8555. Immersa 
nel verde, la piscina è aperta 
con orario continuato dalle 9 
alle 20, tutti i giorni escluse le 
domeniche. L'abbonamento 
mensile è dì lire 200,000, 
quello quindicinale di 
120.000 

N e w g r e e n h l l l c lub, via 
della Bufalotta 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al
l'aria aperta. Orario: dalle 10 
alle 18. Perla piscina l'ingres
so giornaliero è di lire 15.000, 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200.000. 

Le magno l ie , via Evodia 
36. Tel. 5032426. Aperta dal
ie 9.30 alle 19. La piscina è 
circondata da un giardino e 
al bar ci si può ristorare con 
panini e bibite. L'ingresso 
giornaliero lire 15.000. Saba-
toedomenical i re 16.000. . . 
• Kursaal , lungomare Lute

zio Catulo (Ostia l ido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. 
Ingresso giornaliero lire 
8.000. mensile 100.000. Ora
rio continuato dalle 9 alle 
19.30. 

Nadi r , via Tomassini. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo
namento mensile lire 
135.000. 

La Nocetta. via Silvestri 
16. Tel . 6258952. Centro 
sportivo all'aperto. Abbona
mento mensile lire 130.000 
con l'uso dei campi da tennis 
e palestra. Orario: 9/20.30 fe
riali. 9 /19 festivi. 

La go lena , lungotevere 
Thaon di Revel 7 /9 . Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa: all'aperto sulte rive 
del Tevere, gestita dal Circo
lo lavori pubblici. E' aperta 
con orario continuato dalle 
10 alle 18. L'ingresso giorna
liero è di lire 14.000. 

Ostia, largo San Callo. 
Serpentara. piazza Benti. 
Testacelo: parco della Re

sistenza e presso la sede de) 
•Centro interculturale "Villag
gio globale"" (lungotevere 
Testacelo, locali Borsa, ex-
Mattatoio) . 

Vi l la Borghese. Galoppa
toio. 

I p p o d r o m o del le Ca» 
pannelle, via Appia Nuova 
1255. 

Eur i tmia club, Via Romo
lo Murri. 

Forte Brevetta. «Bowling 
centro sportivo "Silvestri"» 
(Via Giorgio Zoega 6 ) . 

Monte Mar io , presso «Ho
tel Cavalieri Hilton», via Cad-
lolo. 

Ospedale «Regina Ele
na». Aula Magna (viale Regi
na Elena). 

C inema Arlston 2 (Galle
ria Colonna), per i disabili 
dell'Istituto Don Guanella, 
dell'Associazione : nazionale 
per la tutela degli handicap
pati, dell'associazione contro 
la leucemia del professore 
Franco Mandelli e gli studenti 
dell'ldisu. .. 

Tea t ro ' V i t tor ia , .piazza 
Santa Maria Liberatrice. Com
menti di Oliviero Beha,' Italo 
Cucci e Gianni Mina, 

Serata con Àzeitona 
• • Che l'-Estate romana» sia 
ormai diventata uno sbiadito 
ricordo lo sanno tutti. Lo san
no bene soprattutto quelli che 
l'estate in città la vivevano in
tensamente, la «consumava
no» e la godevano. 

Niente da tare: gli assessori 
che sono seguiti a Renato Ni-
colini e alle sue strabilianti 
idee di divertimento intelli
gente hanno stritolalo tutto. 
Gatto, Redavid ed oggi Baiti-
sbizzì hanno ripulito ogni co
sa: niente di niente. 

Niente Massenzio, niente 
Orto Botanico, niente Isola 
per l'estate, il vuoto. Pescare 
luoghi dove divertirsi un po' è impresa ardua e 
difficilissima. Il jazz non c'è più, le cantine han
no chiuso i battenti (è rimasto il «Classico» ma 
fa altro): fra qualche giorno inizierà il Festival 
alla Gradinata dell'Eur. 
. Proviamo ad immaginare cosa può fare que
st'oggi un comune mortale che non voglia con
sumare calde ore e momenti di frescura in
chiodato davanti alla tv o sul terrazzino (se ce 
l'ha) guardando il vuoto. Ad Euritmia, nella 

zona Eur, il vecchio e simpati
cissimo Àzeitona, 70 anni, ed 
una fisarmonica, arrivalo a Ro
ma dal poverissimo Nordest 
brasiliano, scandisce per la pe
nultima volta (domani il gran 
finale) i suo caldi ritmi «cario
ca» in compagnia di «Alta Ten-
sao», l'orchestra che fa della 
•lambada» il solidissimo caval
lo di battaglia. 

È vero, c'è l'Italia del pallo
ne, ma tranquillizzatevi: da 
quelle parti della città la musi
ca arriva tardi. 

Ancora clima brasiliano e la
tino-americano: a «YesBrazil 2» 
inizia l'esibizione di Lea Costa 

e del gruppo «Coimbra». Al «Mambo» invece è 
di scena la cantante Francesca Sonino: un 
cocktail di stile italiano e di suadenti tessiture 
canore sudamericane. Qualcosa che si avvicini 
al jazz, a dire il vero: c'è all'Alexander Platz di 
via Ostia, una lussuosa cantina refrigerata, la 
cantante nera Mkky Burns offre con la sua 
band un bel repertorio in perfetto equilibrio tra 
jazzyerhythmandblues. OSa.Pa. 

Gilda, lungotevere Ober
dan 2. Tel. 3611490 (Ponte 
Risorgimento). La mattina 
solarium, dalle 20 in poi bar. 
birreria e spuntini a base di 
insalate e panini. Il locale si 
può prenotare per feste pri
vate. 

I l canto d e l riso, lungo
tevere Mellini. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
vivo, drink-bar, grigliate di 
pesce e piatti a base di riso. 
Prezzo 40.000 lire. 

Isola d e l sole, lungoteve
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13-
15. Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe
cialità: fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella. Prezzo 35.000 li
re. 

La luna sul Tevere , via 
Capoprati (ponte Duca 
d'Aosta). Tel. 390247. Aper
to dalle 10 a notte fonda. Bar-
pub, ristorante e musica dal 
vivo. Specialità: pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot
to all'arancia. 

OGGI ANDIAMO A... 

• I In attesa dell'evento serale, un 
tour di mostro per disintossicarsi dalla 
febbre del pallone. Al Museo del folk
lore (piazza Sant'Egidio 1. orario: 
9/13.30e 16/19) sono esposti una se
rie di disegni di Leonardo Messabò, 
pittore ligure operante nell'Ottocento 
a Roma. L'artista, anche se sconosciu
to al grande pubblico, si pone all'at
tenzione della critica per le decorazio
ni a fresco realizzate nel salone da 
ballo di villa Torlonia. Per gli appas
sionali di numismatica, grande «ab

buffata» al salone Sistino della biblio
teca vaticana (viale Valicano orario: 
9 /14 ) . Mille monete dal primitivo 
bronzo anonimo a quelle della prima 
metà del primo secolo a. C , saranno 
in mostra fino al 30 settembre.. Roma 
anni Venti è 11 tema dell'esposizione in 
corso alla galleria Rondanini (piazza 
Rondanini 48, orario: 10/13, 16/20) , 
un itinerario d'immagini, oggettistica 
e testimonianze dell'animato ambien
te romano che in quegli anni animò il 

caffè Aragno e legò i nomi di molli in
tellettuali alla rivista «la Ronda». Alla 
galleria Giulia (via Giulia 148, orario: 

: 10/13.16/20) è protagonista la grafi-
' ca tedesca degli anni Sessanta. Circa 
' novanta lavori tra litografie, incisioni e 
serigrafie, testimoniano l'importante 
funzione che queste tecniche hanno 
avuto nella diffusione del linguaggio 
artistico. In serata, per chi riuscirà a 
fuggire alla calciomania, l'appunta
mento è al Tendastrisce (via C. Co

lombo 393) dove si replica per l'ulti
ma sera, «Il mandarino meraviglioso» 
della compagnia del teatro nazionale 
dell'opera e del balletto di Estonia. 
Musiche di Bartok e coreografia di Mai 
Murdama. Poco più in là, ad Euritmia 
club, continuano le scatenate esibi
zioni a ritmi di lambada degli «Alta 
tensao». 

Mentre a «Capannone village», per 
la rassegna di teatro di strada, sarà di 
scena il «Trio banzoi» con uno spetta
colo musicale. 

M a r c o n i , via di S. Prasse-
de. Aperto dalle 9 alle 24. 
Panini e stuzzichini. Chiuso 
la domenica. 

Futura , via Renato Fucini 
244. Servizio ristorante e piz
zeria, cocktail da gustare al
l'aperto. Orario: dalle 18 al
l'una. Chiuso il lunedi. 

S a n M a r c o , via del Maz
zarino 8. Aperto dalle 9.30 fi
no a notte inoltrata. Servizio 
ristorante, panini e piatti 
freddi. 

F o u r g r e e n f le lds. via C. 
Morin 42. Ristorante ed irish 
pub. Aperto dalle 20.30 alle 
2. 

F l d d l e r ' s e l b o w , via del
l'Olmata 43. Irish pub, pani
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
al le24. 

P u b 53 , piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53. Servizio 
bar dalle 6, pub-birreria dal
le 12.30 all'una. Panini, wur
stel e hamburger. Mercoledì 
riposo. 

I l por t lcc io lo , piazza Lo
tario 5. Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana. 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare. Aperto dalle 
9.30 all'una. Domenica ripo
so. 

A m a z z o n i a , via del Pi-
gneto 64. Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18.30 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascolto. Chiuso il lunedi. 

S t rananot te p u b , via 
Biancamano 80. Creperie, 
vini e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 20 all'una, escluso la 
domenica. 

La br ic io la , via della 
Lungaretla 81 . Birreria e pa
ninoteca. Aperto dalle 20 al
le 2 (domenica dalle ore 
18) , Chiuso il martedì. 

Caffè Rosati, piazza del 
Popolo 4 / 5 / 5 a , produzio
ne propria. 

Glol i t t l , via Uffici del Vi
cario 40 e «Casina dei tre la
ghi», viale Oceania (Eur) . 

Ge la ter ìa T r e Scal ini , 
piazza Navona 28, speciali
tà gelato tartufo. 

I l gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti
gianale. 

Pellacchia. via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge
lato classico artigianale dal 
1923. 

La fabbr ica d e l ghiac
cio, via Principe Amedeo. 

Monte for te , via della 
Rotonda 22, vero gelalo ar
tigianale, specialità alla 
frutta e creme 

Bella Napol i , corso Vit
torio Emanuele 216/250, 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lucina 33, gelali 
anche da asporto con in
gredienti naturali freschi. 

Wi l l i ' s gelater ia , corso 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità artigianali, coppe 
personalizzate e semifred
di. 

MORDI ci FUGGI 

McDonald 's , piazza di 
Spagna 46 e Piazza Luigi 
Slurzo 21 . Aperto tutti i gior
ni dalle 11 alle 24. 

Benny Burger , viale 
Trastevere 8. Non-stop 
11.30/24. Lunedi riposo. 

Mah/ & I taly. via Barbe
rini 12. Aperto fino all'una. 
Chiuso martedì. 

I l piccolo, via del Go
verno Vecchio 74. Aperto 
fino alle 2 di notte. 

SPETTACOLI A. . . CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante: D.A.: Disegni anima
ti: 0 0 : Documentario; DR: Drammatico: E: Erotico; FA: Fanta
scienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Senti-
menlale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico: W: Western. 

I PRIMI VISIONI I 
ACADEMYHALL 1.7.000 
Via Stamira, 5 (Piazza Bologna) 

Tel. 426778 

Criminali nella nolt* regia di Claude 
Bar rais; con Christopher Lambert • OR 

(16.4S-22.30) 

ADMIRAL 
Piazza Verbano. 6 

L. 8.000 
Tel 8541195 

Legami di famiglia di Jonathan Kaplan: 
conGlennCloee-OR (17-22.30) 

ADRIANO ' l.. 8.000 
PiazzaCavoorr?! T«:32118W 

Senti cM parte di Amy Heckertlng - BR 
• • « • - '- • ' - ' I17-22.30) 

ALCAZAA L. 6.000 
ViaMerrydelVal.14 Tel. 5860099 

• ttentW. une «tarla d'ataonMi Paul 
Mazuraky, con Rem SI Ive r • OR 

(16-22.40) 

AMBA3SA0E L. 7.000 
Accademia degli Agiati. S7 

Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L.7.000 
Tel. 5818168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

L.eooo 
Tel. 875567 

O Racconto di primavera di Eric Roh-
mer-DR (16.30-22.30) 

ARISTON L 8 000 Un mercoledì da leoni di John Milita; 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 con Jean-Michael Vincent-DR 

(17.30-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

1.8000 
Tel. 6793267 

MvleHleot(versioneoriginale) (22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

• L. 8.000 
Tel. 6176256 

O Harry ti presento Sem; di Re* Rai-
ner-BR (16-22.30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana.745 

L. 7,000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTI» 
C.soV. Emanuele 203 

L. 6.000 . 
Tel. 6875455 

Legami! di Pedro Almodovar, con Anto
nio Benderà»-BR (16-22.30) 

AZZURRO SCIPIO» L. 5.000 Saletta «Lumiere». Prorumo di Roma-
V. degli Scipioni 64 Tel 3581094 Roma citi» aperta (18); Mamma Roma 

120); Un americano» Rome(25) 
Saletta -Chaplin». Voyanwqatel (18.30): 
Quartiere (20.30); t alate via (22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini. 25 

CAPITOL 
Via G. Sacconi, 39 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 8.000 
Tel. 4751707 

L.7.000 
Tel 393280 

L.8.000 
Tel. 6792465 

L 8.000 
Tel. 6796957 

L. 6.000 
Tel 3651607 

COLA DI RIENZO L. 8.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

DIAMANTE 
ViaPrenestina.230 

EDEN 
P.zza Cola di Rienzo. 74 

EMBASSY 
Via Stopparli. 7 

L.5000 
Tel. 295606 

L.8000 
Tel. 6878652 

L.8.000 
Tel. 870245 

EMPIRE L.8.000 
Vie Regina Margherita. 29 

Tel. 8417719 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito. 44 

ESPERIA 
Piazza Sonni no. 37 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

C U M I N I 
V i i Usa . 33 

EUROPA 
Corsod'ltalia,107/a 

CXCELSIOR 
Via B v. del Carmelo, 2 

FARNESE 
Campode' Fiori 

FIAMMA 1 
ViaBissoiaii,47 

FIAMMA 2 
ViaBissolati.47 

L.7 000 
Tel. 5010652 

L. 5.000 
. Tel. 582684 

L. 8.000 
Tel. 6876125 

L.8.000 
Tel. 5910968 

L 8.000 
Tel. 865736 

L. 8.000 
Tel 5M2296 

L.7.000 
Tel 6664395 

18000 
Tel 4827100 

L. 8.000 
Tel 4827100 

Chiusura estiva 

Chiuturaesliva 

1 grandi successi del Fanlaleethral tO. 
Oelbylemetatlon (16-22.30) 

Chiusure «sthia , 

Chiusura estiva 

Non aprite quel cancello N. 2 di Tioor 
Takacs; con Louis Tripp - H 

(16.30-22.30) 

O Harry II presento Sally di Bob Rei
na?-BR • (16-22.30) 

3 Non desiderare la donna d'altri di 
KrzysztolKieslowski-DR (17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

3 II sole anche di notte di Paolo e Vii-
torio Tavianl; con Jullan Sands. Char
lotte Galnsbourg-OR (17.3022.30) 

Chiusura estiva 

• Altari sporchi di M. Figgisi con R. 
Gere.A.Garcia-0R (17-22.30) 

lo e II vento di Joris ivens e Marcolino 
Loridan-OR (17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Tempi migliori di Roger Spottiswoode: 
con Robin Williams, Kurt Russell • DR 

(16.4S22.30) 

Tre donne, Il sesso e Platone di Rudoll 
Thome; con Johannes Herschmann, 
Adriana Allaras-BR (16.45-22.30) 

GARDEN L.7.000 Ripeso 
Viale Trastevere. 244/a . Tel. 662648 

• CINEMA D'ESSAI! 

GIOIELLO L.7.000 Turni di Gabriele Salvatore» con Fa-
Via NomenUna, 43 Tel. 884149 brillo Bentlvoglio, Diego Abelanluono-

„ BR ,.„ . (ie.4S-22.30) 

GOLDEN 
VlaTaranto.ST' 

L . 7 . 0 0 0 C h i u s t j j j ^ t l v a Ì & 

GREGORY 
VlaGregorloVll.180 

Taf. 7596602 
' I I li 

L. 8.000 
Tel. 6360600 

l'iìiiili 
Chiusure estiva 

HOUDAY L 8,000 Morte di un maestro del tè di Key Ku-
Largo 8. Marcello. 1 Tel. 8548328 moy;conToshlroMltune-OR 

(17.30-22.30) 

INDUNO 
Via G. Induno 

L.7.000 Chiusura estiva 
Tel. 562495 

KMQ L. 8.000 Due di troppo di Will Mackenzie; con 
Via Fogliano, 37 Tel. 8319541 MarkHarmon,MadelelnaStowe-BR 

(16.30-22.30) 

MADISON 1 L. 6.000 O Batman Oi T.m Burlon; con Jack Ni-
ViaChiabrera,121 Tel. 5126926 cholson, Michael Keaton-FA 

(16.10-22.30) 

MADISON! L. 6.000 O Harry U presento SaHy di Bob Rei-
Via Chlabrera, 121 TEL. 5126926 ner-BR (16.30-22.30) 

MAESTOSO 
Via Apple, 418 

L. 6.000 
Tel. 766066 

Chiusura estivi 

MAJESTIC L.7.000 O Roger t Me di Michael Moore - DO 
ViaSS. Apostoli, 20 Tel. 6794906 , (vers. originale con sotto). In italiano) 

. . (17-22.30) 

METROPOLITAN 1.8.000 Nlghtmare S di Stephen Hopkins; con 
Via dei Corso. 8 Tel. 3600933 LlsaWilcox-H . (16.30-22.30) 

MIGNON L. 8.000 Pepi LueL Bom e le altre ragazze del 
Via Viterbo. 11 Tel, 869493 mucdilodlPedroAlmodovar-BR 

(17.15-22.30) 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L.7.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

PARIS L.8.000 D II sole anche di notte di Paolo e Vii-
Via Magna Grecia, 112 Tel. 7596568 torlo Teviani; con Julian Sands, Char

lotte Gainsbourg-DR (17.30-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L.5000 
Tel. 5603622 

The wer ol me rosei (versione inglese) 
• - . . . . • . . . (16.30-22.30) 

PRESIOENT 
ViaAppia Nuova. 427 

L.5000 
Tel. 7810146 

Verenarurladisesao-E(VMie) 
(11-22,30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli,96 

L. 4,000 
Tel. 7313300 

UHI Carati e Romba euperpomo -E 
(VM18) ... . . (11-22.30) 

OUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

L.6.000 
Tol. 462653 

Le chiave di Tinto Brasa; con Stefania 
Sandrelli-0R(VM14) (17.30-22.30) 

OUIRINETTA 
ViaM.Minghetti.5 

L.8.000 
Tel. 6790012 

Riposo 

REALE 
Piazza Sonnino 

L.6.000 
Tel. 5810234 

Biade flunner, con Harrison Ford • FA 
(17,30-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

•• L.6.000 
Tel. 6790763 

Crimini e mlalem di e con Woody Alien • 
DR . (16-22.30) 

RITI 
Viale Somalia. 109 

L.8.000 
Tel, 637481 

Chiusura «sli»a 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L.8.000 
Tel. «60683 

Riposo 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L.8.000 
Tel. 664305 

Lc4lt»z»00-EtVM18) • . (17-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L.8.000 
Tel. 7574549 

Tremore di Ron Underwood - FA 
(17-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 16 

L.7.000 
Tel. 8831216 

Chiusura estiva ; 

NUOVO L.5000 
Largo Ascianghl.1 Tel. 588116 

IL POLITECNICO 
VlaGB.Tlepolo.13/a-Tel.3227559) ' 

Riposo 

Riposo 

TIBUR . L. 4.000-3.000 RIptNO 
Irta degli Etruschi. 40 Tel. 4967763 ' ••*.'.' 

ISSANO " " ' — 
Vt»Reni,2 • • TeLMJW 

Non guerdarriir-fion 
22.30) ."••,••,:*Or-

•f • • •' * 

ti senNf (26.30-

DEI PICCOLI L. 4.000 
Viale della Pineta, 15-Villa Borghese 

Tel. 863485 

GRAUCO L. 5.000 
Via Perugia. 34 Tel. 7001765-7822311 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

I I LABIRINTO L. 5.000 Sala A: Jader) di 0)aKodar( 19-22.30) 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 Sala B: Il decalogo (9 e 10) di K. Kie-

. . slowski (18.30-22.30) 
Sala lantafestival: Al confini della real
ea di Lendls e Spielberg(20.30-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
ViaLAo.uUa.74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala. 10 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

MOULINROUGE 
Via M. Cerbi no, 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne4 

ULISSE 
Via Tiburlina. 354 

VOLTURNO 
Vie Volturno, 37 

L 2.000 
Tel. 7594951 

L. 5.000 
Tel. 7553527 

L.6.000 
Tel. 460285 

L.6.000 
' Tel. 460265 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L. 4.000 
Tel. 620205 

L. 4.500 
Tel. 433744 

• L 10.000 
Tel. 4827557 

Ogni volta di più 200 • E (VM18) 

Film per adulti 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

La mondane e lo stallone-E (VM 18)( 18-
22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22) 

Bizzarre perversioni - E (VM 18) 
(11-22.30) 

Film per adulti 

Fantastiche -E4VM18) (16-23) 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel. 9321339 
Riposo • 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza, 5 

SALA A: Biade Runner con Harrison 
Tel. 9420479 Ford-FA (16.30-22.30) 

SALA B: 3 Sogni Akira Kurosawa 
(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
Tel. 9420193 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L.7000 

Tel. 9456041 

VENERI L.7.000 
Tel.9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTAU. 
ViaPalloltini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V.ie della Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETT1 

L. 5.O0O 
Tel. 5603186 

L.6.000 
Tel. 5610750 

L.6.000 
Tel. 5604076 

Tel. 0774/26278 

Non oprile quel cancelli 
Takacs; con Louis Trlpp -

Chiusura estiva ,. 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva . 

n. 2 di Tibor 
H 

(1630-22.30) 

311 sole anche di notte di Paolo e Vino-
rio Taviani; con Julian Sands, Charlotte 
Gainsbourg-DR (16.15-22.30) 

Chiuso per restauro . 

Biada Runner con Harrison Ford • FA 
(16.30-22.30) 

Riposo '.. 

• PROSA I 
ABACO (Lungo:evere Mellini 33/A -

Tol. 3604706) 
Riposo 

AL BORGO (Via dei Penllenzieri, 
. 11/c-Tel.6861926) 

Alle 21 .Un cabaret quasi chanlant 
, ' con Mariano PI Martino e Floriana 

Pinlomirata. 
AUWjJRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 

'' "fllposo 
ANFITRIONE DEL TASSO (Passeg

giata del Glanleolo- Tel. 5780827) 
Mercoledì 11 luglio olleore21.30. 
Vite private di Noel Coward: con 
Patrizia Parisi, Sergio Ammirata, 
Francesca Bugi. Regia di Sergio 
Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel. 6544601) 
Martedì 10 luglio alle 21. PRIMA 
Memorie di Adriano da Margueri
te Yourcenar; con Giorgio Alber-
tazzi. Eric Vu An. Regia di Mauri
zio Scaparro. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande,21-Tel.5898111) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42-Tel . 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 67595648) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via Sombolli. 24 - Tel. 
, 6810118) 

Riposo 
DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 

6786259) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990/91. Orano borleghino9.30-13 
e 16.30-19 30.Per inlormazionl 
Tel. 462114-4743431 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa
rio, 27 -Tel. 5783601-5783620) 
Alle 21. Le mille e une nota con 
Vere Gutman e Roberto Caporali. 
Regia di Attillo Corsini 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 . 
„ Tel. 7887721) 

Riposo 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 -

Tel. 58957821 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA CAFFÉ Alle 21 15. Strame-
gicangele - Benvenuti nel mondo 
magico di Angelica 

LA CHANSON (Larfjo Brancaccio, 
82/A) 
Alle 21.30. Rome Violette con Vio
letta Chiarini Antonello Vannuc-
chi: regia di Sergio Barbone 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 • Tel. 5797205-6783148) 
Sala A: Riposo 
Sala B: Riposo 

META-TEATRO (Via G. Mameli, 5 • 
Tel 5895807) 
Riposo 

PARIOLI (Via G. Borsi. 20 - Tel. 
803523) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO. Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
21. Non dire lalse lestimonlenze. 
Scritto e diretto da Caterina Merli, 
no. con Roberto Agostini, Giorgia 
Arevalo (Lunedi riposo) 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 • Tei. 6791439-
6798269) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 
. 4826841) 

Riposo 
SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 

5743089) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel, 3669300) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amalncia-
ni 2-Tel 6867610) 

Riposo 
TORDINONA (Via degli Acquaspar-

ta, 16 -Tel . 6545890) 
Riposo 

VASCELLO (Vie G. Carini, 72 - Tel. 
5898031) 
Alle 21. Creditori di A. Strindberg: 
con Manuela Kustermann, Pier
paolo Capponi; regia di Giancarlo 
Nanni 

VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera-
trlce.8-Tel. 5740698-5740170) 

' Dopo la direna delle partite su 
grande schermo seguirà: Calcio 
di ri gore. Regiadl Attilio Corsini 

CAPANNELLE 
• VILLAGE I 
(Ippodromo delle Caparmene - Via 

Appla Nuova 1255) 
CINEMA 
Alle 20.30. Mary per aempre di 
Marco Risi-DR 

TEATRO 
Alle 22. Da Brian Eno al Trio Ban-
zal. Alle 24. Improvvisazioni 

33° FESTIVAL 
• DI SPOLETO • • • • 
TEATRO NUOVO 

Giovedì alle 20.30. Elektra di R. 
Strauss; con Deborah Polaski, 
Glenys Llnos. Regia di Gunter 
Kramer. 

TEATRO CAIO MELISSO 
Ogglalle 12. Concerto di Mezzo
giorno: a cura di Scott Nickrenz e 
Gian Carlo Menotti. 
Domani alle 15. Le n o n e di Figa
ro di W.A. Mozart; con Erlch Par
co, Young Ok Shln. Regia di G. 
Carlo Menotti 
Domani alle 21. La cagnotto di Eu-
gene Labiche; con Gianni Agus, 
Beppe Barile. Regia di Walter Pa
gliaro. 
S. EUFEMIA 
Alle 18. Incontri musicali Concerti 
di musica da Camera a cura di 
Wiltried Brennecke e Spiros Argl-

• DANZAI 
GENZANO 

Venerdì alle 21. Quadri di prima
vera. Con la Compagnia Elovation 
Dance 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel. 5415521) 
Alle 21.15. Il mandarino meravi
glioso. Spettacolo con il Balletto 
di Estonia, musica di Bartok. Il fi
eli ol prodigo, musica di Proko-
liev. Gran pat de Raimonda, mu
sica di Giazunou 

MUSICA 
• CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

G»gii-Tel 463641) 
Vedi Terme dt Caracalla 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Giovedì alle 21. Concerto diretto 
dal maestro Sergiu Comissiona, 
Coro di voci bianche diretto da 
Paolo Lucci. Musiche di Enescu, 
Rachmaninov, Boito 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia 118 - Tel. 
3201752) 
Presso la segreteria dell'Accade
mia, si possono rinnovare te assi
curazioni per la stagione 1990-91. 
Il termine di chiusura e stalo fis
salo al 31 luglio. Dopo tale data i 
posti saranno considerati liberi. 
Le riconferme possono essere 
date anche per iscritto. 

ASSOCIAZIONE CHITARRlSTtCA 
ARS NOVA (Via Principe Amedeo, 
96-Tol 7315852) 
Corsi di chitarra, sorteggio e ar

monia. Preparazione esami con
servatorio, saggi e conceni. Infor
mazioni dalle 14 alle 20. 

BASILICA S. MARIA DEGLI ANGELI 
(Via Cernala, 9) 
Giovedì alle 19. «Tempi di danza 
d'altri tempi-. Music ho di Ballard, 
Ceroso, 8orrono. Attaignant, Fe
sta. (Ingresso libero) 

BASILICA S. MARIA SOPRA MI
NERVA (Piazza della Minerva) 
Giovedì alle 21. «Architetture mu
sicali». Giuseppe Agostini inter
preta musiche di Rossini, Reger, 
Bussotti.Ligetl. 'Ingresso libero) 

CHIOSTRO S. ALESSIO (Piazza S. 
Alessio-Aventino) 
Riposo 

FESTIVAL INTERNAZIONALE DEI 
LAGHI E CASTELLI (Villa Falco
nieri) 
Venerdì allo 21. Concerto del duo 
pianistico Paradiso-Ces arale, 
Musiche di Bizet, Dvorak, 
Brahms. Stravinse 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814600) ' 
Venerdì alle 21 Festival musicale 
delle Nazioni 1990. «Forza Italia!-. 
In programma: -La traviata- di 
Giuseppe Verdi (c/o Sala Assunta 
-Isola Tiberina) 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tano, 13) 
Venerdì alle 20.30. Concerto del
l'Orchestra Archi -Il Cimento-. 
Musiche di Telemann, Sortila, Vi
valdi. Tchalkowski 

ROME FESTIVAL (Conile dei Palaz
zo Baldassini - Via delle Coppel
le. 35) 
Alle 21. Concerto diretto dal Mae
stro Fritz Maratll. solisti: Giusep
pe Magliocca (clarinetto), Ada 
Bracchi (pianoforte). Musiche di 
Gershwin, Bernstein. Savina, 
Berg 

TERME DI CARACALLA 
Lunedi alle 21. Serata inaugurale 
della stagione lirica estiva 1990 
con -Cavalleria Rusticana» di 
Pietro Mascagni e -Pagliacci- di 
Ruggero Leoncavallo. Direttore 
Reynald Giovaninetti, Maestro 
del coro Paolo Vero; Regia di Bru
no Slelano. Interpreti principali: 
Ludmila Semchuk, Vjacheslav, 
Bruno Pola, Fiamma Izzo D'Ami
co, Vladimir Atlantov, Ettore No
va. Orchestra e coro del Teatro 
dell'Opera 

VILLA PAMPHILI (Porta S Pancra-
ZiO-Tel.3277795) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel 3599398) 
Giovedì alle 22. Jazz ccn il quin
tetto di NinoDeRose 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tel 582551) 
Chiusura estiva 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96 - Tel. 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo. 36) 
Riposo 

CLASSICO (Via liberta. 7 - Tel. 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Alle 22.30. Musica colombiana 
con il gruppo -Chinmta-

EU RITMI A CLUB (Via Romolo Mur
ri, 43-Eurtel . 5915600) 
Alle 22. Concerto di musica brasi
liana con Àzeitona e gli -Alta Ten-
sao» 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3-Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62-A -
Tel 6896302) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli, 
30/b-Tel. 5813249) 
Riposo 

ON THE ROAD (Parco - Via Filippo 
Meda) 
Riposo 

SAINTLOUIS (Via del Caroello, 13/a 
-Tel 4745076) 
Riposo 

l'Unità 
Domenica 
i i.iniin ionn 

http://ie.4S-22.30
http://VlaGB.Tlepolo.13/a-Tel.3227559
http://ViaLAo.uUa.74
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Germania 
Duro il et 
«Così 
non va...» 

Inghilterra 
Per Robson 
è tempo 
di rivincite 
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Le due nazionali si sono 
affrontate già quattro 

volte ai Campionati 
del Mondo. Gli italiani 
non hanno mai perso 

e hanno superato 
gli argentini nel 78 

a Buenos Aires e nel '82 
quando vinsero il titolo 

Stasera alle 20 a Napoli 
gli azzurri 
cercano 
un posto 
in finale 

Italia 
due 

gentina 
zero 

Vicini non ha ancora 
annunciato la formazione 
Probabili alcune novità: 
subito in campo Vialli? 
Un «mistero» anche l'uomo 
che marcherà Maradona 
Diego intanto alimenta 
le polemiche, ma stasera 
il San Paolo sarà azzurro 

Mondiale 82 
l l ta l la 

comincia 
proprio 

con 
I Argentina 

la sua volata 
verso 

«titolo 
Filiol 

e Passatella 
contrastano 

Rossi 
In alto nel 

Mondiale 74 
I autogol 

di Pertumo 
dopo un 

tirodl Benerti 
che diede 

II pareggio 
agli azzurri 

ITALIA-ARGENTINA 
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(I) Zenga 1 GcwttfieJ (12) 
(3) Bergoml 2 Ruggerl 119) 
(7) -MaWlm 3 Semmela 118) 
12) Bari-si 4 Giusti 114) 
(6) Ferri S Simon (20) 
(5) De Agostini 8 Olarticoeehea 116) 
(17) Donadoni T Burruchaga (7) 
( I I ) De Napoli 8 Basualdo (4) 
(19) Scrunaci » Dezottl (9) 
(13) Glanr-mi I O Maradona (10) 
(21) vìa l l l l lCanlggla (8) 

Arbitro Vautrotl Francia) 
(12 ' Tacconi 1 3 Cadeteti (22) 
(8) Vierchowod13Monior> (15) 
(9) Annott i 1 4 Batista (2) 
(15) BaggiolSTicglio (21) 
(20) Serena 1 8 Caldcron (6) 

Mondiale 86 
a Puebla 
Maradona 
marcato 
stretto 
riuscirà 
comunque 
a segnare 
il gol 
del pareggio 
argentino 
In alto nel 
Mondiale 78 
Bettega 
dopo 
uno scambio 
con Rossi 
batte Filtol 
e regala 
una vittoria 
di prestigio 
agli azzurri 

Una grande classica nata soltanto sedici anni fa 
• • Italia-Argentina una stida tra due mondi 
(.alusuu apparentemente lontaniper tradizione 
e >turu. ma con molte a'fin tè e numerosi punti 
in contatto La scuola del »t ingo» infatti, è con
siderala da sempre la più •europea- tra quelle 
sudamericane I suoi camp oni più famosi - da 
Sivori a Maradona - hanno eternato sempre al
le linczze e ai colpi di tacco un gioco concreto, 
razionale che i «cugini" brasiliani non hanno 
mai avuto nel loro rcpertoric 

Italia-Argentina e una sfida tra due nazionali 
che possono vantare tra I altro nella loro rie 
ertissima bacheca ben cinque coppe del mon
do Complessivamente gli undici incontn con i 
sudamericani vedono gli oz. urti in netto vantag
gio ma il bilancio estremamente positivo (sei 
sittone quattro pareggi e una sola sconfitta su
bita a Buenos Aires nel I^Stì per 1-0, rete di 
Concie) e maturato soltanto negli ultimi 36 an
ni Il pnmo incontro tra le due nazionali fu di
sputato infatti il 5 dicembre 54, a Roma quan
do gli azzurri piegarono I sudamericani per 2 0 
con reti di Frignam e Ca li La prima sfida per il 
mondiale i-a qli azzurri e i sudamericani si di
sputò invece silo nel 1974 in Germania, per 

proseguire poi con costante regolarità nelle tre 
successive edizioni del campionato del mondo 

Ma, seppur non a livello di nazionali prima 
della guerra 1 conlatti tra le due scuole calcisti
che erano stati numerosi e molto vantaggiosi 
per il calcio italiano Per la seconda edizione 
della Coppa Rimet, nel 1934 la nostra Fedcrcal-
ciò 'saccheggiò' il vivaio argentino, sfruttando i 
contatti con la comunità italiana di Buenos Ai
res e facendo indossare con abile mossa buro
cratica la maglia azzurra a sei giocatori che fino 
a poco pnma avevano vestito la casacca bian
co-celeste Nacquero cosi gli 'oriundi» due dei 
quali Orsi e Monti si laurearono campioni del 
mondo con la nazionale di V mono Pozzo 

L operazione-Argentina prosegui nel dopo 
guerra quando il famoso tro d importazione 
Angelillo-Sivon-Maschio creò nel campionato 
italiano la leggenda degli -angeli dalla faccia 
sporca» Il loro impiego in nazionale non solle
vò però lo stesso entusiasmo suscitato da Orsi e 
Monti e soprattutto non diede gli stessi risultali 
pratici Gli insuccessi italiani ai mondiali del 
1958 (quando gli azzurri non si qualificarono 
neppure) del 1962 e del 1966 (eliminati al pn-

LEONARDOIANNACCI 

mo turno), convinse la nostra federazione a 
bloccare I importazione dei «piedi buoni' I con
tatti con il calcio argentino si inaridirono im
provvisamente anche se il Milan di Rocco e 1 In
ter di Helcnio Herrcra si trovarono ad affrontare 
negli anni Sessanta le formazioni sudamericane 
nella Coppa Intercontinentale, una vera e pro
pria coppa del mondo riservala alle squadre di 
club 1. Inter conquistò per due volte il trofeo 
(nel 64 e nel 65) superando 1 Indcpendiente 
di Buenos Aires in due sfide dunssime ai limiti 
del regolamento II Milan vinse nel 69 battendo 
I Estudiantes in una vera e propria •corrida» con 
due espulsi tra gli argentini e tre infortunati fra i 
rossoneri (Combin Prati e Maldera) costretti a 
uscire per il gioco massacrante dei difenson av
versari 

Il calcio azzurro e quello argentino si incon
trarono in una fase finale del campionato del 
mondo soltanto nel 1974 Le due nazionali, che 
fino a quel punto avevavo proceduto per vie pa 
rallele si incontrarono finalmente in un match 
•iridato» A Stoccarda nella seconda partita del 
girone eliminatone I Italia reduce da una sten 

tata vittona contro Haiti e dilaniata da polemi
che interne dopo il »gestaccio> di Chinaglia a 
Valcareggi rimediò un pareggio L I - I fu un 
cortese regalo della difesa argentina con un au
togol di Perfumo al 35" del primo tempo dopo 
Che Housemann aveva segnato al 19" Un pa
reggio inutile dal momento che la successiva 
sconfitta con la Polonia non evitò l'eliminazione 
ad un Italia slanca demoralizzata e completa
mente «demodé» Particolare curioso, quel! Ita
lia-Argentina fu I ultima partita in nazionale del
la coppia Rivera-Riva 

Le due nazionali si ritrovarono nel 1978. 
mondiale d Argentina, per la terza partita del gi
rone eliminatorio Un incontro ininfluente, dal 
momento che italiani e sudamericani erano già 
qualificati per gli ottavi di finale Bearzot pensò 
bene di far riposare alcuni titolari e inserire in 
squadre le riserve ma i giocatori juventini gui
dati dal leader Bettega fecero cambiare idea al 
ci Confermata la squadra che aveva già battuto 
Francia e Unghena, gli azzurri espugnarono il 
monumentale -River Piate» di Buenos Aires La 
rete decisiva al 67° di Roberto Bettega dopo una 

spettacolare tnangolazione con Pablito Rossi la 
stella emergente II blitz prestigioso ma inutile 
ai fini della conquista della coppa del mondo 
non impedì però ai suademncani allenati dal 
•Flaco», Luis Cesar Menotti di laurearsi per la 
pnma volta nella loro storia campioni In finale 
Passarella & Co batterono I Olanda per 3-1 gra
zie ad una doppietta di Kempes e alla rete di 
Daniel Bertoni 

Ma in quell Argentina «campeon». Menotti 
non trovò posto per un ragazzino nato nel I960 
a Lanus il quartiere povero di Buenos Aires 
Diego Armando Maradona II -Pibe» affrontò gli 
azzurri quattro anni più tardi, a Barcellona, in 
un incontro valido per la qualificazione alle se
mifinali dell undicesima edizione della copa del 
mondo Ma 1 Italia completamente trasformata 
nel fisico e nel morale rispetto ai primi deludenti 
incontri con Polonia, Perù e Camerun rovinò la 
festa a Maradona, esorcizzato dalla spietata 
marcatura di Gentile Prima lardelli, con un dia
gonale vincente, e poi Cabnni assicurarono la 
«nona azzurra A nulla servi la rete linale di Pas
satella e il disperato forcing degli argentini 11 2-
1 contro I Argentina lanciò in orbita la naziona
le di Bearzot che prosegui la sua cavalcata verso 

la conquista del terzo titolo mondiale contro il 
Brasile, la Polonia (in semifinale) e la Germa
nia (mimale) 
Infine nel 1986 in Messico il quarto incontro 
mondiale tra Italia e Argentina A Puebla un pa
reggio per 1 1 che qualificò entrambe le squa
dre per gli ottavi di finale Un rigore di Altobelli 
portò in vantaggio gli azzurri ma una magia ba
listica di Maradona ipnotizzò Gal'i e fissò il risul
tato sull 1 -1 Come andò a finire quel mondiale, 
tutti lo sanno 1 Argentina di -Maramondo» con
quistò la sua seconda coppa del mondo, I Italia 
di Bearzot fece le valige in anticipo dopo lo 0 2 
rimediato contro la Francia di «Monsieur» Piati 
ni 

Stasera, la sfida continua Italia e Argentina si 
troveranno nuovamente di fronte per la quinta 
volta in cinque mondiali Nelle ultime tre occa
sioni questo incontro ha sempre espresso la 
squadra che avrebbe poi vinto il campionato 
del mondo Quasi un derby tra due paesi molto 
simili ira loro, al quale la presenza di Masaniel
lo Maradona mezzo argentino e mezzo napo
letano gli confensce un sapore del tutto parti
colare 
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Napoli contro Maradona oppure Napoli con Maradona 
Dal 1984 storia di un connubio sofferto con due scudetti 
vinti in mezzo alle polemiche. Ma adesso la città si spacca 
e un tifoso su cinque è sicuro: tiferà per l'Argentina 

Sei anni di inquietudine 
Maradona e Napoli, storia di un connubio (elice e 
solferto, due scudetti e tante polemiche, a volte an
che qualche fischio prima di lare nuovamente pace: 
comunque, 6 anni indimenticabili per un verso o 
per l'altro. Ma adesso Napoli si spacca: almeno il 
20% dei tifosi, a quanto pare, raccoglierà il messag
gio del Pibe e tiferà Argentina «contro quest'Italia 
razzista 364 giorni all'anno». 

OAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

te,.-: *«ih$$S£t~%f:; 

KV&"?1"* 
• • NAPOLI. Napoli con Mara
dona. Oppure: Napoli contro 
Maradona. Gira e rigira. * sem
pre questo l'argomento che 
tiene banco a poche ore da 
Italia-Argentina, stadio -San 
Paolo», sfida che vale un posso 
in finalissima. O gli azzurri o 
Diego Armando, una città si di
vide per gioco e per amore, in 
fondo soltanto per un pallone: 
non e la prima volta, tuttavia, 
che a Napoli questi stessi senti
menti contrastanti confluisco
no in una partita di football. Da 
nemico, Maradona si presentò 
nello stadio partenopeo il 29 
marzo dcll'86, per un'amiche
vole fra il Napoli e l'Argentina, 
vinta a stento (2 a I ) dai suda
mericani alla fine fischiattssimi 
per il loro gioco utilitaristico. 
•Ho solicino troppo giocando 

contro un pubblico che sento 
mio - dirà Diego alla fine - non 
giocherò mai più contro i na
poletani*. Invece, quattro anni 
e tre mesi dopo, rieccoli di 
fronte. Maradona si presenta 
all'appuntamento con una ca
viglia, la sinistra, malridotta, e 
con una squadra altrettanto 
malridotta nel gioco ma, fin 
qui, in qualche modo vincente. 
Diego l'ha condotta per mano 
pazientemente, superando 
con essa lo shock per la scon
fitta col Camerun, rimediando 
con la solita mano malandrina 
(contro l'Urss) alle incertezze 
difensive, cucendo il gioco alla 
maniera di un qualsiasi grega
rio nella sfida pareggiata sten
tatamente con la Romania, do
sando il passaggio-gol per Ca-
niggia nell'incredibile vittoria 

Il et argentino ha le valigie 
pronte per Buenos Aires 
«Ma anche prima del Brasile 
ci davano tutti per finiti» 

Per Bilardo 

piena di incubi 
A Buenos Aires lo hanno chiamato l'uomo con la 
valigia. Ogni incontro di questo mondiale era per il 
serafico Bilardo l'ultima spiaggia. Invece partita do
po partita è arrivato in semifinale e si prepara a tira
re un tiro mancino all'Italia. «Giocheremo con due 
punte più Maradona» ha annunciato ieri, non na
scondendo le sue ambizioni. Sarà vero oppure si 
tratta dell'ennesimo suo trucco? Stasera la risposta 

DAL NOSTRO INVIATO 

col Brasile, eliminando dal 
campo lo jugoslavo Sabanaz-
dovic (espulso) ingigantendo 
una scorrettezza subita, col ri
sultato di far giocare la sua 
squadra con un avversario in 
dieci uomini e quindi più alla 
portata. Tutto questo ha fatto 
Maradona finora: non moltissi
mo, in rapporto a quanto ci 
aveva abituato, ma abbastan
za per trascinare l'Argentina di 
Bilardo in semifinale. L'ultima 
sua trovata, mettere o tentare 
di mettere i napoletani •discri
minati con tutto il Sud dal raz
zismo che serpeggia nel resto 
d'Italia* contro gli azzurri nella 
partita più importante. Qual
cosa di simile, Maradona in
ventò anche due anni fa, pri
ma di Napoli-Milan, sfida deci
siva per il campionato: pure al
lora si esibì in un'incredibile 
arringa, ma ciò non impedì ai 
rossoneri di vincere partita e, 
successivamente, scudetto. 
C'è chi vede in queste levate di 
scudi l'ultimo appiglio del Fe
nomeno nei casi disperati: 
estremi rimedi per partite im
possibili o quasi. E' anche un 
motivo per scuotere l'ambien
te di una squadra che che sa di 
non essere all'altezza della si
tuazione per un appuntamen

to cosi importante. Maradona 
ha comunque dalla sua un 
rapporto pnvilegiato con la cit
tà che nell'84 lo accolse trion
falmente e con cui si sarebbe 
sdebitato vincendo due scu
detti ('87 e '90) e una Coppa 
Uefa. Il primo tricolore segna 
tuttavia la spartiacque della 
sua avventura napoletana: do
po tre campionati ad altissimo 
livello, nella stagicne 87-88 
(scudetto perso a vantaggio 
del Milan) cominciano gli 
screzi con l'allenatole Bianchi. 
Le incomprensioni trovano 
maggiore slogo nella stagione 
successiva: qui Diego salta ben 
8 partite su 34, con una serie di 
•fastidi fisici» veri o diplomati
ci, e nel giugno '89 la sua pre
coce uscita dal campo per 
l'ennesimo acciacco, al San 
Paolo contro il Pisa, gli procura 
i primi fischi del suo pubblico. 
L'ultimo campionato, conclu
so con lo scudetto, maschera 
ai tifosi il torneo non brillante 
del campionissimo, «desapa-
recido» ad agosto, poi litigioso 
e indisciplinato come non mai. 
Ma a questa città che spesso 
ha finto di dimenticare vizi e 
privilegi del suo campione, 
Maradona chiede ora la massi
ma fedeltà per raggiungere la 

finale di Roma e togliersi quel
lo che forse è l'ultimo suo sfi
zio: battere l'Italia, impresa 
che non gli è mai riuscita nei 
cinque tentativi che in passato 
ha avuto a disposizione. Il suo 
magro bilancio e di tre pareggi 
e due sconfitte, la più cocente 
delle quali (1-2) a Barcellona 
nel Mondiale dell 82. In quella 
occasione Maradona fu mar
cato molto stretto da un impla
cabile Gentile. Fu un duello 
asperrimo, sportivamente mol
to bello che l'argentino ricorda 
ancora molto bene: «È stata la 
marcatura più dura della mia 
carriera- racconta tornando in
dietro nei tempi. Nella sfida fra 
le due nazionali ci sono un 
paio di gol segnati a Galli e 
Tacconi, quando peraltro «el 
pibe» fu controllato «amiche
volmente» da Bagni e Ferrara, 
suoi compagni di club. Oggi 
Maradona trova invece sulla 
sua strada un marcatore di fe
de neutrale, forse Vierchowod 
o magari l'interista Ferri. L'ab
binamento sarà comunque 
fondamentale: c'è chi pensa, e 
non sono pochi, che fermato 
lui l'Italia fermerà comunque 
l'Argentina. A prescindere da 
come i napoletani tratteranno 
il loro re del pallone. 

• i NAPOLI. Carlos Bilardo ha 
vissuto la sua ennesima vigilia 
di passione con l'aria consa
pevole di sempre: dell uomo 
pronto a fare le valigie per Bue
nos Aires in qualunque mo
mento. Gli era capitato prima 
della sfida con la Romania, poi 
con il Brasile e con la Jugosla
via: aveva annunciato con lar

go anticipo le dimissioni dalla 
panchina dopo l'8 luglio e for
se, dopo il ko preso col Came
run aveva pure pensato di do
ver togliere il disturbo con un 
bel po' di anticipo. Invece è ar
mato fino alla semifinale e 
male che vada finirà al quarto 
posto con la sua nazionale Ma-
radona-dipcndenle, match 

con la Jugoslavia a parte. Ora, 
la sensa?ione è che il -Nari-
gòn» cerchi di mischiare le car
te: «Con l'Italia metterò in cam
po due punte», continua a dire 
da domenica sera, e Vicini non 
si fida. -Lo farò -si giustifica 
perche con Caniggia e Dezotti 
assieme in avanti teniamo lon
tani e impegnati Bergoml e 
Ferri. E dovrà essere per forza 
un centrocampista a marcare 
Maradona». Bilardo, dopo es
sersi lamentato come sempre 
degli infortuni che hanno col
pito la sua nazionale, ha an
che polemizzalo con stampa e 
tivù, nonché con gli arbitri di 
Italia '90. -Ancor prima che ini
ziasse il Mondiale, le tivù pro
ponevano in continuazione il 
gol di mano di Maradona con
tro l'Inghilterra nell'86. Un mo
do come un altro per fare una 

campagna anti-Argentina. An
che i giornali ci danno contro 
sempre, esaltando I meriti al
trui e criticando i nostri uomini 
e il nostro gioco: non mi sem
bra molto giusto visto che sia
mo in semifinale, però il cam
pionato si gioca in Italia e forse 
tutto questo è normale». Sugli 
arbitri Bilardo ha poi detto in 
sostanza che «è strano il fatto 
che Maradona sia il giocatore 
più colpito dalle scorrettezze 
degli avversari, con 40 falli su
biti, e proprio l'Argentina sia 
paradossalmente la squadra 
con più giocatori ammoniti, 
undici. Rischiamo di dispulare 
una delle due finali con mezza 
squadra fuori». 

Ma il tecnico sudamericano 
ha poi elogiato -la fortissima 
difesa italiana e quel formida
bile goleador di Schiilaci. Nei 

Maradona In allenamento al San Paolo intercetta con una mano il pallone 

giorni scorsi ho incontrato 
Paolo Rossi all'aeroporto di 
Venezia e anche lui lo ha elo
giato definendolo l'erede suo e 
di Lineker per quanto concer
ne gli ultimi due Mondiali». Bi
lardo, che in serata ha poi con
fermato l'intenzione di giocare 
con una squadra a due punte 
(•Mi spiace per Vicini se non ci 

vuole credere»), ha poi osser
vato quanto la sua squadra ab
bia patito giocando le ultime 
due gare al pomeriggio. «I miei 
giocatori hanno perso 4 chili in 
ognuno dei due match. Non si 
sarebbe dovuto giocare a quel
l'ora del pomeriggio, in Messi
co era diverso, il caldo non era 
cosi fastidioso e poi la prepa

razione fatta in altura aiutava 
ad assorbire meglio questi 
sforzi». In serata ha parlato an
che Maradona. «Come al solito 
sono stato travisato: non vole
vo polemizzare con nessuno. 
Volevo dire soltanto che i na
poletani dovrebbero essere 
trattati sempre con più rispet
to». OF.Z 

Antonio Ghirelli è convinto 
«Napoli tiferà per l'Italia» 
Ma se giocheremo male 
allora «saremo spemacchiati» 

«El pibe de oro 
lo prendo sul serio 
solo quando gioca» 
«Maradona? Prendiamolo sul serio solo quando gio
ca...». Antonio Ghirelli, decano del giornalismo 
sportivo e politico, napoletano dell'Avvocata e «in
condizionatamente» tifoso della squadra campione 
d'Italia, non gradisce l'ultimo exploit verbale del «pi
be de oro». Il San Paolo tiferà per gli azzurri, ne è 
convinto. Ma se questi non giocheranno bene, allo
ra «saranno spemacchiati». 

VANNIMASALA 

• • ROMA. «Tatto l'anno terre
motati e terroni, poi quando 
c'i bisogno d si ricorda di lo
ro*: sono parole di Diego Ma
radona... 

Mi sembrano un po' demago
giche, non credo che Marado
na possa essere sensibile a 
certi temi. E poi i napoletani 
hanno dimostrato concreta
mente come a certi episodi di 
ridicolo razzismo, quali quelli 
che si sono manifestati in Lom
bardia e in Veneto, si possa ri
spondere con l'ironia, lo «sfot
tò» e non con la furia. Quindi 
non credo che si possa mette
re lontanamente in dubbio che 
Napoli tiferà stasera per la na
zionale. 

Pare comunque che I tifosi si 
stiano dividendo. 

È un fenomeno molto margi
nale. Allora potrei dircene nel
le file degli azzurri ci sono De 
Napoli e Ferrara. Credo che 
questa spaccatura sia in realtà 
un'esagerazione dei mass-me
dia... 

Notizie detl'nltlm'ora dico
no che tra tifosi napoletani 
vi sono stati anche attimi di 
vera tensione. 

lo semmai speravo che si pic
chiassero per questioni più im
portanti, come la camorra, il 
traffico o il massacro urbano. 
Certamente ci saranno frange 
di ullras, ma non ne farei un fe
nomeno generale. 

E cosa ne dice dei «partiti» 
che sono Immediatamente 
sorti sulla querelle? Non esi
stono solamente I prò o con
tro Maradona, ma addirittu
ra gli «astensionisti», tra 1 
quali militano diversi ade
renti al Napoli Club. Propon
gono di restare neutrali e di 
applaudire sportivamente le 
migliori giocate. 

La verità è che il tifoso napole
tano e molto maturato. Valga 
per tutu' il famoso episodio de
gli applausi al Milan, due anni 
orsono, e i sonori fischi che an
che il beneamato Maradona 
ha conosciuto non molto tem
po fa, quando entrò in rotta 
con la squadra, con la società 
ed in parte con la città. Credo 
che comunque, anche se c'è 
un'atmosfera frastagliata, Il 
San Paolo tiferà Italia. Ma se la 
nazionale giocherà male, sarà 
spernacchiata. 

E il pubblico dimenticherà i 
fischi, gli sbeffeggiamenti al 
suo idolo? . 

Non c'è dubbio, anche se è 
evidente che i fischi a Marado
na sono stati in realtà rivolti 
pure a Napoli, al suo scudetto, 
alla monetina di Alemao. C'è 
sempre stato questo stato d'a
nimo. Ricordo che Troisi, in 

occasione del primo campio
nato vinto dal Napoli, disse 
con feroce ironia: >lo prefen-
sco vincere uno scudetto del 
nord-Africa, che quello della 
Germania meridionale». Ma 
continuo a credere a una Na-
poliche tiferà Italia, anche per
chè se l'Argentina continuerà 
a giocare come nelle ultime 
quattro partite, si spegneranno 
gli ultimi bollori degli ullras. In 
questa città si è affinato il gusto 
del gioco. 

Lei si aggiunge al coro di chi 
ha stigmatizzato le provo
canti frasi di Maradona. E 
cosa ne pensa delle parole 
del vicesegretario nazionale 
del Psi, il napoletano Giulio 
DI Donato, che ha affermato 
di non credere ad una bou
tade, ma a una cosa seria so 
cui bisognerebbe riflettere? 

Di Donato vive a Napoli, e 
quindi avverte più di me, qua e 
là, uno stato di disagio.. Ma 
questa non è la nazionale del
le leghe, è quella di un'Italia 
unita. Io credo che vi sia qual
che esagerazione: se sarò 
smentito vuol dire che andrò a 
piedi a Montalcino, sulla tom
ba di Padre Pio. Però sostan
zialmente penso che la que
stione sia dovuta ad un ecces
so (per fortuna) di inlorma-
zionc liberi, che quando man
ca la notizia, o è debole, la in
venta o la rinforza. E tutu i 
giornali, compreso il vostro, 
«abboccano» ad una trappola 
cui none possibilesoltrur.si. la
te è la legge inflessibile del si
stema., lo dico, aspettiamo la 
partita, e se lo stadio tiferà per 
Maradona. allora sarò d'accor
do con Di Donato, e vorrà dire 
che si tratterà di un fenomeno 
su cui riflettere. Intanto c'è un 
fatto da considerare: ci sono 
delle Leghe che offendono i 
padri del Risorgimento italia
no, e che in alcuni settori avan
zatissimi del paese conquista
no consensi. Insomma, la di
chiarazione di Maradnna non 
è mica quella di un sociologo. 
£ solo un giocatore, sempre 
grande ma sempre più da fer
mo, che ha tutto il lurbcsco in
teresse di tentare una -dritta
ta». Il Maradona di due anni fa 
non avrebbe avuto bisogno di 
simili polemiche. Il giocatore 
c'era, ma l'idolo l'abbiamo 
creato noi, facendone un ca
po-popolo e facendo si che si 
montasse la testa, e si credesse 
un eroe. È morto il prolcssor 
Segrè, e nessuno se ne è ac
corto, ma sulla caviglia di Ma
radona piangiamo tutti, e que
sto gli dà modo di atteggiarsi a 
«saggio della montagna». Pren
diamolo sul seno solo quando 
dribbla un avversario, o quan
do tocca un assist. 

In curva qualcuno ilTan 
«Palummella», leader degli ultras 
fa sapere che tiferà Argentina 
Ma è un caso isolato. La città 
è pronta a sgolarsi per gli azzurri 
e in centro fervono i preparativi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. Per chi tiferanno, 
questa sera, gli spettatori dagli 
spalti del San Paolo, Italia o Ar
gentina? In Galleria, nella cen
tralissima via Toledo, da sem
pre ritrovo dei supporters del 
tifo azzurro, c'è una folla di 
due-trecento persone che di
scutono animatamente dello 
scontrodi oggi. «Come napole
tano sono semplicemente in
dignalo per il fatto che ci ven
gano posti simili interrogativj», 
taglia corto Carlo Faiclla, 73 
anni, supenifoso del Napoli e 
della nazionale. La sortita di 
Maradona, che mirava a divi
dere il pubblico partenopeo 
con dichiarazioni grondanti 
retorica regionalista («Solo ora 
viene chiesto ai napoletani di 

sentirsi italiani»), non ha rag
giunto l'effetto sperato. Tutta 
la città, inlatti, è schierata con 
Schiilaci. De Napoli e compa
gni. «Certo, nessuno si sognerà 
di fischiare la banda musicale 
mentre esegue l'inno naziona
le argentino o Diego quando 
toccherà la palla. Sono cose 
che capitano al nord, non qui», 
dice tutto d'un fiato Salvatore 
Vinci, leader degli ultra dei 
Quartieri spagnoli. «È vero, 
spesso ci hanno accolto negli 
stadi con striscioni oltraggiosi. 
Ma si trattato del gesto di qual
che esaltato, che certamente 
non ci farà rinnegare la squa
dra azzurra». La discussione si 
accende, lutti vogliono interve

nire per ciré la loro. «Con tutto 
il rispetto e il bene che voglia
mo a Maradona - tiene a pre
cisare Raffaele Borrelli, che ha 
in mano un enorme tricolore 
acquistato poco prima - tifere
mo con tutte le nostre forze per 
l'Italia. Sappiamo benissimo 
che quei sedicenti sportivi di 
Milano, Torino e Verona, che 
ci definiscono terremotati o 
africani, non rappresentano 
per nienti; la nostra nazione». 
Gli fa eco Mario, un ragazzone 
con grossi baffi alla sudameri
cana: «Stiano tranquilli gli 
sportivi della penisola: soster
remo l'Italia, anche se sappia
mo che in questo momento la 
squadra di Vicini va forte e c'è 
la farà in ogni caso a vincere 
con l'Argentina. Il mio prono
stico' Batteremo la formazione 
di Maradona per 3 a 0, Il grup
po di tifosi si infoltisce. Decine 
e decine di passanti, incuriosi
ti, si fermano. Alcuni tentano 
di intromettersi nella discus
sione. Poco lontano, tra gli uffi
ci della Sip e il bar Brasiliano, 
ci sono gli immigrati di colore 
che. loro malgrado, si ritrova
no in pochi minuti "prigionieri» 
tra la folla. «Forza Italia-, grida

no alcuni nordafricani. Un ca
loroso applauso sommerge gli 
extracomunitari, e non man
cano gli abbracci tra bianchi e 
neri. Tra i curiosi, naturalmen
te, c'è anche chi di pallone 
non ne può più. E il caso di 
Gennaro . Serio, pensionato 
delle Ferrovie dello Slato: «È 
una vergogna che per questi 
mondiali si siano spesi tanti 
miliardi, mentre per le scuole, 
per l'acqua inquinata, non si fa 
nulla». Le frasi del pensionato 
vengono accolte da un coro di 
insulti. «Qui si parla solo di 
sport, non si fa politica», dice, 
quasi infastidito, uno dei pre
senti. «Voi meritate di vivere in 
queste condizioni», mormora 
Gennaro, mentre si allontana 
dal gruppo, in un mare di fi
schi. Come in ogni buona fa
miglia, anche tra i napoletani 
c'è la pecora nera. «Vado allo 
stadio da oltre quarantanni -
dice Enrico Sena, capelli briz
zolati, che stringe sottobraccio 
la mazzetta di giornali sportivi 
- e non ho mai avuto la soddi
sfazione di veder vincere la 
mia squadra del cuore. Da 
quando Diego è a Napoli ab
biamo vinto tutto quello che 

una formazione sogna di vin
cere: Coppa Uefa, Coppa Italia 
e due scudetti. E scusate se è 
poco... Si. lo confesso: a costo 
di essere il solo sulle gradinate 
del San Paolo, io tiferò per l'Ar
gentina». Enrico non fa nean
che in tempo a finire la frase: la 

• folla riunita attorno a lui rumo
reggia nervosa. Qualcuno fa 
un gesto di stizza, altri tentano 
addirittura di colpirlo. Scoppia 
una piccola rissa rapidamenlo 
sedata, grazie all'intervento di 
alcuni poliziotti. L'appello lan
ciato da Maradona è stato ac
colto solo da Gennaro Mon-
tuori (detto «Palummella»), 
capo indiscusso di un centi
naio di ultra della curva B, che 
figurava tra gli invitati, in Ar
gentina, alle nozze da mille e 
una notte del «Pibe de oro». 
•Non faremo mancare il nostro 
appoggio a Diego - grida Mon-
tuori -. È una occasione irripe
tibile per noi: finalmente potre
mo dire grazie a chi ha fatto 
grande il Napoli». Ma da •Pa
lummella» (piccolo colombo) 
hanno preso tutti le distanze. 
Questa sera Napoli, come il re
sto del paese, griderà: «Forza 
Italia». 

La partita del San Paolo chiude il ciclo mondiale dell'arbitro francese 
Carriera prestigiosa che ha resistito anche ai sospetti di Roma-Dundee 

Ultimo fischio per Vautrot 
•W ROMA Per Michel Vautrot, 
l'arbitro francese designato a 
dirigere Italia-Argentina, la se-
milinale Mondiale costituirà 
una sorta di canto del cigno. 
Considerato una delle giac
chette nere di maggior presti
gio, il quarantacinquenne 
Vautrot ha finora diretto undici 
partite di Coppa del Mondo fra 
qualificazioni e fasi finali ed è 
del tutto improbabile, tenuto 
conto dell'età, che possa spe
rare in un'altra convocazione 
indata fra quattro anni negli 
Stati Uniti. Nel corso di Italia 90 
il fischietto transalpino ha già 
arbitralo due partite: Irlanda-
Olanda (1-1 a Palermo) e la 
partita inaugurale della mani
festazione fra Argentina e Ca
merun (1-0 a favore degli afri
cani). In occasione del match 
d'apertura a San Siro è stato 
designato appositamente dalla 
Fila per dare un "esempio» ai 
suoi colleglli. La Federazione 
intemazionale lo ha ritenuto 

l'interprete ideale delle norme 
di severità impartite agli arbitri 
prima del Mondiale. Un'atte
stazione di fiducia che Vautrot 
non ha certo deluso sventolan
do ben due cartellini rossi e 
quattro gialli in faccia ad afri
cani e sudamericani. 

Vautrot è nato il 23 ottobre 
1945 a Besancon dove lavora 
come ispettore scolastico. Si 
diede all'arbitraggio dopo es
sere stato costretto a lasciare il 
calcio giocato ad appena 17 
anni per un sospetto soffio al 
cuore. La sua carriera intema
zionale inizia nel 1977. Il pn-
mo Mondiale a cui ha preso 
parte è quello del 1982 in cui 
diresse ben cinque partite. Nel 
suo curriculum figurano prati
camente tutu i più importanti 
appuntamenti del calcio inter
nazionale. Il fiore all'occhiello 
è costituito dalla direzione del
la finale dei campionati euro
pei "88 fra Olanda e Urss. Due 

anni pnma aveva arbitrato la fi
nale di coppa dei campioni fra 
Barcellona e Steaua Bucarest 
mentre nel 1985 fischiò nella 
finale di'andata di coppa uefa 
che vide il Rea! Madrid oppo
sto agli ungheresi del Video-
ton. Tecnicamente è conside
rato un ottimo direttore di ga
ra, l'unico appunto che gli vie
ne rivolto è di trovarsi a volte 
lontano dal vivo dell'azione in 
caso di rapidi capovolgimenti 
di fronte. 

I precedenti dell'arbitro 
transalpino con la nazionale 
italiana non sono numerosi. La 
•prima volta» risale al 6 dicem
bre 1980 quando gli azzurri 
sconfissero 2-0 ad Atene la 
Grecia nel corso delle elimina
tone di coppa del mondo. Due 
anni dopo Vautrot inaugurò 
proprio la vittoriosa avventura 
degli uomini di Bcarzot nel 
Mundial spagnolo arbitrando, 
il 14 giugno a Vigo, il pnmo in

contro con la Polonia termina
to 0-0. Il 16 apnle 1983 fu la 
volta di un Romania-Italia 1-
Ogiocalo a Bucarest e valido 
come qualificazione agli euro
pei. L'ultima esperienza di 
Vautrot con gli azzurri 6 datata 
14 febbraio 1987: si trattava 
ancora di un elimmaiona con
tinentale vinta per 1-0 dall'Ita
lia sul Portogallo a Lisbona. 

Per molti appassionati di 
calcio italiani il nome di Vau
trot non è però legato ad arbi
traggi della nazionale. Nel 
1983 la giacchetta nera france
se fu coinvolta in uno scandalo 
legatoalla semifinale di coppa 
dei campioni fra Roma e Dun
dee. Vautrot lu accusato di 
aver preso 100 milioni per fa
vorire il successo della Roma, 
che superò 3-0 gli scoz7esi ri
baltando lo 0-2 dell'andata. La 
vicenda ebbe anche degli stra
scichi giudiziari ma alla fine fu 
pienamente nconosciuta l'in
nocenza di Vautrot. 
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Il et ermetico non svela 
chi marcherà Maradona 
ma promette di cambiare 
sicuramente un azzurro 

Un dubbio: un mediano 
o un terzino per fermare 
Diego? E una certezza: 
«Lui fa la differenza» 

Cercasi un uomo da far uscire di 
squadra: il messaggoto di Vicini 
cerca un destinatario e intanto 

(loto sotto) Vialli chiede una 
prova d'appello... 

Vicini è tutto un quiz 
•)t • . . . • • • 

*' Il et argentino Carlos Bilardo la sua formazione l'ha 
, comunicata ai quattro venti, ma Vicini non si fida e 
•u allo stesso tempo non si preoccupa. «Nell'amiche-
"• vole di Cagliari ne annunciò una e poi ne fece gio-
• care un'altra, ma comunque sia, non sono queste le 

'' cose che mi preoccupano». Il et azzurro ha il proble-
';. ma di come fermare Maradona e quello di cambiare 
i. un solo uomo in formazione 

1,1. 

•i. DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PIRQOUNI 

• • NAPOLI. Napoli si lascia 
Sciogliere da un sole amico 
che non può, però, londcre le 
cancerose incrostazioni alle 
quali continua a sopravvivere 
la citta. Il caldo afoso rende 
pesante l'ultima sgambatura 
degli azzurri ma Vicini non si 
fa vincere dal sudore e mantie
ne sempre fresco il suo ermeti
smo. E sta anche bene attento-1 

a non bere la possibile bibita 
ghiacciata che gli ha servilo, su 
un piatto d'argento, il et argen
tino. Carlos Bilardo ha già an
nuncialo la formazione e ha 
fallo sapere che giocherà con 
due punte: Caniggia e Decotti. 

, «Anche prima dell'amichevole 
di dicembre a Cagliari - dice 

Vicini - aveva dato una forma
zione, poi in campo ne schierò 
un'altra. Ma la cosa non mi 
preoccupa più di tanto. Se sarà 
quella che ha annunciato be
ne. Ma anche se sarà divena 
non mi creerà alcun proble
ma». In verità il problema il et 
azzurro lo sta gii studiando da 
tempo ma è normale che non 
voglia dare l'impressione di « • ' 
sere impegnato nella soluzio
ne di un Internale rompicapo. 
Una o due punte? Per me pari 
sono, sembra voler dire l'Aze
glio che non vuol tradire nem
meno la più piccola preoccu
pazione: «Noi faremo sempre il 
nostro gioco e non lo cambie-

Il et vuole cambiare una pedina 
e si scommette sul sampdoriano 

Tarn tam azzurro 
Vialli ritoma ^ 
un nome di moda 

remo certo per adattarci a 
quello dell'Argentina». «Sono 
gli altri che si devono preoccu
pare di noi», dicono quelli che 
si sentono sicuri o che tali vo
gliono apparire. 

Ma nel far finta di considera
re normale Maradona, per 
quanto si possa essere convinti 
dei propri mezzi, c'è una pun
ta di bluff. «El plbc» In questo 
mondiale si è trascinato, ma e 
riuscito lo stesso a trainare 
l'Argentina alle semifinali. Sof
fre per le sue caviglie doloranti 
ma ha costretto gli altri a la
mentarsi e, poi, se non ce la fa 
con i suoi fantastici piedi ci 
può sempre mettere un umile 
mano. E questa dea Khall pai-
lonara, anche se acciaccata, 
va piantonata a dovere. Per il 
turno di guardia meglio un ter-
zino.jo urj.oie^iano? Viene ri» 
spolverato il Mundiàl dell'82 è 
il ricordo di quel micidiale 
Gentile ammanettatone per 
suggerire un'eventuale replica, 
ma Vicini ha sempre la rispo
sta giusta per ingabbiare la 
puntuale domanda-sonda: «In 
un'altra occasione lo marcò 
benissimo anche lardelli» e 

Tardetti non è mai stato un ter
zino. 

Ma poi questo Maradona 
non sarà uno spauracchio ec
cessivo? Sempre Imprevedibi
le, per via del suo genio, ma 
dopo tanti anni passsatl in Ita
lia anche abbastanza cono
sciuto... «E no!», sembra voler 
dire Vicini che non vuole farsi 
portar via lo stimolante bau-
bau. «Con tutti gli stranieri che 
giocano in Italia - fa seccato il 
et - sanno più cose di noi i no
stri avversari che noi di Mara
dona». Non vuole che gli ven
gano dati presunti vantaggi l'A
zeglio e prega l'interprete di 
spiegare alla stampa straniera 
che di favori, finora, alla sua 
nazionale non ne sono stati 
fatti. Toma sulla storia dei rigo-

. ri negali agli azzurri per ribadì- ; 
- re che le vittorie sono state < 
, conseguite senza la complicità 
- degli arbitri, anzi. E smonta an
che i sospetti, avanzali da alcu
ni giornali inglesi, circa le pre
sunte agevolazioni logistiche 
che avrebbe avuto l'Italia: «Noi 
il nostro girone lo abbiamo 
vinto, se l'Argentina è stato co
stretta a trasferirsi a Firenze e 

giocare con il caldo delle cin
que del pomeriggio è solo per
chè è finita terza». 

Non vuole vantaggi il et az
zurro, anzi forse gli fa piacere 
anche qualche piccolo handi
cap per dare maggior candore 
ai suoi successi. Ma al favore 
del pubblico non vuol certo ri
nunciare, per principio. I ribel
listici proclami di Maradona 
che invitano i napoletani a tifa
re Argentina per sfidare l'ingra
ta Italia lo rendono nervoso e 
polemico: «lo ricordo l'incita
mento del pubblico napoleta
no che. assieme ai due splen
didi gol di Vialli, ci permise di 
battere la Svezia e di qualificar
ci per gli Europei e ho ancora 
negli occhi l'entusiamo con il 
quale siamo stati accolti quan
do siamo arrivati, l'altra sera, al 
casello autostradale di Castel
lammare. Maradona si metta 
pure l'anima in pace, perchè 
come dicono qui acca nisciu-
no è fesso...» E poi, passando 
dal serio al faceto, manda un 
messaggio anche al et argenti
no: «Bilardo un mondiale lo ha 
già vinto, due possono essere 
troppi». 

Una maglia contesa, curiosità nello spogliatoio 
Vierchowood indiziato: «Io non so proprio niente...» 

coi giocatori 
boccacucita 

Il quiz dell'undicesimo uomo, ideato e condotto da 
Azeglio Vicini. Una sola variazione rispetto alla 
squadra che ha battuto l'Eire. Esce Baggio ed entra 
Vialli? Oppure torna Ancelotti per dare sostegno al 
Principe Giannini? Ma se l'Argentina dovesse gioca
re con due punte, come ha detto Bilardo, ci potreb
be anche scappare la sorpresa delle sorprese: Vier-
chowod su Maradona. 

, DAL NOSTRO INVIATO 

ol 

• • NAPOU. Non dà la forma
zione Vicini ma un circoscritto 
quiz. Prima parla di una "pic
colissima variazione», poi forse 
per farsi perdonare la cattive
ria di non co-nunicare. corno 
al aolito, la lista degli «undici-
specifica meglio: «Farò soltan
to un'unica modifica». Vince 
chi indovina l'uomo nuovo 
che stasera scenderà in campo 
contro l'Argentina. Intanto 
proviamo a dare un volto alla 
nuova sorpresa di Vicini. E che 
sarà una sorpresa lo diceva ieri 
U suo furbo sguardo ridente. 

L'ipotesi che circolava con 
maggiore Insistenza nei sum
mit del dopo-conferenza slam
pa era quella del ritomo di 
vialli. I malanni, veri o presun
ti, del Gianluca nazionale sono 
(pariti, cosi come le certe o fai -
se incomprensioni tra lui cil et. 
Per Vicini il donano rimane il 
figlio prediletto e non può cer
to pensare di vincere un mon
diale senza quel giocatore che 
era stato allevato, accudito per 
diventarne il protagonista as< 
soluto. La semifinale e l'ultima 
occasione per poterlo far salire 
su) carro del possibile trionfo. 
Ma sari d'accordo Vialli? E lo 

stesso Vicini non ha torse qual
che scrupolo a buttare dentro 
dall'inizio un giocatore che, 
dopo essere sceso dal piedi
stallo, rischia di andare in fran
tumi? Gli idoli reggono finché 
stanno in piedi. Se Vialli do
vesse partire male il pubblico 
potrebbe far scattare il pollice 
verso nei suoi conlronti. E la 
sua immagine, che lui si è co
struito con paziente cura, do
po essersi sbiadila potrebbe 
essere anche cancellala da 
questo suo strano mondiale. 
Ma come c'è da conquistare la 
finale, possibile che si possano 
fare certi astrusi calcoli? Possi
bile, anzi quasi certo, il tor
mentone comunque sussiste, 
tenendo, conto dell'appanna-
mento accusato da Baggio 
contro l'Eire e. poi, sempre fa-

' cendo, anche se diversi, calco
li Vicini potrebbe tenersi Bag
olò come «sorpresa di ritomo» 
e gettarlo, magari, nella mi
schia a partila avanzata e aver-

> lo in campo come rigorista ec
cellente nell'ipotesi che la sfi
da si decida con i tiri dal di
schetto 
. Ma Vicini potrebbe anche 
pensare ad altre e ben più pre

gnanti questioni. Giannini sta 
accusando la stanchezza di un 
fulmineo avvio e potrebbe tor
nargli utile, come dimostrò il 
primo tempo della partita con 
l'Austria, il sostegno di Ance-
lotti. E il milanista, a diflcrcnza 
di Vialli, dopo aver superato gli 
ecciacchi non ha problemi di 
condizione, né tantomeno 
preoccupazioni d'immagine. 
Ma lin qui siamo nel campo 
delle sorprese a metà, E se, in
vece Vicini, sollecitato anche 
dalle scelte che farà Bilardo, 
facesse uscire dal sottopassag
gio del Sun Paolo un'altra for
mazione -pazza-? 

C'è la possibilità che l'Ar
gentina giochi con due punte. 
Caniggia e Oczotti potrebbero 
essere presi in consegna da 
Bergomi e Ferri. Resterebbe il 
problema Maradona. Lo si po
trebbe risolvere con Viercho-
wod. Un marcatore più impla
cabile di lui è quasi impossibi
le trovarlo. Il •russo»,poi. può 
mettere a disposizione della 
squadra le sue velocissime 
proiezioni in attacco e il suo 
micidiale colpo di testa. E con 
la sua ambivalenza potrebbe, 
già in parte, sopperire all'as
senza dell'escluso De Agostini. 
Inoltre le veci della luvcntino 
sulla fascia potrebbero essere 
fatte da Maldini che con que
sta disposizione verrebbe libe
rato dai compiti esclusivi di 
marcatore. 

Certo, considerando "• le 
splendide condizioni di forma 
di De Agostini sarebbe anche 
più semplice lasciare lui solo 
sullafascia e far riposare il mi
lanista. Ma a questo Vicini non 
pensa proprio. . Cft.P. 

L'unica incertezza di Vicini sulla formazione cade 
addosso allo spogliatoio della Nazionale. Il dubbio 
di una maglia, resta un mistero anche per i giocato
ri. E sono in molti, allora, a sentirsi in bilico. Chi te
me di uscire, come Baggio e De Agostini. Chi spera 
di entrare, come Vialli, Ancelotti e Vierchowod. Ber
ti, poi, si tira fuori da solo: «In una partita cosi, io non 
c'entro proprio niente». 

• ' " ' DAL NOSTRO INVIATO • 

FABRIZIO RONCONE 

• • NAPOLI. È il solito giochi
no da investigatori. Primo: fic
care il naso negli spogliatoi. 
Secondo: capire qual'è il gio
catore che Vicini ha deciso di 
far fuori. Ci sono pochi indizi 
nella conlerenza stampa del 
cittì azzurro. La squadra che 
affronta l'Argentina è la stessa 
che ha superalo l'Eire. meno 
un giocatore. Vicini sta ancora 
parlando, un tipo con la giac
ca scura fa: -Forse sbatte fuori 
Baggino-. Sembra l'ora di Vial
li. Ma chi può escludere che 
non tocchi a Vierchowood? O 
a Ancelotti? C'è un'umidità 
che allcrra la gola e si posa sul
le spalle, nel corridoio dello 
siadio San Paolo in fondo a! 
quale compare proprio Vialli. 
È a torso nudo. suda. Ha la 
bocca attaccata a una bottiglia 
di acqua minerale. Quando la 
tira giù abbassando anche il 
volto, mostra occhi cerchiati 
ma vivi. Dice secco: -Se pensa
le che io già sappia qualcosa, 
vi sbagliate». 

Vicini ha taciuto anche alla 
-squadra. I giocatori non san

no. C'è stato l'allenamento, 
una partitella su metà campo. 
Nello stanzone Vicini ha la
sciato tulli sotto le docce ed è 
uscito. Non un discorso, una 

, frase, non una pacca sul brac
cio. Tuttavia queste sono situa
zioni in cui contano i dettagli. 
E Vialli respira come uno in 
ansia. Certe cose si sentono. E 
si vedono: ha pure i muscoli 
delle palpebre fermi, contratti. 
•Non so. non so se stavolta può 
toccare a me...Se tocca a me 
sono pronto. Dà questa squa
dra sono uscito per problemi 
Usici, ma quando li ho risolti, la 
squadra stava andando bene. 
e il mio posto era già stato oc
cupato-. Cerca di vuotare la 
bottiglia d'acqua, ma gli man
dano di traverso l'ultimo sorso. 
GII chiedono: -Gianluca, ma tu 
hai (ulta l'aria di uno che è già 
entrato in tensione. Non è vero 
che non sai nientc.tu sai». 
Giura di no, devono credergli: 
•Ma no. no, non so niente. .Ma 
di quale aria parlate? lo sono 
tranquillo, calmo, lo sono tran
quillissimo». 

Ma uno tranquillo non cam

mina come se avesse una cali
bro nove puntata alla nuca. Ri
gido, incapace di sorridere. Il 
carattere è importante, In que
sti casi: ha ragione Baggio. 
Baggio l'hanno posato al muro 
e poi gli si sono messi sopra in 
dlciotto. Più che un'intervista è 
una lotiche. Baggio ne ha viste 
tante, e il suo Budda deve dar
gli la lorza di passare anche at
traverso questa mattina di vigi
lia. Dove lui è più di là (in pan
china), che di qua (in cam
po). 

Inizia facendo discorsi piut
tosto ovvi ma in tondo neces
sari: «lo spero di esserci. Ho 
giocato tre partite e mi sembra 
che In tutte e tre le circostanze 
ho sempre fatto la mia figura». 
Riesce a sorridere. Riesce a 
non sembrare, come Vialli, 
sull'orlo di una crisi di nervi. 
Baggio è più spontaneo. Forse 
anche più sottile dialettica
mente. Quando gli chiedono 
come dovrà giocare l'Italia 
contro Maradona, lui suggeri
sce: -Dobbiamo giocare come 
sempre: palla bassa e In velo
cità». Quindi con lui, vicino a 
Schlllaci. 

E con un altro che va fuori. 
Forse un centrocampista. Ma 
per lar spazio a chi? A Ancelot
ti? Ancelotti ha voglia di gioca
re. Ripete: -Se volete sapere 
come sto, allora sappiate che 
sto bene. Problemi fisici non 
ne ho più da un pezzo. Girava 
la voce che sarei entrato nelle 
partite importanti: bene, ecco-
ne una». Esplicito, molto edu
cato. Mai visto chiedere un po

sto con più tatto. Che poi è 
sempre quel posto. Quella ma
glia che Vicini ha ammesso di 
non sapere ancora a chi dare. 
Laggiù, dal pozzo nero degli 
spogliatoi, risalendo questo 
corridoio, continuano a venir 
su giocatori in ansia. Ognuno, 
in un qualche modo, con quel
la maglia crede di dover avere 
a che fare. Berti, per esempio, 
emerge dal corridoio con una 
gran fretta di precisare che -sa
ranno anche solo impressioni, 
ma davvero non credo di po
termelo riprendere, quel po
sto. L'ho perso per squalifica, 
ma non credo sia questa la 
partita buona per tornare den
tro, in formazione. Non so. ho 
dato uno sguardo alla forma
zione annunciata da Bilardo, 
due punte più Maradona. 
Troppo d'attacco, gli argentini, 
io non servo, no?-. 

Che c'entra, dice. Intanto si 
è infilato nel discorso. Certo 
c'è chi ci si sente anche più 
dentro. Come De Agostini: 
•Mali, io l'ho sempre detto. In 
questa squadra non ci sono 
undici titolari, ma un gruppo di 
titolari, lo sono del gruppo. E 
non c'è alcun motivo per sen
tirsi titolari anche stavolta». De 
Agostini lievemente preoccu
palo. Al suo posto, dicono al
cuni, potrebbe davvero entrare 
Vierchowood. Da piazzare su 
Maradona. Ma di fronte a que
sta ipotesi, il russo non inciam
pa. Salta: -Oh, questi son di
scorsi che fate voL.io non so 
niente, non late scherzi, ragaz-

Il napoletano Ciro Ferrara aspetta 
un pubblico tutto per gli azzurri 

«Mondiale amaro, 
ma ho imparato 
a fare il gregario» 
Ciro Ferrara, uno dei cinque azzurri finora mai im
piegati da Vicini, napoletano, compagno di squadra 
di Maradona, dice la sua sulla polemica del tifo in
nescata dal fuoriclasse argentino: «Diego non vuole 
sfruttare il suo ascendente sui napoletani. Ha 
espresso il suo punto di vista, forse discutibile, sicu
ramente sincero. Di una cosa, però, sono convinto: 
la gente di Napoli tiferà Italia». 

STEFANO BOLDRINI 

• I NAPOLI. I tassisti, piccolo 
concentrato di umori di una 
città, hanno già risposto all'ap
pello di Maradona. «Tiferemo 
Argentina • dice uno (ornato 
da otto mesi a Napoli, dopo 
una lunga parentesi nel Nord -
perchè Maradona ha ragione: 
sputano sempre su di noi. e 
adesso che gioca l'Italia, si 
chiede il nostro sostegno. E in
vece saremo con Diego-. «Ci 
considerano africani • spiega 
un altro • o italiani di serie B. e 
allora perchè dovremo tifare 
Italia? Tiferemo Argentina, in
vece, e vedrete che non sare
mo in pochi». La chiaccherata 
precede di pochi minuti l'in
contro in sala stampa con gli 
azzurri. Fa venire voglia dì 
uscire un attimo fuori dalla 
consuetudine di polpacci e 
formazioni, e di parlare con 
chi Napoli e le sue verità le co
nosce bene. Dagli spogliatoi 
sbuca Ciro Ferrara, napoleta
no di Posillipo, ventitré anni, 
ma ne dimostra di più. Il no
me, Ciro, inganna. Pensi ma
gari ad una fotocopia di Nan
do De Napoli, e invece i due. a 
parte il viso scavato, con la Del
ie che pare aggrapparsi agli zi
gomi, sono personaggi diversi. 
Ciro, che si è diplomato pochi 
mesi fa all'lsef, cura molto la 
sua immagine. Parla calibran
do bene le parole, marca stret
to il dialetto, ha l'aria di uno 
molto sicuro. Raccontala la 
storiella dei tassisti, Ferrara ci 
pensa su e dice: «lo sono inve
ce convinto che domani la 
gente sarà con noi. Certo, nes
suno fischierà Maradona, e 
neppure fischieanno Unno ar- . 
gemino, ma sono sicuro che 
per noi ci sarà lo stesso affetto 
di tre armi {a, quando ai. San .• 
Paolo giocammo contro la 
Svezia». Le dichiarazioni di 
Maradona fanno discutere: c'è 
chi, come ad esempio Maldini, 
sostiene che il fuoriclasse ar
gentino si «aggrappa ormai a 
tutto»; c'è chi parla di «populi
smo» da due soldi; e c'è pure 
chi vede Maradona ormai pri
gioniero dell'unica città che 
può ancora sopportare i suoi 
umori: «Conosco bene Diego e 
di una cosa sono sicuro: quan
do ha detto certe cose, non vo
leva monetizzare il suo rappor
to con Napoli. Maradona potrà 
piacere o meno, le sue idee 
potranno essere condivise o 
giudicate assurde, ma non è 
un uomo che bluffa. Esprime il 
suo pensiero con sincerità, 
non credo insomma che abbia 
voluto attirare dalla sua parte 
la gente di Napoli». 'E il Mon
diale degli inni nazionali fi
schiati, ma anche il Mondiale 
in cui qualche giocatore inter
viene e dice la sua, allungando 

Oriundi 

La beffa 
di Lojacono 
e Sivori 
•>• ROMA. Italia-Argentina e, 
nella memoria, si toma agli 
«oriundi-, quei giocatori argen
tini d'origine italiana che han
no fatto parte della storia del 
calcio azzurro. Un precedente 
curioso, nelle sfide tra rappre
sentative, risale al 15 giugno 
del 1961 a Firenze. L'Italia vin
se l'amichevole per 4-1 e col 
grosso contributo dei due 
oriundi Lojacono e Sivori. Il 
primo realizzò la rete del van
taggio azzurro al 13 con un bo
lide su punizione; il secondo 
rimpinguò il bottino con una 
doppietta personale al 20 e al 
41, facendo impazzire la difesa 
argentina con il suo estro. Nel
la ripresa il -giucho- Sacchi 
segnò il gol della bandiera per 
i sudamericani ma subito Mora 
ristabilì le distanze. Il bilancio 
degli incontri è nettamente a 
favore degli azzurri che su 19 
partite ne hanno vinte 6 e pa
reggiale 4. L'unica sconlitta. 
sempre in amichevole, è del 
giugno 1956 (34 anni fa) a 
Buenos Aires, dove gli azzurri 
subirono un unica rete, quella 
diConde, anch'esso dal futuro 
calcistico nel nostro paese. 

lo sguardo oltre il pallone. Se
rena, ad esempio, ha ripetuto 
per l'ennesima volta che le Le
ghe a lui non piacciono. Mara
dona. invece, ha preso le dife
se di Napoli e della sua gente: 
c'è, insomma, chi ha il corag
gio di intervenire: «Non ci trovo 
niente di strano sul fatto che 
un giocatore possa esporsi. 
Uno dei vantaggi dell'ambien
te calcistico è proprio quello di 
poter esprimere pubblicamen
te il nostro pensiero, e allora, 
dico, se ci schieriamo per le 
cose giuste diamo il nostro 
contributo. Non penso ad au
tentiche crociate, ma non tro
vo neppure giusto il fatto di 
scansarsi e far finta che il mon
do proceda ben* Sulla que
stione di Napoli, tanto per es
sere chian, Diego ha detto co
se giuste. Gli insulti, i fischi, il 
grido di -terroni- ci accompa
gnano sempre. L'abitudine ti 
fa scivolare tutto addosso, ma 
il fatto, comunque, resta. Ed è 
una vevgogna, per un paese ci
vile. Non sono invece d'accor
do che il dissenso possa espri
mersi nel tifare Italia o Argenti
na. Certe questioni non si risol
vono su! campo di calcio». Già, 
il calcio. Semifinale Italia-Ar
gentina: sugli avversari degli 
azzurri si dice che giocano in 
due, la lortuna e il genio di Ma
radona. E la scelta di chi dovrà 
marcare il fuoriclossse argenti
no è all'origine dei silenzi di 
Vicini. «Ma lo non credo all'im
portanza di una singola mar
catura. Maradona va controlla
to da tutta la squadra. Mi spie
go: se pensiamo di risolvere la 
(accenda delegando il compi
to ad uno di noi. ti devi aspet
tare in qualsiasi momento il 
colpo di genio che risolve la 
partila e allora tutto diventa 
inutile. Come è successo, l'im
magine di quell'azione e del 
lancio per Caniggia ce l'ho 
stampata in mente, in Argenti
na-Brasile. Domani (oggi, 
ndr) ci giochiamo la finale e 
tutto dovrà girare alla perfezio
ne. Se prendi in mano il gioco, 
diminuiscono anche le possi
bilità che il pallone arrivi dalle 
parti di Diego». Ferrara, gli 
chiedono, ci spera, dopo aver 
latto un Mondiale da spettato
re privilegiato, in un inserimen
to?: «Dico la verità: Vicini non 
mi ha latto capire nulla, lo spe
ro, è chiaro, che per me ci sia 
uno spiraglio. Almeno la pan
china, poi si vedrà». L'ultima 
domanda: Ferrara, se l'aspet
tava un Mondiale cosi? -No, 
purtroppo, a livello personale 
è stato un Mondiale amaro. 
Pensavo che per me ci fossero 
più chances. Ora capisco 
quanto soffrono i «panchinari» 
della domenica-. 

Record a -25* 

E per Zenga 
gli auguri 
di Maier 
•*• ERBA. Scpp Maier è nel 
mirino di Zenga. L'ex portiere 
della nazionale tedesca detie
ne il record d'imbattibilità nel
la coppa del mondo, un pri
mato di 474' maturato nell'ar
co di due mondiali, quelli del 
74 e del 78. Per essere più 
precisi Maier. che attualmente 
allena i portieri della rappre
sentativa della Germania 
Ovest, venne battuto su rigore 
dall'olandese Nceskens al se
condo minuto della finale di 
Monaco per e solo un altro 
olandese. Haan, riusci a viola
re la sua porta nel mondiale 
argentino quattro anni dopo. 
Ora Walter Zenga è ad appena 
25' da tale record, non avendo 
subito gol per 450' (le cinque 
gare dell'attuale mondiale az
zurro). Per entrare nel libro dei 
record del calcio gli basterà re
sistere a Maradona e soci per 
almeno 25'. cosa non certo 
proibitiva. Maier ci scherza so
pra e fa gli auguri all'azzurro: 
•Sono convinto che Zenga ce 
la farà, e se lo merita. È il por
tiere più titolato per battermi e 
il più lorte in circolazione-. 
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La polizia ha ricostruito la terribile storia 
dell'inglese travolto da un'auto a Bologna 
Il giovane non era un hooligan e scappava 
Due ultra lo minacciavano con un'accetta 

Non fii incidente 
la fine di David John 

I primi 
tifosi 
inglesi 
all'arrivo 
a Tonno 
scortati ' 
dalla 
polizia. 
In basso, 
allo 
stadio 
San Paolo 
di Napoli * 

No, non era una «rissa fra ubriachi» o «una storia di 
puttane». David John Monaghan è stato travolto ed 

! ucciso da un'auto perchè due ultra bolognesi, come 
in un film del terrore, lo inseguivano brandendo 
un'accetta. Accecato dalla paura, non ha visto l'au-

, to che stava arrivando. David era inglese, «doveva» 
essere un hooligan. Era un carpentiere in vacanza 
per tre giorni, lascia una figlia di appena 4 mesi. 

' ' DALLA NOSTRA REOAZIONE 

JENNER MELETO . 

• i BOLOGNA. David John 
Monaghan. 26 anni, carpentie
re di Coventry, non era un 
•hooligan». Era arrivato a Bolo
gna per una breve vacanza, e 
dopo avere visto piazza Mag
giore e le due torri, e la partita 
fra la sua Inghilterra ed il Bcl-

. gio, sarebbe tornalo subito a 
casa. Non poteva permettersi 
traslertc troppo lunghe; una 
breve gita, poi il ritorno al lavo
ro ed alla famiglia: la moglie e 
la bambina naia da appena 
quattro mesi. 

David John non ha mai sa-
. puto di avere compiuto 26 an
ni. Domenica 24 giugno, gior
no del suo compleanno, era in 
coma con la testa rolla. Poche 
ore prima era stato investilo da 
un'auto, nel centro della città. 
•Scappava perchè era minac
ciato', aveva dello l'amico che 

era con lui, Lee Mitchell Ri-
chardson. 22 anni. Nessuno gli 
aveva dato del bugiardo, ma 
nemmeno gli avevano dato 
troppo credito. -Erano ubria
chi latti», si sussurrava. -Sem
bra che c'entri anche una pro
stituta: insomma, è una storia 
di puttane». Del resto, in quelle 
ore di tensione, in una città 
che appariva blindata, ogni in
glese era un hooligan. 

Il giorno della partita tante 
saracinesche si abbassarono, 
come le celale sugli elmi dei 
carabinieri e della Celere. Da
vid John, carpentiere di Co
ventry, era morto da poche 

. ore. L'amico Lee ha insistilo, è 
riuscito a farsi ascollare. Ed ec
co, con le indagini della squa
dra Mobile, emergere una veri
tà che e un pugno allo stoma
co. David John e Lee sono arri-

ITALIA '90 E DINTORNI 
NAPOLI OGGI SENZA ALCOL. Napoli -analcolica'. An
gelo Finocchiaro. il prefetto della città, ieri ha firmato l'or
dinanza -anliviolenza»; niente vino e niente birra fino a 
mezzanotte. Il provvedimento riguarda l'intera provincia 
ed è valido anche negli aeroporti, nelle stazioni ferroviarie 
e nei poni. Bottiglie e lattine sono vietate anche nei grill 
dell'autostrada*: nei bar lungo la tangenziale. - -

. LE TROMBETTE DEI TIFOSI BUCANO L'OZONO. 
•Non usate le trombette, accontentatevi dei clacson». L'in
vito è dei Verdi per Roma. Sotto accusa, le trombette usate 
dai tifosi: contengono una notevole quantità di gas freon 
sospettato di allargare il buco dell'ozono. Con i Mondiali, 
secondo i Verdi per Roma, sono slate immesse nell'aria 
quantità enormi di gas: ogni trombetta, infatti, contiene cir
ca 300 ce. di Ireon. E si calcola che ogni tifoso «consumi» 
mediamente due trombette per partita. 

100 MILA BANDIERE PER ITALIA-ARGENTINA. Na
poli tricolore. Per la partita di stasera tra Italia e Argentina, 
si calcola che i tifosi partenopei abbiano predisposto circa 
centomila bandiere tricolori. Tutl'intorno al terreno di gio
co, inoltre, verranno sistemati migliaia di garofani azzurri. 
Ad assistere all'incontro, ci sarà la giunta comunale al 
completo, sindaco in testa. Tra i -vip», anche il ministro Ci
rino Pomicino ed Enzo Scotìi, vicesegretario della De. 

AL SAN PAOLO HOOLIGAN AGGREDISCONO GIO» 
VANE ITALIANO. Lo hanno aggredito in quattro mentre si 
giocava Inghilierra-Camerun. Pasquale Barbaro, un giova
ne napoletano di 19 anni, è stato accompagnato dalla poli
zia in ospedale, dove gli sono state riscontrate lesioni al vi
so. Ne avrà per cinque giorni. Il ragazzo assisteva alla parti
ta dalla curva «A» del San Paolo, quando è sialo aggredito e 
percosso dai tifosi Inglesi apparentemente senza motivo. 

ZOLLE DELL'OLIMPICO: L'AVVOCATURA DI STA
TO DA RAGIONE AL DEMANIO. Continua la telenovela 
sulla vendita post-Mondiale delle zolle dell'Olimpico. 
Chiamata in causa dal ministero delle finanze per stabilire 
la possibilità della vendita. l'Avvocatura ha espresso un pa
rere sfavorevole al Coni. L'ente sportivo non potrà proce
dere all'operazione senza -agire in stretta collaborazione 
con il demanio». Un'eventuale commercializzazione auto
noma delle zolle comporterebbe un'attività speculativa 
che potrebbe portare alla nullità degli ani compiuti. 

vali a Bologna sabato pomerìg
gio. Sono andati a vedere le 
cose che tutti quelli che arriva
no a Bologna vanno subito a 
vedere: le due torri, piazza 
Maggiore con i suoi vecchietti, 
i negozi. Quando è ormai sera 
i due amici entrano in un bar. 
Non e' è ancora il divieto alco
lico, perchè non approfittarne? 
Pochi minuti prima delle tre 
David John e Michael escono 
dal bar e vogliono tornare ver
so la stazione ferroviaria, forse 
per prendere i bagagli, forse 
perchè non sanno dove anda
re a dormire. Nel centro di Bo
logna, canta Lucio Dalla, -non 
si perde neanche un bambi
no», ma i due inglesi non trova
no la strada che porta alla fer
rovia. Il centro, anche di notte, 
non è deserto. Soprattutto at
torno alla ferrovia ci sono edi
cole aperte, bar notturni, ed 
anche prostitute con i loro 
clienti. All'angolo fra via dei 
Mille e via Montebcllo sono 
ferme un'auto ed un furgone 
Fiorino. Nell'auto c'è una pro
stituta, e ci sono due ragazzi 
che stanno parlando con lei. I 
due inglesi si avvicinano, an
che se non conoscono l'Italia
no sapranno chiedere dov'è la 
«railway station». 

David John e Michael chic-

dono l'informazione alla don
na. I due italiani, ragazzi anche 
loro, stanno ad ascoltare. «Sie
te inglesi, eh?», e giù una pacca 
sulle spalle. Sembra l'inizio, se 
non di un'amicizia, di un in
contro. Invece la scena cam
bia in un attimo, come in un 
film del terrore. Uno dei ragaz
zoni italiani gira dietro il furgo
ne, lo apre ed afferra un'accet
ta. La brandisce in alto, si met
te ad urlare minacce. David e 
Michael fuggono inorriditi, gli 
italiani li inseguono. Una stra
da percorsa con il cuore in go
la, con l'occhio agli inseguito
ri, un'altra strada...I due italiani 
perdono la «preda», non la ve
dono più. Tornano indietro, 
salgono sul furgone, per inse
guire più velocemente. Vedo
no gli inglesi fra vìa Amendola 
e via Milazzo, ma tutto è già 
successo. David John, carpen
tiere in vacanza, è steso sull'a
sfalto. Terrorizzato da quel
l'accetta ha pensato solo a fug
gire, a lasciare dietro di sé quei 
pazzi scatenati. Un'auto lo ha 
travolto mentre attraversava di 
corsa via Amcmdola. Lo cari
cano sull'ambulanza, lo porta
no prima al Maggiore poi al 
Bellaria. Nella notte stessa vie
ne operato, ma non esce dal 
coma. 

Arrivano dall'Inghilterra i ge
nitori e la moglie, amici e pa
renti. David John muore il lu
nedi. Accanto a lui c'è sempre 
Michael, che riesce a ricordare 
qualche numero della targa di 
quel Fiorino. I poliziotti riesco
no ad identificare i due italiani: 
Federico Cane, commerciante 
di 19 anni, figlio di Dante, un 
tempo campione di boxe, e 
Marco Giroli, studente di 23 
anni. La «flagranza» non c'è 
più ed i due non sono arrestati 
ma denunciati per «minacce 
gravi e porto di strumenti atti 
ad oflcndere». L'ascia viene 
trovata ancora nel furgone di 
Federico Cane, che pochi mesi 
fa era stato arrestato per spac
cio a Riccione. La storia di Da
vid John Monaghan è finita ieri 
mattina alle 7, quando il corpo 
è slato portato dall'obitorio al
l'aeroporto. I suoi dovevano 
essere giorni di vacanza, da 
raccontare poi agli amici in 
cantiere ed al pub. E' stato uc
ciso dalla stupidità, dalla vio
lenza di chi voleva che una 
partita diventasse una batta
glia. Era inglese, «doveva» esse
re un hooligan. E' morto sull'a
sfalto, alla fine di una «scena di 
caccia» che dovrebbe fare 
inorridire anche un Paese 
•mondiale». 

I teppisti si scatenano dopo la vittoria sul Camerun al S. Paolo 
In venti città inglesi scorribande, negozi devastati, centinaia di arresti 

Londra, festa con saccheggio 
La polizia è intervenuta in una ventina di città inglesi 
per riportare la calma dopo gli incidenti al termine 
della partita Inghilterra-Camerun. Vetrine spaccate, 
negozi saccheggiati, molti tifosi arrestati. «Ancora 
una volta gli hooligan hanno rovinato tutto», dice la 
stampa. Al contrario, in Irlanda, i giocatori sconfitti 
sono stati accolti con manifestazioni di simpatia che 
non si ricordavano dai tempi della visita del Papa. 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA, l-a tensione cau
sata dai momenti finali della 
partita contro il Camerun. l'a
bitudine degli inglesi di riunirsi 
nelle birrerieo pube indubbia
mente anche il fenomeno del
l'hooliganismo si sono mi
schiati domenica sera causan
do una serie di incidenti in tut
to il paese, che hanno rovinato 
quella che doveva essere una 
gioiosa manifestazione di sol
lievo. 

A Northamplon e in una 
ventina di altre città, quando, 
mezz'ora dopo la line dell'in
contro, è scattato l'orario di 
chiusura dei pub e la genie si è 
riversala sui marciapiedi, ban-

Telecronache 
C'è il compitino 
e... Altafini 

• i ROMA. Cosi, domenica se
ra, Italia '90 ha avuto il proprio 
evento. Ovvero, una di quelle 
partite (come Italia-Germania 
in Messico, come Italia-Brasile 
in Spagna) destinate ad entra
re nella leggenda. È toccato al 
Camerun e all'In ghiltcrra, sta
volta. Gli africani avevano già 
regalato a questo Mondiale 
momenti di grande intensità, 
dagli inglesi nessuno si aspet
tava nulla, imprese degli hooli
gan* a parte. Invece, per ora, il 
•clou» di Italia '90 l'hanno 
creato loro. 

Dipende, però, da dove ave
te visto la partita. A dimostra
zione che. a volte, è la ideerò-

; naca che fa il match, e non vi
ceversa, di Inghilterra-Came
run ne sono andate contem
poraneamente in scena due. 
Una sulla Rai, moderatamente 
divertente, ma non molto di-

ALBERTO CRESPI 

versa da tutte le altre partite del 
Mondiale. L'altra, straordina
ria, su Telemonlccarlo. E la dif
ferenza l'hanno fatta, in tutto e 
per tutto, i telecronisti. 

Che cosa è successo? Si è 
misurata, in pieno (e quasi do
lorosamente) la capacità o 
meno, da parte di un com
mentatore, di essere all'altezza 
del -fatto». Di fronte alla inten
sità emotiva della partita. Fa
brizio Maftei (che la seguiva 
per la Rai) ha confermato di 
essere, al più, un buon giorna
lista adatto a seguire i match 
dall'Olimpico durante il cam
pionato di calcio, per un pro
gramma di nobile routine co
me Novantesimo minuto. Su 
Telemontecarlo, invece, c'era
no Massimo Caputi e José Al-
tafini. Il primo è stato abile, ca
pace come sempre (è uno dei 
miglion, nel suo campo), il se

condo ha fatto, perdirla in bre
ve, la telecronaca della sua vi
ta, quella che probabilmente 
sognava di fare se il Brasile 
avesse ottenuto, in questo 
Mondiale, i risultali che tutti 
speravamo. 

Sissignore avendo saltellato 
per tutta la partita da un cana
le all'altro, grazie al teleco
mando, possiamo dirlo: l'E
vento, domenica sera, l'ha 
creato José Altafini. Ha fatto, a 
dir poco, una telecronaca poe
tica. Con tutti i suoi vezzi (ad 
esempio, il continuo rivolgersi 
agli spettatori chiamandoli 
•amici»), ma con una parteci
pazione emotiva di cui i gelidi 
cronisti Rai non sono (temia
mo -costituzionalmente») ca
paci. E, soprattutto, ha fatto 
una telecronaca oneste. Ha di
chiarato subito il proprio gio
co, ha messo le carte in tavola. 

de di giovani hanno invaso i 
centri cittadini dando luogo ad 
esplosioni di violenza. Seicen
to tifosi si sono gettati lungo la 
via principale di Northamplon 
cantando, »Here we go, here 
we go» (buttiamoci, buttiamo
ci) ed hanno spaccato venti
cinque vetrine di negozi. Han
no preso di mira soprattutto le 
rivendite di bevande alcooli-
che. Hanno rubato dai cassetti 
e dalle scansie e si sono poi 
scontrati con la polizia che 
cercava di impedire i saccheg
gi. Sessanta persone sono stale 
arrestate nei corso della notte 
e la polizia ha continuato a 
compiere arresti durante la 

Sin dall'inizio ha detto «voglia
mo divertirci, vogliamo vedere 
tanti gol». Ha preso atto del gol 
inglese ma poi, non appena il 
Camerun ha pareggiato, ne ha 
subito, esplicitamente, preso 
le parti. Ha rischiato, afferman
do che gli inglesi apparivano 
scoppiati e che nei supple
mentari il Camerun aveva tutto 
da guadagnare. Ma quando 
l'andamento del gioco lo ha 
smentito, ha idealmente ap
plaudito i britannici per il loro 
indomabile coraggio. Non ha 
nascosto nemmeno per un 
istante che i rigori -procurati» 
da Gary Limeker erano sacro
santi. Anzi, ha elogialo la rab
bia e la tenacia di un campio
ne che molli davano per finito. 
E alla fine ha detto: -lo sto qui 
a vederli anche se giocano lino 
a domani mattina. Questo è 
calcio, amici!». 

Si. quello era calcio. Ma se 
lo ascoltavate sulla Rai era en
tusiasmante quanto la cronaca 
di un congresso di sezione dei 
socialdemocratici. A volte bi
sogna lasciarsi andare. Ma la 
Rai lo fa solo a notte inoltrala, 
in Processo ai Mondiali, per le 
vittorie dell'Italia. Tv di Stato 
per Mondiali di Stato, ahimè. 
Grazie Camerun, grazie Inghil
terra, e grazie Altafini, comun
que, per un'indimenticabile 
serata calciotelevisiva. 

giornata di ieri. 
Incidenti simili sono avvenu

ti sia in grandi centri come 
Bedford, Colchester e Hull sia 
in cittadine minori come Ipswi-
ch. Harlow e Worthing. La po
lizia è intervenuta anche a 
Southend, dove alcuni mesi fa 
centinaia di hooligan si scon
trarono con la polizia lungo la 
spiaggia e davanti ai negozi 
della promenadc, alcuni dei 
quali furono dati alle fiamme. 
A Bournernouth la polizia è in
tervenuta in tenuta antisom
mossa. A Dartford quattro poli
ziotti sono rimasti feriti. 

Gli incidenti in Gran Breta
gna hanno contrastato con le 
straordinarie manifestazioni di 
spirilo completamente diverso 
viste poche ore prima alla tele
visione, quando la squadra 
dell'Irlanda ha fatto ritorno a 
Dublino. L'aeroporto era stalo 
del tutto circondato da tifosi e 
ammiratori della squadra che 
cantavano -Thank You, Thank 
You», anche se tornavano 
sconfini. 

La gente era assiepata lungo 
tutto il tragitto dall'aeroporto al 
centro cittadino, dove secon

do un reporter non si erano vi
ste accoglienze del genere dai 
tempi della visita del presiden
te americano Kennedy e di 
quella più recente del Papa. 
Anche i giornali inglesi sono 
concordi nel prendere i tifosi 
Irlandesi come esempio di 
buon comportamento sia da) 
punto di vista sportivo che da 
quello puramente civile. 

In Gran Bretagna si calcola 
che circa 24 milioni di persone 
abbiano assistito alla partita 
trasmessa in diretta simulta
neamente da due diversi cana
li televisivi. In quelle ore le stra
de attraverso il paese erano 
quasi completamente deserte. 
Il fatto che al termine della par
tita ci siano stati incidenti di 
questo tipo nonostante che 
l'incontro si svolgesse a tale di
stanza, fa pensare ad una nuo
va contagiosa svolta nell'atteg
giamento hooliganesco fra 
certi tifosi inglesi. Mentre la 
tensione monta in attesa della 
partila che si svolgerà a Torino 
e si profila, almeno in teoria, 
qualche possibilità di una fina
le con l'Italia, non è impossibi
le che Scotland Yard abbia già 

pensato ad evitare incidenti 
nel quartiere londinese di 
Soho. dove c'è la Little Italy. Ie
ri un furgoncino bianco è pas
sato diverse volte lungo Old 
Compton Street, nei pressi del 
bar Italia, sbandierando la 
Union Jack mentre da denlro 
l'autista ed alcuni passeggeri 
gridavano: «England. En-
glandi.. Centinaia di italiani re
sidenti a Londra si ritrovano 
con gli amici intomo ad alcuni 
bar di Soho dove possono 
guardare le partite trasmesse 
via satellite dalla televisione 
italiana, e nelle prossime sera
te è prevedibile che il quartiere 
si faccia particolarmente ani
mato. 

Intanto continuano le pole
miche sul trattamento dei tifosi 
inglesi «deportati» dalla polizia 
italiana dopo gli incidenti di 
Rimini, senza formali denunce 
o processi. Secondo YObserver 
di ieri il ministro dello sport 
Colin Moynihan potrebbe ave
re irritato il premier Thatcher 
con il suo elogio senza riserve 
per il comportamento della 
polizia italiana, e rischerebbe 
di perdere il posto. 

A Torino 50mila tifosi in arrivo., 
Li attende anche la polizia inglese 

Grandi manovre 
per la calata 
degli hooligan 
Le prime avanguardie delle tifoserie del nord sono 
sbarcate a Porta Nuova poco dopo le 13. Una cin
quantina di sostenitori della nazionale d'oltre Mani
ca guardati a vista dalla polizia e scrutati con diffi
denza dalla folla della stazione. Quanti ne arriveran
no? Sor-̂ ndo il sindaco 1 Ornila inglesi e 30mila tede
schi. La . ..i sarà in stato d'assedio. Il punto più cri
tico prò; .io allo stadio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• I TORINO. Festa dello sport? 
Chiamiamola cosi, ma il clima 
non è esattamente quello della 
festa. Qualche capoverso del 
comunicato che dà conto del 
vertice svoltosi in Prefettura in 
vista della semifinale Inghilter
ra-Germania di domani ricor
da piuttosto, non certo per vo
lontà degli estensori, un ordine 
di operazioni militari: «Stretto 
controllo del territorio dell'in
tera città», «intervento di appo
siti nuclei operativi», «affluenza 
di contingenti di rinforzo», e 
avanti con questo lessico allo 
scopo di rassicurare la città: se 
qualcuno proverà a creare di
sordini, avrà quel che si merita. 
Con l'augurio, naturalmente, 
che nessuno ci provi. 

Per collaborare con le forze 
dell'ordine italiane è arrivato a 
Torino un imprecisato numero 
di poliziotti inglesi e tedeschi. 
George Malcom, vice-questore 
del corpo speciale addetto al 
controllo degli stadi, il capo 
della Security della Federazio
ne calcio inglese Les Walker e 
il segretario della stessa Fede
razione Graham Kelly hanno 
incontrato i cronisti insieme al 
sindaco Maria Magnani Noya 
che non ha perso l'occasione 
di rivolgere «il più cordiale 
benvenuto ai tifosi inglesi e te
deschi» e di invitare alla «sere
nità e amicizia» quelli di casa 
nostra. 1 colleghi inglesi però 
non si sono accontentati. Con 
un pizzico di risentimento nel
la voce, uno ha chiesto al sin
daco se era vero che voleva far 
spostare la partila e cosa le 
aveva fatto mutare idea. «Far 
svolgere l'incontro altrove era 
impossibile, e poi gli elementi 
di preoccupazione si sono ridi

mensionati, i club sportivi tori
nesi hanno condannato qual
siasi richiamo alla violenza». 
Come le scritte ami-inglesi che 
erano comparse sui muri. 

Carabinieri, polizia, vigili ur
bani sono tutti mobilitati. Con 
quelli in arrivo da altre città, 
non meno di 5 mila uomini. I 
sostenitori della squadra di Li-
neker vengono avviati al Parco 
Rulfini. dove avranno a dispo
sizione i servizi igienici del Pa
lasport. Per quelli germanici. 
Concentramento in un altro 
parco «attrezzato», quello della 
Pellenna. In entrambe le aree 
sono stati allestiti maxischermi 
per i tifosi che non hanno il bi
glietto dello stadio, e sono pre
viste trasmissioni musicali e di 
sport -per fargli passare il tem
po». 

A mezzanotte è scattato an
che il solito provvedimento an-
ti-alcolici. Oggi, vino, birre e li
quori potranno essere «sommi
nistrati» solo in ristoranti e al
berghi; divieto assoluto anche 
per domani e fino alle ore 3 del 
5 luglio, esclusi ristoranti e al
berghi che dovranno però ne
gare bottiglie e bicchierini a 
partire dalle ore 14. 

Ma il «sistema prevenzione» 
rischia di avere una falla aper
ta propno allo stadio delle Al
pi. In Brasile-Argentina si era 
visto che le due tifoserie (per 
fortuna tranquille) erano me
scolate, e sembra che lo stesso 
possa accadere anche doma
ni. «La prevendita dei biglietti -
ha detto il sindaco • è stata fat
ta da tempo da un'agenzia, e a 
questo punto spostare dei 
gruppi consistenti di spettatori 
è problema di diffìcile soluzio
ne...» 

Napoli, una notte di tifo e di tolleranza 
wm NAPOLI. «Welcome, engli-
sh people». Palummella, il ca
po della tifoseria azzurra, ha 
mantenuto la promessa: den-
troil San Paolo c'è un gigante
sco striscione di benevenuto. E 
Napoli fa eccezione. Tutto 
tranquillo, nei vicoli dei quar
tieri spagnoli, nel piazzale di 
fronte allo stadio. E la prima 
volta da quando i sudditi di 
Sua maestà sono arrivati in Ita
lia. I primi a stupirsene sono 
proprio i ragazzi biondi vestiti 
della Union jack: elmetti e 
manganelli non troppo osten-
tati.nessun problema con gli 
ultras locali. Non devono fron
teggiare l'ennesima carica. Se 
ne vanno in giro per la città 
tranquillamente, senza pate
mi. 

Napoli tifa Camerun -perchè 
• come dice Angelo, 19 anni, 
dei Blue Lions - al nord ci chia
mano africani, giusto quindi 
che stiamo dalla loro parte». 
Cori -Camerun, Camerun um 
um> dalle gradinate, grandi ap-
plusi per Oman Biik e per il 
vecchio Milla, ma a parte que
sto niente da segnalarc.sl. gli 
inglesi vengono sbeffeggiati. 

«Welcome english people». Con un 
grande striscione nello stadio, i tifosi 
napoletani hanno accolto i supporter 
della squadra di Robson. Prima e do
po la partita con il Camerun, curiosità 
e buoni rapporti reciproci fra la città e 
i supporter venuti a Napoli con la fa
ma di hooligan. Ma la simpatia è tutta 

per i camerunensi: «Al nord ci chiama
no africani - dice scherzosamente un 
ragazzo - perciò è giusto che stiamo 
dalla loro parte». Foto ricordo davanti 
al San Paolo, danze e canti al ritmo in
demoniato dei tamburi africani. A Na
poli nessuna tensione, né le paure che 
angustiano Torino. 

sfottuti, al loro indirizzo parto
no diversi -scemi scemi- per
chè prendono troppo sul serio 
il loro tifo e bloccano la Ola 
nel loro settore, ma non ven
gono trattati come -animals». 
cosi come suggeriva la Lady di 
Ferro. Anzi: luorl dallo stadio, 
prima della partita si solidariz
za. I più ricercali per le foto ri
cordo sono i camerunensi: i 
guaglioni si avvicinano a 
chiunque abbia la pelle nera e 
chiedono: -Camerun?», poi co
stringono il malcapitato a una 
cartolina con sfondo delle gra
dinate e con l'immancabile 
bandiera verde rossa gialla ac
compagnata da quella azzurra 
del Napoli. 

LUCACAIOLI 

Stessa cosa con gli inglesi. E 
i commentì sono più che posi
tivi: -Ne hanno dette di tutti i 
colori, ma mi sembrano solo 
accaldati, non cattivi-, dice En
zo. 20 anni, napoletano verace 
che ce l'ha con Palummella 
perchè lui e gli altri tiferanno 
per l'Argentina. L'Oscar della 
simpatia, comunque, va ai leo
ni indomabili, che davanti al
l'ingresso numero 12 hanno 
improvvisato addirittura uno 
stage di danza aperto a tutti. 
Tre donne e due uomini ad
dobbati con (antodi piume in
vitano a fare cerchio e a batte
re le mani. I napoletani non si 
tirano indietro. Si balla, si can

ta, al ritmo indemoniato dei 
tamburi africani tutti vengono 
(irati dentro il rito propiziatorio 
. E andrà avanti cosi fino alla 
resa, fino al giro di campo de
gli eroi dalla pelle nera. 

Gli inglesi intanto, stipati sul
la loro curva a torso nudo, 
sventolano le croci di St. Geor
ge e iniziano con i loro cori 
sempre uguali. Strapperanno 
un sorriso al pubblico di casa 
solo dopo il 3 a 2. quando co
minceranno in puro stile pub i 
trenini lungo gli spalti. Sono fe
lici perchè le cose sono andate 
bene, ma anche perchè la cac
cia all'holigan, tale o presunto 
tale, non è scattata. I vandali, i 
barbari, le streghe, gli untori... 

sta di fatto che a Cagliari, a Ri-
mini, a Bologna il tifoso inglese 
tout court è diventato il nemi
co. San Gennaro invece ha fat
to il miracolo. Vuoi per l'abitu
dine degli abitanti del golfo al
le invasioni di tutti i generi, 
vuoi per la loro innata tranquil
lità, gli inglesi qui sono stati 
stati ammoniti (-non date fa
stidio, altrimenti sono guai»), 
sono stati blanditi, sono stati 
accolti in maniera simpatica. 
Più della polizia con la solita 
esibizione di muscoli, qui ha 
latto la gente. Forse qui hanno 
capito che questi ragazzi dalla 
pelle bianchissima non sono 
troppo diversi da loro e dai ti
fosi di mezza Italia. Working 
class bianca che rafferma, 
contro le politiche governative 
della Thatcher e l'esclusione 
dal mercato del lavoro, un" 
identità magari anche solo sul 
pallone. Insomma, ragazzi che 
vengono dagli strati più bassi 
della società inglese, che sono 
sempre stati costretti a difen
dersi. Osannano Gascoigne in
vece di Maradona. I napoletani 
l'hanno capito, chissà se lo ca
piranno anche a Tonno. 
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Domani 
semifinale 
a Torino 

SPORT ^^^^rr^!!! 
Germania in semifinale ma nel ritiro tedesco c'è tensione 
Beckenbauer è infuriato con la squadra accusata di troppa 
rilassatezza negli ultimi venti minuti con i cecoslovacchi 
«Non sono soddisfatto, per fortuna ci toccano gli inglesi» 

Franz l'incontentabile 
I tedeschi, dopo la vittoria striminzita con la Ceco
slovacchia, sono piuttosto nervosi Ieri Beckenbauer 
ha npreso nuovamenle i suoi giocatori per la me
diocre prestazione degli ultimi venti minuti «Ognu
no giocava di testa sua, non si può fare cosi» Voeller 
spiega le sue critiche a Klinsmann «Ha solo eccedu
to in dribbling» Haessler non giocherà contro l'In
ghilterra 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CGCCARELLI 

Il tecnica Beckenbauer assieme al suo secondo Vogts 

§ • ERBA Aster.x e Obclix i 
due galli che nel fumetto (an
no impazzire I romani, non 
avrebbero dubbi «Sono pazzi 
questi tedeschi- E se non sono 
pazzi, aggiungiamo noi sicu
ramente sono un tantino nor-
vosetti NoncicredPte'Beh al
lora facciamo un salto al loro 
quartier generale di Casilio 
una specie di albergo-castello 
nel quale risiedono da quando 
è comincialo II mondiale E da 
poco passato mezzogiorno, e 
Beckenbauer tiene la sua ca
nonica conferenza stampa 
quotidiana Le premesse do
vrebbero essere incoraggianti 
la Germania battendo la Ce
coslovacchia è infatti appro

data alla semifinale. Vale a di 
re è tra le pnme quattro squa
dre del mondo Meglio che 
una legnata sui denti D accor 
do contro i ceki negli ultimi 
venti minuti non ha bnllato 
Anzi ha perfino faticato dan 
do I impressione di aver tirato i 
remi in barca Un peccato ve 
male pero Anche I Italia, per 
esempio contro gli Irlandesi 
che non sono dei fulmini di 
guerra aveva lasciato piuttosto 
perplessi ma nessuno ha fatto 
dei drammi Beckenbauer in
vece si è incavolato di brutto 
La prima volta durante la parti
ta sbraitando dalla panchina 
poi ha replicato durante la 

conferenza slampa di ieri Se 
la traduzione dell interprete e 
giusta il succo è questo -Non 
sono assolutamente soddisfat 
to perqueRli ultimi venti minuti 
giocati dalla mia squadra 
Ognuno ha fatto di testa sua 
dribbling personalismi finez 
zc Inutili Insomma il contrario 
di quello che si doveva lare 
Meno male che e passata I In
ghilterra il suo gioco difalti e 
più prevedibile di quello del 
Camerun L Inghilterra è una 
squadra con grandi tradizioni 
calcistiche, ina squadra che 
lotta per 90 minuti con gioca
tori temibili il Camerun però 
avrebbe potuto crearci molli 
più problemi» Prima di conti
nuare a seguire I analisi di Bec
kenbauer una breve digressio
ne su Voeller L'attaccante te
desco che ha saltato la partita 
per squalifica ieri ha precisato 
alcuni rilievi che aveva mosso 
a caldo, a Klinsmann Rilievi 
che erano parsi piuttosto duri 
quasi di bocciatura «Volevo 
soltanto dire-ha precisato 
Voellcr-che Klinsmann ha ec
ceduto nei dnbbling Nel pri
mo tempo aveva giocato bene 

nella ripresa lorse per il caldo 
o per la stanchezza non ha 
più ragionato Credo che que 
sto sia stato un problema di 
tutta la squadra nella mezz ora 
finale» Voeller ha parlato pure 
a proposito delle dichiarazioni 
di Maradona che vorrebbe il 
sostegno del pubblico napole 
tano -Maradona sa quello che 
dice è intelligente e furbo Sa 
che I Italia e forte e che tutti i 
napoletani saranno dalla sua 
parte Cosi cerca di creare un 
po' di polemica II fattore pub
blico è molto importante ma 
chi vuol vincere questo mon
diale deve saper vincere anche 
davanti a uno stadio ostile» 
L Inghilterra e debole a centro
campo Questa è la tesi del tee 
nico tedesco Che dice «Gli in
glesi non si scoprono oggi Si 
muovono con lunghi lanci e 
coni cross da fondocampo II 
loro gioco è prevedibile 11 Ca
merun invece ha uno stile 
completamente diverso da 
quello delle squadre europee» 
Inghilterra boccone facile' 
Beckenbauer si fa più pruden
te «Rispetto ali Inghilterra di 
due anni fa questa è decisa

mente migliore sia tatticamen 
te che fisicamente» Qual è il 
punto deboli dei sudditi di sua 
maestà bntannica' Berti Vogts 
il vice di Beckenbauer che do
menica ha seguito il match de
gli inglesi 1 avrebbe individua 
to nel centrocampo «In difesa 
giocano con quattro uomini in 
linea e II libero alle spalle Co
sicene dispongono di un uo
mo in meno a centrocampo 
Noi allora dobbiamo cercare 
di approfittare degli spazi che 
si creano per Incunearci IL 
modo è semplice tenerli sotto 
pressione fin d ili inizio La se
conda mossa da fare sarà 
quella di bloccare Lineker con 
una marcatura stretta» E la for
mazione' A parte il nentro di 
Voeller ampiamente scontato 
Beckenbauer non dovrebbe 
apportare altn ntocchi Brutte 
notizie quindi per Haessler 
che sperava di giocare davanti 
al suo futuro pubblico di Tori
no «Non vedo la ragione-ha 
concluso Beckenbauer- di 
cambiare la squadra che ha 
vinto domenica Haessler7 

Non so ancora se lo metterò in 
panchina» 

«Lasciatemi fantasticare una finale contro Maradona per fare giustizia di quel colpo di mano...» 

Una vendetta nei sogni di Robson 
Bobby Robson esalta la grande determinazione con 
la quale Inghilterra ha saputo resistere al Camerun 
per poi sfiancarlo nei tempi supplementari «E' stata 
la chiave del nostro successo» Ora sogna una finale 
Inghilterra-Argentina per poter vendicare il famoso 
gol di mano di Maradona Intanto Uneker dopo le 
due reti pensa alla maglia granata Giocare nel Tori-
noè diventato ti suo sogno 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER Q U A Q N E U 

tm V1ETRI SUL MARE. Bobby 
Robson e troppo furbo per 
pensare ora a facili «vendette» 
nei confronti della stampa in
glese che per tanti mesi I ha 
marlonato entrando impieto
samente anche nella sua vita 
privata. Col biglietto di semiti 
naie in tasca, dunque con un 
risultalo storico per la naziona
le bianca nmasta ferma al tito
lo mondiale del 66 il et viag
gia sul velluto e domina i cro
nisti solo col sorriso e con le 
Uattute delle grandi occasioni 
Prima peto precisa i motivi del
ta metamorfosi della squadra, 
che dal rischio del col lo è pas
sala al successo «Ila vinto il 
nostro spinto di combattimen
to -esordisce - abbiamo avuto 
la (orza di resistere agli attac

chi perenton e pcncolosissimi 
del Camenin Poi nei tempi 
supplementari siamo usciti 
fuori mentre loro sono crollati 
Vorrei sottolineare i meriti del
la squadra alncana E uncom 
plesso forte, ben organizzato 
tecnicamente dotalo che non 
può essere più catalogato co 
me sorpresa ma come splendi
da realtà del calcio mondiale 
Basti dire che ha battuto Ar 
gemma Romania e Colombia 
Questo ovviamente esalta i no-
sin menti» Insomma per dirla 
con Bclushi e Vialll, quando la 
partita s e fatta rischiosa e du
ra I dun hanno iniziato a gioca
re ed a vincere «In effetti nel 
momento cruciale in cui ini
ziavo veramente a temere la 
sconfitta sono venuti fuori I or

goglio, la forza e anche il gio
co E uscito fuon I indomabile 
spinto inglese Ci siamo salvati 
poi siamo riusciti a vincere Mi 
piace ricordare le grandi pre
stazioni di Steven che una vol
ta entrato in campo ha svolto 
uni i?ran mole di lavoro, dljj 
ntker e di Gascoigne» Pensa-
sva alla vigilia di arrivare tanto 
avanti' «Sono sempre stato 
convinto di avere a disposizio
ne una buona squadra dun
que di poter arni/are molto in 
alto Si. anche alla vittoria della 
Coppa L essere arrivati alle se
mifinali è gii un grande risulta
to ma visto come stiamo cre
scendo nulla a questo punto 
può esserci vietato La logica 
vorrebbe una finale Italia Ger 
mania Ma il calcio e bello per
che a volte è sorprendente A 
me piacciono i voli di fantasia 
quindi lasciatemi immaginare 
una finale Inghilterra-Argenti
na nella quale vorremmo ven
dicare I ormai famoso gol di 
mano di Maradona » Gaiy Li-
neker, il bomber ritrovato Fino 
a domenica sera I attaccante 
del Tottenham aveva realizza
to un solo gol poi improvvisa
mente una doppietta, ancche 
se su rigore «Sono il rigorista 

della nazionale ma da 4 anni 
non vedevo 1 ombra di un pe
nalty a nostro favore Domeni
ca ne sono arrivati due Sul pri
mo ho avuto qualche attimo di 
fifa devo ammetterlo Mi dice 
vo se sbaglio, chi ha il corag
gio di tornare in Inghilterra Poi 
tutto e filato liscio e ho mes^o 
la palla dove pensavo, senza il 
benché minimo errore N Ko-
no a dire il vero ha cercato di 
provocarmi e di ipnotizzarmi 
coi suoi sguardi e con qualche 
battuta in spagnolo ma non 
mi sono fatto abbindolare» 

Ora e e la semifinale a Tori 
no Una buona occcaslone per 
mostrarsi in gran spolvero ai ti 
fosi granata che sognano 
un accoppiata Muller Lineker 
nella prossima stagione «Chi è 
quel giocatore che non vorreb
be giocare in Italia, in uno dei 
campionati pio belli del mon
do Ma io sono del Tottenham 
e in Inghilterra sto bene Ma se 

I due club si mettessero d ac
cordo, prenderei al volo I oc
casione Fra I altro mia moglie 
è innamorata del vostro paese 
E qua da S settimane e non 
vorrebbe più tornare in Inghil
terra». Quel'a col Camerun e 
slata una battaglia durissima 
Lo dimostra il fatto che i gioca
tori inglesi per la fatica e lo 
stress hanno perso diversi chi
li il record è propno di Une
ker che ne ha lasciato! in cam
po ben 6 E'la seconda volta in 
pochi giorni che gli inglesi so
no costretti ai supplementan 
per questi motivi Bobby Rob
son ha deciso di non (ar svol
gere allenamenti pnma della 
semifinale con la Germania 
ma solo leggere sgambature 
Uneker e compagni sono par
titi ieri pomeriggio alla volta 
del Piemonte E ali hotel Hasta 
di Asti hanno trovato un gradi
to regalo la presenza di mogli 
e fidanzate 

Dopo l'ultima notte di festa il Camerun toma a casa 
«Siamo stati buoni ambasciatori del calcio africano» 

Resta senza bis 
il grande applauso 
Grandi feste per t Leoni d'Africa che escono dai 
mondiali con l'etichetta di «squadra rivelazione»!! 
tecnico Nepomniaski ringrazia la stampa interna
zionale e promette una squadra sempre più compe
titiva. «E' iniziata l'era del calcio africano • dicono i 
dirigenti del Camerun - è logico quindi che si co
minci a pensare al professionismo > 80 milioni di 
premi per i giocatori 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • Hanno trascorso quasi 
tutta la notte cantando e bal
lando ai ritmi di bizuki e ma
tassa, danze popolari africa
ne, ormai conosciute anche in 
Italia gamie al gol, con re'utivi 
•passi» di Milla Verso I alba, 
stremati sono andati a letto 
Poche ore di sonno, poi in au
tobus verso Selva di Fasano 
dove si tratterranno fino a sta
sera I Leoni d Africa sono le li 
u come se avessero batlu o 
I Inghilterra e guadagnato la 

semifinale In clfetti la partita 
coi bianchi di Robson anche 
se persa, ha elevato definitiva
mente Il Camerun al ruolo d 
grande rivelazione di questo 
mondiale -In effetti abbiamo 
centrato due risultati impor
tantissimi - spiega il presidente 
della fedcrcalclo Etotoke • sia 
mo riusciti ad arrivare ai quarti 
di finale cos<i mai successa li 
no ad ora nella nostra breve 
storia calcistica Inoltre abbia 
mo fatto cjpire a tutti che il 

calcio del Camerun ha propo
sto qualcosa di nuovo per il 
palcoscenico intemazionale 
Abbiamo messo in mostrato la 
nostra velocita la nostra grin
ta ma anche le nostre qualità 
tecniche insomma un gioco 
moderno ellicace ed anche 
spettacolare Mi fa piacere che 
il pubblico italiano lo abbia 
apprezzato ed applausito» 
•Quando si parla del calcio 
africano non si intende solo 
quello del Camerun -precisa 
I allenatore Nepomniaski • ma 
anche quello dell Algeria che 
ha vinto l.i Coppa d Africa •> 
poi ancora dell Egitto della Ni-
gena del Senegal Insomma 
dal continente nero viene fuori 
qualcosa di veramente impor
tante e di rivoluzionario per 
questo sport- I risultati e gli 
elogi di tutto il mondo ai gioca 
tori cememnensi e la nvoluzio 
ne d u -Leoni» porterà molti 
cambiamenti anche nel) assel 

to organizzativo e gestionale 
del calcio di questo piccolo 
paese -In effetti • spiega il di 
tensore Kunde • il nostro calcio 
ha compiuto un incredibile 
salto di qualità e importanti ri 
sultati pur vivendo ancora una 
condizione di assoluto dilvt 
tanlismo E chiaro che a que
sto puntoS per progredire an
cora e per fare in modo che si 
assista ad ulteriori tangibili 
progressi bisogna intrapren
dere la strada del professioni
smo Occorre cambiare lo sta
tus dei giocaton e permettere 
loro di avere nel calcio I unica 
attività Questo farà si che le 
squadre possano andare ali e-
stero giocare maturare im
portanti esperienze e misurarsi 
con le scuole auropee e suda-
nencane» Il presidente fede 
ralc Etotoke è deciso a seguire 
questa linea La porterà avanti 
nel prossimo -consiglio» del 
mese di luglio Tanto per ini
ziare concederà ai nazionali 

un premio speciale come se 
avessero raggiunto la semifina
le ogni giocatore riceverà 80 
milioni, un appartamento in 
cottage a Yaoundè e una auto
mobile 

Ma II nuovo eorso del calcio 
camerunense non avrà più co
me protagonista Valeri Ne-
pomniaki il tecnico russo non 
molto simpatico ai cronisti so
lo perchè parla poco e solo 
nella sua lingua ma che ha 
molti meriti in questo -exploit» 
Il suo contratto scade a no
vembre Non verrà rinnovato 
Si arriverà ad un «divorzio con
sensuale» Da un lato il tecnico 
ha alcune sostanzione oflcrte 
di club francesi, dall altro i diri
genti federali credono sia air-
vaio il tempo di affidare la pan 
china ad un allenatore africa 
no E allora viene subito fuori il 
nome di Roger Milla grande 
protagonista di questi mondia 
li coi suoi 4 gol e con le sue 

giocate di classe che anche 
domenica sera hanno elevato 
il livello dolila manovra della 
sua squadra Milla 38 anni ha 
già detto che fra 18 mesi ap
penderà le scarpette al chiodo 
•Non voglio rischiare un infarto 
in campo» Il vecchio attaccan 
te ha già un incarico tecnico in 
seno alla Federazione, pur 
continuando a giocare a La 
Reunion sperduta isola nell Ci
ccano Indiano Ma ora dopo il 
boom di questo mondiale 
avrebbe una gran voglia di da
re gli ultimi calci in un campio
nato importante magari quel
lo italiano «Costo pochissimo • 
spiega - solo il prezzo dell in
gaggio Chissà che qualche 
club non si faccia avanti Ciò 
che ho fatto vedere in queste 
settimane mi pare sia una ga 
ranzia» A proposito di-merca 
to» Makanaki è già nel mirino 
di alcuni import inti club euro
pei fra cui anche due italiani 

Una lezione 
di civiltà 
e simpatia 
della squadra 

<s<ì del Camerun, 
a line partita 
salutano 

s H col sorriso 
Il pubblico 
del San Paolo 
Al centro, 
anche 

f>Js«j Robson si 
sciglie 
al fischio finale 
che promuove 
gli inglesi 

Pisa e Lecce Milla chiude con 
un analisi sul mondiale 

•Mi pare che il Camerun ab
bia mostrato un gioco spetta
colare e moderno Si quello 
africano e il calcio del futuro 
Siamo fieri del nostro compor
tamento Abbiamo avuto sfor
tuna Ma abbiamo lasciato al 
pubblico italiano una bella im 
pressione E questa alla fine è 
la cosa più importante» L alle
natore Nepomniaski, solita
mente «avaro» e on la stampa 
domenica notte s e Improvvi
samente sclol o • Voglio rin
graziare tutti i giornalisti che in 
queste settimane hanno lavo 
rato al nostro fianco • ha detto 

è stato un rapporto molto in
teressante ed utile II Camerun 
intende continuarlo E per lar 
questo cioè per far scrivere i 
giornali attrezzerà una squa 
dra ancora più lotte perche sia 
sempre più competitiva nelle 
mamlestaz oni intemazionali» 

QIVC 

Skuhravy ancora 
capocannoniere 
MatthaeuseTotò 
lo incalzano 

È ancora incertissima la lotta per il titolo di capocannoniere 
di 11 ilio 90 Conclusi i quarti di (male e nmasto al comando 
della classi! ici marcalon il cecoslovacco Skuhravy (nella fo
to) con einque reti Ma il neo attaccante del Genoa non po
trà più rimpinguare il suo bottino di gol avendo già (atto le 
valige assieme alla squadra ceka Fra i giocaton a quota 
quattro che disputeranno le prossime due partite (semifinali 
e le due finali) ci sono I azzurro Schillaci e il tedesco Mat-
thacus Ed e propno dal duello fra lo juventino e I interista 
potrebbe scaturire il goleador dei Mondiali Da tener d oc
chio con 3 reti ciascuno anche gli altn du<~ tedeschi Voeller 
e Klinsmann e I inglese Uneker, già capocannoniere quattro 
anni fa in Messico Finora nei 48 incontn disputati sono sta
te segnate 107 reti con una media di 2 23 gol a partita Que
sta la classifica dei marcaton 5 reti Skuhravy (Cec) 4 reti 
Scrunaci (Ila) Michel (Spa) Miller (Cam) e Matthaeus 
(Ger) 3 reti Voeller (Ger) Klinsmann (Ger) e Lineker 
(Eng) 2 reti Bilek (Cec) Careca (Bra) Stoikovic Panceve 
Jozic (Yug) Lacatus e Balint (Rom) Redm (Col) e Platt 
(Eng) 

Aperto 
il calcio-mercato 
Paganin all'Inter 
il primo affare 

Dopo il prologo nservato ai 
trasfenmenti dei giocaton 
della nazionale si è aperto 
icn ulticialmente il «calcio-
mercato» al centro congressi 
di -Milanofion» (Assago) 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ La campagna acquisU dei 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giocatori di sene A. B e C si 
concluderà il 17 luglio Ognuna delle 92 società interessate 
avrà a disposizione un suo «box» Propno I esclusione delle 
trattative riguardanti gli azzurri (concluse il 19 maggio) ren
deranno difficilmente raggiungibile il giro d atlan record, 
300 miliardi registralo 1 anno scorso Per la pnma volta a Mi-
lanofion saranno presenu anche i procura ton che avranno a 
diposizionc un loro spazio dove poter trattare con i dingenti 
di società II primo «colpo» lo ha effettuato I Inter che ha ac
quistato il terzino Antonio Paganin dall Udinese per tre mi
liardi 

Caldo romeno 
senza frontiere 
Liberalizzati 
i trasferimenti 

La Federcalcio romena ha 
dato ufficialmente U via libe
ra ai trasferimenti ali estero 
dei suoi giocatori. La deci
sione va collegata al recen
tissimo nmpasto di governo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Appena una settimana fa, 
^ ^ ^ ~ ™ ^ ^ ^ — ^ ^ ™ ^ ~ infatti, il precedente ministro 
dello sport aveva dichiarato che sarebbero stau consentiti i 
trasfenmenti solo al calciaton di età superiore ai 28 anni o 
con oltre 40 presenze in nazionale Le regole varate len sono 
invece molto meno restrittive ciascun club romeno non po
trà vendere più di tre giocaton al di sotto dei 28 anni Per ogni 
trasfenmento dovrà essere pagata una tassa minima non in-
tenore al milione di dollan (un miliardo e duecento milioni 
di lire) 

•In questi Mondiali ho nota
to un certo livellamento, an
che se dal basso verso I alto. 
Propno a causa di ciò si so
no un pò persi i grandi talen
ti e più delle individualità è 
emerso il gioco di squadra». 
È il giudizio tecnico espresso 

Rivera critico: 
«Tanto gioco 
di squadra 
ma pochi talenti» 

ien dall onorevole Gianni Rrvera Pur impegnato a tempo 
pieno "dalla politica fa pirte'del gruppo parlamentare de
mocristiano, l'ex «abatino» sta seguendo la massima manife
stazione calcistica con grande attenzione Nonostante siano 
nmastc solo quattro squadre in lizza, Rrvera non ha voluto 
sbilanciarsi in un pronostico «Credo che tutto sia ormai pos
sibile La stanchezza potrebbe a questo punto farsi sentire e 
fare la differenza Certo, in considerazione di quello che 
hanno fatto vedere, Italia e Germania appaiono come possi
bili finaliste» 

N o n SOlO h o o l i g a n Dominio anglosassone nella 
InnhiltAm speciale classifica di Italia 
ingmuerra go (| prcmi0 <Fair play> Sl 
Campione tratta di un riconoscimento 

di «Fair play» màeno,dalla
 H

n,a ?*"? 
* " • *"" r •**.» miare !a squadra più correr.-

ta In campo Al momento 
™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ sono in testa Inghilterra ed 
Irlanda appaiate a quota 18 punti, segue I Italia a 14 11 rego
lamento del premio prevede che ad un bonus iniziale di 20 
punu (che cresce di 2 punti se la nazionale si è qualificata 
per gli ottavi di 4 se e arrivata ai quarti, di 6 per la semifinale 
e la finale) si sottraggano 2 punti per ogni ammonizione ri
cevuta 6 per ogni espulsione e 2 per ogni squalifica Finisce 10-7 
la sfida fra 
vecchie glorie 
Europa-America 

Grande spettacolo ieri allo 
stadio Flaminio nella partita 
che ha visto in campo le vec
chie glone americane ed eu
ropee L incasso della parti
ta, terminata 10-7 per I Euro
pa, e stato devoluto in bene-

^ ^ ^ ^ ~ licenza alla Fao l'organizza
zione mondiale per la fame nel mondo Mattaton della sera
ta sono stati Zico e Pablito Rossi, che hanno segnato quattro 
reti Altobelli e Falcao tornato a giocare a Roma dopo gli 
anni d'oro e applaudissimo dai cinquemila spettaton pre
senti Hanno segnato anche Cubillas Hansi Muller Bobby 
Charllon e Rivelino In tribuna il presidente della Repubbli
ca Francesco Cossiga, e il sindaco di Roma Franco Carraio 

MARCO VENTIMIOUA 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Rallino. 14-19 40 0 30 Tg 1 Mondiale, 19 45 Semifinale mon
diale da Napoli. Italia-Argentina 

Raldue. 13 30 Tg 2 Tutto mondiale, 18 55 Tg 2 Dnbbling spe
ciale mondiale. 20 15 Tg 2 Lo sport-II calcio è. 23 45 Tg 2 
Diano mondiale 

Raltre. 15 Football americano. 15 30 Tour de France quarta 
tappa Nantes M Sl Michel. 22 Precesso ai mondiali 

Rete4.22 35Tennis, torneo di Wimbledon 

Tmc. 8 30 Buon giorno Mondiale, 13 Diano '90,18 30 Mondia
l i s m o 19 30 Italia 90 semifinali Italia-Argentina. 22 30 Ga-
lagol 

Capodlstria. 12 Tennis torneo di Wimbledon (replica) e 15 
Quarti di (male femminili 20 45 Tennis, Wimbledon (repli
ca) 22 15 Eurogol) 23 15 Speciale campo base 045 Fish 
e>e 

Radlouno. 7 30 8 30-13 Grl Mondiale 15ltaha'90 il mondiale 
minuto per minuto 

Stereouno. 15 Italia 90 il mondiale minuto per minuto 

l'Unità 
Martedì 

3 luglio 1S90 27 



È italiano 
il Tour 
deFrance 

SPORT " ^ ^ 

La tappa di Nantes è stata La tappa è ripartita e l'ex 
bloccata dalla protesta dei campione del mondo l'ha 
contadini della Loira:tronchi illuminata con una fuga 
trattori, letame sul percorso splendida da tempi eroici 

Argentili 
Moreno: «Vo; 
le tappe, non 
la classifica» 

o 

• • NANTES. Argentin ha l'a
ria dello scolaro che ha ap
pena appreso di essere stato 
promosso, in effetti questo è 
il suo Tour. O meglio, lui è ve
nuto qui per cogliere vittorie 
di giornata, dopo avere salta
to il Ciro per prepararsi me
glio. Davvero non ha perso 
tempo per realizzare i suoi 
programmi. -Non è che si 
possano programmare ope
razioni del genere - precisa -
importante è essere pronti a 
capire quando è il momento 
di tentare e avere a quel pun
to la (orza per farlo, lo ci sono 
riuscito e sono contento per 
me e per la squadra*. 

Subilo gli viene sottoposto 
il quesito della classifica ge
nerale. Ora che è quinto, sep
pur cosi lontano da Bauer, 
non è autorizzato a fare qual
che pensierino anche alla 
legge dei numeri? 

•Non devo commettere 
l'errore di lasciarmi tentare 
dalla classifica. A parte che 
sono ancora lontano dalla 
prima posizione, io devo te
nere fede al mio proposito di 
inseguire semplicemente le 
vittorie di tappa. Proprio co
me ho fatto oggi. Io sulle 
grandi montagne sono trop
po penalizzato nei confronti 

dei grandi e in ogni caso de
gli scalatori e non serve che 
vada a spremermi inutilmen
te. Questo Tour per me è quel 
che avevo sempre detto: il 
Tour delle tappe. E cercherò 
di vincerne più che potrò»,». 

È un uomo lucido e con
creto quello che ci viene sco
dellato dal tecnico Giancarlo 
Ferretti in questa stagione 
magica. «Sono completa
mente d'accordo con More
no. Nessuna distrazione per 
badare a una impossibile 
classifica. Lui deve solo sfrut
tare le situazioni, cosi come 
ha fatto nelle classiche. Sono 
cose che sa fare benissimo». 

Magica stagione di un Ma
gico Argentin che ora vince 
anche con fughe alla distan
za, come giù fece in Svizzera 
con un assolo di 160 chilo
metri. Come si spiega questa 
metamorfosi? 

•Non me la spiego nemme
no io. Ho provato in Svizzera 
e mi è andata bene. Ho pro
vato qui ed è andata meglio. 
Si vede che adesso sono ma
turo per questo tipo di tattica. 
È l'esperienza. Ormai sono 
vecchio Argentin compira 
30 anni in dicembre. 

OF.R. 

Argentin vince per distacco la terza tappa del Tour 
con una fuga solitaria che ha ricordato l'eroico pas
sato. Grazie alla sua impresa l'italiano balza al quin
to posto in classifica dietro a Bauer staccato di oltre 
8 minuti. 1 big non si sono mossi mentre hanno 
creato parecchio movimento i contadini della Loira 
che hanno bloccato la corsa costringendo gli orga
nizzatori a cambiare percorso. 

FEDERICO ROSSI 

KB NANTES. È accaduto tutto 
dopo la metà dei 228 km an
nunciati. I primi sono stati af
frontati al piccolo trotto per 
smaltire le gambe indurite dal
la cronometro a squadre del 
giorno precedente. Anzi, molti 
davano per scontato che la 
tappa si sarebbe risolta nell'at
tesa della volata del gruppo. 
Invece al Tour si vive all'inse
gna di una sorpresa al giorno, 
anzi due. La pnma e stata pro
cacciata dai coltivatori della 
zona in cui si produce il famo
so Muscadet. Dopo 85 km han
no fatto trovare alla carovana 
del Tour non i banchi di me
scita di un anno fa ma un bloc
co stradale eretto con tronchi 
d'albero, trattori, letame e pro
dotti ammucchiati. Niente da 
fare per gli organizzatori. Non 
si è potuto passare e cosi è sta
to approntato con grande tem
pestività un percorso di emer
genza sul quale sono stati di
rottati i corridori. La corsa vera 
6 iniziata al km 112 quando è 
stato dato un nuovo «via». Si
tuazione davvero insolita e cri
tica che si fi risolta, tutto som
mato, nel migliore dei modi 
proprio quando sembrava che 
la tappa venisse annullata. 

La nuova partenza con 120 
km di strada davanti ha subito 
messo il pepe nei garretti di 
uomini di vario calibro, tra i 
quali Anderson e Konyshcv so
no i più credibili. Il gruppo ha 

sempre reagito all'iniziativa 
. delle squadre dotate di veloci

sti da portare fino aHraguardo. 
Ormai sembrava fatta ma Ar
gentin era in agguato. Con 11 
tempismo che ne ha fatto un 
noto cacciatore di classifiche è 
scattato riuscendo a defilarsi 
abilmente dalla vista prima 
che i boss del gruppo potesse
ro decidere il da farsi. Bauer, la 
maglia gialla, non vedeva cer
to nell'italiano un pericolo per 
la sua leadership in quanto Ar-

?entin aveva un distacco di 
1 ' 18". Gli altri «mammasantis

sima" cioè Lemond, Fignon, 
, Delgado. giocano a chi si na
sconde di più e in questa circo
stanza, a differenza della pri
ma a Futurscope, possono ac
campare la scusa che il padro
ne ufficiale della corsa è Bauer 
e quindi toccava a lui muover-

'„ si. Argentin beri conosce que
sto tipo di diatriba ed ha rite
nuto opportuno mettere subito 
un buon margine di minuti tra 
la sua fuga e i tentennamenti 
del plotone, fino a raggiungere 
il massimo di 4'12". A quel 
punto ì chilometri al traguardo 
erano poco più di venti e la 
strada si è fatta quasi in disce
sa, in senso metaforico. Con 
tranquillità Argentin ha conti
nuato nella sua azione senza 
logorarsi troppo ma anche 
senza troppo concedere. Il 

. bottino di minuti è diminuito al 

Wìmbledon. Tutto,.*egolare sull'erba inglese: i favoriti stravincono 

Edberg si vendica dì Chang 
Steffi Graf maltratta Jenny 
Stefan Edberg ha cancellato Michael Chang da 
Wimbledon in meno d'una e mezzo, troppo facile. 
Steffi Graf, tornata dalla gita in patria, si è sbarazzata 
agevolmente della bambina americana Jennifer Ca-
priati: tanta esperienza da una parte e poca dall'al
tra. Passeggiata per Martina Navratilova e dimostra
zioni di efficienza da parte di Lendl e di Becker. 

• • WIMBLEDON. Michael 
Chang gioca sull'erba come se, 
fosse sulla terra rossa. Gli fi an
data bene collerbivoro austra
liano Mark Kratzmann, stolido 
e distratto, ma non con Stefan 
Edberg che, tra l'altro, aveva 
da vendicare la sconfitta del
l'anno scorso in finale al Ro
land Garros. Michelino avreb
be giocato un'ottima partita se 
avesse avuto sotto i piedi la ter
ra rossa. Ma sull'erba senza 
servizio e con scarse attitudini 
alla volte 6 stato cancellato 
dal torneo in un'ora e 29 minu- > 
ti e con un punteggio da ricor
dare: 6-3 6-2 6-1. C'è stata par

tita all'inizio del secondo e del 
terzo set. quando il piccolo 
asiatico con passaporto ameri
cano ha pareggiato il 6/cafcìni-
zale subilo dallo svedese. Ma 
erano solo fiammaline propi
ziate dalla distrazione cronica 
di Stefan. Lo svedese ora trove
rà Il connazionale Kristian 
Bergstroem che ha fatto fuori il 
francese mancino Guy Forget. 

Il torneo delle donne ollriva 
un match molto interessante 
tra Steffi Graf, tornata dal blitz 
in patria, e la bambina ameri
cana Jennifer Capriati. Jenny 
ha perso in 59' 6-2 6-4. Non c'fi 
stata partita anche se la bam

bina ce l'ha messa tutta. Si è vi
sto tennis eccellente, rapido, 
gradevole, intenso. La bambi
na è intelligenlye e ha il gioco 
nei polpastrelli, sa inventare 
soluzioni rapide e diverte. Ma 
Steffi fi ancora troppo lontana 
per lei. Stelli ha fatto correre 
Jenny e le ha fatto pesare un'e
sperienza maturata sul campi 
del'Grand Slam». Niente da fa
re. E comunque c'è da chie
dersi quanto ci vorrà alla bam
bina per memorizzare i gesti 
che già realizza d'istinto. 

Martina Navratilova, molto 
brava nel centellinare le forze, 
ha trovato una ragazzetta au
striaca con una bella faccia di 
bambino, capelli corti e forme 
rolondette, Ha vinto In 53 mi
nuti. Tra le due atlete, 34 anni 
la veterana cecoslovacca adot
tata dagliStatese 24 l'europea, 
c'ora lo spazio incolmabile 
dell'esperienza. Troppo impa
ri la battaglia. • • 

Boris Becker ha ritrovato la 
micidiale capacità di sfruttare 

le doti di cui dispone. Sulla sua 
strada si era messo Pat Cash, 
un erbivoro straordinario puni
to da una serie infinita di pro
blemi muscolari. C'era da pen
sare a una battaglia aspra e 
battaglia aspra è stata nel pri
mo set. Poi tutto facile per il te- • 
desco: 7-6 6-16-4. Ivan Lendl è 
tornato in campo per conclu
dere la partita con Bryan 5hel-
ton al quale aveva dovuto ce
dere un set sabato sera. Ha ri
solto il problema con due rapi- -
di 6-4. 

RISULTATI - Singolare uo
mini: Lendl (Cec)-Shelton 
(Usa) 7-6 6-7 &4 6-4, Berg
stroem (Sve)-Forge! (Fra) 6-4 
3-6 6-3 7-5, Curren (Usa)-Vol-
kov(Urs)6-4 7-6(7-3)7-6(7-
4), Becker (Rft)-Casdh (Aus) 
7-6 6-1 6-4, Edberg (Sve)-
Chang (Usa) 6-3 6-2 6-1. Sin
golare donne: Graf (Rft)-Ca
priati (Usa) 6-2 6-4, Sabatini 
(Arg)-Tauziat (Fra) 6-2 7-6 
(7-1). Seles (Jug)-Henriksson 
(Usa) 6-t 6-0, Gàrrison ' 
(Usa)-Sukova (Cec) 6-36-3. 

Formulai. Presentata a Imola l'auto progettata da Forghieri 

Lamborghini di un mago 
LODOVICO BASALU 

• IMOLA. Il giorno fidi quelli 
storici: per il mondo delle cor
se, per i suoi rappresentanti, 
per quel pizzico di umanità 
che ancora, nonostante tutto, 
vi aleggia. Una giornata, quella 
di ieri all'autodromo «Enzo 
Ferrari» di Imola, che ha tenuto 
a battesimo la prima formula I 
costruita dalla Lamborghini e, 
quel che più conta, progettata 
e disegnata per intero da quel 
mago della meccanica che ri
sponde al nome di Mauro For
ghieri. Un severo evento aspet
tato a lungo dall'ex ingegnere 
della Ferrari e che lo ha fatto 
tornare quello dei momenti 
migliori, quando doveva ri
spondere costantemente del 
proprio operalo all'indimenti
cato «Drake». «Anche se ora -
ha precisalo Forghieri - sono 

solo un dipendente della 
"Lamborghini Engineering-
che ha eseguito oltretutto uri 
lavoro su commissione del si
gnor Fernando Gonzales Lu
na-. E qui nasce l'intrigo che, 
come il titolo del famoso film 
di Hitchcock, fi davvero inter
nazionale. Nel senso che il si
gnor Luna, trentenne facoltoso 
messicano e proprietario della 
Glas, azienda il cui nome sa
rebbe andato anche ad una 
non meglio identificata scude
ria, fi sparito». "SI, fi proprio co
si - conferma Emile Novaro. 
presidente della Lamborghini 
-. Siamo rimasti molto male, 
noi che siamo abituati a fare le 
cose sempre correttamente. 
Da novembre scorso, quando 
ò partito tutto il progetto, il si
gnor Gonzales ha versato le ra
te pattuite meno l'ultima che 

doveva arrivare entro il 1" lu
glio. Per questo abbiamo deci
so, di non presentare la mac
china in occasione dello scor
so Gran premio del Messico». 
Quattro, cinque miliardi si di
ce, anche se quando si parla di 
cilre, come da consuetudine, 
sì nicchia. Tutto al vento allo- • 
ra... -Non direi - precisa Nova
ro -. Ora aspettiamo ancora 
qualche giorno e poi vedremo 
da che pane voltarci. Non si 
tratta solo di soldi, quanto di 
trovare un organizzazione che 
segua tutto il programma di 
Formula 1. Come dire che la 
Lamborghini fi disposta ad im
pegnarsi col proprio nome nel 
prossimo mondiale conduttori 
ma a patto che qualcuno gesti
sca il tutto. Nel qual caso una 
delle due attuali scuderie che 
utilizza il 12 cilindri emiliano, 
cioè la Lola e la Lotus, verreb

be lasciata a piedi. <Ora vedia
mo se lutto funziona bene - in
calza Forghieri -. Abbiamo la
vorato sodo alla galleria del 
vento aeronautica "Agusta" 
ma quel che conta, come al 
solito, fi l'esame della pista. 
Anche se questa fi la mia 41" 
macchina che progetto per in
tero non bisogna montarsi su
bito la testa». Oggi e domani, 
dunque, l'esame della pista 

1 per il quale fi stato contattalo 
l'ex pilota di formula I e attua
le prima guida della Mercedes 
sport-prototipo Mauro Baldi. 
•Mi hanno chiamato loro e 
non potevo certo astenermi > 
dall'opportunità di provare 
una macchina che appare su
bito bella e ben progettata», ha 
detto il reggiano. Parole di chi. 
nonostante le apparenze, 
muore dalla voglia di rientrare 
nel«circus». 

traguardo riducendosi a 2'29" 
ma la vittoria non ha perso nul
la della sua bellezza perchè è 
fruito di una mente lucida, di 
un'intelligenza pronta a co
gliere l'attimo fuggente e, ov
viamente, di gambe idonee a 
fare la loro parte in condizioni 
decisamente precarie, sotto la 
pioggia e nel vento. Ad un cer
to punto è sembrato che il bel 
sogno dovesse sfumare in una 
curva insidiosa lungo la quale 
Argentin è approdato troppo 
veioce finendo a terra. Ha bat
tuto pesantemente l'anca de
stra producendosi escoriazioni 
e contusioni di non grave enti
tà, ma che costituiscono una 
brutta compagnia da portare a 
spasso. Dietro ad Argentin la 
volata del gruppo con Lavien-
ne in leggero vantaggio. La 
quarta tappa fi simile alla ter-
za: 203 km ondulati a Mont 
Saint Michel, sulla Manica. Argentin sul palco: la gioia del vincitore 

ARRIVO 
1) Moreno Argentin (Ita-Ariostea), km 233 

in 5 ore 46'13" (media 40,379) 
2) Christophe Lavainne (Fra) a 2'29" 
3)UweRaab(Ftdt) 
4) Ola) Ludwig (Rdt) •.;..,' :•';'. 
5) Johan Caplot (Bel) : • ; " ; 
6)JelleNijdahT<©la) • •*•.'. ..'•'•, 
7)SoerenLllholt(Dan) 
9)AslateSaitov(Urss) 

10)MarcSergeant(Bel) > -' • 
11) Henri Manderà (Ola) 
12) Andreas Kappes (Rfg) 
13) Adriano Baffi (Ita). 
14) Christian Chaubet (Fra) 
15) Mathieu Hermans (Ola) 
16)HendrikRedant(Bel) 
17) Gilles Dellon (Fra) 
18) Eric Vanderaerden (Bel) 
19) Rudy Ohaenens (Bel) 
20) Alexandre Troubine (Urss) 

CLASSIFICA 
1) Steve Bauer (Can) 4h21"13' 
2) Frana Maassen (Ola) a 10" 

>> 3) Ronan Pensee (Fra) - a 26" 
4) Claudio Chlappucci (Ita) a 50" 
5) Moreno Argentin (Ita) a8'23" 
6) Raul Alcala (Mex) • , a 9'47" 

''7)VlatcheslavEk'mov(Urss) . a 9 ' 4 9 " 
8) Steven Rooks (Ola) a 1001" 
9)SeanKelly(lrl) a10'01" 

10)EricVanlancker(Bel) 10TJ3" 
11)AllanPelper(Aust) • a10'03" 
12)GuyNulens(Bel) a 10'03" 
13)ErikBreuklnk a10'06" 
14)MarcSergeant(Bel) a10'06" 
15) Thierry Marie (Fra) a10'09" 
22) Stephen Roche (Irl) a10'16" 
29) Laurent Fignon (Fra) a10'28" 
35) Greg Lemond (Usa) a10'33" 

108) Flavio Giupponi (Ita) a11'47" 
110) Gianni Bugno (Ita) a11'S1" 

Giavellotto 
Lancio mondiale 
dell'inglese 
Backley 

Grande impresa del ventunenne giavellotti-ita inglese Stese 
Backley (nella loto) sulla pedana dello stadio olimpico di 
Stoccolma. Il giovane campione quest'anno aveva già otte
nuto, nel corso dei Campionati inglesi, la seconda presta
zione di sempre. L'anno scorso aveva dominato il Grand 
Prix. Ieri sera ha azzeccato un lancio straordinario, 89,58, 
che ha njgllorato di 48 centimetri il fresco record dello sve
dese Palrik Boden, in marzo a Austin, Stati Uniti. Steve 
Backley l'anno scorso ha dominalo gli agguerritissimi rivali 
e non sembra che voglia concedersi pause. In questa sta
gione vanta tre delle quattro migliori prestazioni. Il meeting 
del Grand Prix ha offerto altri notevoli risultati: sui 100 Le
roy Burrell ha vinto in 9"95 davanti a Linford Christie 
(10"12) ma con l'aiuto di un vento pari a 3.11 metri al se
condo; Mark Everett ha battuto ( 1 '44"35) Tom McKean su
gli 800 metri; nel triplo Kenny Harrison ha vinto con un sen
sazionale 17,93. 

Muore di infarto 
Bouet, nazionale 
francese ,-
di rugby 

Dominique Bouet, 26 anni, 
nazionale francese di rug
by, è stato trovato morto ieri 
mattina nella sua stanza 

, d'albergo a Nournea, Nuo
va Caledonla. Secondo una 

"-' '" ' ' ,' ,;> • • '' ' '""•' prima diagnosi sarebbe 
•"•»•»,••""-""•-»»»»»»»»»»»"-»-»»•»»»•», morto di infarto e comun
que è stata ordinata l'autopsia. Bouet, un metro e 86 per 
102- chili, aveva preso parte alla tournée della Francia in 
Australia e aveva giocato nell'ultimno test vinto 28-19 dai 
francesi a Sydney. Dominique Bouet, che militava nelle file 
del Dax, uno dei più forti club di Francia, aveva indossato 
cinque volte la maglia della Nazionale. La Francia, conclu
sa la tournée, si apprestava a giocare una partita amichevo
le con la Nuova Caledonia, Paese dove il rugby ha buone 
tradizioni. 

Coppa Italia 
Si comincia 
il 26 agosto 
con 32 squadre 

Il sorteggio di Coppa Italia 
di calcio ha dato i seguenti 
accoppiamenti per la prima 
giornata (26 agosto e 2 set
tembre): Cosenza-Barletta, 
Fiorentina-Venezia, Regcja-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na-Como, Reggina-Mode-
^™"^^^"^"™'"—^^^™ na, Cremonese-Mantova. 
Brescia-Salernitana, Verona-Palermo, Padova-Monza, 
Aveltino-Taranto, Udinese-Casertana, Foggia-Lucdhese, 
AscoliGiarre, Ancona-Messina, Pescara-Catanzaro. Lecce-
Empoli, Triestina-Licata. Ed ecco gli accoppiamenti.della 

, seconda^gjotìtata, 5 e 12 settembre: Napoli-vincente Co
senza-Barletta, Parma-vincente Fiorentina-Venezia. Bolo-

, gna-vincenle Reggiana-Como. Lazio-vincente Reggina-Mo-
dena, Cesena-vincente Cremonese-Mantova, Sampdoria-
vincente. Brescia-Salernitana, Torino-vincente Verona-Pa
lermo, Inter-vincente Padova-Monza, Juventus-vincente 
Avellino-Taranto, Pisa-vincente Udinese-Casertana, Roma-
vincente Foggia-Lucchese, Genoa-vincente Ascoli-Giarre. 
Bari-vincente Ancona-Messina, Atalanta-vincente Pescara-
Catanzaro, Cagliari-vincente Lecce-Empoli, Milan-vincente 
Trieslina-Llcata: Le partite del terzo turno saranno disputa
te il 14 e 1121 novembre. 

ENRICO CONTI 

RENAULT SUPERCINQUE. 
OGGI ANCORA PIÙ INVITANTE. 

I Concessionari e le Filiali Renault vi hanno riservato una nuova, grande occasione. Acquistan
do una Renault Supercinque potete ottenere un finanziamento fino a 7 milioni in 24 rate mensili 
senza interessi*, oppure l'usato, se regolarmente immatricolato/verrà valutato come minimo 
un milione e mezzo è se vale di più sarà supervalutato. Le offerte sono valide fino al 31 luglio. 

7 MILIONI IN 2 ANNI SENZA INTERESSI. 

oppure 

IL TUO USATO VALE MINIMO 1.500.000. 

E SE VALE DI PIÙ LO SUPERVALUTIAMO. 

UN'IDEA DEI CONCESSIONARI E FILIALI RENAULT. 
'Salvo approvatone dello FinRenaul: • Speso dossier L 200000. 

Offerte non cumulatili no toro e con oltre ,n corso, valide lutle vetture disponibili escluse versioni Five, CT Turbo e Vcn. 

.RENAULT 
MUOVERSI.OGGI. 

l'Unità 
Martedì 
3 luglio 1990 

t 



NAPOLI SCONVOLTA: LA SODA TRA TOTO E DIEGO SCATENA LA VIOLENZA 

DRAMMA IN CANOA 
GLI ABBAGNALE DIVISI DAL TIFO 
SI MASSACRANO A GOLPI DI REMO 

FACCIAMOCI 
veDCfte > 
CW SIAMO. oooio. 

CI ARRCVTAtOO 
TOftt. 

Tenevano entrambi per l'Italia, 
ma non si erano capiti 

La città si stringe Intorno ai suol intellettuali: 
Marisa Laurito e Giacomo Rondinella 

Invitano alla calma 
Simbolico Incontro di pace 

tra I figli di Schlllacl, Jessica e Frassfca, 
e I figli diMaradona, Dalmita, Cita e Cocorita 

vicini: «Capisco la tragedia di Napoli, 
ma io devo pensare alla tragedia De Napoli» 

Per fortuna continua a manifestarsi 
anche HtWo più genuino: 

Luigi Necco linciato dalla folla 
Telegramma di Cosslga agli azzurri: 

«So che ha vinto Argentin, 
ma voi non avete nulla da rimproverarvi» 

Mario Meroia pensa già alla finale e 
saluta i tifòsi tedeschi Intonando «Stille Nacht»: 

massacrati trecento italiani in Germania 
Profanata la tomba di Pappagone 

II, CULO VI MARATONA? 

ioti $otiO Ooe8o 
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LOBO DI NAPOLI 
Michele Serra 

HA WT&JZI0U6, 

cou te HAAJI 
càiao-re? 

LUCIANO DE CRESCENZO: «Se 
c'è una cosa che mortifica Napoli 
sono i luoghi comuni su Napoli. E 
dire che questa città, con il suo 
splendido golfo, il Vesuvio, la piz
za, i posteggiatori abusivi, il folk
lore fantasioso e disperato di For
cella e dei quartieri Spagnoli, que-

1 sta cittì che. non dimentichiamo
lo, è una grande capitale, che ha 
prodotto bellissime canzoni, que
sta città nella quale l'arte di arran
giarsi si sposa con una tradizione 
teatrale straordinaria (ogni napo
letano sembra un personaggio di 
Eduardo), questa città davvero 

, non ha bisogno della retorica e 
dei luoghi comuni. Ha da passa a 
minata». 

tSftewtoOì 

_ itmMr 

LUIGI COMPAGNONE E DO
MENICO REA: «A noi chiedono 
sempre di fare l'intellettuale pessi
mista che scrive, con amara iro
nia, che Maradona non basta a 
curare i mali di Napoli. Questa 
volta ci siamo veramente rotti: o 
mamma mamma mamma, o 
mamma mamma mamma, sai 
perché mi batte il corazon? Ho vi
sto Maradona, ho visto Maradona, 
innamorato son'». 

MARIO MEROIA «Sono sicuro 
che la mia città saprà vivere con la 
solita compostezza la sfida tra Ita
lia e Argentina. Per l'occasione ho 
scritto una sceneggiata, «O' tradi
mento». Un padre sgozza la figlia 
perché tifa per gli azzurri invece 
che per Maradona. La moglie, 
quando lo scopre, diventa prosti
tuta. Il padre per la disperazione 
si taglia la mano omicida, la ma
no cade dal terzo piano proprio 
sulla testa del figlio paralitico che 
muore baciandola e cantando 
"Chista è a mano 'e Napule"». 

POPOLANO DI FORCELLA: 
•Come? Se tengo pe' Maradona o 
pe' Schillace? Signurl, vui site o' 
quarantesimo ciornalista ca m'o 
chiede. S'è fatto mezzociomo e 
ancora non ho riuscito a lavorare. 
Ma vui ciornalista nun tenete mai 
n'cazzo da fare?». 

I grondi reportage di CIRO O. BARAVALLE 

NOBDESUD 
UNITI NELLA LOTTA 

a sunto ra AIDO BBCABDI 
, Nell'atipico spirito di resipiscenza. Buonasera e benvenuti, 

cordialmente analizzando la vicenda eccipua di una città, della 
sua gente, loro competendo e ancora rifacendosi, come tutti, 
non disgiunti, definiamo Napoli. La quintessenza simpaticamen
te. Evviva e grazie! Grazie Napoli! E il nostro sponsor, nello spiri
to amabile e sazio che tutti ci riconoscono, la coesione parteno
pea, mai divisa seppure costretta entro I panni mai deterrenti 
della più sincera tra di esse. È una cordialità, dunque, e con la 
nuova determinazione. Benvenuti, buonasera, grazie e compli
menti, avvocato Agnelli! Quantunque. 

NAPOLI. «Ciro, Cruccio mio, ge
summarìa, san Gennaro a fatt'a 
grazia. Trasite guagliò che arrivò 
don Ciro...». Al richiamo di Gen-
narriello Capuozzo il vicolo pare 
risvegliarsi in un improvviso tripu
dio di grida e di richiami. «Don Ci
ro - ripetono allegre mille voci -
arrivò don Ciro Baravalle. Trasite, 
trasite...». Dall'alto di un cielo im-
pareggiabilmente azzurro, raggi 
del caldo sole di questa radiosa 
estate italiana fendono come spa
de di luce la penombra, per poi 
diperdersi, in un armonioso gioco 
di colori, tra i panni stesi ad asciu
gare. Vibra nell'aria tersa la melo
dia di mille mandolini. Siamo a 
Napoli, pensiamo con emozione. 
E camminando lungo quelle vie 
anguste, tutte ricoperte di pittore-

L'ECONOMIA 
DEL 
VICOLO 

lk?£2k MAfaPONA 
IA ?VZA vSCHlUAC/ 

sca immondizia, sentiamo che 
stiamo calpestando un pezzo del
la nostra bella Italia, zolle consa
crate dalla coscienza di una ritro
vata unità. 

Gennariello Capuozzo è il pre
sidente del Napoli club «'0 ciuc
cio» del rione Sanità. Ed è grazie 
ad un suo invito che siamo oggi 
testimoni d'una semplice e toc
cante cerimonia. Sono le cinque 
in punto quando Gennariello, ulti
mate le feste per il nostro arrivo, 
entra nella grande sala del club 
accompagnando per mano un 
giovane alto e biondo, dall'aria 
slavata e miserevole. «Questo - di
ce solenne - è Goffredo Bordin, 
del Verona club Ludwig. Acco
glietelo tra voi e trattatelo come 
un fratello...». 

Cessano all'improvviso i suoni 
delle triccheballacche. Ed un si
lenzio carico di perplessità e di 
sospetto avvolge la sala. Ma Gen
nariello prosegue impavido: «SI -
dice - trattatelo come un fratello, 
come un compatriota meno fortu
nato di voi. Non vi ingannino il 
suo pallore e la sua aria dimessa. 

Egli è figlio della nostra stessa ter
ra, la terra di Totò Scrollaci. Egli e 
italiano. Amatelo, dunque, e ri
spettatelo. E ricordate: chi tra voi 
dovesse chiamarlo polentone o ir
riderlo per non essere nato al Sud, 
perderebbe il diritto di levare lo 
sguardo per salutare il tricolore». 

Tace la platea, come in attesa 
di un segnale, di una prova. Ed 
ecco che, con un filo di voce, Gof
fredo prende a sua volta la parola: 
«Lo so - sussurra come in confes
sione - abbiamo scrìtto che è me
glio essere negri che terroni. Ma 
non è vero: essere terroni, negri o 
ebrei è la stessa cosa. Viva l'egua
glianza. Viva Schillaci'». . 

Un applauso: lungo, poderoso, 
irrefrenabile. Tutti, ora, vogliono 
toccare Goffredo che, timido, cer
ca di sottrarsi a quel soffocante 
abbraccio gridando: «Giù le mani 
mandarini merdosi, giù le mani». 
«Viva Totò - gli fa eco la folla -vi
va l'Unità d'Italia». Dalla parete, 
rinchiuso come un prigioniero nel 
suo ritratto, re Diego sembra rimi
rare la scena con gli occhi tristi di 
un sovrano spodestato 

JEANS cort 
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COQA /ooo er FA PZRMAH&IAÌRS 
Maradona la il Masaniello, s'insinua 
nell'elnos, cerca di dividere, spacca
re il tifo. 

• (Daniele Poto, Tuttosport) 

Maradona ha scoperto i problemi di 
Napoli. Pretende di lusingarvi, e ri
schia di prendervi per scemi. Voi sof
frirete domani, ma il fatto osceno sa
rebbe la vostra indifferenza. 

(Franco Dominici, 
HCorrieredelloSport) 

Domina il tricolore nelle strade di 
Napoli, ma il sospetto di qualche 
congiura è forte come le folate che 
attraversano il mare. La citta è pron
ta a riabbracciare la nazionale, ma 
qualcuno sta per tradire i ragazzi di 
Vicini. 

(Danilo Di Tommaso. Tultosporl) 

Napoli ha già la testa altrove. Un gro
viglio tormentoso avvolse i suoi pen
sieri: Italia o Maradona? Certo, l'az
zurro rapisce, in quel colore c'è la 
scelta più nobile. E le seduzioni 
adulterine di Diego?Tiene troppo al
la sua moralità, la Napoli tifosa. Na
poli finirà per aggrapparsi all'Italia. 

(Gustavo Affinità. 
La Gazzetta delio Sport) 

La città è come una stella cometa, la 
cui rotta sfiori due stelle. Sente I due 
campi gravitazionali, che ne defor
mano l'orbita. Incurva la sua traietto
ria. Ma fin dove il risentimento può 
curvare l'affetto? 

(Claudio Gregorì, 
La Gazzetta dello Sport) 

Dopo cinque partite degli azzurri al

l'Olimpico, l'Urbe si è laureata in 
scienza dell'affetto. Con il massimo 
dei voti e la lode. 

(Bruno Tucci, Il Corriere della Sera) 

Le donne leggono i giornali, come 
gli uomini, e capiscono che il calcio 
non è soltanto un gioco: sanno che 
questa epidemia ha dimensioni pla
netarie. Questo è lo spessore del gio
co. Le donne non si rassegnano ad 
accettare la reclusione nella beata 
ignoranza di fronte a manifestazioni 
cosi grandiose. 

,. (Giuliano Zincone, 
Il Corriere dellaSera) 

E tra tante chiamate, una, la più pre
ziosa di tutte: una telefonata dell'av
vocato Agnelli. 
(Franco Metti, Il Corriere dellaSera) 

Zenga è bravissimo a fare Zenga. E' 
uno splendido protagonista di se 
stesso. Conosce I tempi per dire 
ciao, si, no, va bene, okay comincia
mo. 

(Fabrizio Roncone, l'Unità) 

Matti i portieri lo sono un po' tutti. 
Ma questo è anche adorabile. Un 
adorabile gallone che il presidente 
federale si coccola davanti a tutto il 
mondo, quando sale nella sala con
ferenze e lo vede seduto 11, ancora 
sudato, ancora eccitato. Lo abbrac
cia, lo siringe forte al petto, gli regala 
un buffetto sulla guancia, gli arruffa 
con affetto quella zazzera divenuta il 
simbolo dell'Italia che resiste a tutti 
gli assalti. 

(Laura Alari, Il Giorno) 

PREMIO CONTROL 
Premio Control «Pulltzer» a Lau
ra Alari: finalmente un resocon
to sobrio e distaccato) 
Classifica: Gazzanlga (Giorno) 
8; Cherubini (Giornale), Canna
vo (Gazzetta dello Sport) e Ses-
sarego (Secolo XIX) 6; Alari 
(Giorno), Bernardini (Tutto-
sport), Corrateli! (Mattino), 
Cucci (Corriere dello Sport) Fo-
rattlni (Repubblica), Melll 
(Conerà), Pergollnl (Unita) 4; 
Roncone e Tassi 3; Brera, Bruz-
zone, Camlnlti, Caruso, Cerami, 
Dominici, Dotto, Ferrara, Gran
di, Gregori, Guadagni, Maldlnl, 
PurotrJna, Poto, Slragusa, Turri-
ni, Zincone 2. 
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LA NOTTE SANTA 

Guido Gozzano 

• Consolati Maria del tuo pellegrinare! 
Siamo giunti, ecco il San Paolo ornato di trofei. 
Alla biglietteria potremo domandare, 
che troppo stanco sono e troppo stanca sei. 

Il campanile scocca 
lentamente le sei. 

Il campanile scocca 
le sei e trentasette. 

• Avete un po' di posto per il settore grigio? 
un po' di posto avete per me e per Giuseppe? 
• Cuagliona tu si' pazza: e notte di prodigio: 
son troppi i forestieri: le curve sono zeppe. 

• Veniamo da lontano, avete un biglietto per noi? 
Mia moglie più non regge e io son cosi rotto! 
- Tutto lo stadio è pieno, persin gli spogliatoi 
provate sottobanco, tra i fans del Salsicciotto. 

Il campanile scocca 
le sei e quarantotto. 

- O voi del «Diego Armando» un •popolare» almeno 
avete per vedere? Non ci mandate altrove! 
• S'attende la Partita! Tutto lo stadio è pieno 
di gente con i botti, qui giunta d'ogni dove. 

Il campanile scocca 
le sette e zero nove. 

Sr DOPO UN COL A rappO.ILTWInM 
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- Cavalier Ferlaino, pietà di una sorella! 
Pensate in quale stato e quanta strada feci! 
- Ma fin nei cessi ho gente: attendono la Stella 
c'è il grande Maradona, il pibecon il «10»... 

Il campanile scocca 
le otto meno dieci. 

- Luca di Montezemolo... - Un hooligan puzzone? 
Albergarlo? Sua moglie? Albergarli per niente? 
La tribuna è ricolma di cavalieri e dame 
non amo la miscela dell'alta e bassa gente. 

Il campanile scocca 
le otto lentamente. 

Che culo! - Un bagarino! - Avrà posto per due? 
- Che ladro! • SI li prendo! • Ma quanta gente, quanta! 
Speriamo che battiamo quegli asini e quel bue... 
Maria già trascolora, divinamente affranta: 

Totò ha buttato dentro 
con gherminella santa. 

È fatta! 
Alleluia! Alleluia! 

Battuto è il Sovrano Bambino. 
La notte che già fu si buia, 

risplende d'un astro divino. 
E chi se ne fotte del resto: 

Totò ci ha mandati in finale 
Italia, risorgi, fai presto. 

Che siamo un paese bestiale! ' 

Tifosi gioite, cantate! 
che come i giornali hanno scritto 

Totò è l'Italico vate: 
è nato col cazzo diritto! 

Per otto anni s'attese 
quest'ora su tutte le ore. 

E nato del calcio il signore! 
E nato nel nostro Paese! 

Risplende d'un astro divino 
la notte che già fu si buia. 

Che importa se poi è un cretino... 
Evviva Schiltaci! 

Alleluia! 
(Gino & Michele) 
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Q U I Z A Z Z U R R O - Questa foto (pubblicata sull'Espresso di questa settimana) mostra 
un gruppo di accesi tifosi di Totò Schillacl. Uno di essi ha appena detto «stronzo» al fotografo. 
Sapreste riconoscerlo? 
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